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DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 

• 


1858 

• • 


1 

Gcnnajo 9 

^ Notificazione del Ministero del 
commercio ec. sulla fif.ra con- 

> 

' ^ - 



cessa al comune di Castel de- 
mentino^ delegazione di Fermo . 

1 

2 

detto 

• * Circolare del Ministero dell’in- 
tento N. G7819 sui soliti di- 
vertimenti dd Carnevale nelle 
provincie 

• • 
IVI- 

3. 

detto 13 

* Notificazione del 3[ini\tero del 
commercio ec. sulla fiera del 
'comune di CanemortOì delega- 
zione di Uieti 

• • 
IVI 

4 

detto 21 

Notificazione della Segreteria dista- 
to. Norme per l'estrazione al- 
C estero delle paste lavorale, 
del biscotto, dei fornii'iitoni, e 




dei lupini 

2 

* 5 

detto 22 

Regolamento del Ministero de' la- 
vori puljbHa sulle attribuzioni 

t . 


mmm 


IV — . 


N." 

DATA 

TITOLO DELf.A DISOOSIZIONE 

PAG. 


1858 

del Commissario generale delle 
strade-ferrate dello Stato poti- 




tificio 

3 

6 

Gcnn. 29 

Notilicazione della Segreteria di 




Stalo. Nonne per V estrazione 
all’estero delCoVio di olive . . 

13 

7 

(!cUo 30 

* Notificazione del Ministero del 




commercio ec. sulla concessione 




di fiera al comune di Fiordi- 
mante, delegazione di Carne- 




^ * • • • • • • • • • 

li 

8. 

dolio 

Notificazione dello stesso Mini- 




stero sulla nuova fera concessa 
al comune di Loreto 

• • 
IVI 

9 

dello 

^ Notificazione dello stesso Mini- 




stero sulla nuova fiera concessa 




al comune dì Apiro^ delegazione 
dt Macerata 

• * 
IVI 

10 

dolio 

Notifeazione didlo stesso Mini- 

. 



stero sulle nuove fere coneesse 
al comune di Anzio 

15 

11 

Fobbr. 10 

* Nolt frazione del Ministero delle 




fnanze sulla coltura del tabacco 
nelle solile provincie dello Stato. 

ivi 

12 

dclso 22 

* Noiifcazioni‘ del Minisiero del 




commercio ec. sull' attivazione 
di una fera annua all'Univer- 




sita di Qiiinzann appo liato del 



• 

comune di Force., delegazione di 
Ascoli 

ivi 

13 

dello 20 

Notifeazione della Segreterìa di 

• 



Stato sull' esportazione all'este- 
ro di l'ubbia 150 mila girano 
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DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAO. 


1858 

a tutto il prossimo mese di mag- 
gio 

16 

14 

Marzo 1 1 

Circolare del Ministero dell’ inter- 
no N. 71258 sul privilegio del- 
la mano-regia concesso ai Monti 
frumentarj delle prooincie. . . 

17 

15 

dello 12 

Circolare del Ministero dell'interno 
N. 71913 sul riparto del con- 
tributo personale a favore del 
pio stabilimento de' Sordo-muti a 
carico delle f'rovineie dello Stato. 

19 

,16 

dello 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla col'ura de' ta- 
bacchi nel territorio di Ponte 
Corvo 

24 

17 

dello 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla coltura del tabact-» 
nel territorio di Benevento . . 

25 

18 

dello 16 

Capitolato del Ministero delle fi- 
nanze pei contratti delle ammi- 
nistrazioni camerali pel futuro 
sessennio 

ivi 

19 

dello 22 

* Notificazione del Ministero del- 
le finanze sulla fiera di Seni- 
gallia 

57 

20 

Aprile 2 

* Notificazione del M nistero del 
commercio ec. sulla concessione 
di tre fiere annue nel Villaggio 
di Borello appodiato del comu- 
ne di Cesena ........ 

ivi 

21 

(letto 14 

Editto della Segreteria di Stato 
sulla coniazione di monete d'oro 
e di argento di tenui calori da 
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DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 


1858 

fostiiuirsi alla moneta di rame 
da baj. 5 che verrà ritirata . 

57 

•22 

Aprile 15 

® Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla fiera di assegna 
di Ravenna 

. 60 

23 

dello 20 

* Nolificuzione delio stesso Mini- 
stero sulla fiera di assegna di 
Ferrara 

ivi 

2i 

dello 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla fiera di assegna della 


2.5 


Quercia presso Viterbo .... 

ivi 

dello 22 

* Notificaz-one dello stesso Mini- 
stero. Proroga un' alXr anno 
V abbuono sul prezzo del sale 
destinato alle salagioni de' pe- 
sci di mare 

61 

26 

dello 2ì 

Disposizione del .Ministero dell' in- 
terno N. *1276 con cui è sta- 
bilito che il comune di Gallese 
ora soggetto al governo di Orle, 
per Sovrana concessione dal pri- 
mo gennnjo 1859 passa sotto 
la giurisdizione del governo di 
Civita Castellana 

ivi 

27 

dello 26 

* Notificazione del Ministero del 
commerc 0 ec. salta concessione 
di una nuova fiera annua al- 
P uppodiuto di Doglio soggetto 
al comune di Monte Castello, 
delegazione di Perugia .... 

62 

28 

Maggio 6 

Notificazione della Segreteria di 
Stato sul ritiro della moneta 
di rame da baj. cinque, e delle 
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1 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 1 






S. Spirilo emesse in rappresene 
ianza del rame suddetto. . • • 

29 Maggio 10 Noiificazioiìe del Ministero del 

commercio ec. sulla fiera del 
comune di Fienile, delegazione 
di Orvieto ' 

30 detto 12 * Editto del Camerlengato di S. R: 

Chiesa sul pagamento de censi 
e canoni camerali nella camera 
de' tributi *’.**’* 

31 detto 15 Editto della Segreteria di Stato- 

Norme per regolare l estrazioni^ 
e le introduzioni de' cercali nello 
Stato pontificio 

detto 22 Circolare della Consulta dì Stato 
per le finanze N. 9751 sul- 
V esibita delle fedi di deposito 
in garanzia .delle offerte per 
appalti governativi 

33 detto 27 Notificazione del Ministero del 

commercio ec. sulla concessione 
di una nuova fiera annua nel 

. comune di Gaggio Montano, pro- 
vincia di Rologna • 

34 detto ^ Notificazione dello stesso Mini- 

. stero sull' attivazione di due fiere 

nel comune di Marsciano, dC' 
legazione di Perugia . . • • 

35 dello ^ Notificazione dello stesso Mini- 

stero sulla nuova fiera concessa 
al comune di Rapagnano,- de- 
legazione di Fermo 


63 


65 


IVI 


80 


Ivi 
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DATA 

TITOLO della disposizione 

PAG. 


1858 



30 

Maggio 27 

Notificazione del Ministero del 
commercio ec. sulla concessione 
di una fiera nel comune di Bel- 
vedere provincia di Bologna. . 

83 

co 

detto 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla fiera nel comune di 
Bettona , delegazione di Pe- 


* 


rugia 

84 

38 

Giugno 12 

Circolare del Ministero dell\interno 
N. 5198 colla quale^ a man- 
tenere il libero commercio i si 
proibisce ai comuni 1 imposi- 
zione di qualunque tassa per 
la circolazione de generi indi- 



* 

geni nell'interno dello Stato . . 

IVI 

39 

detto 15 

Circolare del Ministero dell' interno 
N. 3521 con cui si stabilisce 
che la spesa degli assegni ai 
Consultori di Stalo per le fi- 
nanze , che si fermano in Ro- 
tila per i consuntivi , debba 
ripartirsi indistintamente fra 

• 


% j 

tutte le provincie 

87 

40 

detto 16 

Circolare della sagra Congregazio- 
ne degli studi i N. 939 colla 
quale si prescrivono le norme 




per ottenere la matricola in 
bassa farmacìa ........ 

93 

41 

detto 2G 

Circolare, della congregazione spe- 
ciale di Sanità N. 1089 colla 
quale si proibisce f uso delle 
sostanze venefiche per colorire 
i dolci^ liquori ec 

88 


IX 


_N.* 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 


1858 



42 

Luglio 1 

* Notificazione del Ministero del 
commercio ec. sull' attivazione 
di una nuova fiera annua , nel 
comune di Castel di Lago, de- 
legazione di Spoleto 

96 

43 

dello 16 

* Notificazione del Ministero delle 
finanze sulla fiera di assegna 
di Cesena 

97 

il 

dello 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla fiera di Fermo . . 

ivi 

45 

dello 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla fiera di Lugo . , . 

ivi 

46 

dello 19 

* Notificazione del Ministero del 
commercio ec. sulla concessione 
di una fiera annua nel villaggio 
di Spina appodiato di Marscia- 
no, delegazione di Perugia . . 

ivi 

47 

dello 20 

Notificazione dello stesso Ministe- 
ro sulla concessione di una fiera 
annua nel villaggio di Poggio 
Manente appodiato del comune di 
Fratta, delegazione di Perugia . 

98 1 

48 

dello 

** Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla concessione di fiera 
nel comune di s. Leucio, dele 
gazione di Benevento' 

ivi 

49 

Agoslo 2 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero sulla concessione di due 
nuoce fiere nel villaggio di Po- 
lenta, appodiato al comune di 
Bertinoro, delegazione di Forlì. 

ivi 

50 

dello 

1 . i.- 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero - sull' attivazione di una 
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DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG, 


1858 

nuova fiera al comune di Bri~ 
sighella , delegazione di Ra- 




venna 

99 

1 

Agosto 28 

* Notificazione del Ministero del 



commercio ec. sulla concessione 
di due nuove fiere nel comune 
di Penna s, Giovanni delega- 
zione di Macerata 

• • 
IVI 




52 

detto 31 

* Notificazione del Ministero delle 




finanze sulla fiera di assegna 
della Quercia presso Viteròo . 

• • 
IVI 

53 

Sct(cmb.2< 

Circolare del Ministero dell' interno 



, 

N. 10737 ai capi delle prò- 
viride, sul divieto delle giostre 




0 caccie con animali vaccmi o 

- 



hufalini 

100 

54 

detto 6 

Notificazione del Ministero del 


55 

• 

commercio ec. sulla fiera di 
Gualdo Cattaneo , delegazione 
di Spoleto 

101 

detto 1 1 

Circolare della sagra Congregazio- 




ne degli studii, calla quale sono 
riformati ed aboliti alcuni ar- 
ticoli del decreto 2 settembre 




1833 sulle scuole universitarie . 

• « 
IVI 

50 

detto 15 

* Notificazione del Ministero delle 


• 


finanze sulla fiera di assegna 
dt Terracina 

108 

57 

(icito 

* Notificazione dello stesso Mini- 




stero sulla fiera di Ascoli. . . 

• * 
- IVI 

58 

(ietto 

Regolamento sull' amministrazione 




interna dei corpi di truppa 



- 

pontificia 

109 
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DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 

59 

1858 
Sott. 18 

* Notificazione del Ministero del 


60 

detto 

commercio ec. sul mercato set- 
. limanale del comune di Valfab- 
brica, delegazione di Perugia . 
• Notificazion» del Ministero del 

300 

61 

detto 

commircio ec. sulla fiera del 

comune di Pi perno 

^ Notificazione del Ministero delle 

ivi 


• 

finanze. Conferma per un^ al- 
tr anno P introduzione de' vi- 
ni comuni esteri pel consumo 
degli abitanti di Civita Vecchia. 

ivi 

62 

detto 

Circolare della sagra Congregazio- 


63 

detto 27 

ne degli studii N. 1578 colla 
quale viene derogata la dispo- 
sizione che alle scuole univer- 
sitarie fossero ammessi isoli stu- 
denti nativi della città o provin- 
cia cui appartiene V università. 

Notificazione della segreteria di Sta- 

301 

• 


to. Modificazione della tariffa 
de' prezzi per la corrispondenza 
telegrafica 

304 

64 

detto 30 

Notificazione del Ministero del com- 


65 

Ottob. 9 

mercio ec. sulla premiazione per 
la piantagione degli alberi, e 
seminagione dei medesimi . . . 
* Dispaccio del Ministero delP in- 

307 



terno N.- 7979 col quale per 
disposizione Sovrana al comune 
di Zagarolo é concesso il titolo 
di Città con tutte le onorifi- 
cenze ec 

318 
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DATA ' 

% 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

Il 

PAG. il 

' fi 


1858 

• • - 

II 

66 

OUob.ll 

* Notificazione del Ministero del 
commercio ec. suW attivazione 




di due' nuove fiere annue nel 
comune deW isola di FanOy prò- 
vincia di Pesaro 



V ■ 

318 1 

67 

dello ' 

^ r 

> 

9 Notificazione dello stesso ' Mini- 
stero sulla concessione di una 
nuova fiera annua nel comune 
■ di Bassanello, provincia di Vi- , 
terbo 

II 

Ih 

IVI 1 

68 

dello 15 

* Notificazione dello stesso Mini- 
stero ^sulle fiere nel comune 'fii 



« » < 

Marsciano provincia di Perù- 

il 



già 

319 1 

69 

dello 18 

* Avviso della sopraintendenza ge- 

l| 


. 

<4 * 

ner ale', delle poste sull* aumento 


1 ’ 

y . 

de' corsi postali per via di mare 

II 

1 

' 

per le corrispondenze epifto- 

||- 



lari a destinazione della Fran- 

s II 


• 

' eia 

* ! II' 

m 1 

70 

dello 20^ 

Notificazione del Ministero del 

IL 



commercio ec. sulla fiera del co- 

^ 1 


« 

mune di Groitazzolina^ delega- 




• ziane di Fermo ‘ 

320 1 

71 

Novemb. 2 

Circolare del Ministero dell'interno 
N. 11182 colla quale si dichia- 
ra che il privilegio del foro 

il 

Imi 

ì 1 

1 f 

i ■■;*t ■ T 

/» criminale é estensivo ai fami- 
liari isci'itti nei 'ruoli de* ss. 



palazzi apostolici . 

II 

IVI 1 

72 

dello 30 

Circolare dello ^ stesso Ministero 


1 • 

« 

< 

N. 16062 sul permesso per agi- 
• % 



Digilized by Google 


. XIII 


N." 

DATA 

TITOLO DELLA DISPOSIZIONE 

PAG. 


1858 

re i teatri nelle provincte nel 
venturo anno 1859 

322 

73 

Decemb. 6 

Notificazione del Ministero delle fi- 


74 

detto 21 

nanze sul diametro della nuova 
moneta di argento da baj. 20 . 
Notificaziono del Ministero delle fi- 

324 

N 


nanze pel pagamento delle ren- 
dite consolidate pe/’1858. . . 

325 

75 

detto 22 

* Dispaccio del Ministero dell’ in- 




terno N, 18341. H castello di 

. ' ’■ 



Mordano appodiato di s. Cle- 




mente provincia di Forlì è eie- 

* 


• 

' vato al grado di comune colla 


76 

detto 

propria sua amministrazione . 
* Dispaccio dello stesso Ministero 

• • 
IVI 

77 

detto 29 

N, 18091. Il castello di Cer- 
reto appodiato di Fabriano vie- 
ne elevato al grado di comune 
colla propria sua amministra- 
zione 

Notificazione della segreteria di 

ivi 



Stato sulla riunione della De- 


78 

detto 30 

positeria urbana al sagro Monte 

di Pietà 

^ Notificazione del Ministero del 

326- 

i 



commercio ec. sull' attivazione 


• 


di 'due nuove fiere annue nel 

* ’ “'fìj 

comune di Pennabilli, provin- 

A - 



eia di Urbino e Pesaro .... 

327 
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* (ES. ^.) Nel comune di Castel Ckmenlino^ 
delegazione di Fermo , con disposizione del 
Ministero dell* interno del 29 decembre decor-- 
so anno 4 857 ^ concessa una nuo^a fiera an- 
nua nel giorno ^8 giugno , sostituendosi 
altro giorno se il medesimo cadesse festino 
di precetto. 


(N. 2.) Circolare del Ministero deW Inter- . 
no N 678^9 del 9 gennafo còlla quale 

anche in quesC anno si permettono nelle pro- 
^incìe dello Stato i soliti dkertimenti del 
Camelie e si confermano ai Presidi le fa- ' 
coltà di concedere P estrazione delle tombole 
secondo le norme precedenti ( Disposizione 
simile a quella riportata al voi. IV. ^850 
parte I. pag. ^ . ) 


* (N. 3.) Nel comune di Canemorlo., delega- 
zione di Rieti^ € trasferita la fiera che at- 
tualmente ha luogo nel lunedì successilo alla 
, quarta domenica di settembre^ al lunedì dopo 
la terza domenica dello stesso mese^ estenden- 
dola al seguente martedì. Se a\?\?enga il caso , 
che alcuno de* suddetti giorni sia festUo di 
precetto do^^rà sostituirsene altro feriale (No- 
tificazione del Ministero del commercio ec. 
t3 gcnnajo 4 858. ) 


(IN. 4. ) JSorme per F estrazione alF estero delle 
paste lavorate, del biscotto, del formentoni, 
e dei lupini, 

24 GENNAIO 4 858 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo, della S. R. C. Card. Antonelli, 

Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 

Segretario di Stato 
« 

.. Riconoscendosi cessate le cause per le quali 
venne proibita la estrazione dallo Stato delle 
paste lat^orate^ del biscotto^ dei formentoni^ e 
dei lupini^ la Santità' .di Nostro Signore, 
inteso il Consiglio dei Ministri, ci ha ordinato 
di pubblicare, siccome pubblichiamo nel So- 
vrano Suo Nome, quanto segue: 

Il commercio tolTestero delle paste las?oratè^ 
del biscotto^ dei Jormentoni e dei lupini^ torna 
da oggi ad essere normalmente regolato dalla no- 
tificazione del Camerlengato dei 28giurao4 823 
con le inodiBcazioni apportatevi dalTeditto del- 
la Segreteria di Stato 4 decembre 4 846 (4). 

. Il Tesoriere generale Ministro delle finanze 
. è incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria distato il 24 gennajo 4 858. 

G. Card. Antonelli 


(1) Vedi voi. I. 1846. c l847. pag. 87. 
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( N. 5. ) Regolamento sulle attribuiioni del 
Commissario generale delle Sirade ferrate 
dello Stato pontificio. . 

22 GENNAJO ^858 

MINISTERO DE’ LAVORI PUBRLICl 

In conformità delle disposizioni contenute 
nell’editto 2 agosto ^856, della Segreteria di 
Stato, (t) e nel regolamento di questo Mini- 
stero del 29 dello stesso mese ed anno, (2) 
essendosi deliberato di provvedere alla sorve- 
glianza delta esecuzione, e dell’esercizio delle 
vie ferrate per mezzo di un Commissario ge- 
nerale; inteso il Consiglio de’iMinistri, e ri- 
portatane l’approvazione di Sua Santità’ nel- 
l’udienza del 20 corrente, siamo autorizzati a 
pubblicare il presente regolamento. 

Il controllo e l’alta sorveglianza sui 
lavori di costruzione, suH’amministrazione^ e 
sull’ esercizio di tutte le strade ferrate, concesse 
e da concedersi dal governo pontifìcio alla pri- 
vata industria, verranno esercitati da un Com- 
missario generale proposto da monsig. Ministro 
dei lavori pubblici, c nominalo da Sua San- 
tità’, il quale risiederà in Roma presso il Mi- 


(1) Vedi voi. X. 1856. pag. 215 

(2) Vedi detto voi. pag. 244. 

\ * 
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nislero suddetto. Il Commissario generale avrà 
sotto la sua dipendenza un personale tecnico, 
c di amministrazione, proporzionato al bisogno 
di questo pubblico servizio, che lo coadiuverà 
nel disimpegno delle sue attribuzioni, c de’suoi 
doveri. 

2. I principali officiali addetti al commis- 
sariato generale sono come appresso: 

Un Consultore legale. 

Un’Ispettore generale tecnico membro 
del consiglio d’arte. 

Un’Ispettore d’amministrazione e di con- 
tabilità. 

Un segretario. . 

Avrà il Commissariato un archivio ed un 
protocollo, separati da quelli del Ministero. 

.3. Gl’ingegneri in capo delle provincie si 
presteranno inoltre, come ispettori tecnici, per 
la sorveglianza dei lavori di strade ferrate den- 
tro i limiti delle provincie stesse, e riceveranno 
in questa parte del loro servizio governativo 
le istruzioni dal Commissariato generale. I me- 
desimi ingegneri in capo saranno coadiuvati 
da ingegneri aggiunti , allorquando , ricono- 
sciutone il bisogno, il Ministero dei lavori 
pubblici stimerà opportuno che siano nomi- 
nati, conforme all’art. 31 e seg. del regola- 
mento del 29 agosto 1856. 

4. Verranno pur nominati dai Ministero, 
conforme allo stesso regolamento, gl’ispettori 
di vigilanza , che si riconosceranno necessari 
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jicr la polizia stradale nei tronchi di ferrovia 
compiuti , ed aperti al pubblico servizio con 
le discipline emanate nel regolamento mede- 
simo* 

5. Il Commissario generale ha per suo 
istituto di far osservare esattamente, ed in 
tutta la loro estensione, le obbligazioni con- 
tratte dalle Società nelPalto di concessione, gli 
statuti loro, le leggi ed i regolamenti pubbli- 
cali dal governo, i decreti e le ordinanze mi- 
nisteriali sui piani di eseruzione e sulle espro- 
priazioni contemplale nelTàrt. 12 e seguenti del- 
r editto di Segreteria di Stato 3 luglio 1852, (t) 
e sopra altri superiori provvedimenti concer- 
nenti questi pubblici lavori. 

6. Le Società sono obbligale non solo di 
riconoscere il Commissario generale, ma di 
farlo riconoscere dai loro ingegneri, ed impie- 
gali, come il rappresentante del governo, c 
debbono prestarsi ad eseguire i suoi ordini, a 
facilitargli le ispezioni, c procurargli le infoi’-, 
mazioni che vorrà avere, sia direttamente, 
sia per mezzo de’ suoi dipendenti, i quali pure 
verranno fatti riconoscere officiai mente alle 
Società stesse, ed a’ suoi agenti. 

7. Il Commissario ve.ilia per mezzo degli 
ispettori tecnici, affinchè i lavori siano intra- 
presi, ed eseguiti, conforme all’atto di conces- 


(I) Vedi voi. VI. 1852. pari. II.' pag. 10. 
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sione, alle leggi, e regolamenti vigenti, ed ai 
piani . approvali dal Ministro dei lavori pub- 
hliei. Procura inoltre che i lavori stessi siano 
condotti regolarménle, e con la necessaria at- 
tività. 

8. Tutti i progetti, e piani di dettaglio, 
i quali contorme ai capitolali, debbono essere 
sottomessi alla superiore approvazione, saran- 
no comunicati dalle Società al Commissario 
con tutti gli elementi e notizie occorrenti. Il 
Commissario dopo averli esaminali, prese le 
opportune informazioni dagli ispettori tecnici 
locali, e dairispeitore generale tecnico, e sen- 
tilo il parere del Consiglio d’arte li rassegnerà 
con rapporto motivato al Ministro de’ lavori 
pubblici per T approvazione defmiliva. 

9. Dopo che gl’ indicati progetti e piani 
saranno stati approvali al Ministero, verran- 
no jiuòvamente rimessi al Commissario , il 
quale comunicherà alle Società il decreto mi- 
nisteriale di approvazione in copia autentica, 
conservando l’originale ne’ suoi alti. 

tO. In tutti i casi, nei quali la esecuzione . 
dei progetti approvali richiedesse qualche cam- 
biamento, sia nell’andamento della linea stra- 
dale, sia nei dettagli dei lavori, ovvero qual- 
che parziale spostamento nelle strade nazionali, 
provinciali, comunali, e ne! regime dei corsi 
di acqua, il Commissario, consultale le auto- 
rità locali cornpetenti, e riportatone il parere 
de! Consiglio d’arte, provocherà la decisione 
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ministeriale. Questa decisione verrà dal Com- 
missario medesimo partecipata alle autorità 
locali, ed alle Società, acciò prendano gli op- 
portuni concerti per la regolare esecuzione dei 
surriferiti cambiamenti. 

■H.'ll Commissario invigilerà che le So- . 
cìetà eseguiscano le regolari pubblicazioni pre- 
scritte dagl' art. 3 ed 'i-l dell’editto del 3 lu- 
glio ^852, e che vengano adempite le condi-, 
zioni tutte prescritte dalla medesima legge ri- 
guardo le espropriazioni foi zose. A (questo ef- 
fetto il Commissario stesso si porrà di accordo 
con le autorità governative, procurerà conci- 
liare airamichevole o far conciliare , quelle 
vertenze, che nascessero tra le Società e le am- 
ministrazioni provinciali, e comunali, ovvero 
tra le Società ed i particolari. Dopo ciò il 
Commissario provocherà l’ordinanza ministe- 
riale nei modi e termini stabiliti all'art. 6 
dell' indicata legge. 

-t2. l reclami, che a forma dell’ art. 12 
del citato editto debbono esibirsi nella Segre- 
teria delle rispettive delegazioni, verranno dai 
Delegati inviati al Commissario generale, che 
con suo rapporto li rassegnerà al Ministro 
dei lavori punblici, il quale deciderà a forma 
di legge. 

t3. Sarà in facoltà del Commissario esa- 
minare, o far esaminare dai suoi officiali , i 
contratti stipolati dalle Società, sia per inden- 
nità di danni, e di espropriazioni, sia per la- 
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vori a collimo, e per fornilure dì maleriaii 
di ogni specie,* affine di constatare che le con- 
dizioni di questi alti sieno in armonia con le 
obbligazioni assunte dalle Società , e con le 
prescrizioni dei decreti ministeriali. 

>14. Se le Società ricusassero seguire le 
ingiunzioni che il Commissario avesse stima- 
to fare pel pubblico interesse, il Commissario 
stesso potrà valersi della sua autorità per ob- 
bligare le Società ad uniformarvisi, e se irat-! 
tasi di cosa grave ne farà rapporto al Mini-, 
siero' per provocare i provvedimenti richiesti 
dalle circostanze. 

15. Egualmente se il Commissario rico- 
noscesse che i lavori non sono intrapresi e 
condotti in modo da esser compiuti nei ter- 
mini prescritti, ovvero che non sono eseguiti 
secondo' le regole deirarle,e conforme alle 
condizioni stabilite , segnalerà cjuest’ inconve- 
nienti allò Società invitandole a farli cessare. 

-16. In caso d’infrazione grave e tale* che 
un ritardo nella repressione , possa compro- 
mettere la solidità dei lavori , o la pubblica 
. sicurezza, il Commissario potrà far sospende- 
re i lavori stessi facendone rapporto al Mini- 
stero pei superiori provvedimenti. 

>17. Allorquando le' Società vorranno apri- 
re al pubblico servizio un tronco dì strada 
ferrata, dovranno farne dimanda al Commis- 
sario il quale dopo verificato lo stato della 
strada, e del suo materiale tanto fisso che mo- 
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bile per mezzo degli ispellori tecnici e del- 
l’ispettore generale, ne larà rapporto al Mini- 
stero per 1’ approvazione. Nello stesso modo 
si opererà il collaudo di tutta la linea dopo 
compiuta. 

4 8. Dopo aperti i suddetti tronchi di stra* 
da ferrata , la sorveglianza di manutenzione 
si eserciterà dal Commissario generale per 
mezzo degl’ ispettori tecnici, e la sorveglianza 
del servizio si opererà per mezzo degl’ ispet- 
tori di vigilanza conforme al prescritto dal 
regolamento del 29 agosto 4856, salvo quelle 
modificazioni , che attesa la distanza dei sud- 
detti tronchi dalla capitale, il Ministero, pres- 
so proposta del Commissario generale, stimas- 
se introdurre per la speditezza del pubblico 
servizio. 

4 9. Il Commissario sorveglierà inoltre , 
che l’uso del telegrafo concesso dal governo 
alle Società , non si estenda oltre i bisogni 
della ferrovia , ed invigilerà che il servizio 
postale, od altro pubblico servizio commesso 
alle Società dal governo stesso, si facciano 
regolarmente. 

20. Per la esenzione dai diritti di doga- 
na concessa dai capitolali, il Ministro dei la- 
vori pubblici rilascerà la necessaria dichiara- 
zione pel materiale proveniente dall’estero in 
servigio delja ferrovia, presso verifica fatta , 
ed il visto apposto dal Commissario. 

24. Ogni tre mesi il Commissario gene- 
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rale farà rapporto dettaglialo al Ministero sul- 
lo stalo, ed il progresso dei lavori nelle fer- 
rovie, Le Società saranno quindi obbligate 
fornire al medesimo tutti gli elementi, e tut- 
te le notizie e spiegazioni necessarie per la 
redazione del suddetto rapporto. 

’ 22. 11 Commissario generale avrà il dirit- 
to di assistere a tutto le assemblee generali 
delle Società a seconda di quanto viene di- 
sposto nell’ art. 33 del ritato regolamento del 
29 agosto 4 856, ovvero d’ inviarvi un suo rap- 
presentante approvalo dal Ministero. 

23. Riguardo alla Società della ferrovia 
Pio-Centrale in vista dell’ assicurazione pro- 
messa dal governo, ed in esecuzione dcH’art. 25 
dei capitolalo, non solo il Commissario gene- 
rale eserciterà le facoltà attribuitegli dairart.<3 
di questo regolamento per assicurarsi della 
regolare esecuzione dei lavori, ma potrà ri- 
chiedere al Consiglio di amministrazione del- 
ia Società medesima una copia dello stato di 
situazione conforme a quello che verrà pre- 
sentato' all’ assemblea generale degli azionisti 
un mese innanzi che questa si aduni. 

24. Dopo l'apertura di una o più sezio- 
ni, come ali’arl. 4 del capitolato, ed in fine 
dell’intera linea, il Commissario generale in 
vista dell'interesse garantito dal governo agli 
azionisti , come all’ art. 4 dell’ atto di con- 
cessione, dovrà sorvegliare, valendosi dell’ope- 
ra deir ispettore amministrativo, le spese di 
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manulenzipne , e di esercìzio, non clic la re* 
golare applicazione delle tariffe. A questo ef 
letto la Società sarà tenuta dar comunicazione 
al Commissario di tutti i conti e documenti 
relativi alle sopraccennate spese, il quale pro- 
porrà aHappiovazione del Ministro i preven- 
tivi annuali delle spese medesime. 

25. La sorveglianza di cui sopra , sarà 
esercitata, non solo in vista di garantire la 
sicurezza pubblica, ed un servizio proporzio- 
nato ai bisogni delle popolazioni, ma ancora 
per ordinare alla Società quelle opportune 
misure, sia nel personale, sia nel servizio, sia 
nella economia delle spese, che possono accre- 
scere il concorso del pubblico, ed aumentare 
la rendita netta. 

26. Questa specie di sorveglianza durerà 
pure, relativamente airinteresse che ha il go- 
verno per gli effetti deirart. 6 del suddetto 
atto di concessione, ambe dojìo raggiunto il 
prodotto netto garantito dal governo. 

-27. La Società sarà tenuta uniformarsi 
alle suddette disposizioni del Commissario , 
fatte nell’ interesse della cosa pubblica, salvo 
ricorso ch’essa stimasse fare al Ministero. 

28. Sarà nelle facoltà del Commissario di 
stabilire il modo con cui la Società dovrà giu- 
stificare al governo le sue spese annuali di 
manutenzione , c di esercizio , ed i suoi in- 
cassi giusta il disposto dclTart. 5 del Tatto di 
concessione. 
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29. Speciali istruzioni .'imminislr.ilivc vci- 
ranno pubblicale in seguito, rigiiardanli anche 
altre linee ferrale , alle (juali il governo sti- 
masse accordare una garanzia d'interesse. 

30. Per assicurare la osservanza del pre- 
sente regolauicnlo, il Ministro dei lavori pub- 
blici delega al Commissario generale le facol- 
tà riservale dall' art. 46 del regolamento del 
29 agosto 4 856 con avvertenza che . nel caso 
di gravi conlravenzioni , od infrazioni dei 
capitolati , regolamenii e leggi vigenti , deb- 
ba il Commissario nìedesimo farne speciale 
rapporto al Ministro, che provvederà con conve- 
nienti misure, secondo i casi e le circostanze. 

31. Il Commissario generale nell’esercizio 
delle sue funzioni , stabilite dal presente re- 
golamento , troverà il necessario appoggio 
presso i Presidi delle provincie, e le pubbli- 
che autorità governative dello Stalo. 

Avrà pure il concorso del Consiglio 
d’aiic e del corpo degl’ ingegneri di acque c 
strade, per la parte che riguarda ognuno «lei 
nominali pubblici funzionar] ed oiTiciali nel 
cooperare ad un’opera, che altamente interes- 
sa lo Stalo medesimo. 

32. Nei casi non contemplali di sopra , 
restano ferme le disposizioni e facoltà conte- 
nute nel precedente regolamento di questo 
Ministero dei 29 agosto 1856 

Li 22 gcnnajo 4 858. 

Il Minisi ro 
G, Mii esi 
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( IN, 6. ) Nonne per V estrazione all'estero det- 
Tolio di olive. 

29 GENNAIO ^858. 

NOTIFICAZIOINE 

X ’ - 

Giacomo della S. R . C . Caro. Anto.nelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della SanlUà di Nostro Signore PIO PAPA IX 

Segretario di Stato. ' • 

t 

Per l’abhondanza del raccollo delle olive, . 
che si verifica nell’ attuale stagione, va a ces- 
sare la causa per cui fin dal dcccmbre ^856 
doverle permettersi la libera introduzione del- 
r olio estero, e vietarsi altresì la esportazione 
di quello dello Stato. 

La Santità’ di INostro Signore pertanto 
sentilo il Consiglio dc’Ministri, ci ha ordina- 
to di pubblicare quanto siegue : 

Il commercio coll’estero dell’olio di oli- 
ve torna da oggi in poi ad esser regolato dalla • 
tariria generale pubblicata gli II gcnnajo 1836 
dal tesorierato (I) per norma della introdu- 
zione, C della estrazione di siffatto genere. 

I respellivi Ministri ognuno per quello,. 


(U Vedi voi. 1830 parie I. pag. 2. 
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che li riguarda, sonò incaricati delia csecu> 
ùone della presente disposizione. 

Dalla Segreteria di Slato li 29 genna- 
io 4858. 

(j. Card. Antonelli 


* (IN. 7. ) Nel comune di Fiordi monte ^ de- 
legazione di Camerino , è concessa una fiera 

• annua nel giorna 4 3 giugno , sostituendo 
altro giorno feriale se il suddetto cadesse 
festivo di precetto ( Nolilìcazione del Mini- 
stero del commercio ec. 30 gennajo 4 858 ). 


* ( N. 8. ) Nel comune di Loreto avrà luogo 
una nuova fiera nel giorno 47 gennajo di 
ogni anno , sostituendosi altro giorno feria- 
le se il suddetto fosse festivo di precetto ( INo- 
tihcazione del Ministero del commercio ec. 
30 gennajo 4858 ). 


* ( IN. 9. ) Nel comune di Apiro , delegazio- 
ne di Macerata ^ avrà luogo ogni anno una 
nuova fiera nel giorno 22 luglio^ sostituen- 
dosi altro giorno se il suddetto cadesse festi- 
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di precetto (Notificazione del Ministero 
del commercio ec. 30 gennajo 4858 ). 


( N. 4 0. ) Nel comune di jdnzio ^ provincia 
di Roma e comarcà^ sono concesse due nuo-^ 
ve fiere annue nei giorni 3 c 4 febbrajo^ e 
44 ^ 45 giugno. 

Quando alcuno dei suddetti giorni ca- 
desse festivo dì precetto dovrà sostituirsene al- 
tro feriale ( Notificazione del Ministero del . 
commercio ec. 30 gennajo 4 858 ). 


* ( N. 4 4. ) Si permette anche in ques fanno 
la coltura df tabacchi nelle solite provìncie 
colle stesse norme e discipline, che si leggo- 
no nel tèsto riportato per esteso nel volume 
4855 a pag, 4 0. ( Notificazióne del Ministero 
delle finanze 40 febbrajo 4858). 


* ( N. ,4 2. ) Neinjniversità di Quinzano appo- 
dialo del comune di Force , delegazione di 
A scoli ^ è attivata una fiera annua nel 
giorno 25 agosto , sostituendosi altro gior- 
no se il suddetto cadesse festivo di precetto. 
( Notificazione del Ministero del commer- 
cio ec. 22 febbrajo 4 858 ). 
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( N: -13 ) Esportazione all'estero di rabbia 
4 50m//a grano a tulio il mese di maggio. 

26 FEBBRAJO 1858. 

NOTIFICAZIOINE 

Giacomo della S. R. C. Card. A.ntonelli 
Diacono di S. Agaia alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX. 

Segretario di Stato 

Sulle reiterale dimande pervenute dalle 
varie provincie dello Stato per ottenere il 
permesso della esportazione all’ estero dei gra- 
ni, e sulle notizie avutesi dal governo dell’ab- 
bondante raccolto dei medesimi, che si è ge- 
neralmente verificalo in eccedenza al bisogno 
dell’ interno consumo, la Santità’ di Nostro 
Signore, nel fine di tutelare gl’ interessi del- 
r agricoltura e del commercio, inteso il Con- 
siglio. dei Ministri, ci ha ordinalo di pubbli- 
care , siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo 
Nome quanto appresso : 

E concessa la esportazione aH’eslero a lut- 
to il prossimo mese di maggio di rabbia Cen- 
tocinquantamila di grano contro il pagamen- 
to di un 'bajocco per ogni rubbio a titolo di 
registro. Questa concessione non avrà effetto 
per quelle quantità, che allo spirare del mese 
suddetto non fossero stale materialmente eslrat- - 
te dallo Stato pontificio, ad onta di qualun- 
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que contrailo precedentcmerile slabililo; come 
verrà sospesa se durante ii tempo utile per 
l’ esportazione il prezzo della derrata ascen- 
desse al limite, che, a termini delTedilto del- 
. la Segreteria di Stato r dicembre ^8 tG, (I) ne 
prefigge il divieto. : ' . . 

‘Le dogane dovranno trasmettere imme- 
diatamenfe, tanto al rispettivo capo della prò- * ^ 
vincia^j.quanlo alla direzione generale delle do- 
gane,"^ noia dettagliala della quantità del gene- 
re esportalo all’ estero. • ^ 

,11 Tesoriere generale Ministro delle linan- 
ze è incaricato della esecuzione.. 

%. Dalla Segreteria di Stato il 26 febbra- 
io 1858. ‘ ^ . . ; . 

. » • ^ \ . 

' .0. Card. Antonelli 


( N. ,\^.) Circolare del Ministero deir interno ' 
iV. .71258. sul prmlegìo della mano-regia 
concesso ai Monti fruméntarj, delle prò- * ' 

<>incìe. \ ’ y " ■ - ’ 

W MARZO 1858 .. , 

■/. • . ‘ •• 

In secjuela di varie dimande di taluni Pre- 
sidi delle provincie e di alcune Curie cecie- “ 


.^1) Vedi Voi. I. 18 'j6 c 18 'f? pag. 87. 
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sìastìche dello Statò, perchè si stabilisse che 
i . Monti frumentarj potessero procedere col 
privilegio della mano-regia; inteso .il parere 
del Consìglio di Staio,* e del Consiglio dei Mi- 
nistri, la Santità’ di Nostro Signore ha dir 
sposto come segue: 

4/1 Monti frumentarj avranno il diritto 
di. procedere colla mano^regia per la restitu- 
zione delle prestanze frumentarie e per la esi- 
genza dei legittimi accessorj. 

2/ Il titolo, o documento da prodursi a 
tèrmini del §. 4 658 del motu-proprio 4 0 no- 
vembre 4834, sarà un certificato rilasciato 
dalla magistratura municipale, se il Monte sia 
comunale; nel quale certificato sarà indicata 
la quantità del debito da soddisfarsi. 

3.® Tali certificati, saranno rilasciati sulle 
sindacazioni dei régistri del Monte, e delle 
obbligazioni emesse dai mutuatarj. Il prezzo 
del genere somministrato^ e non restituito, 
sarà liquidato dalla stessa magistratura sopra 
le basi del prezzo massimo corrente alla epoca 
in. cui doveva avere luogo la restituzione.. 

- La sindacazione, e nota dei debitori con la* 
rispettiva liquidazione del debito, saranno af- 
fisse per dieci giorni nella piazza del rispettivo 
coniune, onde dar luogo ai reclami. 

. Decorso il dettò termine, e fattasi ragione 
dalla magistratura dei reclami, potrà rilasciarsi 
•il certificato suddetto. 


• ► . • • 

4/ Il privilegio della mano-regia a favore 

dei Monti frumentarj è limitato alle partite di 
credito, compresi gli accessorj, non superiori 
agli scudi venti: non calcolate però in detta 
somma' le' spese della spedizione della inano- 
regia, e le successive che potessero aver luogo. 

5/ Il debitore, fino a che non sia prin- 
cipiata la esecuzione della mano-règia, può pa- / 
gare il debito colla restituzione del genere mu- 
tuato, e dei legittimi accessorj. 

6.® Ove i Monti frumentarj siano dipen-, 
denti -dairOrdinario, il certificato si rilascerà 
dal' medesimo: previa la stessa liquidazione, e 
quanto altro è stabilito neH’arlicolo 3.® 

" 7.® 11 presente ordine circolare sarà affisso ^ 

in tutte le cancellerie dei tribunali, e dei giu- 
dici, e ne’ Monti frumentarj. ’ . 

■ Róma dal Ministero dell’ interno li 14 . 
marzo 1858.. 

11 Ministro 
T. Mertel 


( N. 4 5. ) Circolare del Ministero deir interno 
IS. 71913 sul riparlo del contributo perso- 
nale a fasore del pio stabilimento dé'Sordo- . 
muti a càrico delle proi^incie dello Stato, 

12 MARZO 1858 

Le diverse disposizioni emanate dal go-? 

verno per provvedere nè’ modi migliori alla 

<?) * 
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infelice condizione de’ SordoTinuli sono niani- 
. nifesla prova di uno speciale interessaménto c 
di una viva premura per migliorarne possi- 
bilmenle la sorte: 

In questo intendimento furono esaminati 
e discussi i provvidi ed opportuni progetti 
presentati già dalla eh. me: del card, Brignole, 

. ed ora più diffusamente dilucidali e riproposti 
' da sua eraza rma il sig. card. Clarelli, vigi- 
lantissimo, presidente dell’ istituto de’ Sordo- 
muti in questa capitale, all’ oggetto di soccor- 
' rere ai bisogni loro ed alla loro cristiana istru- 
zione. ^ . 

A raggiungere tale scopo reclamato dalla 
religione, si sarebbe trovato, espediente e nè- 
cessario di fissare talune basi, che mentre fos- 
sero per assicurare una stabile ed invariabile . 
rendita, e cosi' una regolare amministrazione 
dell’ Istituto , avessero stabilito pure norme 
certe e generali per Tammissioiie, pel mante- 
nimento e per la istruzione di detti Sordo-muti^ 
affinchè gli. oneri ed i vantaggi venissero equa- 
mente ripartili tra le provincie dello Stalo. 

; Dopo averne quindi inteso il Consiglio 
de’Ministri; dopo essersene preventivamente 
e replicatamente interpellati i consigli provin- 
ciali, i quali, con risoluzioni debitamente ap- 
provale nella grande maggioranza, convennero 
ne’ proposti progetti; riunitisi lutti gli alti, 
mi recai a premura sottoporre sopra tale ma- 
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leri .1 (lellagliala rplazione alla Santità’ di [No- 
stro SlONORE. 

: In seguito (li ciò con Sovrana approva- 

na si dispone: 

Che il contributo personale, attual- 
mente (issato in favore del pio stabilimento 
con circolare 28 gennajo t8i2 n." 257t8, (I) 
debba per l’avvenire essere corrisposto con un 
riparto generale a carico delle provincie dello 
Stato, ragguagliandolo aU’annuo quoto (isso 
di scudi 3, 65 per ogni mille individui della 
respeltiva popolazione stabile desunta dalla Sta- 
tistica pubblicata (la questo Ministero con cir- 
colare del 14 novembre 1857 “a-. (-) 

2. " Che la somma attribuita a ciascuna 
provincia debba ripartirsi in rate bimestrali, 
da corrispondersi anticipatamente a cura delle 
commissioni amministrative, mediante depo- 
sito presso il banco di s. Spirito in Roma, a 
disposizione .del Cardinale presidente deH’isti- 
tuto, onde possa prevalersene insieme con gli 
assegni governativi dalla Sovrana munificenza 
accordati a questa opera benefica e pia. 

3. “ In correspetlività di tale contributo, 
tutti i Sordo-muti d’ambo i sessi provenienti 
dalle provincie contribuenti, purché abbiano 
l’età non minore di dodici anni, nè maggiore 


(1) Vc<1i vot 18i2 pag. 12. 

(2) Vedi prreeitenle voi. pag.- SO. . . 
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(lì sedici, e sinno riconosciuti su>ceUibiti d'i- 
struzione , saranno ricevuti nel pio stabili- 
menlo, ove però dovranno essere inviati, por 
cura dellautorilà governativa, ed a spese delle 
provincie cui appartengono, (jualora non se ne 
incarichino le respeltive famiglie; ' previi sem- 
pre i debiti offici delle autorità governative al 
Cardinale presidente. A carico dell' Istituto ri- 
ceveranno in esso gli alunni la tanto necessaria 
istruzione ,. regolata dalle interne discipline del 
' benemerito stabilimento , ove mantenuti di 
vitto, vestito, e di tutte le altre occorrenze, 
saranno anche iniziati a talune arti, o mestieri: 
avuto riguardo alla Condizione, alla fisica di- 
sposizione ed alla inclinazione individuale di 
ciascuno. 

La dimora degli alunni nell'Istituto dovrà 
conlìnuàre fino a che non vengano a giudizio 
de’ jnaestri riconos( iuti suificientemente istrui- 
ti, secondo i gradi respeltivi d’intelligenza; 
cosicché soltanto, previo avviso del Cardinal e 
presidente, potranno essere ricondotti in seno 
alle loro famiglie con lo stesso metodo pre- 
scritto per rinvio loro all’Istituto; in guisa 
che ritornali alle loro patrie e famiglie, si tro- 
vino istruiti nella religione e nella pietà , ed 
insieme possano essere utili alla società, ed 
, aver modo da procacciarsi il giornaliero so- 
stentamento. 

4.* Le .singole amministrazioni provincia- 
li saranno in facoltà di rivalersi pel rimborso 
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(li quanto è atlribuito a ciascun sordo-muto che 
alia di loro provincia appartenesse a titolo di 
mantenimento nel luogo pio, in ragione di 
scudi 5; 50 al mese sulle rendile dei beni proprj 
del sordo-muto, qualora questi ne abbia, o sulla 
famiglia di lui, quante volte sia questa agiata^ 
e possidente; avuto in vista che gli stessi sordo- 
muti, le loro famiglie, od altri tenuti per legge 
ad alimentarli, non abbiano a lucrare coi tras- 
metterli all’Istituto, nè dall’altra, parte tali per- 
sone di discreto e limitato patrimonio abbiano • 
ad essere sottoposte a grave dispendio: esclusa 
la mediata rivalsa delle provincie verso il co- 
mune che sia patria o domicilio del sordo- 
muto. ISelle rivalse delle provincie direttamente 
sulle rendite del sordo-muto, o della famiglia 
di lui, si seguiranno le disposizioni contenute 
nella circolare 30 decembre'1846 n." 7600 (t) sul 
rimborso in tutto o in parte delle rette de’de- 
menli; e ciò anche per le spese di trasporto 
che dovranno ripetersi sopra note giustificate, 
con norme de’ prezzi correnti. 

5.” Dalle presenti prescrizioni rimane per 
ora eccettuata soltanto la provincia di Bolo- 
gna, nella quale si proseguirà col metodo at- 
tuale. - 

. Nel comunicare a v. s. illma e riha queste 
Sovrane disposizioni, debbo interessarla a vo- 


(1) Vedi voi. I. 1846 e 1847 pag. 92. 
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lerne dar parie non solo a lutti i coinuni coni- 
^ presi in codesla .sua giurisdi/Jone , ]ina ben > 
anche agli amminislralori delle provincié, e . 
quindi allo stesso consigli) provinciale, onde 
disponga i necessarj fondi nel proprio preven- 
tivo; calcolando che i relativi versamenti do- 
vranno aver principio col primo di luglio 
prossimo futuro; mentre col secondo semestre 
. del 1858 s’intenderà cominciato il carico alle 
provincie pel relativo pagamento. 

. E nella fiducia, che v. s. illma e rma 
vorrà invigilare per la esecuzione delle presenti 
disposizioni, e perchè non si defraudino,, con. 
occultazioni suggerite dall’interesse, gl’infelici 
sordo-muti del vantaggio che vien loro a pro- 
curare la benefica istituzione, con sensi ec. 

Roma 4 2 marzo 1858. ' - 

, // Minislro 

■ T, ,M ERT EI. 


* (tS. |6.) Nel. territorio di Pontecorvo si per- 
mette anche in quest' anno la coltura del 
' tabacco colle solite norme e discipline ripor- 
tate per esteso net voi. IX. ^,855 pog. 46. 

( SolUlcàzionc del Ministero delle finanze 12 . 
marzo 1858). 
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* (IN. ^7.) Nei territorio della delegazione di 
Bénei^ehto è permessa anche in quesf anno ' 
la coltura del tabacco colle stesse norme e 
discipline a garanzia della Sovrana regìa, 
come Icgg esi nel testo riportalo per esteso • 
nei voi, del ^844 delta presente raccolta a 
pag, 47. ( Notificazione del Ministero delle 
finanze 42 marzo 4858). : 


(N. 48.) Capitolato pei contratti delle ammi- 

nistrazioni camerali pel sessennio dal 4 gen- 

najo 4 859 a lutto decemhre 4864. 

• • 

• I . * 

' MINISTERO DELLE FINANZE . , . • 

- 

4 6 MARZO 4 858 

* ^ 

' ' . * * 

tlTOF.Ó I, 

Disposizioni generali sugli obblighi 
degli amministratori camerali 

4. Nella Capitale del pari che in quei 
capi luoghi di provincia nei quali si crederà 
opportuno , vi sarà un amministratore canàe- • 
rale per l’esigenza e pagamenti da farsi, giusta 
le nonne prescritte nej presente capitolalo. > 
L’officio deiramminislratore dovrà risie- 
dere nel capo luogo. 
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2. ' L’animiiiistratore camerale dovrà esi- 
gere 4, la corilribuzionc fondiaria o dativa 
reale , uriilamenle alle sopralassc addizionali 
governative, 2. le multe censuarie, 3.. la tassa 
di esercizio sulle professioni liberali e sulle 
arti e mestieri finche non sia^ altrimenti prov- 
veduto da questo Ministero su questa esigenza, 
4 , qualunque somma die per disposizione del 
Ministro delle /finanze fosse incaricato di esi- 
gere, o che fosse versala da altri nella cassa 
camerale. . _ 

. Pei primi due articoli V amministratore 
avrà r obbligo delT inesatto per esatto , come 
si dirà in seguito. 

3. Le quietanze da rilasciarsi dall’am- 
ministratore camerale devono essere 'staccate da 
bollettario a madre e figlia. Per la dativa, per 
le multe censuarie, e per la tassa di esercizio 
sulle professioni liberali e sulle arti e mestieri 
si usano bolleltarj speciali; per tutti gli altri 
introiti, compreso pure il versamento comples- 
sivo derivante dagrihcàssi riportati nei suddetti 
bolleltarj speciali , dovrà usare il bollettario 
generale che gli sarà spedilo dal Ministero delle 
finanze, con obbligo preciso di render conto 
alla fine di ogni anno del quantitativo de’ fogli 
impiegati. 

Per ogni caso di contravvenzione a cia- 
scuno degli articoli di questo capitolato è im- 
posta una multa a favore della R. C. A. non 
minpre di se. 25 nè maggiore^di se. >100 ad 
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arbìtrio del Ministro delle linan'ze , riservale 
sempre le disposizioni di legge per litoio do- 
loso. ' 

4. Essendo T amministralore camerale 
la sola persona riconosciuta dal governo , e 
con la quale unicamente si stipula il contralto, 
si ritiene espressamente garante del proprio, 
e responsabile di ogni fatto e mancanza degli 
esattori suoi subalterni, e dei cursori, sia in 
riguardo all’ interesse camerale , che riferibil- 
ménte a quello dei particolari. 

5. L’amministratore camerale dovrà pre- 
stare a garanzia del governo nell’ allo della 
stipulazione dell’ istromenlo una cauzione in 
contanti per l’ammontare di due bimestri della 
dativa reale e suoi addizionali, e come allo' 
stato che si unisce lett. A sulla quale- verrà 
corrisposto il frullo del 4 per cento ed anno 
pagabile per semestre posticipalo. Delta cau- 
zione sarà soggetta ad aumento o a diminuzio- 
ne se per diverso riparto territoriale venga 
accresciuta o ristretta 1’ esigenza della dativa 
di una, decima parte almeno. 

La cauzione non sarà interamente resti- 
tuita che dopo la liquidazione finale e decreto 
sindacatorio di saldo; se però al cadere del con- 
tralto non apparisca giacenza effettiva in cassa, 
saranno lestituiti quattro Cjuinti dell’ importare 
della medesima due mesi dopo la spedizione 
dell’ ultima contabilità quindicinale, e scorso ' 
un anno intiero dalla cessazione del contratto 
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avrà luogo la resliluzionc della mela della quota 
come sopra rimasta, quando nel dello periodo 
non fosse stato emanato il decreto di saldo. 1 
frutti alla ragione suddetta saranno sempre 
pagati sulla quota non restituita, ma per la 
parte soltanto di cui risulterà creditore sulla 
sindacazione del conto. 

6. Le spese d’islromento, c di registro ec. 
si ritengono a tutto carico dell’ amministra- 
tore. 

7. In correspeltivo dei pesi che assume 
ramminislralore camerale a termini del pre- 
sente capitolalo avrà diritto. 

{a) Ad un premio da stabilirsi in misura 
in ogni caso non maggiore ili cjuello 
che ora è in corso, come allo stalo 
lett.“ B. sul prodollo della dativa, (ad- 
dizionali, e multe censuarie, da pagarsi 
• dello premio per bimestre. 

{b) Ad un premio dell’olio per cento sulla 
esigenza della tassa di esercizio escluse 
quelle partite che secondo la legge del i5 
riovemhi'e ^85i venissero esatte col mez- 
zo delle autorità comunali fuori dei ca- 
piluoghi di provincia. Tal premio sarà 
pagalo per semestre sulla somma risul- 
tante dai rendiconti bimestrali. 

(c) Ad una provvisione di baj. 25 per ogni 
scudi cento pagabile alla fine di ciascun 
anno sopra tulle le altre somme che 
saranno versale in cassa per qualunque 
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causa , eccettuate però le trasroissioni 
(li somme da cassa a cassa che piacessc- 
al Ministro di ordinare^ e le partite di 
regolarizzazione che non richiedòno mo- ' 
vimento di numerario, sulle quali nulla 
si corrisponde daircrario. 

8. Oltre le anzidettc provvisioni cedo- 
no per r intiero a beneficio del Tarn ministratore 
camerale le malte' che s’incorreranno dai con- 
tribuenti morosi della dativa reale, noi modi e 
termini prescritti inlcriorraentC negli artico- ' 
li 28 e 29. 

' 9. Godrà inoltre la franchigia sulla corri- 
spondenza per lo Stato con bollo di officio a for- 
ma del regolamento per la franchigia postale del 
tO ottobre t850. {còli. voi. p. IL pag. ttO). . , 
tO. Non ‘darà diritto a compenso alcuno' 
per r amministratore camerale nè a titolo di 
lucro cessante, nè di danno emergente 

(a) Qualunque variazione si adottasse sul- 
r importare della dativa o della tassa di 
es(U'cizio e (qualunque cambiamento ve- 
nisse ordinato sul modo di esigenza^ 
salvo il caso che tale cambiamento pro- 
ducesse sostanziale aggravio aU’ammini- 
stratore carnei ale. 

{h) Qualunque diminuzione di territorio che 
soffrisse la provincia per fatto di go- 
verno. 

{c) Qualunque disposizione del Ministro che 
tendesse a far versare in altra cassa ca- 
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mera le i prodotti della provincia estra> 
nei alla dativa. 

H. Resta espressamente vietalo alFam- 
ministratore di cedere ad altri T amministra- 
zione; poiché trattandosi di contratto dì fidu- 
cia, ebbe il governo riguardo nell' approvarlo 
non solo alfa sicurezza delP erario, ed alle al- 
tre responsabilità deiramininislraloi'e, ma ezian- 
dio alle dì lui qualità personali. 

TITOLO IL 

Esigenza e deposito nella cassa generale 
in Róma ideile somme disponibili. 

4 2. È obbligo deir amministratore came- 
rale di effettuare Tesìgenza della dativa, e suoi 
addizionali a tutte sue spese, cura, rischio, 
carico e pericolo, e colla espressa condizione 
deir inesatto per esatto. 

.■ 13. L’esigenza sarà regolata a norma 

della tabella , che nel- mese di decembre di 
ciascun anno sarà trasmessa dal Ministero delle 
finanze in doppia copia legalizzata, denotante 
r intera contribuzione fondiaria da esigersi 
nell’anno venturo c le quote da pagarsi da 
ciascun comune. Una di esse copie sarà re- 
spinta ai Ministero delle finanze dall’ammini- 
stralorc che dovrà munirla della sua ricevuta, 
costituendo essa la obbligazione che l’ammi- 
nistratore contrae per l’incasso della dativa e 
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sopratasse addizionali governative dell’anno, a 
cui la tabella stessa si appartiene. 

^4. Ricevuta appena dall’ amministrato- 
re camerale la tabella suddetta, e respintone 
a pronto corso di posta il duplicato come so- 
pra, egli dovrà farne tanti particolari estratti, 
quante sono le cancellerie del censo comprese 
nella periferia della di lui amministrazione^ 
precisando ad ognuno dei cancellieri le comuni 
del rispettivo distretto, onde possano farne il 
confronto senza il minimo ritardo con i ruoli 
individuali di ciascun comune dai medesimi 
compilati. Tali ruoli sono spediti dai cancel- 
lieri air amministratore camerale che ne lila- 
scerà quietanza ai cancellieri < medesimi, e li 
diramerà ai subalterni esattori. 

Qualunque sia il risultato del confronto • 
tra le tabelle suddette, ed i ruoli, in fine di' 
anno sarà tenuto conto tanto degli aumenti da 
addebitarsi , all’ amministratore, quanto delle 
diminuzioni che gli si dovranno rimborsare; , . 
purché il detto risultalo corrisponda con i stati 
di comparazione che durante Panno si rimet- 
tono al Ministero delle finanze dalla presidenza 
del censo, con la firma dell’amministratore 
camerale, ai quali stati in ogni caso dovrà 
aversi piena relazione. 

4 5. Sarà parimenti tenuto l’amministra- 
tore di far compilare col mezzo degli esattori 
in principio di anno una pagella a stampa, 
come alla modula n. 1. allegata al presente 
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capitolalo, portante il quoto della dativa do- 
vuto da ciascun possidente nel corso dello stesso 
anno. Tali padelle dovranno quindi riunirsi 
in separati fascicoli per ogni comune, e col 
mezzo dei medesimi esattori trasmettersi, ai 
gonfalonieri o priori comunali, per essere con- 
segnale gratuitamente ai possidenti. 

Nel primo avviso a stampa da pubblicarsi 
dagli amministratori camerali, come al seguente 
art. n. tG. per il primo bimestre dovrà ag- 
giungersi , che le pagelle già fatte trovansi 
presso le rispettive magistrature a disposizione 
dei contribuenti. 

Diramandosi dal Ministero delle finanze i 
modi per P esigenza forzosa della tassa di eser- 
cizio, gli amministraiorì saranno tenuti , alla 
compilazione e diramazione delle pagelle espri- 
menti la tassa dovuta, da ciascun contribuente 
nel modo indicato di sopra per le pagelle della 
dativa. 

Dì un duplicato tanto delle pagelle, di cui 
alla modula n. I, quanto del primo avviso a 
stampa di cui è qui propo.sito, dovrà giustifi- 
carsi dagli .amministratori camerali la imme- 
diata Irasmissionc al Ministro delle finanze, c 
della consegna ai rispettivi gonfalonieri c priori 
comunali delle suddette pagelle .sarà obbligo 
degli amministratori camerali stessi di com.- 
provarc la. effettiva esecuzione con regolari ri- 
cevute da inoltrarsi parimente/al Ministro delle 
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finanze, sotto la stessa multa contemplala aU 
l’articolo 3. di questo capitolato. 

46. Quindici giorni prima, della sca- 
denza di ogni rata bimestrale dovrà l’ammi- 
* nistratore a suo carico e .spesa diramare in 
ciascun circondario e comune delle rispettive 
esattorie un avviso a stampa, onde . prevenire . , 
i contribuenti della scadenza come alla modu- 
la n. II. 

Eguale avviso sarà pubblicato alla circo- 
stanza della diramazione delle pagelle per la 
tassa di esercizio; e dalla pubblicazione di tale 
avviso, agli alti di mano regia, dovranno de- 
correre quindici giorni. 

. In dette pagelle ed avviso, quando riguar- 
dino i comuni fuori del capo-luogo, verrà 
enunciato’ che cessa per i contribuenti che sono 
in mora, secondo la. legge. 45 novembre 4854, 
la facoltà di pagare la tassa nelle mani dei gon- 
falonieri e priori, ma dovranno pagare presso 
l’esattore permanente del governo al quale ap- 
partengono, di cui nel qui appresso articolo 4 9. 
Potranno però profittare ancora, dandosene la 
opportunità, della girata dell’ esattore nel pra- 
prio comune di cui si ragiona nel successivo 
arUcolo 20. 

Le sopratasse che fossero imposte dopo la 
redazione dei ruoli annuali, se sono proporzio- 
nali alle cifre annuali, si notano sui ruoli 
suddetti a cura delP amministratore camerale; 

: ■ 3 
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in caso diverso dovranno risultare da’ ruoli 
speciali formati dai cancellieri del censò. ^ ^ 

■ ^7. In conformità deir articolo 2^7 del 
motu-proprio. della sa: nie; di Papa Pio vii. 
sotto la data del 6 luglio 6, I’ amministra- 
tore camerale è tenuto a tutto suo carico^ spesa 
e pericolo di deputare gli esattori subalterni a 
quei patti, condizioni ed emolumenti che sa- 
ranno stabiliti fra di loro. 

Gli esattóri non potranno entrare nelfescr- 
cizio delle loro funzioni, se prima non ne venga 
approvata la scelta^ dal Ministro delle finanze 
per la capitale, e nelle provincie dal preside 
di ciascuna legazione p delegazione. 

^4 8. Ottenuta la detta approvazióne, sarà 
cura dell’amministratorè camerale di significare 
la scelta delFesattore del capo luogo della ler 
gazione o delegazione al. presidente del tribu- 
nale di prima istanza , e degli altri ai gover- 
natori distrettuali, nella cui giurisdizione dee 
farsi r esigènza, ed ai gonfalonieri e priori 
rispettivi dei comuni riuniti nell’ esattorìa , 
acciò ne sia riconosciuta la qualifica ed accor- 
data quell’assistenza di cui potessero aver bL, 
sogno neiresecùzione delle proprie incombenze. 

. 49. In ogni’ capo luogo di provincia c 
di governo analogamente alla notificazione 17 
novembre 1849, vi sarà un esattore permanente 
per incassare la dativa tanto nel proprio co- 
mune, quanto nei comuni soggetti. I viccV 
governi dovranno per l’esigenza della dativa 
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unirsi al governo principale, come pure un 
governo di un sólo comune potrà unirsi al 
governo viciniore. 

20. Dal giorno 20 del mese , in cui cade 
r esigenza bimestrale della dativa, l’esaltore 
dovrà fare la girata dei comuni soggetti al go- 
verno di sua residenza, facendo precedere in , 
ogni comune ravviso a stampa da affiggersi 
nei modi regolari, e di cui un esemplare ver- ' 
rà depositato presso la segreteria comunale. 

INei primi cinque giorni del mese successivo 
dovrà ritrovarsi nella sua residenza e lenerè - 
aperto T officio al pubblicò per otto ore del ^ 
giorno, cioè quatte’ ore prima del mezzo giorno ' 
e quattr’orc dopo: se al governo fossero sog- 
getti molli comuni per cui l’esattore non avesse : 
potuto compiere la girata dal 20 alla fine del 
riieso antecèdente, dovrà continuarla dal gior- 
no 7 in: poi del mese successivo, e terminata * 
ritornerà, nella sua residenza ove dovrà tenere . 
sempre aperto l’officio. .fr 

Néi paesi ove gli articoli, di esigenza su- " 
pcrano i' mille,* dovrà dimorarvi due giorni ; 
negli altri uno soltanto. ' 

, r Uesta vietato all esattore di allontanarsi */ 
dal luogo indicato neH’avviso per tutto il tem- 
po in esso precisato, e perchè consti della sua 
permanenza dovrà riportare a piedi di uri . 
esemplare dell’avviso a stampa la dichiara?^ 
zione del capo del comune, della pubblicazione^- 
data all’avviso, o della permanenza per il pre- • 
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scritto tempo. Non potrà poi ricusarsi di ri- 
cevere il pagamento che volesse farglisi dai 
contribuenti del luogo, anche dopo la di lui 
partenza, purché si presentino prima che scada 
il termine stabilito. 

L'amminislratore camerale, o Tesai* 
tore per lui, non potrà parimenti ricusarsi di 
ricevere qualunque somma gli sia presentata 
da un contribuente, quand'anche non fosse 
sufficiente ad estinguere il debito. 

22. Se il contribuente fosse debitore di 
rate arretrate, le somme che si pagheranno da 
lui non potranno riceversi in saldo, o in 
conto della rata corrente, ma dovranno impu- 
tarsi sempre in saldo, o in conto del debita 
anteriore. 

23. I pagamenti che verranno fatti dai 
contribuenti in conto, o a saldo delle loro 
quote saranno dall'esattore' registr.iti nel ruolo 
sotto l'articolo che contiene il. nome del con- 
tribuente, indicando il numero c la data delle 
bollette nelle apposite colonne. 

2-4. Si ritiene espressamente obbligalo 
T amministratore camerale , e chi per lui di 
rilasciare al contribuente la ricevuta del pa- 
gamento quand'anche non ne fosse richiesto. 
Le. ricevute saranno a stampa con bolletta a 
madre e figlia distaccata dal bollettario riferi- 
bile a ciascun comune o cancelleria censuaria, 
corredale di un numero progressivo, ed oltre 
il cognome e nome del contribuente, si dovrà 
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annunciare la causa c somma del pagamento. 
Dovranno infine contenere l'articolo del ruolo 
sotto del quale desso contribuente è riportalo. 
La somma del debito principale sarà sempre 
separata c distinta da quella della multa, c 
delle spese di procedura in caso di mora. 

Le medesime disposizioni si estendono ai 
pagamenti che si ricevono per la tassa di eser- 
cizio. 

Ove gli amministratori camerali c loro 
esattori in relazione al disposto dell' art. 42 
riunissero anche le esigenze provinciali e co- 
munali com'è in pratica in alcune provincie, 
dovranno avere separati bollettari ; restando 
espressamente vietato di cumulare nel bollet- 
tario nella esigenza governativa qualsia.si altra 
percezione^ onde non recare intralcio alle ope- 
razioni di sindacazione. ^ 

25. Le bollette madri che fanno fede 
tanto per l'esigenza non coattiva, che per la 
foi*zosa insieme con i ruoli , dovranno tutte 
ritirarsi dall'amministratore e depositarsi a di 
lui cura allo spirare del mese di decembre 
dell'anno successivo, termine perentorio, presso 
i rispettivi cancellieri del censo, a senso di 
quanto fu prescrìtto nelle circolari dei 25 lu- 
glio ^82f della tesorerìa generale c della pre- 
sidenza deheenso, il di cui tenore per sola nor; 
ma si unisce sotto il n. III. 

26. È vietato espressamente che incor- 
rer debbano nella multa i contribuenti, quando 
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sì verificasse il caso in cui T esattore si allon- 
tanasse dai luoghi designati nelPavviso prima 
del termine precitato come alTarl. 20. 

27. Omettendo gli amministratori ed 
esattori subalterni di registrare la somma esatta 
sul ruolo, o esìgendo maggior somma della 
dovuta, o rilasciando ricevute per somme non 
corrispondenti a quelle riportate sul ruolo me- 
desimo , saranno tenuti come rei di concus- 
sione, e si procederà a loro carico criminal- 
mente, secondo le disposizioni delle leggi vi- 
genti. 

■ 28. Spirato il termine di giorni cinque 
del' mese successivo alla scadenza , meno il 
caso della girata -non fatta come alfart. 20., 
ì contribuenti i quali • non avessero pagato 
r intiero quoto dovuto , incorreranno nella 
multa di un quattrino per ciascuno scudo e 
giorno del ritardato pagamento; e ciò per il 
lasso di giorni 25 da computarsi dal di 6 di 
detto mese, o dal giorno posteriore alla gira- 
ta se è avvenuta dopo il detto giorno. 

29. I contribuenti caduti in multa do- 
vranno recarsi a pagare il loro debito all’esat- 
tore nel luogo di sua residenza, c l’esattore 
sarà tenuto a ricevere le somme in conto od 
in saldò, purché paghino nel tempo stesso la 
multa decorsa fino al giorno in cui si effettua 
il pagamento. 

30. I contribuenti che si trovassero gra- - 
vati del quoto loro imposto, ne ' avanzefanno 
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1 ‘eclamo alla Presidenza del censo. Quando vi 
sia luogo a sgravio ne darà partecipazione 
la Presidenza stessa al Ministero , perchè or- • 
dinar possa lo sgravio nell’anno luturo. I sgra- 
vj suddetti non recano alterazione alcuna al 
premio dovuto all’amministratore camerale sul- 
le somme corrispondenti. • . 

3^ . Qualunque sia l’obbligo che gli esatto- 
ri subalterni abbiano contralto verso 1’ am- 
ministratore camerale, questo ultimo nei con- 
ti appartenenti jdla prima quindicina del mese 
successivo alla scadenza del bimestre, dei qua- 
li si tratterà in appresso, dovrà sotto il gior- 
no 45 porre a suo debito nel bollettario ge- 
nerale la intiera rata bimestrale di tutta la ■ 
provincia, a tenore del prescritto sotto l’ar- 
ticolo 4 3 , staccandone regolari bollette in 
esecuzione deir obbligo dell’ inesatto per esat- 
to, come all’art. 4 2. 

32. Per la esigenza e corrispondente ad- 
debitamento delle multe catastali l’ammini- • 
stratore camerale dovrà strettamente attenersi 
alle istruzioni e disposizioni della Presidenza 
del censo in data 34 gennajo 4847 e. 24 gen- 
naio 4854 inserite nel volume V. pag. 44. e 
448. della raccolta delle leggi e disposizioni 
di pubblica amministrazione nello Stato pon- 
tifìcio , come se fossero nel presente capito- 
lalo letteralmente riportate. 

Per la esigenza della tassa di esercizio 
dovrà l’ amministratore camerale attenersi al- 
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la notifica 2 Ìo ne 15 novembre 4854 e succes- 
siva isiruzio ne circolare del 24 dello mese , 
Tona e l’altra inserite nella raccolta delie 
leggi sopraindicata, (voi. Vili. pag. 350. 383). 

33. Per tutte le altre somme che a for- 
ma dell’articolo 2.* ai sub. 4.” fossero dal Mi- 
nistero attribuite alla cassa camerale, dovrà 
P amministratore osservare quelle istruzioni 
che al bisogno gli saranno comunicate. 

34. L’ amministratore camerale allorché 
rilascia le bollette deb bollettario generale per 
somma superiore agli scudi 4 , ritirerà dalla 
parte che versa baj. 5 pel diritto di bollo, 
indicando per nota marginale tanto sulla bol- 
letta madre che sulla bolletta figlia la fatta 
percezione del diritto di bollo. Sono esenti dal 
bollo le bollette per versamenti che si esegui- 
scono dai gestori speciali delle varie direzio- 
ni del Ministero delle finanze, e quelle per 
versamenti a favore della cassa di giubilazio- 
ne provenienti dalle ritenute sui soldi e sugli 
assegni di giubilazione! 

Le bollette staccate dai bollettari spe^ 
ciali sono soggette alla stessa tassa di bollo 
quando eccedono la somma di scudi quattro. 
Per la dativa però dovrà Tamministratore at- 
tenersi alle norme contenute nella lettera del 
Ministero delle finanze num. 25070 del 24 
agosto 4 850 inserita nella raccolta delle leggi 
suddette al voi. IV. parte li. 4850. pag. 62. 

Alla fine di ogni quadrimestre cioè 30 
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aprile, 31 agosto, e 31 dccembre Pamniiiiw 
stralore camerale verserà per conto della di* 
rezione generale del bollo e. registro Firn- 
porto di tutti i diritti di bollo percepiti nel 
quadrimestre scaduto. Tale versamento si ef- ^ 
lettucrà staccandone bolletta ( esente dal dirit- 
to del bollo ) dal bollettario generale, la qua- 
le bolletta insieme al riassunto come alla mo- 
dula unita sotto il num. IV.. dovrà dall’ am- 
ministratore rimettersi al Ministero delle fi- • 
nanze. 

35. Sulle somme, incassate sarà tenuto 
r amministratore di effettuare i pagamenti 
che gli verranno ordinali, t. In rimborso di 
fedi di deposito rilasciate a suo favore dalla 
cassa della depositeria generale in Roma sopra 
versamenti fatti dai terzi per riceverne T equi- 
valente in provincia. 2. In estinzione di man- 
dati tratti sulla depositeria suddetta, ed at- 
tergati pel pagamento sulla cassa delPammi- ; 
nistratorc. Tarilo delle prime che degli altri, 

V amministratore riceverà contemporaneo av- 
viso dal Ministero delle finanze. 3. In estin- 
zione di mandali spediti sulle casse camerali 
sui fondi aperti con ordinanze del Ministero . 
delle finanze. 

L’ amministratore camerale è autoriz- 
zalo ad estinguere e ritenere in conto sospeso 
i mandati che per casi impreveduti e di ve- 
ra, e positiva urgenza fossero emessi dal Pre- 
side della provincia; dandone però immedia- 
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to avviso al Ministero delle finanze, e rimet- 
tendo in pari tempo al Ministero compelenle 
il ricapito' quietanzato per remissione del 
mandato di rimborsò secondo le regole. 

Per quanto riguarda il Ministero delle 
armi deve prestarsi 1’ amnainistratore sotto la 
sua responsabilità, alPannotainento delle som- 
me' pagate sui libretti o recapiti presso le par- 
ti prendenti in conformità dei speciali rego- 
lamenti. • ‘ ' 

Ogni altro pagamento che venisse ef-. 
fettuato dair amministratore camerale , e le 
somme pagate in eccedenza de’ fondi aperti , 
non saranno ammessi a suo credito. 

3G. Tutte le spese d’ officio, comprensiva- 
mente ai soldi degl’ impiegati, quelle dei boi- 
letlarj di cassa e di esigenza, e generalmente 
tutte le altre di stampe, avvisi, registri, stati, 
e, simili, non che quelle, che occorrere potes- 
sero per eifettuare i pagamenti agl’ impiegati 
governativi ed ai creditori del debito pubbli- 
co in ogni capo luogo di governo, sono à 
carico esclusivo dell’ amministratore camerale; 
dichiarandosi la R. C.* A. libera ed immune, 
senz’ alcuna eccezione e riserva , da ogni e 
qualunque dispendio , intendendosi tutto cal- , 
colato e compreso nel premio e commissione 
stabilita. . 

Quanto ai bollettari di cassa che si 
spediscono, dal Ministero ^ dovrà 1’ ammini- 
stratore pagarne il prezzo in conformità della 
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tariffa della stamperia camerale. Per le altre 
stampe resta in sua facoltà di farle imprime- 
re dove crederà , purché si conformi ai mo- 
delli in corso. 

37. L'amministratore camerale è obbliga- 
to di trasmettere alla depositeria generale in 
Roma tutte le somme eccedenti gl'impegni 
della cassa stessa. 11 Ministro però è sempre 
in facoltà di ordinare la spedizione di somme 
ulteriori, ove le giudichi superflue agl’impe- 
gni stessi; e 1’ amministratore nell' eseguire 
tale ordine potrà soltanto esporre i motivi 
pei quali non aveva maggiormente esteso le 
trasmissioni, i quali molivi saranno presi ih 
considerazione per fornire rinforzi di cassa , 
ove sia riconosciuto necessario. 

Gli amministratori di Roma sono ob- 
bligati a fare il versamento della dativa all'e- 
poca stabilita per quelli delle provincic , cioè 
non più tardi del giorno 45 del mese succes- 
sivo alla scadenza bimestrale. Per lutti gli al- 
tri incassi di qualsivoglia provenienza dovran- 
no eseguirne in corrente i correspetlivi depo- 
siti, ed in mancanza saranno assoggettati a 
quanto è prescritto nel successivo articolo 40. 

38. La spesa, rìschio e perìcolo perla custo- 
dia del denaro , e per la trasmissione , e tra- 
sporto in Roma delle somme come all’articolo 
precedente , sono a tutto carico dell’ ammini- 
stratore camerale; restando a solo peso dell'era- ' 
rio In gratuita somministrazione della scorta. 
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sempre che per la situazione della truppa sia- 
vi forza disponibile sullo stradale da percorrer- 
si, e sempre senza alcuna responsabilità e ri- 
schio della 1\. C. A. 

39. Lo stesso obbligo s' intende che abbia 
luogo quando venga ordinala la trasmissione di 
somme a (itolo di rinforzo ad altra cassa ca- 
merale. . 

40. Ritardandosi in tutto o in parte il 
versamento tanto della dativa, (guanto di qual- 
sivoglia altro incasso, o le spedizioni in Roma 
delle somme come sopra eccedenti gl'impegni 
della cassa camerale , sarà in pieno arbitrio 
deirautorità superiore o di gravarlo delia mul- 
ta stessa cui soggiacciono i contribuenti moro- 
si della dativa come all’art. 28 ; ovvero di dis- 
porre deir amministrazione camerale in quel 
modo che troverà più proficuo all’ interesse 
del tesoro, sia col dichiarare rescisso ed esclu- 
so ipso facio il contratto di amministrazione, 
sia col deputare indiiatamente un rincontro 
alla cassa; riservato in ogni caso il diritto al- 
r erario di rivalersi immediatamente sul de- 
posito della cauzione delle somme indebita- 
mente ritenute daH’amministratore camerale, 
obbligandolo in pari tempo, a ripianare la cau- 
zione, al che potrà esservi astretto coi soliti 
mezzi fiscali della mano-regia. Le spese tut- 
te che per qualunque di tali misure incon- 
trar dovesse la R. C. , si dichiarano intiera- 
mente a carico di esso amministratore, che sa- 
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rà in pari tempo responsabile di tulli i dan- 
ni, che potessero provenire all’ interesse del- 
r erario pel ritardalo pagamento, e per le nuo- ' 
ve disposizioni ; c tutto ciò senza bis^ogiio di 
alcuna preventiva interpellazione giudiziale o 
stragiudiziale , dovendo in luogo di essa sup- 
plire i termini di sopra fissali, al quareffello 
nella evenienza di tal caso s’inlen'.le clic Tarn- - 
minislratore abbia rinunziato a qualunque be- 
neficio di purgazione di mora, che anche per 
equità canonica potesse competergli, c che ab- 
bia altresì prestato il suo pieno consenso sia 
alla imposizione della multa, sia alla risolu- 
zione del contralto medesimo, sia alla deputa- 
zione ..del rincontro, non che alla rivalsa del 
suo debito sul deposito' della cauzione corno 
sopra, e ciò non per pena, ma per patto es- 
presso e condizione , senza la quale non si 
sarebbe conceduta la camerale amministrazione.' ■ 
4t. In qualunque tempo poi, e senza bi- 
sogno di alcuna preventiva interpellazione , 
sarà sempre in facoltà del Ministro delle fi- 
nanze di ordinare la verifica dello stato di 
cassa col mezzo di chi crederà più opportuno. 
Verrà questa estesa a tutte le differenti esi- 
genze, e conteggi di cui è incombensato l’am- ‘ 
minislratore, quantunque dipendenti da altri 
dicasteri; necessitando in simili casi di appu- 
rare la reale e precisa situazione della cassa , 
mediante apposito processo verlwle da redi- 
gersi in concorso deiramministratore nicdesi- 
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ino, il quale dovrà prestarsi . n tulle le in- 
da^^ini ed ispezioni che si rendessero necessa- 
rie éd opportune, (lisuitandorie deficienza, sa- 
rà a carico dciramministratore ogni spesa cjua- 
lunque incontratasi per tale effetto, ed avran- 
no luogo le provvidenze contemplate sotto 
l’art. 40. 

42. Oltre alle rendite dell’erario, di cui 
agli articoli precedenti, sarà in obbligo l’ am- 
ministratore camerale di esigere benanche le 
tasse provinciali comunali, e consomali di'cui 
i consigli provinciali o comunali e le rappre- 
sentanze consorziali riconosciute dui governo 
trovassero opportuno di addossargli l’incarico, 
con un premio uguale a quello che verrà 
pattuito per l’esigenza della dativa: salve quel- 
le cautele c condizioni che fra le parti si re- 
putassero convenienti, senza però che per ta- 
le esercizio derivar possa alcuna pretesa contro 
la R. C. per qualunque siasi titolo o pretesto; 
dichiarandosi la disposizione come facoltativa 
in favore dei consigli o consoraj medesimi, che 
potranno accettarla o rifiutarla a loro piaci- 
mento, e fermo sempre nel rimanente il dispo- 
sto coll’editto di segreteria di Stato dei 5 lu- 
glio 4 831. Resta inoltre stabilito che la R. C. 
non assume per tale effetto la minima respon- 
sabilità nè in ordine alle sicurezze, nè in or'- 
dine alla regolarità della gestione. 
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TITOLO 111. 

Della mano-regia. 

43. Per l’effetto dell'esigenza della dati- v 
va reale, e di qualunque altra somma di cui 
fosse incaricato come sopra, e così pure delle ^ 
multe corrispondenti, si accorda all’ ammini- 
stratore camerale facoltà di procedere contro i 
debitori morosi, suoi subinvestiti c commessi, 

col privilegio della mano-regia; del quale pri- 
vilegio si estende l’uso ad un anno intiero do- 
po spirato il contratto, e specialmente nella 
vista di non obbligare T amministratore ca- 
merale a costringere i debitori al pagamento 
in tempo più ristretto, uniformandosi in tutto 
e per tutto alle leggi , disposizioni , regola- 
menti vigenti, e che pQtessero emanarsi suc- 
cessivamente. 

44. In ogni capo luogo di provincia e di 
governo potranno esservi uno o più cursori 
speciali sotto- gli ordini dell’esattore per pro- 
cedere all’esecuzione contro i debitori morosi 
per qualùnque credito dello Stato, come ancó- 
ra l'amministratore potrà servirsi volendo dei 
cursori ordinarj. Gli atti dovranno eseguirsi a 
termini del motu-proprio del IO novembre 
1 83 i c dell’editto sulla mano-regia 9 luglio f 835 
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salve le vaiiazioni qui scilo prescriite come 
alla Notificazione 17 novembre 1849 (I). 

45. por r esigenza della dativa arretrala 
passato il termine di giorni 25, come all’ai t. 28 
l'amministratore farà compilare dagli esattori 
subalterni le noie individuali di tutù i debi- 
tori morosi, in cui dovrà contenersi tanto il 
debito che P ammontare della multa. Esse no- 
te sono sottoscritte dall' amministratore came- 
rale, o per lui dall’esattore. 

Le partite che non eccedono i baloc- 
chi dieci in ogni rata , noti dovranno esser 
comprese in dette note bimestrali , ma faran- 
no parte soltanto delle note nel terzo e sesto 
bimestre: però i contribuenti conservano sem- 
pre l'obblico di pagare bimestralmente; e nel 
caso di mora sono tenuti alle multe , restan- 
do solo esenti dagli atti coattivi (ino al terzo 
e sesto bimestre. 

46. Le note di quei debitori morosi, i 
quali individualmente non fevono oltre gli 
scudi quattro, saranno scritte in carta sem- 
plice. Tali note dovranno esser fatte in tni- 
plice copia per affiggersi una alla porta del- 
l'uditorio del tribunale di prima istanza della 
provincia; altra nella piazza pubblica del co- 
mune ove esìste il fondo , e la terza da con- 
segnarsi al gonfaloniere o priore, affinchè sia 


(1) Vedi Voi. III. 1819. 99. 
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conservata nella segreteria per norma dei con- 
tribuenti, prendendo sempre i cursori un so- 
lo diritto di affissione per tutte le note. 

47. Le ordinanze di mano-regia per le 
note dei debitori sotto gli scudi quattro , co- 
me sono esenti da bollo e registro , cosi de- 
vono rilasciarsi gratuitamente. , 

48. 1 cursori per Pescussione della dativa 
dovranno sempre servirsi dei bollettarj a stam- 
pa in matrice da consegnarsi dai Pamministra- 
tore camerale, e noteranno nelle bollette le 
rate a cui riferiscono , e il titolo di debito , 
e i diversi atti, pei quali gli furono pagati gli 
emolumenti dislinlamente , e separatamente 
senza abbreviature e viziature. 

Le stesse disposizioni sono applicabili 
ai pagamenti, che si ricevono per la tassa di 
esercizio. 

49. I cursori non potranno mai sotto qua- 
lunque siasi pretesto ritirare dai contribuenti 
veruna somma, senza il rilascio della bolletta 
a stampa; i pagamenti fatti dai contribuenti 
non giustificati dalla bolletta , non saranno 
considerati validi; la trasgressione dei cursori, 
sarà punita in conformità delle leggi penali , 
oltre la perdita delP impiego, e l’emenda dei 
danni, non che il pagamento del doppio a fa- 
vore del contribuente. 

50. Ayrà luogo una sola procedura ove 
lo stesso contribuente fosse debitore di più 
somme o per diverse rate, o per diversi fon- 
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di sì rustici che urbani esistenti nel circon- 
dario assegnato ad un medesimo esattore a 
forma del precedente artic. 44. 

51. Resta fermo per i custodi da appor- 
si sui frutti pendenti quanto si dispone^ nel 
§. 582 deU’edilto di segreteria di Stato dei 17. 
decembre 1834. Non potrà apporsi la custodia 
per un tempo maggiore di giorni venti pri- 
ma della maturazione del fruito. 

52. Se ad uno stesso individuo fossero 
affidate più custodie , gli si dovrà una sola 
mercede da ripartirsi fra ì diversi debitori. 

' 53. Gli amministratori camerali sotto la 

loro responsabilità, dovranno immediatamen- 
te sospendere dall’officio i cursori speciali che 
commettessero il benché minimo abuso, e ne 
faranno immediato rapporto al Ministro delle 
finanze ; e se la mancanza fosse dolosa , il 
cursore sarà destituito e soggetto a procedura 
criminale a termini di legge. 

Se I’ abuso è commesso da un cursore 
dei giudici o tribunali ordinar], l’amministra • 
tore camerale sotto la sua responsabilità , ne 
farà immediato rapporto allo' stesso Ministro 
delle finanze, il quale provocherà dall’ auto- 
rità competente gli opportuni provvedimenti. 

54. 1 cursori percepiranno gli emolumen- 
' ti stabiliti dall’ editto di Segreteria per gli af- 
fari di Stato interni decembre 4834. Sono 
vietate le convenzioni fra i cursori, e gli esat- 
tori, o altri qualsiansi incaricati dell’esigenza 
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della dativa. .sulla partecipazione o. divisione 
degli emolumenti. Se sarà a ciò contravvenuto, 
oltre alla nullità di pieno diritto delle xon* 
venzioni, avranno luogo , le disposizioni degli 
artic. 49. e 53. del presente capitolato. 

55. Per quei fondi che 1’ amministratore, 
avesse esecutati contro i debitori cporosi , e 
che espressamente si dichiara doversi ritenére 
a tutto suo proprio con to^^ non. potrà ^preten- 
dere dalla R. C. rimborso alcono£,^'<o rileva-, 
zione dì^^sorle; quando anche fossero di gran 
valore, ed esecutati controi molti dehitori^,.,o 
quando attese le località e qualità , noiii trò^ 
vasse a venderli ad altri cosi finalmente 
per qualsiasi causa pensatar od, impensata, ri*? . 
tenendosi una tale condizione per patto spe- 
ciale del contratto. 


il 
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Della Contabilità , 

• • ' • MLù " ;- 9 . •. •• _ ... 

il .56. L'amministratore camerale dovrà ri«* 
tenere un registra. giornale per T introiti sul 
quale' riporterà tutte le partite in relazioueal. ■ 
bollettario generale , in cui avrà cura che 46 
partite siéno riportate colla maggior possibile 
chiarezza sia rispetto alla provenienza, sia alr 
Tepoca cui si riferiscono secondo le dichiara^ 
zioni delle parti . k ' - . . 

57. Tutti gr introiti risullanli«4al bollet- 
tario generale devono essere pareggiati da. al- 
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IrcUanlc fedi di deposito ( so;^getle ai diritto 
di bollo di baj. 5 ) nella cassa generale in 
Roma; ma dovemio prestarsi i’amminislrato> 
re camerale all’esecuzione di pagamenti da re- 
golarizzarsi, liteiTà per tali pagamenti un re- 
gistro giornale di esito, distinguendo con ap- 
posite finche le varie specie dei pagamenti 
che consìstono nella estinzione dei mandati 
tratti sulla cassa generale ed attergati dal Mi- 
nistero delle finanze sulla cassa camerale, e 
nella estinzione di mandati sulle ordinanze 
emesse dal Ministeix) stesso a favore di altri 
Ministeri e direzioni. 

■Il n*. d’ordine dello stesso registro sa- 
rà notalo sui mandati estinti in prossimità 
della quietanza rilasciata dalle parti prendenti. 

58. Per i depositi nella cassa generale sa - 
rà pure ritenuto un registro che distingua in 
varie finche i depositi in valori effettivi, da 
quelli per regolarizzazione de’ pagamenti di 
cui nell’articolo precedente; c dividendo inol- 
tre quelli che riferiscono ai mandàti attergati 
dagli altri fatti sulle ordi^panze. Tale registro 
per quanto riguarda i pagamenti da regola- 
rizzarsi, sarà continuato per ciascun anno si- 
no al totale pareggio dei pagamenti risultanti 
*dal registro di esito dell'anno stesso. Se alcu- 
no di tali pagamenti fosse escluso dal rimbor- 
so, sì detrae dal giornale di esito indicata 
nelPaiiicolo' precedente allorché si fa rientrare 
in cassa la somma corrispondente. Ha luogo 


Dìgitizod-.by Google 


-^sa- 
una operazione inversa, se invece i pagamenti 
aumentassero in seguito di rettificazipne. 

59. Per i pagaménti sulle ordinanze do- 
vrà inoltre l’ amministratore camerale ritenere 
un conto per esercizio e per ciascun Ministe- 
ro o direzione della quantità delle* ordinanze 
emesse dal Ministero delle finanze e dei paga- 
menti che su quelli vengono eseguiti, all’og- 
getto di conoscere i fondi disponibili , nel li- . 
mite dei quali è obbligata la cassa j camerale^ a 
rimanere sotto la sua responsabilità. ;Al 3(> set- 
tembre di ogni annoi, si r annulla dqnalunaue 
ereditò- non disposto^ sull’eserciziòj^dellj anpó 
antecedente, ' e^coni tale annullamentOoPammi- 
nistratore bilancerà il conto di ciascun. Mini- 
stero o direzione. 

60. Deve in fine ritenere T amministrato- 
re camerale un registro per le partite che fos^ 
sé obbligato di pagare in sospeso- dietro ordir 
ne del Prèside Jn caso di urgenza, come al Tar- * 
ticolo 35, o' per qualunque disposizione del 
^Ministero. Sul dello registro - noterà] i manda- 
ti che saranno stati tratti per regolarizzazione 

o qualunque altro atto che abbia . 3 procurato 
il rimborso alla cassa camerale ^ ed’ al cadere 
di ogni quindicina rimetterà aLMinislero del- , 
le finanze l’estratto nominativo delle parlilé 
fhe rimangono a regolarizzarsi. ‘ i 
ì'> ' I ^pagamenti sopra mandati complessi- 
vi ^iranno figurare in detto estratto colletti* 
vamenlei ma per la sola prima quindicina^ di 

, I 
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ciascun mese; poiché neiraltra i mandali sles- 
si devono esser passati in esito di cassa per 
la somma effettivamente pagata sui medesimi. 

61. Tutti i rcgislri , meno quello delle 
partile 'in' sospeso , si chiudono per quindi- 
cina ;*e mediante il riporto delle somme tota- 
lizzate a tutta la quindicina precedente, si ha 
il lolale .a tutta Tultima quindicina. 

62. Ogni quindici giorni rimelté. T am- 
ministratore camerale al Ministero delle finan- 
ze il conto corrente di cassa corredato di varj 
allegati, che si compongono degli estratti dei 
diversi registri soprannominati: comprende il 
dettò conto per prima partita la rimanenza 
effettiva risultante dal conto della quindicina 
precedente, e poi tutte le operazioni avvenute 
nella decorsa quindicina sia in dare che in 
avere di cassa. Il modello num. V. unito al 
presente capitolato insieme agli allegati in 
esso richiamati, presenta il conto di cui si trat- 
ta; e ramministratorc camerale dovrà unifor- 
ma rvisi pienamente sia per la esattezza della 
compilazione, avendo riguardo alle annotazio- 
ni appostevi, sia ancora in quanto alta forma 
ed alla dimensione della carta. 

63. Il conto quindicinale è spedito da cia- 
scuna cassa entro i tre giorni successivi alla 
scadenza della quindicina. In caso di ritardo 
sarà in facoltà del Ministro delle finanze di 
spedire indilatamente persona di sua fiducia 
sulla faccia del luogo a tutte spese dell'aintni- 
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iiistratore camerale, affine dì. riscontrare i re- 
gistri e compilare i regolari conteggi. 

64. I mandati attergali dovranno respin- 

gersi annessi airallegalo C., ed i mandati estin- 
ti sulle ordinanze in tanti fascicoli uniti al- 
l’allegato D. secondo i varj Ministeri o dire- 
zioni cui si riferiscono, con apposite note in 
doppio esemplare ossiano sub-allegati. . . * 

65. Sarà cura della computisteria gene- 
, rale, dopo verificata la regolarità dei mandali 

attergali, di consegnarli alla cassa generale sul- ^ 
la quale sono tratti , per averne una equiva- 
lente fede di deposito a favore dell’ammini- . . 
slratore camerale da calcolarsi a diminuzione 
dei pagamenti da regolarizzarsi per detto titolo. 

66. Per ì mandati estinti sulle ordinanze- 
la computisteria stessa s’ incarica di trasmet- 
terli ai rispettivi Ministeri e direzioni, dando- 
ne avviso all’officio del controllo a senso dell’ar- 
ticolo 29 delle istruzioni 29 dicembre 4 847 (\)\ 
e curerà inoltre che dai medesimi sieno emessi 
i mandati definitivi di rimborso, che verserà 
in cassa generale a favore deiramministralore. 
in tutto come sopra. 

67. I pagamenti da regolarizzarsi sono cal- 
colati a credito dell’amministratore camerale 
nei conti correnti di cassa che si rimettono per 
quindicina come al precedente articolo 62 ; * 
ma Pamminislratore stesso è responsabile del- . 


(l).Vedi voi. I. 1846 c 1847 pag. 364. 
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ie conseguenze di lutti quei diletti che per fat< 
to suo fossero per rilevarsi dalla computiste- 
ria generale o dai varj Ministeri e direzioni in 
ispecie pei pagamenti fatti sopra ordinanze, 
pei quali sarà il medesimo obbligato a dimi- 
nuire il suo credito in conto corrente delle 
somme poste sotto eccezione se nello spazio 
di due mesi dalla data dell’avviso, non avrà 
regolarizzato i documenti relativi. 

68. È obbligato ramministralore camera* 
le di partecipare alla direzione delie dogane 
senza il minimo ritardo , i pagamenti fatti 
dai varj appaltatori entro i primi cinque gior- 
ni del mese. 

69. Indipendentemente dalla spedizione del 

conto corrente quindicinale, al compire delPan- 
no e non mai più tardi del primo marzo suc- 
cessivo, è in obbligo l’amministratore camerale 
di trasmettere al Ministero delle finanze il ren- 
diconto annuale di sua gestione in triplo esem- 
plare da lui firmato, e secondo il modello n.*Vl. 
^ 70. Dovendosi unire al rendiconto annua- 

le le fedi originali , saranno queste accompa- 
gnate da una nota in doppio esemplare, una 
delle quali sarà ritornala airamminislratore con 
ricevuta del computista generale della R.C.' A. 

Dalla residenza del Ministero delle finanze 
li t6 marzo ^858. 

Il Tesoriere gen. Minisi ro delle /manie 

G. Ferrari . _ _ . . 

N. B. — Si omettono le modulo e eli Moti richiamaU no) presente rapitoletò eervibiti lollanlo 
per OfO interno dell' olucie. 
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* ( IS, ^9 ) //» Senigallia a^rà luogo la solila 

fiera franca principiando dal 20 luglio fino 
alla sera delP otto agosto. Disposizione si- 
mile a quella riportata al voi. -1854. 

a pag. 442 colle sole variazioni dei due ar- 

' ticoli come leggesi nel volume precedente 4 857 
(Notificazione del Ministero delle finanze 22 
marzo 4858). 

* ( N. 20 ) iV<?/ villaggio di Borello appodia- 
to del comune di Cesena sono concesse tre 
fiere annue che avranno luogo nelP ultimo 
mercoidì di giugno y e nei due primi mer-. 
coldì di luglio. 

Se avvenga che in qualche anno alcuno dei 
suddetti giorni cadesse festivo di precetto do- 
vrà sostituirsene altro feriale (Notificazione del 
Ministero del commercio ec. 2 aprile 4 858 ). 


( N . 24 . ) Coniazione di monete (T oro e di izr- 
gento di tenui valori da sostituirsi alla mone- 
ta di rame da baf 5 che verrà ritirata ec . 

4 4 APRILE 4 858. 

EDITTO 

Giacomo dd\a S. R. C. Card. Antonelli 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di Nostro Signore PA1’.\ PIO IX. 
Segretario di Stato. 

La Santità’ di Nostro Signore aireffétto 
di migliorare la circolazione monetaria, con 

5 
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editto dei 21 gennajo ^ 854 (^) provvide al to- 
tale ritiro della Carta-moneta. E siccome per 
vincere le difficoltà che durante il corso del- 
la suddetta Carta incontrava la piccola circo- 
lazione si dovette ricorrere alla emissione di 
una moneta di rame da baj. cinque, così cessa- 
ta la causa ha la stessa Santità’ Sua disposto 
che anche la detta moneta di rame sia ritira- 
ta , e che vi siano sostituite più comode mo- 
nete di oro e di argento di tenui valori da 
soddisfare ai bisogni del piccolo commercio. 
Interpellato quindi il parere di una speciale 
> Commissione d’idonei soggetti, udito il Con- 
siglio di Stato, ed il Consiglio de’ Ministri, ci 
ha ordinato di pubblicare ', siccome nel So- 
vrano Suo nome pubblichiamo , le seguenti 
disposizioni. 

I La moneta d’oro del valore di uno 
scudo autorizzata con nostro editto 2t giu- 
gno 1853 (2) avrà da oggi in poi il diametro di 
millimetri sedici, in luogo di quello di milli- 
metri quattordici e mezzo stabilito nel suddetto 
editto. 

2. ® La tolleranza sul peso di delta mo- 
neta già adottata in due millesimi, viene estesa 
a tre millesimi in più o in meno. 

3. ® Tutte le altre condizioni della sud- 


fi) Vedi voi. Vili. 1854. pag. 6. 
(2) Vedi voi. VII. 1853. pag. 153. 
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delta moneta, annunciale col ripetuto editto 2t 
giugno -1853, rimangono in pieno vigore. 

4. " Le monete d’argento non eccedenti 
il valore di baj. venti, saranno in avvenire 
coniate al titolo di millesimi ottocento. La mo- 
neta da ba). cinque sarà al taglio di settecento 
pezzi per chilogrammo, e del peso di gramma 
una e milligrammi quattrocentoventotto e mez- 
zo (gramma t,428^). Il diametro sarà con- 
servato in millimetri diecisettc. La moneta da 
baj. dieci sarà al taglio di trecentocitiquanta 
pezzi per chilogrammo, e del peso di gram- 
mo due e milligrammi ottoccnlocipquantasette 
(grammo 2,857). 11 diametro sarà conservato 
in millimetri venti e mezzo. La moneta da 
baj. venti sarà al taglio di cenlosettantacinque 
pezzi per chilogrammo, e del peso di grammo 
cinque c milligrammi settecento quattordici 
(gramme 5,7t4). Il diametro sarà conservato 
in millimetri ventitré e mezzo. 

5. " Le tolleranze in più o in meno sugli 

anzidetti pesi sono fìssale in millesimi cinque 
per la moneta da baj. 20, in millesimi sette 
per quella da baj. IO, ed in millesimi dieci 
per quella da baj. 5. , 

6. " All’inluori di quanto è disposto per 
la moneta di rame da baj. cinque, nulla è 
innovalo in ordine al corso di ogni altra mo- 
neta delle precedenti coniazioni. 

Monsignor Tesoriere generale Ministro delle 
finanze curerà che nelle due Zecche di Ugma 
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e Bologna sia data piena esecuzione a tutte le 
suddette Sovrane disposizioni. 

Dato in Roma dalla Segreteria di Stato li 
44 aprile t858. 

G. Card. Antonelli 


(N. 22.) In Ravenna avrà luogo anche in 
quest"* anno la fiera col giorno \ ° maggio^ ed 
avrà termine la sera del \ 5 dello stesso mese 
senza proroga di sorte alcuna. ( Notifica- 
zione del Ministero delle finanze t5 apri- 
le t858.) 

0 

* (N. 23.) A, Ferrara avrà luogo la solita 
fiera di assegna osservate le leggi e disci- 
pline doganali in vigóre. La medesima prin- 
cipierà il giorno 20 maggio ed avrà termine 
la sera del 3 del susseguente mese di giu- 
gno (Notificazione del Ministero delle finan- 
ze 20 aprile -1858). 


( N. 24. ) Anche in quest* anno come nei 
trascorsi avrà luogo alla Quercia presso Vi- 
terbo la solita fiera di assegna., la quale 
principierà il giorno 24 maggio ed avrà ter- 
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mine la sera del 7 del susseguente mese di 
giugno senza proroga di sorte alcuna (Notifi- 
cazione del Ministero delle finanze 20 apri- 
le f858 ). 


* (N. 25.) Proroga per un altr\anno P ab^ 
buono sul prezzo del sale per la salagione 
del pesce di mare (Notificazione del Mini- 
stero delle finanze simile a quella degli anni 
precedenti (22 aprile 858). 


* (N. 26.) Disposizione del Ministero del f in- 
terno N. ^276. con cui è stabilito che il 
comune di Gallese ora soggetto al governo 
di Orte dal \ genna/o -1859 passa sotto la 
giurisdizione del governo di Civita Castel^ 
lana. 

24 APRILE -1858 

11 comunale consiglio di Gallese , e la 
magistratura e clero di Civita Castellana nella 
provincia di Viterbo rassegnavano istanze alla 
Santità’ di Nostro Signore implorando il pri- 
mo la grazia che dalla giurisdizione del governo 
di Orte, da cui dipende presentemente fosse sot- 
toposto a quella di Civita Castellana, l’altro 
un ampliamento di circondario atteso i molti 
vantaggi, che ne andrebbero a risentire. 



— 62 — 


Sua Santità’ avendo presa in benigna 
considerazione quelle istanze, e le relative in- 
formazioni, inteso Topinattiento del consiglio 
dei Ministri, si è degnata nell’udienza del 24 
corrente ordinare quanto segue; 

4. Il comune di Gallese ora soggetto 
alla giurisdizione del governo di Orte sia sot- 
toposto a quella del governo di Civita Castel- 
lana. 

2. Tale unione avrà effetto per cura 
della Delegazione di Viterbo il di 4." genna- 
io 4859, 

3. Nondimeno le cause civili e crimi- 
nali, che a tutto il 34 decembre fossero in- 
trodotte innanzi all’ autorità competènte saran- 
no dalla stessa autorità riconosciute e giudi- 
cate. 

Il sottoscritto Ministro delP interno par- 
tecipa tale Sovrana disposizione all’ Eccza V. 
Riha affinchè, nella parte che la riguarda, ne 
sia ordinato l’adempimento, e si rassegna ec. 

7/ Ministro delPlnterno 
A. Pila 


* (N. 27.) In Doglio appodiato del comune 
di Monte Castello^ delegazione di Perugia^ 
avrà luogo una nuova filerà nel giorno 42 
luglio di ogni annoy sostituendosi altro gior- 


Oigilized by Google 


— 63 — 


no se il suddetto cadesse festino di precetto 
( Notificazione del Ministero del commer- 
cio ec. 26 aprile 4858). 


* (N. 28.) Ritiro della moneta di rame da 
baj. cinque, e delle fedi di credito del banco 
di S. Spirito emesse in rappresentanza del 
rame suddetto. 

6 MAGGIO 4858 

NOTIFICAZIONE 

Giacomo, itila S. R . C. Card. Antonblli^ 

Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stalo 

Per r effetto delle benefiche Sovrane di- 
sposizioni emanate col nostro editto dei 4 4 
aprile, dovendosi procedere al totale ritiro del- 
la moneta di rame da bajocahi cinque, inteso 
il consiglio de’ Ministri e riportata T approva- 
zione di Nostro Signore si dispone quanto 
siegue 

4. I pezzi di rame da bajocchi cinque 
continueranno ad aver corso come moneta le- 
gale a tutto il giorno 30 giugno prossimo sol- 
tanto; di poi fino a tutto il successivo mese 
di luglio saranno ricevuti da tutte le casse 
pubbliche in pagamento di qualunque dazio 
o tassa. 
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2. Dentro i sudetti termini sarà anche 
in facoltà dei possessori della sadetta moneta 
dì farne il versamento a loro credito nella 
cassa della depositerìa generale in lloraa, o 
nelle casse degli amministratori camerali in 
provincia, ritirandone una corrispondente bol- 
letta di deposito. À cominciare dal \ agosto 
prossimo a tutto il successivo settembre, tali 
bollette saranno ricevute per contante dalle 
stesse casse che le hanno rilasciate per i pa- 
gamenti che dovessero farsi alle casse medesi- 
me, ovvero cambiate in moneta corrente. Spi- 
rato il detto termine resteranno di niun valore. 

3. Andando colle presenti disposizioni 
a cessare la causa per la quale furono dal 
banco di S. Spirito emesse le fedi di credito 
di scudi venti contro deposito di moneta di 
rame, si prescrive che le fedi medesime sieno 
tutte ritirate dalla circolazione, al quale ef- 
fetto dal 1 6 agosto prossimo a tutto il succes- 
sivo mese di ottobre saranno cambiate dal 
banco stesso in moneta di oro ed argento. 
Quindi quelle che non venissero presentate al 
cambio dentro il suddivisato termine resteran- 
no di niun valore. 

Monsignor Tesoriere generale Ministro del- 
le finanze è incaricato del P esecuzione. 

Dalla segreteria di Stato li 6 mag- 
gio f858. 

G. Card. Antonelli 
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*( N. 29. ) Nel comune di Fienile^ delegazio- 
ne di Orvieto^ in luogo della fiera che ca- 
deva nel primo mercoledì dopo il dì undici 
novembre^ la quale resta abolita^ si concede 
una nuova fiera nel giorno primo luglio di 
ogni anno^ sostituendosi altro giorno feriale 
se il suddetto cadesse festivo di precetto^ 
( ?iotifìcazione del Ministero del commer- 
cio ec. 40 maggio. 4855). 


* (N. 30.) Disposizione solita pel pagamento 
de' censi e canoni camerali da presentarsi 
alla camera dd tributi nella vigilia e festa 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo., come leg- 
gesi nel testo riportato per esteso nel voi. 4 848 
pag. 445. (Editto del camerlengato di s. ro- 
mana chiesa, 42 maggio 4 858). 


(IN. 34.) Norme per regolare V estrazioni., eie 
introduzioni dd cereali nello Stato Pontificio. 

4 5 MAGGIO 4858 

EDITTO 

Giacomo dtUa S. R. C. Card. Antociblli 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Santità di N. S. PAPA PIO IX. Segretario di Stato 

L'editto della Segreteria di Stato del primo 
deceinbre 4 846 addusse una modificazione alla 
Tariffa del Camerlengato del 28 giugno 4823 
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abbassando i lìmiti de' prezzi che erano da 
questa stabiliti per regolare nello Stato ponti- 
ficio la estrazione e la introduzione del grano 
e del granturco. Siffatta speciale modificazione 
esìgeva altresì l'abbassamento proporzionale di 
altri articoli contemplati nella suddetta Tariffa, 
affinchè fosse mantenuta fra loro la necessaria 
uniformità di prìncìpj. Se non che le straor- 
dinarie circostanze verificatesi nelle ultime pas- 
sate stagioni annonarie costrinsero il Governo 
ad adottare alcuni provvedimenti, pure straor- 
dinarj, sul commercio delle^ranagìie coll’este- 
ro, e restò per questo motivo sospesa la sur- 
riferita ulteriore modificazione. 

Volendo ora la Santità’ di Nostro Si- 
gnore che quei prìncipi adottati nel -I846 sieno 
richiamati nel loro completo vigore e servano 
di norma ad un sì rilevante commercio, dopo 
sentito il Consìglio de' Ministri ci ha ordinato 
di pubblicare quanto sìegue. 

La Tariffa normale che dovrà regolare 
nello Stato pontifìcio la esportazione e la in- 
troduzione delle granaglie, dal giorno primo 
giugno prossimo in poi, sarà quella che viene 
qui appresso notata. 

I respéttivi Ministri, ognuno per la parte 
che li riguarda, vengono incaricati della ese- 
cuzione della presente disposizione. 

‘ Dalla Segreterìa di Stato li Ì5 maggio Ì858. 

G. Card. Antonelli 
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TARIFFA 

Dei prezzi limiti regolatori del dazio 
e del divieto di estrazione o d'introduzione 
dei Grani , altri Cereali ^ e Legumi 
per le Dogane dello Stato Pontificio 
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SEZIOIVE DEL 


QUALITÀ' 
DEI GENERI 


PREZZO MEDIO 


Gbano b Farro 


Al di sotto di se. 12 

Dagli se. 12 iìnehè non giunga a se. 13. . 
Dagli se. 13 finehè non giunga a se. 14 . . 
Quando è giunto a scudi 14 


Farina di grano 


Fiore di farina 


Al di sotto di se. 13. 10 

Dagli se. 13. 10 Gnchè non giunga a se. 14. 10 
Dagli se. 14. 10 Gnchè non giunga a se. 15. 10 
Quando è giunto a se. 15^ 10 

• 

Al di sotto di se. 11. 31 

Dagli se. 11.31 Gnchè non giunga a se. 12. 23. 
Dagli se. 12. 23 Gnchè non giunga a se. 13. 15. 
Quando è giunto a se. 13. 15 


Paste da hlnestre 


.41 di sotto di se. 14. 98 

Dagli se. 14. 98 finché non giunga a se. 15. 90 
Dagli se. 15. 90 Gnchè non giunga a se. 16. 80 
Quando è giunto a se. 16. 80 


Riscotto 
Esclusa dal Dazio 
la mensa 
del Bastimento 


Al disotto di se. 13. 80 

Dagli se. 13. 80 Gnchè non giunga a se. 14. 80 
Dagli se. 14. 80 finché non giunga a se. 15. 80. 
Quando è giunto n se. 15. 80 


Semola di grano 


Al di sotto di se. 2. 90 

Dagli se 2. 90 finché non giunga a se. 3. 14.. 
Dagli se. 3. 14 Gnchè non giunga a se. 3. 38 
Quando è giunto a se. 3. 38 
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SEZIONE DEL 


i ■ 


QUALITÀ’ 
DEI GENERI 


PREZZO MEDIO 


Granturco 


Farina 

DI Granturco. 


Fagiuoli, 
Ceci, Lenticchia, 
Gicerchu, Fave 
E Favette 

Lupini 


Biada ed Orzo 


Patate 


AI di sotto di se. 8 

Dagli 8 finché non giunga a se.. 9 

Dagli e. 9 finché non giunga a se. 0 . 
Quando é giunto a se. 10 

AI di sotto di se. 8. 72 

Dagli e. 8. 72 finché non giunga a se. 9. 72 
Dagli se. 9. 72 finché non giunga a se. 10. 72 
Quando é giunto a se, 10. 72 

AI di sotto di se. 10 . . 

Dagli se. 10 finché non giunga a se. 11 . 
Dagli se. 11 finché non giunga a se. 12. , 
Quando è giunto a se. 12 

Al di sotto di se. 5 

Dagli se. 5 finché non giunga a se. 6 . . . 
Dagli se. 6 finché non giunga a se. 7 . . . 
Quando è giunto a se. 7 

AI di, sotto di se. 9 . . 

Dagli se. 9 finché non giunga a se. 10 '. . 
Dagli se. 10 finché non giunga a se. 11 . 
Quando é giunto a se. 11 

AI di sotto di haj. 90 

Dai baj. 90 finché non giunga a se. 1. . . 
Quando è giunto a se. 1 precisamente . . 
Superato lo scudo 
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SEZIONE DEL 


QUALITÀ’ 
DEI GENERI 


PREZZO MEDIO 


Castagne 
C«N GUSCIO 


Al di sotto di se. 1. 27 

Da se. 1. 27 finché non giunga a se. 1. 38 
Da se. 1. 38 finché non giunga a se. 1. 49 
Quando é giunto a se. 1- 49 f 


Castagne Al di sotto di se. 1. 60 / oÀ ’ 

SENZA GUSCIO Da se. 1. 60 finché non giunga a se. 1. 80 . 

E LORO FARINE Da sc. 1. 80 finché non giunga a se. 2 . . . 

Quando é giunto a se. 2 

Riso Non si ha ragione del prezzo essendo il dazio 

fisso . . 
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MEDITERRANEO 


PESO 


Libbre 100 


Idem 


Idem 


ESTRAZIONE 

INTRODUZIONE 

Se. 

» 01 

Qualunque sia il 

iì 

» 08 

prezzo, il dazio è 

» 

» 10 ' 

fisso di baj. 03. 


Divieto 


Se. 

» 01 

Qualunque sia il 

» 

» 08 

prezzo, il dazio è 

» 

» 10 

fisso di baj. 06. 


Divieto 


Se. 

» 01 

Se. 1 20 


6 
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SEZIONE DEL 

QUALITÀ 
DEI GENERI 

PREZZO MEDIO 

Grano b Fabro 

Ai di sotto di se. 10 


Dagli se. 10 Gnebè non giunga a se. 11 
Dagli se. 11 finehè non giunga a se. 12. . . 
Quando ò giunto a se. 12 

Farina di grano 

Al di sotto di se. 10. 78 

Dagli se. 1 0. 78 Gnehè non giunga a se. 1 1 . 78. 
Dagli se. 11. 78 finehè non giunga a se. 12. 78. 
Quando è giunto a se. 12. 78 

Fiore di farina 

Al di sotto di se. 9. 39 

Dagli se. 9. 39 finché non giunga a se. 10. 31. 
Dagli se. 10. 31 finché non giunga a se. 11. 23 
Quando é giunto a se. 11. 23 

Paste da minestre 

Al di sotto di se. 13. 34 

Dagli se. 13. 31 finché non giunga a se. 14.26. 
Dagli se. 14. 26 finché non giunga a se. 15. 18. 
Quando é giunto a se. 15. 18 

EiseoTTo 
Esclusa dal Dazio 
la mensa 
del Bastimonlo 

Al di sotto di se. 11 . 80 

Dagli se. 11. 80 finché non giunga a se. 12. 80. 
Dagli se. 12. 80 finché non giunga a se. 13. 80. 
Quando é giunto a se. 13. 80 

Semola di grano 

Al di sotto di se. 2. 42 , . . 

Dagli se. 2. 42. finché non giunga a se. 2. 66. 
Dagli se. 2. 66. finché non giunga a se. 2. 90. 
Quando è giunto a se. 2. 90 


Digitized by Google ; 





75 


L’ÀDIUATICO 


l'ESO 

ESTRAZIONE 

INTRODUZIONE 

1 

V 







Libbre (i40 

Se. 

» 01 
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» 48 

)) 

n 24 

Ir 


■ 

Divitto 

» 

» 01 
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SEZIONE DEL 

QUALITÀ’ 
DEI GENERI 

PREZZO MEDIO 

Granturco 

AI di sodo di scudi 7. 50 

Dagli se. 7. 50 finché non giunga a se. 8. 50. 
Dagli se. 8. 50 finché non giunga a se. 9. 50. . 
Quando é giunto a se. 9. 50 

Farina 

DI Granturco 

Al disotto di se. 8. 20 

Dagli se. 8. 20 finché non giunga a se. 9. 20. 
Dagli se. 9. 20 finché non giunga a se. 10. 20. 
Quando é giunto a se. 10. 20 

Fagicoli, 
Cbci, Lenticchia, 
Cicerchia, Fave 
E Favette 

AI di sotto di se. 10. 50 

Dagli se. 10. 50 finché non giunga a se. 11. 
Dagli se. 11 finché non giunga a se. 12 . . 
Quando é giunto a se. 12 

Lupini 

AI di sotto di se. 7 

Dagli se. 7 finché non giunga a se. 7. 50 . . 
Dagli se. 7. 50 finché non giunga a se. 8 . . 
Quando é giunto a se. 8 

Biada ed Orzo 

Al di sotto di Se. 8. 50 

Dagli se. 8. 50 finché non giunga a se. 9. 50. 
Dagli se. 9. 50 finché non giunga a se. 10 . . 
Quando è giunto a se. 10 

Patate 

Al di sotto di se. 1. 10 

Da se. 1. 10 finché non giunga a se. 1. 20 . . 
Da se. 1. 20 finché non giunga a se. 1. 30 . 
Quando è giunto a se. 1. 30 
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L'ADRIATICO ! 

1 


PESO 

ESTRAZIONE 

INTRODUZIONE j 

> », 

l.ibhre 7à0 
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» 01 
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. *■ . 


U 

» .)0 

Se.' 

!• - 


- 

» 

1 — 


» 50 ! 

. ** T 



Divieto • 

» 

» 01 : 

• r * 

* * • 
• * 

IHriii 

Se. 

» 01 


Divieto 



» 

» 50 

Se. 

1 — 



)) 

1 — 

» 

» 50 




Divieto < 

» 

» 01 

' * 

• * 

• * M 

Idt'm 

Se. 

» 01 


Divieto 



» 

» 50 

Se. 

1 — 

V*.. 


» 

1 — 

D 

» 50 

. , s • • 



Divieto 

» 

» 01 


Itlpin 

Se. 

» 01 


Divieto 



» 

» 25 

Se. 

>1 50 

.* ' *>• 


u 

» 50 

» 

» 25 




Divieto 

» 

» 01 ' 


IHpm 

Se. 

» 01 


Divieto 'j 



)) 

n 40 

Se. 

» 80 



» 

» 80 

» 

» 40 




Divieto 

» 

» 01 e 


Libbre 100 

Se. 

j) 01 


Divieto 

> _ 

. 

» 

» 30 

Se. 

» 60 

V % * »*' 

, • 

)> 

» 60 

)) 

» 30 1 

% , 


- 

Divieto 

» 

» 01 1 






i 




D^itized by Google 


t 


— 78 — 


SEZIONE DEL 


QUALITÀ’ 
DEI GENERI 


Castagne 

CON GUSCIO 


Castagne 
SENZA GUSCIO 
E I.ORO FARINE 


Riso 


PREZZO MEDIO 


Al di soUo di se. 1. 27 

Da se. 1. 27 finché nun giunga a se. 1. 38. 

Da se. 1. 38 finché non giunga a se. 1. 49 

Quando é giunto a se. 1. 49 

Al di sotto di se. 1. 60 ... 

Da se. 1. 60 finché non giunga a se. 1. 80. 

Da se. 1. 80 finché non giunga a se. 2 . . . 

Quando é giunto a se. 2 

Non si ha ragione del prezzo essendo il Dazi(» 
(isso 
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* 

( N. 32.) Circolare della Consulta di Stalo 
per le finanze n. 97 5 ^ sulP esibita delle fedi 
di deposito in garanzia delle offerte per ap- 
palti goQernatm. 

% 

. 22 MAGGIO -1858 

Ad evitare gP inconvenienti che possono 
verificarsi dai permettere che le fedi di depo- 
sito delle somme che si versano nelle casse 
camerali a garanzia delie offerte per gli ap- 
palti governativi sieno dagli attendenti esibite 
chiuse e sigillate unicamente alle schede, ed 
a far sì che i funzionar] incaricati del ricevi- 
mento delle offerte siano certi che dalP obla- 
tore non si è omesso di adempire all’ effettua- 
zione del deposito prescritto, (^) la Comcnìs- 


(*). Disposizione della Consulta di Stato per le. Bnanze ema- 
nata con circolare 25 novembre 1856 n. 4687 del te> 
uore seguente « Riconosciutosi da questa Gonsulba di Stato 
(( per le finanze opportunissima la prescrizione che le 
tf offerte che si esibiscono per appalti camerali siano 
u garantite da fedi di deposito nelle casse pubbliche, ha 
u essa risoluto che questa prescrizione sia generale per 
u tutti i contratti indistintamente, dirigendone a tale scopo 
« foglio circolare ai signori Ministri, perchè in quegli 
« appalti ove non avesse luogo sia il proposto metodo 
« adottato y>. 

Il sottoscritto card, presidente adempie al dovere di 
darne partecipazione per il corrispondente effetto, e si 
conferma ec. 

Firmato — D. Caiid, Savelli 


Digitized byGoogle 


84 — 


sione permancnic della Consulta di Slato per 
le finanze in conformità di quanto pratticavasi 
dalla cessata Congregazione di revisione , ha 
stimato opportuno di risolvere, ed invitare per 
la relativa esecuzione tutti i Ministeri che d'ora 
in poi le fedi di deposito summenzionate deb- 
bano esibirsi contestualmente ma separate dalla 
scheda nelle mani dei segretari c cancellieri 
della R. C. A. in questa capitale, e dei segre- 
tari generali delle respettive Legazioni, e Dele- 
gazioni , dai quali, riconosciute che saranno 
conformi alle prescrizioni richiamate nei ca- 
pitolati e notificazioni dei singoli appalti o for- 
niture nc sarà rilasciata ricevuta a garanzia 
del depositante, segnando sopra la scheda oltre 
la dichiarazione di esibita anche il numero e 
la somma della respettiva fede di versamento, 
all’oggetto di poter a ciascuna offerta, aperta 
che sarà dall’ autorità compeìente, riunire il 
corrispondente deposito. 

INel rimettere poi che faranno i precitati 
funzionari in via officiale le offerte al Ministero 
cui si riferiscono, dovranno unire anche le re- 
spettive fedi di deposito, ed a loro discarico di 
responsabilità contratta col rilascio della rice- 
vuta cui sopra, il Ministero dovrà accusarne ad 
essi officiale ricevimento. Dal Ministero sarà in 
seguito il tutto inviato alla Consulta di Stato per 
le finanze, o alla sua Commissione permanente 
per le sue attribuzioni, e seguita che sarà l’ac- 
cettazione o rifiuto delle offerte, le ammesse si 

6 * 
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ritorneranno in originale al relativo Ministero 
unitamente alla corrispondente fede di depo- 
sito per gli atti successivi, e quelle che non 
saranno accolte sì riterranno presso P officio 
della Consulta con le respettive fedi di depo- 
sito, delle quali si effettuerà la riconsegna a 
chi di ragione d' appresso T esibita della rice- 
vuta del funzionario governativo a cui si con- 
segnò, dappresso dichiarazione di ritiro d’ ap- 
porsi sotto la ricevuta stessa. 

Il Cardinale presidente della Consulta di 
Stato per le finanze adempie al dovere dì par- 
tecipare la risoluzione suddetta a V. S per 

norma di cotesto Ministero, ed affinchè siano 
date le istruzioni a chi spetta per la esecuzione 
di quanto sopra, e si giova delP incontro per 
confermarsi ec. 

Per PEmo Presidente 
G. Rusconi vice Presid. 


( N. 33.) Nel comune di Gaggio Montano, 
pro<fincia di Bologna^ ai?rà luogo ogni anno 
una nuova fiera neW ultimo martedì di lu- 
glio^ e nei due giorni successivi. Se avvenga 
il caso che in qualche anno alcuno di questi 
giorni fosse festivo di precetto dovrà sosti- 
tuirsene altro feriale^ ( Notificazione del Mi- 
nistero del commercio ec. 27 maggio t858). 
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* (^. 34. ) Nel comune di Marsciano^ delega- 
zione di Perugia sono attivate due nuove 
fiere che avranno luogo /7 4 3 luglio^ ed il 3 
novembre di ciascun anno in sostituzione di 
quelle andate in disuso dei T ed % agosto 
che restano abolite. Quando si verifichi che 
alcuno dei suddetti giorni cadesse festivo 
di precetto dovrà sostituirsene altro feriale., 
( INotifìcazione del Ministero del commer- 
cio ec, 27 maggio ^ 858 ). 


(IN. 35.) Nel comune di Ra pugnano ^ dele- 
gazione di Fermo, e istituita una nuova fiera 
annua nel giorno di lunedì successivo alla 
seconda domenica di maggio., sostituendosi 
altro giorno feriale se il suddetto cadesse 
festivo di precetto, ( INotifìcazione del Mini- 
stero del commercio ec. 27 maggio 1858), 


(IN. 36.) Al comune di Belvedere, provincia 
di Bologna è accordata una nuova fiera an • 
nuale nel secondo martedì di luglio e nei 
due giorni successivi. Quando si verifichi 
che alcuno dei suddetti giorni cadesse festi- 
vo di precetto dovrà sostituirsene altro fe- 
riale, ( ?lotificazione del Ministero del com- 
mercio ec. 27 maggio 4858 ). 
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"" (IN. 37, ) Nel comune di Bellona^ provincia 
di Perugia^ la fiera che a^ea luogo il \ / di 
settembre resta trasferita al giorno 26 giu- 
gno d^ ogni anno^ sostituendosi altro giorno 
se il medesimo cadesse festino di precetto^ 
(Notificazione del Ministero del commerr 
ciò ec. 27 maggio >1858 ). 


(N. 38. ) Circolare del Ministero delV interno, 
n, 5>I98 colla quale ^ a mantenere il libero 
commercio ^ si proibisce ai comuni Vimposi- 
zione di qualunque tassa per la circolazione 
dei generi indigeni nelV interno dello Stato. 

>12 GIUGNO >1858 

1 

Fra le vigenti leggi, delle quali imporla 
la. più completa osservanza, e che hanno sem- 
pre meritata la speciale considerazione del su- 
periore governo sono pur quelle che tutelano 
i providissimi principj della libertà di com- 
mercio, dalla quale derivano i maggiori van- 
taggi alla proprietà, all’ industria, ed alla agri- 
coltura. Fu essa sempre protetta neh più effi- 
cace modo dai Sommi Pontefici, del che oltre 
le benefiche e sagge disposizioni emanale in 
diversi tempi dalla sagra congregazione del Buon 
Governo porsero il più luminoso documento 
il Sovrano molo-proprio del 2 settembre 1800, 
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ed il successivo editto della segreteria di Stato 
del tO aprile 'ISOt, colie quali leggi londa- 
roentali lu prescrìtto un nuovo sistema di li- 
bero commercio, e furono aboliti, e soppressi 
tutti ì vincoli che in forza di particolari sta- 
tuti, e regolamenti vigenti nei diversi comuni 
si opponevano alla libera interna circolazione 
in tutto io Stato. 

Incombendo dunque al governo il geloso 
dovere d' invigilare per la esatta applicazione 
delle dette leggi, non ha potato rimanersi in- 
differente ad un grave abuso invalso in alcune 
comunità, specialmente dopo la pubblicazione 
della nuova legge sui municipi promulgata con 
editto del 24 novembre 1850. Dispone essa 
quali siano le rendite ordinarie da assegnarsi 
per far fronte alle spese dei preventivi, e pre- 
visto il caso che non siano esse rendite ba- 
stanti per sopperire alle spese necessarie, si 
autorizzano i consigli a supplire a ciò mediante 
alcune straordinarie imposizioni , delle quali 
deve osservarsi Perdine graduale, e per ultimo 
colle altre tasse che saranno deliberate dal 
Consiglio. 

Quantunque fosse chiaro che presso tale 
autorizzazione per provvedere a spese riferibili 
al vantaggio, ed al comodo di una popolazio- 
ne, non potevano mai ritenersi i municipi in 
facoltà di attivare tasse tendenti a rendere di 
niun effetto le summenzionate provvide dispo- 
sizioni, e che sempre sono di sola competenza 
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del superiore govèrno, nulladimeno si è avuto 
luogo di osservare che di sovente alcuni con-^ 
sigli col pretesto di far fronte con mezzi slra- 
ordinar) all’urgenza delle municipali ammini- 
strazioni si sono permessi, senza aver riportalo 
in verun modo la preventiva autorizzazione 
del Ministero per una consimile proposta , 
d’imporre alcuni dazj, che per l’ impedimento 
con essi recato ai vigenti principj della libertà 
di commercio, hanno prestata occasione ai più 
vivi richiami. 

Uiconosciutasi pertanto la necessità di far 
cessare un sì dannoso abuso di attribuzioni 
municipali in seguilo deH’opinamento intorno 
a ciò manifestato dal Consiglio dei Ministri , 
la Santità’ -DI Nostro Signore, si è degnata 
disporre nelTudienza del 9 corrente che siano 
rammentate ai Presidi delle provincie, ed alle 
di loro congregazioni governative le leggi fon- 
damentali che tutelano la libertà del commer- 
cio, e che in conseguenza non debbano am- 
mettersi dai municipj quei dazj, che si tro- 
verebbero in opposizione al disposto delle leggi 
suddette^ e ne impedirebbero i benefici, e prov- 
vidi effetti. 

Si partecipa lutto ciò alla S. V. Illma, e 
Riha pel relativo adempimento , mentre coi 
sensi di distinta stima ec. 

Il Ministro deWInferno 
A. Pila 
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(IN. 39.) Circolare del Ministero dell' interno 
n, 3521, con cui si stabilisce che la spesa 
degli assegni ai Consultori di Stato per le 
finanze^ che si trattengono in Roma pei con^ 
sunthi^ debba ripartirsi indistintamente fra 
fatte le pronncie. 

^5 GIUGNO 4858 

La Santità’ di Nostro Signore, udito il 
parere del consiglio de^ Ministri, si è degnala 
disporre che cominciando dal futuro eserci- 
zio 4859, debba ripartirsi indistintamente a 
carico di tutte le provincie dello Stato la spesa 
degli assegni che dovranno pagarsi ai Consul- 
tori di Stato per le finanze, i quali avranno 
r incarico speciale del preliminare sindacalo 
de’consuntivi appartenenti alla pubblica am- 
ministrazione, e dovranno trattenersi in Roma 
tre mesi immediatamente dopo le annuali tor- 
nate della Consulta. 

Nel comunicare a V. S. Iliraa e Rma que- 
ste sovrane disposizioni per intelligenza e nor- 
ma si conferma.ee. 

Il Ministro dell' Interno . 

A. Pila 
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( N. 40. ) Circolare della Congregazione speciale 
di sanità n, ^089 colla quale si proibisce 
P uso delle sostanze venefiche^ per colorire 
i dolci^ liquori ec. 

26 GIUGNO ^858 

Una dispiacevole esperienza ha reso ac- 
corta la Congregazione speciale di sanità della 
necessità di infrenare con opportune discipline 
le fabbricazioni di cose dolci, sicno liquide, 
sieno solide colorite con sostanze venefiche od 
involte in carte colorite con siffatte sostanze, 
perlocchè nella sua adunanza del del decorso 
maggio posto in seria disamina un tale prov- 
vedimento, è venuta nella deliberazione d'in- 
teressare il Preside di ciascuna provincia al- 
Pemanazione di un editto, nel quale si pre- 
scrivano le seguenti disposizioni. 

\ . E vietato ai confettieri, pasticcieri, 
liquoristi, ed altri di far uso di sostanze mi- 
nerali o vegetali dannose alla salute per colo- 
rire confetti, paste dolci, conserve, marmella- 
te, gelatine, canditi, rosoli ec. Di tali sostanze 
si acclude sotto la lett. A. nota specifica a scanso 
d’ogni questione. 

2. È parimenti vietato ai medesimi di 
sopra nominali d' involgere le dette materie 
dolci con carte colorite con colori minerali, 
perchè umettandosi le stesse materie ed ade- 
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rendo alia caria potrebbero dar luogo a disor- 
dini se fossero portate alla bocca. 

3. È parimenti proibito di servirsi di 
fili metallici ad eccezione del ferro per soste- 
nere frutti artificiali o parte qualunque di un 
dolce, dovendo invece farsi uso di osso di ba- 
lena e sleicbi di legno. 

4. Verrà nelPeditIo comminala quella 

pena pecuniaria che V. S giudicherà la 

più conveniente in codesta Sua provincia at* 
tenendosi piuttosto alia severità, c questa pena 
senza pregiudizio delle ragioni fiscali, cui ogni 
singolo caso potesse dare luogo per sconcerti 
risultati nella salute di chiunque. 

.5. Cd a facilitare P esatto adempimento 
delle discipline suespresse sarà ottimo divisa- 
merito di pubblicare eziandìo la nota delle 
sostanze coloranti da potersi adoperare dai con- 
fettieri ed altri sopra motivali ; nota che si 
acclude qui inserta sotto la lettera B. 

Pubblicato un siffatto editto sarà poi do- 
vere delle rispettive commissioni e deputa- 
zioni locali sanitarie invigilarne la più stretta 
osservanza mediante frequenti visite improv- 
vise onde assicurarsi che le cose procedano 
regolarmente, inculcando in prevenzione che 
un esemplare delP editto sia costantemente af- 
fisso nei laboratori di questa specie. 

Allo sperimentalo zelo per il buon servi- 
gio ed alla ben conosciuta di Lei gentilezza 
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la Congregazione speciale di sanità affida Io 
esalto adempimento delle presenti disposizioni, 
nella fiducia di vedersene assicurata mediante 
riscontro, ho intanto il piacere ec. 

Il Vice-Presidente 
S. Sagretti 

G. Persichetti Segrel. 
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CONGREGASIOi^E SPECIALE DI SANITÀ* 


Aixegato lett. a. 

Sostanze delle quali deve assolutamente proibirsi l'uso 
nel colorimenlo de’ confetti, paste dolci, liquori cc. 

Tutte le sostanze minerali, ed in specie 

Gli ossidi di rame e le così dette ceneri bleù 

Gli ossidi di piombo, il Massiut cioè il iitargizio, il minio 

Il cinabro o solfuro rosso di mercurio 

11 giallo di cromo 

11 joduro rosso di mercurio 

Il verde dì Schweinfurt o verde di Sebeele detto comune- 
mente verdetto, verde vile 

La biacca , detta pure bianco di piombo, cerusa , bianco 
d’argento 

L’acetato di piombo per chiarificare i liquori 
La gomma gotta 

Il bleù d’ azzurro o bleù di cobalto 

11 realgar e V irpimento 

Il verde rame, ed ii verde eterno 

Tutti i metalli in foglie sottili eccettuati Toro e l’argento 
fino, lo stagno, ii ferro, e perciò sono proibiti il rame, ed il 
bronzo in polvere, l’ottone cc. 

Certificato conforme 

Il Segretario della Congregazione speciale di sanità. 

Firmato ■ — G. Persicuetti 
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Allegato lett. II. 

Sostanze colorami, che possono adoperarsi dai confel' 
lieri, pasticcieri, liquoristi per colorire confetti, paste dolci, 
liquori ec. 

Blcù Indaco 

Fior d* aliso, fioraliso o battiscgola 
Rosso Sanlalo rosso, il colore del quale bene sì scioglie 
nello spirito di vino 
Campeggio 
Cocciniglia 
Carminio 
Lacca carminiala 

Succo di frutti dell uvetta di Spagna 
Semi del sambuco oilicinalc 
Csrlaneo 
Fcrnambucco 
Legni del Brasile 
Oricello 
Rosolacci 
Giallo Zaffrano 

Grana d'Avignonc 
Grana di Persia 
Scotano 

Lacche alluminose di queste sostanze 

Legno giallo detto pur santolo o brasi letto giallo 

Terra oriana 

Curcuma 


1 colori composti siccome il verde, il violetto potranno . 
attenersi col mescolare le sostante precedenti cd adoprando 
ancora 

Il succo delle violette 
11 succo dei spinacci 

Certi Beato conforme 

11 segretario della Congregazione speciale di sanità. 

Firmato — G. Persichetti 
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(IN. 44.) Circolare delta sagra Congregazione 
degli sludii. n. 939, colla quale si prescri- 
vono le norme per ottenere la matricola in 
bassa farmacia. 

46 GIUGNO 4858 

La Congregazione speciale di sanila per 
debito del suo ufficio si fece ad invocare dalla 
s. Congregazione degli studj un provvedimento 
onde ovviare alla troppa facilità di ottenere la 
matricola inferiore della farmacia non senza 
pencolo di gravi darmi per la salute pubblica, 
«avvenendo talvolta che sia affidato l’esercizio 
di una professione cotanto gelosa ad individui 
non ab6.-istanza esperti, nè forniti di quelle 
.cognizioni, che ora si richieggono per ben di- 
scernere la perfezione, ed apprezzare l’efficacia 
di talune sostanze medicinali consistenti in pre- 
pai azioni chimiche messe di recente in com- 
mercio, e provenienti eziandio dall’estero. 

Questa s. Congregazione prendendo nella 
dovuta considerazione il reclamo, e sentitovi 
il volo del Collegio medico-chirurgico delle 
due Università primarie dello Stalo, nella ge- 
nerale adunanza del 4 6 luglio dell’anno de- 
corso ne fece argomento di speciale discussione, 
ed a rip.irare all’enunciato disordine prescrisse 
alcune discipline che vennero approvate dalla 
^.vntita’ di Nostro Signore. 

In conformità pertanto alle accennate ri- 
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soluzioni della lodata sagra Congregazione, dai 
principio del prossimo anno scolastico ^858 
in 59 il conseguimento della matricola in bassa 
farmacia sarà soggetto alle seguenti condizioni. 

Lo studio teorico di un anno pre- 
scritto dai vigenti regolamenti dovrà esser fatto 
nelle scuole universitarie, e comprovato me- 
diante r esibizione della pagella sottoscritta dai 
professori, siccome è ordinato dalPart. t56 del- 
la Bolla quod dmna sapìmtia (4) per tutti gli 
altri studenti. 

2. Nel r ammissione alle scuole univer- 
sitarie dei giovani, che si propongono ottare 
alla bas6a matricola di farmacia saranno osser- 
vale le regole stabilite tanto nel tit. xiv della 
citata Costituzione, quanto le prescrizioni del 
decreto dei 5 settembre 4850 e della circolare 
dei 40 detto, (2) eccetto che l’esame per con- 
seguire raminissione verserà soltanto sulla lin- 
gua latina. 

3. Se per circostanze specialissime qual- 
che giovane non potrà applicarsi al suddetto 
studio teorico nelle scuole universitarie potrà 
implorare dalla sagra Congregazione iLpermesso 
di attendervi presso maestri privati, previa la 
facoltà che dovranno questi per quel caso im- 
petrarne della stessa sagra Congregazione. 


(1) Vedi voi. 11. 1833. appendice pag. 137. 

(2) Vedi voi. IV. parie II. 1850. pag. 83. e seg. 
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4. L'esercizio pratico per un anno pre- 
scrino ai bassi farmacisti dai vigenti regola- 
menti non sarà riconosciuto valido, se noti sia 
stato fatto sotto i farmacisti a questo effetto 
specialmente destinati dalla sagra Congrega- 
zione. 

5. Per il conseguimento della matricola 
di esercizio, oltre l’ esperimento finora in uso, 
dovranno i concorrenti sostenere con lode un 
secondo esperimento pratico corrispondente allo 
studio, tanto teorico, quanto pratico, cui si ap- 
plicarono. 

6. Il primo dei suddetti esami dovr" 
darsi dai concorrenti innanzi al collegio me- 
dico-chirurgico o neir università primaria, o 
nelle secondarie: il secondo esperimento pra- 
tico dovrà sostenersi innanzi il collegio dei 
farmacisti : nelle università ove questo man- 
chi, innanzi il collegio medico-chirurgico delta, 
stessa università, ai quale però saranno ag- 
giunti come esaminatori i, professori di chimi- 
ca, di botanica, e di farmacia, ovvero tre far- 
macisti da destinarsi nei singoli casi dalla sa- 
gra Congregazione. 

7. Gli esami suddetti non potranno as- 
solutamente commettersi ad altri esaminatori, 
ma dovranno indispensabilmente darsi dai con- 
correnti innanzi ai collegii universitari. 

8. La retribuzione dei collegii esami- 
nanti , come degli esaminatori aggiunti , sarà 
regolala colle norme finora osservate negli esa- 

7 * 
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mi dei concorrenti alla matricola superiore, 
in proporzione però della somma disponibile 
che i bassi farmacisti avranno pagata sia per 
il conseguimento della matricola, sia per Panno 
di studio teorico. 

9. Per Taminissione allo studio, e Pabi- 
litazione alP esercizio dei bassi farmacisti sono 
mantenute nella piena osservanza tutte le altre 
prescrizioni , che non siano siate modificate 
dalle presenti. 

Si compiacerà pertanto V.S.... di comunicare 
le surriferite risoluzioni al [collegio medico-chi- 
rurgo di coleste università ingiungendone al 
medesimo Pesatta osservanza: ed al tempo stes- 
so di pubblicarle per norma degli studenti , 
impegnando il suo nolo zelo a sorvegliarle la 
fedele esecuzione. 

E rinnovandole i sensi di mia distinta 
stima cc. 

V. Card. Santucci Prefetto 

Placido Halli Segrel. 

• (N. 42. ) Nel comune dì Castel di Lago , 
delegazione di Spoleto^ è attivata una nuova 
fiera il giorno tt settembre di ogni anno^ 
sostituendosi altro giorno feriale se il sud- 
detto cadesse festivo di /ircrcZ/o. (Notificazione 
del Ministero del commercio ec. \ luglio 1858). 
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(N. 43.) In Cesena avrà luogo anche in que- 
st^ anno la solita fiera di assegna osservate 
le leggi doganali in vigore. La medesima 
principierà il giorno ^3 di agosto ed avrà 
termine la sera del 27 dello stesso mese. 
( iNotìficazione del Ministero delle finanze ^6 
luglio 4858). 


(N. 44.) J Fermo avrà luogo la solita fiera 
di assegna la quale principierà il giorno 24 
Agosto e finirà la sera del 7 del successivo 
mese di settembre senz^ alcuna proroga. (No- 
tificazione del Ministero delle finanze t6 lu- 
glio 4858). 


(N. 45.) A Lugo avrà luogo da fiera dì as- 
segna coir osservanza delle solile regole e di- 
scipline doganali in vigore. La medesima 
principierà il dì 4 settembre ed avrà termi- 
ne la sera del 4 5 dello stesso mese. ( No- 
tificazione del Ministero delle finanze 4 6 lu- 
glio 4858). 


( N. 46.) Nel villaggio di Spina appodiato 
di Marsciano., delegazione dì Perugia.^ è accor- 
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data una nuova fiera annuale nel giorno \ 9 
settembre^ ed è trasferii a al 24 agosto quella 
del precedente giorno 23, sostituendosi altro 
giorno feriale se alcuno dei suddetti cadesse 
festivo di precetto. (Notificazione del Mini- 
siero del commercio ec. -19 luglio 4 858). 


* (N. 47.) Nel villaggio di Poggio-Manente 
appodiato al comune di Fratta.^ delegazione 
di Perugia, è concessa una nuova fera nel 
giorno \ 8 luglio di ogni anno da celebrarsi 
nella villa detta di Piemntonio. ( Notifica- 
zione del Ministero del commercio ec. 20 iu- 
. glio 4858). 


(N. 48:) Al comune di s. Leucio.^ delegazio- 
ne di Benevento , e concessa < una fiera an- 
nuale nei giorni 42, 43 e 44 luglio.^ sosti- 
tendosi altro giorno feriale se alcuno dei 
suddetti cadesse festivo di precetto. ( Nolifi- 
cazione del Ministero del commercio ec. 20 
luglio 4858). 


* (N. Al villaggio di Polenta.^ appodiato 
al comune di Bertinoro., Relegazione di Forlì., 
sono concesse due nuove fiere annuali nei 
giorni 7 agosti e 7 settembre., sostituendosi 
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altro giorno feriale se akuno dei suddetti 
cadesse festivo di precetto; Allorché il 7 
agosto ricade nel primo, mercoledì del mese 
la jieia dovrà trasferirsi nel seguente giorno^ 
perche non soffra danno quella propria del 
comune di Bertinoro. ( INolificaziorie del Mi- 
nistero del commercio ec. 2 agosto -1858). 


* (N. 50. ) Al comune di Brisighella^ delega- 
zione di Ravenna^ è concessa una nuova fiera 
annua nel terzo mercoledì del mese di luglio 
sostituendosi altro giorno feriale se il sud- 
detto cadesse festivo di precetto. ( Notifica- 
zione del Ministero dei commercio ec. 2 ago- 
sto ^858). 


* ( N. 5-1.) Nel comune di Penna s. Giovanni^ 
delegazione di Macerata^ sono istituite due 
nuove fiere nei giorni \ 0 giugno « ^ 5 novem- 
bre di ciascuh anno ^ sostituendosi altro gior^ 

• no feriale se alcuno dei suddetti cadesse fe- 
stivo di precetto. ( Notificazione del Ministero 
del commercio ec. (28 agosto 4858). 


* (N. 52.) Anche in quest'anno avrà luogo 
la solita fiera di assegna alla Quercia presso 
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Viterbo osservate le regole e cautele doga* 
nali in vigore. La medesima 'principierà il 
giorno 24 settembre ed avrà termine la sera 
del 5 susseguente mese dì ottobre sez^ alcuna 
proroga. (Notificazione del Ministero delle 
finanze 34 agosto 4858). 


(N. 53.) Circolare del ministero dell interno 
n. 40737 ai capi delle provincie.^ \sul divieto 
delle giostre o caccie con animali vaccini e 
bufalini. 

2 SETTEMBRE 4 858 

Non ostante che mai siasi revocato dal 
superiore governo il prescritto divieto per l’ef- 
fettuazione delle cosi dette giostre o caccie con 
animali vaccini e bufalini, pure in taluni luo- 
ghi si è arbitrariamente proceduto all’esecu- 
zione di questo inumano spettacolo, che ri- 
pugna alla civiltà de’ tempi in cui siamo. 

Volendosi onninamente far cessare que- 
st’inconveniente si reputa opportuno d’inte- 
ressare lo zelo de’ capi delle provfncie ad emet- 
tere gli ordini più severi per la esatta osser- 
vanza del summenzionato divieto,' avvertendo 
che a carico de’ contravventori si procederà a 
termini delle vigenti leggi. 

E con sensi ec. 

Il Ministro 
A. Pila 


* (IS. 54.) La fiera di Gualdo Cattaneo^ de^ 
legazione di Spoleto cK era stata concessa 
pel giorno 2 settembre è trasferita al 6 dello 
stesso mesey destinandosi ad altro giorno 
feriale se il suddetto cadesse festino di pre- 
cetto. (INotìfìcazione del Ministero del com- 
mercio ec. 6 settembre ^858). 


( N. 55.) Circolare della s. Congregazione de- 
gli studia colla quale sono riformati éd abo- 
liti alcuni articoli del decreto 2 set lem-, 
bre ^183?» sulle scuole unwersitarie. 

4 ^ SETTEMBRE 4858 

' f 

La s. Congregazione degli studii col decre- 
to generale, emanato il 2 settembre 1833, (4) 
sì propose di provvedere alla disciplina univer- 
sitaria secondo i bisogni di quel tempo, sic- 
come nel titolo stèsso di quelPordìnamento si 
dichiara. Quindi è che tra le disposizioni nel 
medésimo contenute, alcune non rispondendo 
alle presenti condizioni, hanno dovuto rico- 
noscersi per lò meno inutili ; altre poi per la 
ragione stessa possono considerarsi abolite di 
fatto. Si degnava perciò la Santità’ di Nostro 


(1) Vedi voi. II. 1833. pag. 9. e seg. 
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Signore eli ordinare, che fo$se sottoposta alla 
sagra Congregazione la revisione del citalo de- 
creto, c quindi giudicasse, quali articoli aves- 
sero a dichiararsi esplicitamente aboliti, e quali 
abbisognassero di modificazione, ovvero delia 
conferma. 

In esecuzione pertanto delle Sovrane in- 
tenzioni nella generale adunanza del 40 luglio 
p. p. furono con tutta la maturità esaminati 
1 singoli articoli del ripetuto decretò, accom- 
pagnati, da quelle osservazioni che mostravano 
lo scopo cui furono in principio diretti,, ed i 
motivi che sembravano doverne provocare la 
rispettiva riforma o abolizione, proponendo ai 
tempo stesso alcuni provvedimenti viemeglio 
conducenti ai maggior profitto degli studenti. 
Dopo una esatta discussione il sagro consesso 
avendo emesse le analoghe risoluzioni sopra cia- 
scun articolo del citalo decreto e sulle altre pro- 
poste, ne fu umiliata relazione al Santo Padre, 
che neiP udienza del .22 luglio si degnò con- 
fermarle colla Sovrana Sua^ autorità. Mi reco 
pertanto a dovere di parteciparle alPEinza V. 
perchè si compiaccia di prescriverne l’esatta 
osservanza in cotesta Università, fin dal prin- 
cipio dell’anno scolastico venturo. 

4. L’articolo 4 del decreto 2 settem- 
bre 4 833 si manterrà per ora in osservanza: 
si riserva la sagra Congregazione di emanare 
intorno al medesimo )e risoluzioni che giudi- 
cherà opportune. 
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2. Le scuole d’istituzioni legali, di cui 
neiràrt. 2, non universitarie potranno conser- 
varsi: • Io studio però fatto nelle medesime non 
sarà da ora innanzi riconosciuto valido per 
ottenere i gradi accademici nella Università. 
Chiunque vorrà concorrere ai suddetti gradi, . 
ed alla laurea nella facoltà legale, dovrà pro- 
vare di aver atteso per un quadriennio al corso 
prescritto dall’ art: 209 della Bolla quod dmna 
sapienìia (f) nelle scuole universitarie, tranne 
il caso contemplato nelTart. 232 dalla stessa 
pontifìcia costituzione. 

3. L^arl. 3 è abrogato in quanto alle 
cattedre universitarie. 

• 4. Delle prescrizioni contenute sotto il 
§ del decreto intorno, ai requisiti per Pana- 
missione alle facoltà superiori nelle Univer- 
sità, continuerà ad osservarsi quanto è dispo- 
sto al num. i rispetto all’ età: non potrà cioè 
ammettersi chi non abbia compiuto l’anno 
diciottesimo. 

5. Sono abrogate le disposizioni conte- 
nute sotto i numeri 2, 3 e 4 del citato para- 

grafo. ; 

6. Per l’ anàmissione dei studenti, in 
luogo delle accennate disposizioni sono richia- 
mate alla piena osservanza le norme prescritte 
dalla sullodata Bolla sotto il titolo XIV. * 


(1) Vedi voi. II. 1833. appendice pag. 137. 
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7. Ad allontanare dalle scuole quei gìo* 
vani discoli, che con la loro condotta disono- 
rino la Università, e siano di pessimo esempio 
ai compagni, fine, cui erano eziandio dirette le 
disposizioni ora abrogate: la sagra Congregazio- 
ne ordina che sia richiamato in vigore quanto 
fu saggiamente stabilito dalla [lodata Costitu- 
zione nell’art. -174. Si raccomanda perciò cal- 
damente al noto zelo di V. £. d’insistere sul- 
l’esatto adempimento di una sì provvida dis- 
posizione, servendosi eziandio dei mezzi che 
conoscerà all’ uopo più espedienti per ottenerne 
l’osservanza. 

8. 11 disposto nel num. 5 del riferito 
paragrafo fu già modificato dalle ordinazioni 
emanate dalla sagra Congregazione colla circo- 
lare del -IO settembre -1850, (-1) sull’esperimen- 
to richiesto dai giovani per l’ammissione allo 
studio delle facoltà superiori, quali continue- 
ranno ad osservarsi. 

9. Nulla per ora sarà innovato in quan- 
to alle prescrizioni contenute sotto gli art. 5 
e 6 del § 3. 

-IO. La disposizione dell’art. 7 è annul- 
lata. 

• -l-l. L’art. 8 del § 4 è abrogato. 

42 . In sostituzione dei provvedimenti 
contenuti nel suddetto art. 8 sono richiamate 


(1) Vedi voi. IV. parie II. pag. 83. e scg. 
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alla piena osservanza le disposizioni della Bolla 
quod dmna sapieniia esposte negli art. 229 
e 230 rispetto al conferimento delle lauree a 
chiunque dimandi di esserne insignito. 

>13. esecuzione del disposto dell’art. 9 
del § 4 da ora innanzi non apparterrà .a questa 
sagra) Congregazione, ma bensì alPautorità cui 
spetta per il suo uffìzio d’invigilare sulPeser- 
cizio delle professioni^ c di ordinarlo cogli op- 
portuni provvedimenti, perchè risponda ai bi- 
sogni, ed alle condizioni, ed esigenze tanto tem- 
poranee e locali delle popolazioni, quanto ge- 
nerali di tutto lo Stato. La sagra Congregazione 
degli studj per mezzo dei collegi universitari 
giudica se coloro, che compirono il corso degli 
stud) prescritto per ciascuna professione, ab- 
biano acquistato P abilità sufficiente per intra- 
prendere la pratica; siccome però il legittimo 
esercizio di una professione non è soltanto su- 
bordinato alla condizione della sufficiente abi- 
lità, ma ad altre leggi governative, apparterrà 
alia competente autorità nei singoli casi il 
permetterlo o vietarlo. 

>14. L’art. >10 è abrogato. 

15. Le prescrizioni contenute nelPart. 1 1 
sono confermate. 

16. Le disposizioni contenute sotto il 
- § 5 agli articoli 12, 14 e 15 sono confermate; 

quella riferita nelPart. 13 sulla nomina dei 
sostituti fu di già abrogata dalla circolare della 
sagra Congregazione delPl 1 gennaio 1 856 n. 49. 
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-17. Affinchè poi i giovani che frequen- 
tano le Università in ciascun anno del corso 
scolastico abbiano uno stimolo alP assidua ap- 
plicazione, dalla quale soltanto possono ripro- 
mettersi r esito onorevole e vantaggioso nella 
intrapresa carriera scientifica, la sagra Congrega- 
zione ha creduto opportuno stabilire, che in 
queiraniìo del corso, nel quale non cade l’esa- 
me pel conseguimento del rispettivo grado ac- 
cademico, a secontia del disposto nel tit. XYII 
della sullodata Bolla, gli studenti di qualsiasi 
facoltà, siano sottoposti ad uh esame verbale 
sulle materie trattate nelPanno stesso. L’esito 
favorevole di siffatto, esperimento sarà uii l'c- 
quisito necessario, per ottenere Tammissione 
all’esame di licenziato. Tutti colóro, che con- 
corrono ai conseguimento dei gradi accademici, 
dopo avèr compiuto il corso scolastico, non 
potranno ottenére il grado di licenza, se per 
mezzo di analogo e rigoroso esperimento non 
avranno dato saggio di avere appreso le ma- 
terie insegnate, prima nel secondo, e quindi 
nel terzo anno del corso siccome viene ordi- 
nalo dall’art. 198 delia Costituzione. Ed à que- 
sto fine la sagra Congregazione torna ad esortare 
vivamente i singoli collegi all’ esatto c coscen- 
zioso adempimento dell’ art. 203 delia sullo- 
data pontificia Costituzione su| giusto rigoi'e 
negli esami, affinchè questi non riescano ad 

una illusoria formalità. v, 

» ' • » ' 
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> 18 . Ad evitare fìnalinenle qualunque 
dubbiezza che potesse insorgere sulle materie 
che devono formare il tema degli esami per, la 
laurea ti losofìca-m atematica, la sagra Congrega- 
zìoné nella stessa generale adunanza ha espres- 
samente dichiarato, che il suddetto esame deve 
versare eziandio intorno alla filosofia cosi detta 
razionale. È perciò, che per T esperimento, sìa 
in iscritto, sia verbale, debbono assegoarsi le 
tesi non solo in matematica, ma desunte an< 
cora dair etica, dalla metafìsica e dalla logica, 
e che quindi non sìa conferita la laurea so- 
vraenunciata a chiunque nell’analogo esperi- 
mento non abbia mostralo di avere atteso con 
vero profittò allo studio della filosofia razio- 
nale. 

Le riferite risoluzioni essendo state con- 
fermate dalla Santità’ di Nostro Signore nel- 
la sovraccitata udienza, si compiacerà la E. V. 
di ingiungerne l’esatta osservanza al riaprirsi 
del corso scolastico in coiesta Università, cui 
con tanto zelo Ella presiede: c rinnovandole i 
sensi del mio profondo ossequio ec. 

Per l’Emo sig. Card. Pref. assente 

Vino Diho Ossiho Servi/ore 
' P. Halli Segr. 



<08 — , 
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(n: 5G. ) Anche in quesV anrio come nei tras* 
corsi a Terracina a^rà luogo la fièra di as- 
segna incominciando col giorno 2 novembre 
fino alla sera del dello stesso (INò- 

tìficazione del Ministero delle finanze 4 5 set- 
tembre t858 ). ^ ^ 


* / 


( W; 57. ) In Ascoli avrà luogo la solila fiera 
di assegna incominciando dal giorno 6 no- 
i^embre fino alla sera del 2% del detto mese 
senza alcuna proroga, ( Notificazione del Mi- 
nislero delle finanze t 5 settembre 4858). 
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REGOLAMENTO 

SDLL' AMMINISTRAZIONE INTERNA 

■ DBI ■ - . 

CÒRPI DI TRUPPA PONTIFICIA 

APPROVATO 

DA 

SUA SANTITÀ 


15 SETTEMBRE 1818. 


r 
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TITOLO I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Consigli amminist razione de* corpi ^ 
e delle compagnie formanti corpi. 

\ . L'amministrazione dei corpi di truppa è 
esercitata, in ciascuno di essi, da un consiglio 
che prende il tiome di Consiglio di ammini- 
strazione. Tuttavia i corpi organizzati sotto il 
titolo di compagnie sono amministrati dalTof’ 
Sciale comandante. 

Porzione del corpo^ nel caso di divisione, 

che prende il nome di porzione centrale. 

2. Allorché un corpo si divide in più por- 
zioni le quali cessano di tener guarnigione 
nella medesima divisione, la porzione che re- 
sta in questa divisione prende il nome ài por- 
zione centrale e costituisce il deposito del corpo. 

Se il corpo si trova in spedizione militare 
con il consiglio di amministrazione e che ven- 
ga a dividersi, il nome di porzione centrale 
è dato alla porzione riunita o stanziala sotto 
il comando deiruflìciale che presiede. 

Consiglio di amministrazione centrale, 

3. La porzione centrale è amministrata dal 
consìglio di amministrazione^ il quale prende 

8 * 
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la denominazione di Consiglio di amministra- 
zione centrale^ e rimane incaricato di tutte le 
operazioni concernenti l\insieme del corpo, 
dello stabilimento dei conti di centralizzazio- 
ne, e del deposito degli. archivj. Ciascuna delle 
altre porzioni stanziate in altre divisioni dà 
luogo ad un’ amministrazione distinta. 

Siccome eccezione alle disposizioni del pre- 
cedente paragrafo, i battaglioni o squadroni 
organizzati sul piede di guerra, nello Stalo, 
saranno amministrati distintamente da un com 
siglio eventuale anche nel caso in cui .stanr ' 
ziassero nella divisione ove si troverebbe il 
consiglio di amministrazione centrale, ^ulla- 
dimeno se i battaglioni o squadroni mobiliz- 
zati stanziassero nella medesima piazza ove ri- 
siede il deposito, il corpo non dovrà avere che 
una sola amministrazione. 

Se una porzione stanziata nella stessa di- 
visione si trovasse ad una distanza tale dal 
consiglio di amministrazione centrale da es- 
serglisi vantaggioso, pel bene del servizio, di 
amministrarsi separatanàente, questa eccezione 
.sarebbe autorizzata dal comandante la divisio- 
ne in seguilo della domanda deirìnlendente 
'‘militare. Il Ministro ne verrebbe informalo 
immediatamente. 

Consiglio di amministrazione eventuale. 

" 4. L’amministrazione distinta è direttamen- 
te esercitala; cioè: 
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Nelle porzioni di roggiraen- 
ti di fanterìa composte di uno, 
o pih battaglioni, e nelle por- 
zioni di reggimenti di artiglie-- 
ria o cavalleria composte di 
. due 0 più batterie o squadroni. 

Nelle porzioni di reggimen- 
to di fanteria forti meno di un 
battaglione. 

Nelle compagnie, o batterie 
di artiglieria, e negli squadroni 
di cavalleria riuniti, o non riu- 
niti nella medesima località. 

In ogni frazione di- compa- 
gnia, di squadrone, o di batte- 
ria distaccata isolatamente dalla 
porzione centrale. 

Se d’una porzione di corpo la quale ha 
un^ amministrazione distìnta ne vengono for- 
mate varie per essere impiegate sotto il co- 
mando di capi indipendenti gli uni dagli altri 
(ufficiali, o sotto ufficiali), ciascuna di esse 
viene amministrata separatamente. 

Se al contrario varie porzioni di corpo 
amministrate ciascuna separatamente yéngono 
ad essere riunite sotto lo stesso comando, esse 
non danno più luogo fin da questo momento 
che ad una soia amministrazione. 

Nei casi specificati nei due paragrafi pre- 
cedenti, ramministrazione viene esercitata sia 
da un consìglio, sia dairufficiale comandante, 


Dairufficiale, 
o sotrufficiale 
comandante. 


Da un Consi- 
glio di ammi- 
nistrazione e- 
ventuale 
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secondo la composizione della porzione del cor-< 
po, la quale n’è l’oggetto. 

Le porzioni di corpr) di ogni arma che 
rientrano nella divisione ove ha sede il con^ 
sigilo di amministrazione, cessino di avere 
un’amministrazione distinta, a datare dal gior- 
no seguente al loro arrivo nel luogo che viene 
loro destinato per guarnigione. 

Caso in cui una porzione distaccata 
non ha un'amministrazione distinta. 

5. Non ostante il principio espresso nell’ar* 
ticolo n. 2 le porzioni di corpo che stanzio- 
nano fuori della divisione, ove trovasi la por- 
zione centrale, non hanno amministrazione di* 
stinta, allorché in ragione della loro prossimità 
col consiglio di amministrazione, e della fa- 
cilità delle coniunicazioni, il comandante della 
divisione approva, stante la domanda dell’in- 
tendenle militare , che- rimangano sottopóste 
all’azione diretta di <letto G)nsiglio: il Ministro 
ne viene immediatamente informato. . ^ 

Caso in cui il comandante di una porzione 

dì corpo ha mi' amministrazione distinta. 

6. Il comandante di una porzione di corpo, 
la cui composizione compòrti un consiglio, ne 
ha egli solo l’amministrazione, se il numero 
degli officiali presenti non basta a formare que- 
sto consiglio. 

• Le circostanze che motivano questa ecce- 
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zìone sono costatale da nn processo verbale 
del sotto intendente militarev il' quale ne ri- 
mette ana copia alT officiale comandante^, e ne 
indirizza un'altra all’ intendente divisionario. 

algenti del consiglio. 

Essi sono responsabili delta loro gestióne. 

* ... * 

7. I consigli hanno per agenti il tenente co- : 
lonnello, e gli officiali contabili. 

Sono compresi sotto la denominazione ge- 
nerica di officiali contabili, il tesoriere e Tof- 
fidale di abbigliamento, come anche gli offi- 
ciali che ne fanno le veci nelle porzioni di corpo 
differenti dalla porzione centrale. Questi ultimi 
sono, distinti coi nomi di officiali pagatóri^ e 
di officiali incaricati del {bestiario. 

Gli officiali contabili sono responsabili di 
tutti i fatti della gestione che viene loro affidata.- . 

L’aggiunto al tesoriere non è contabile se 
non che quando rimpiazza lo stesso tesoriere, 
o che esercita come officiale pag;atore. . 

Là ’ contabilità dei corpi e regolata per trimestre 

di annoy e per trimestre di eserciiìo. 

8. In ciascun còrpo di truppa i conti in de- 
naro sono tenuti simultaneamente in due par- 
tite di cui, runa è regolata per trimestre di 
ahno.^ e laltra per trimestre ai esercizio. 

La prima comprende gli introiti^ e le spese 
effettuate nel corso dei, tre mesi che formano . 
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il trimestre ài titolo del quale il conto è sta- 

Dilito. ^ ^ / 

La seconda 9 sotto la denominazione di ctn^. 
iralizzationty abbraccia tutti- gli introiti, e^ le 
spese applicabili alla liquidazione dei diritti 
riconosciuti al corpo, quanto ai suoi creditori, 
dorante questo medesimo periodo di tre mesi, 
sotto qualunque data si verifichino. 

1 conti in natura ( servizio delPabbiglia- 
mentó) sono tenuti e regolati pel trimestre di 
arino. 

TITOLO IL 

DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE. 

CAPITOLO PRIMO 

DELLA COMPOSIZIONE DEI CONSIGLI . 

. Composizione dei consìgli di amministrazione 

: dei corpi. 

9. I consigli di amministrazione sono com- 
posti come appresso: 

t. Per un reggimento sette membri^ 

. Il colonnello, presidente^ 

Il tenente-colonnello relatore^ 

Due maggiori. 

Un capitano di compagnia squadrone 
o batteria^ 

Il tesoriere, segretario^ 

ufficiale di abbigliamento. . 
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. In caso dì assènza un maggiore verrà 
supplito da un capitano ' egualmente coman- 
dante di compagnia^ squadrone o batteria. 

Se il colonnello cu il tenente-colonnello, 
in caso di spedizione militare o in altre cir- 
costanze straordinarie, facessero parte Tuno e 
Taltro di una porzione di corpo avente un con- 
sìglio eventuale, il consìglio di amministrazio- 
ne centrale non è più ^ composto che di cinque 
membri. In questa occorrenza V ufficiale supe- 
riore il più anziano di grado, oppure il solo 
che si trovasse al deposito, presiede; e non 
essendovi che un.solo uffiziale superiore, il 
più anziano dei capitani che vi si troverà 
(compresi i capitani aiutanti maggiori ed i 
capitani istruttori) sarà chiamato a far parte 
del consiglio. In mancanza poi di uffìziali su- 
periori, la presidenza apparterrà al più anzia- 
no dei tre capitani che in allora faranno parte 
del medesimo consiglio. 

Se accade però che la presidenza appar- 
tenga, al capitano tesoriere od al capitano di 
abbigliamento, colui, fra questi contabili, che 
si troverà in questo caso, dovrà abbandonare 
le sue funzioni particolari; ed il consiglio, a 
norma delTarticolo 20, nominerà ruffiziale che 
deve fare le sue veci per tutto il tèmpo in cui 
avrà il comando del deposito. 

In ogni modo, Tuibciale comandante, che 
presiede questo consiglio, è incaricato delle 
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funzioni amministrative del tenente-colonnello 
allorquando il reggimento è adunato. 

Quando il tenente-colonnello, in assenza 
del colonnello, presiede il consiglio; egli non 
vi è rimpiazzato in qualità di relatore: 

2. Per ogni corpo organizzato sotto II tì- 
tolo di battaglione o squadrone, cinque membri'. 
Il comandante del corpo, presidente.^ 

Il capitano di amministrazione, rela- 
tore.^ 

Un capitano, 

Il tesoriere, segretario 
L'uffìziale di abbigliamento. 

•Allorché, a cagione di divisione di un 
reggimento o di un corpo, organizzato sotto il 
titolo di battaglione o di squadrone, resteranno 
meno di cinque uffìziali alla porzione centra- 
le, e che per tal circostanza non sia possibile 
dì fare che il consiglio di amministrazione cen- 
trale sia composto nel .modo' sopraindicato, la 
composizione di detto consìglio si farà nel 
modo seguente: 

I.” Se il numero degli uffìziali presenti è 
di quattro, e che il comando non rimanga nè 
ai tenente-colonnello nè al capitano di ammi- 
nistrazione, detto consìglio sarà composto di 
quattro membri: 

li comandante, presidente.,. 

Il tenente-colonnello o il> capitano di 
amministrazione, 
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Il tesoriere^ 

L'uffìciale di abbigliaroeuto. 

2. ” Se il numero degli uffiziali presenti 
è di quattro, e che il comando appartenga al 
lenerile-colonnello o al capitano di amniìni> 
strazione, detto consiglio sarà pure di quattro 
membri: 

Il tenente-colonnello o il capitano di 
amministrazione, presidente^ 

Il tesoriere, 

L'uffìziale di abbigliamento, 

. Il quarto utTiziale presente alla porzione 
centrale. 

3. * Ed in ultimo, se il tenente-colonnello 
o il capitano di amministrazione ed i due con- 
tabili rimangono soli alla porzione centrale, e 
che vi sia impedimento acciocché nessun’altro 
uffìziale possa esser chiamato a far parte del 
consiglio, questi sarà composto di tre membri: 

Il tenente-colonnello, o il capitano di 
amministrazione, presidente^ 

Il tesoriere, 

L'uffìciale di abbigliamento. 

Composizione dei consigli di amministrazione, 

eventuali. 

40. I consigli di amministrazione eventuali 
sono composti di cinque membri come ap- 
presso: • 

Il comandante del corpo, presidente. 

L'ufficiale che prende rango dopo di lui, 
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Un capitano di compagnia o di squa- 
drone o dì baiitrìay 
U ufficiale pagatore, segretario y 
y ufficiale delegato per rabbigliamento. 

In assenza del tenente-colonnello le fun- 
zioni amministrative di relatore che gli sono 
affidate vengono esercitate dall’ ufficiale che 
viene indicato dal regolamento sul . servizio in- 
terno, e se non è membro del consiglio., egli 
rimpiazza l’ ufficiale del medesimo grado che. 
ne faceva parte. • . ^ . 

Il comandante presiedè sempre il consiglio^ 
gli altri membri sono rinnomti ogni anno 
per rango di anzianità di grado. 

I capitani che entrano nella composi- 
zione dei consigli sonò presi per rango di an- 
zianità di grado. Sono rinnovati \ì di t génnaro 
di ogni anno,, ognuno a sua volta, eccetto l’uf- 
ficiale comandante, il quale a cagione di que- 
sta qualità, continua a presiedere. Questa ec- 
cezione si estende airufficiale che prende rango 
dopo di lui nelle porzioni del corpo avente un 
consiglio di amministrazione eventuale. 

I mèmbri del Consiglio 
non possono esercitare le loro funzioni 
* se non quando sono presenti, 

t2. I membri dei consigli non possono eser- 
citare le funzioni, se non quando sono presenti: 


I 
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nella residenza del consiglio. In ogni altro caso 
sono suppliti. . 

Officiali richiamati a supplire od a rimpiazzare 
i membri del consìglio. 

. 13. I membri dei consigli che non possono 
esercitare à seconda delParticolo precedente, e 
quelli che cessano di far parte del còrpo, o 
della porzione di esso, sono suppliti o rim- 
. piazzali secondo il caso coir ordine di anzianità 
da oificiali delio stessè grado, o in loro man- 
canza dai più anziani del grado inferiore. ' 
Gli umciali contabili non possono essér 
suppliti, sé non che dagli ufficiali' che li rim- 
piazzano nelfesercizio delle loro funzioni. 


Cessazione della missione del supplente. 

* * • 

44. La missione del supplente finisce il giorno 
in Cui il titolare può riprendere le sue luuzionì. 

Le funzioni .di membro del consìglio 
sono obbligatorie. 

4 5. 1 membri dei consigli (titolari^ o sup- 
plenti) non possono ricusare il mandato che 
.è loro dato. 

CAPITOLO SECONDO 
dell'installazione dei consigli 
Installazione dei consigli. 

46. I consigli sono installati dai comandanti 
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divisionarjs imraediatamenle dopo la formazio- 
ne-dei corpi, o porzioni di corpo. 

Processo verbale delt installazione 
dei consigli. 

47. I sotto-intendenti militari 'constatano 
r installazione dei consigli con un processo 
verbale nel quale sono descrìtti i nomi e gradi 
dei membri titolari, o decloro supplenti: que 
sfatto è brinato da tutti i membri presenti, e 
trascritto sol registro delle deliberazioni. 

Allorquando, .per f applicazione del terzo 
paragrafo delParticolo 9, il consiglio di am- 
ministrazione di un reggimento cessa di essere 
di sette meenbri, o che viene rimesso in questo 
numero dopo di essere stalo ridotto a cinque^ 
questa modificazione dà luogo ad un processo 
verbale. 

Allorché la formazione di un consìglio 
eventuale si eseguisce in una località differente 
dalla residenza del consiglio di amministra- 
zione centrale, il sotto-intendente militare in- 
dirizza a quesf ultimo una copia del suo pro- 
cesso verbale. 

Entrata in esercizio dei membri 
del consiglio. 

18. L'entrata in esercizio degli ufficiali che 
sono chiamati annualmente od eventualmente 
a far parte dei consigli, è constatata dalla sem- 
plice menzione nei registro delle deliberazioni 


Digitized by Google 


— ^23 — 

(lei loro nomi e gradi, c del motivo della ces- 
sazione dalie funzioni dei membri che essi 
rimpiazzano, sia come lilolari, .sia come sup- 
plenti. . , 

capitoi.0 terzo 

DELLE attribuzioni DEI CONSIGLI 

Direzione e sorveglianza dei consigli. 

•19. 1 consigli diriggòoo T amministrazione, 
in tuli' i suoi dettagli, e sorvegliano i coman- 
danti di compagnia, di squadrone, o di bat- 
teria nell'esercizio delle funzioni che dal pre- 
sente regolamento sono loro attribuite. 

Essi prendono tutte le misure necessarie 
per la buona esecuzione dei regolamenti e de- 
gli ordini od istruzioni concernenti l'ammini- 
strazione. . - ^ 

Scelta de* supplenti dei contabili. 

20, 1 consigli stessi scelgono gli officiali che ' 
debbono supplire i contabili, o quelli che han- 
no ad adempierne le funzioni presso le por- 
zioni distaccale; ma allorquando un consiglio 
eventuale si forma fuori della residenza del 
consiglio centrale, la scelta ed il rimpiazza- 
mento dei contabili cade sui tre ufficiali che 
per il loro grado sono chiamati a far p.irle del 
consiglio eventuale. 
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' Stabilimento dei contratti od appalti. 

21. I suddetti consigli stabiliscono sotto {^ap- 

provazione del sotto-intendente militare i con- 
tratti od appalti per tutte le forniture (quelle 
del piccolo equipaggio eccettuate) confezioni e 
riparazioni^, la spesa delie quali è a carico delle 
masse e del servizio delPabbigliamento. e per cui 
viene emesso il mandato di pagamento dairin* 
tendente divisionario. Essi consigli determina- < 
no pure.il prezzo degli oggètti la cui natura o 
il valore non comporta contratto. . . 

Mulladimeno, i consigli eventuali non pas- 
sano i contratti per le fatture dcll’_abbiglia- 
mento o della bardatura, senonchè colla deci- 
sione del Ministro^ o, in un caso urgente, còl- 
Tapprovazioiie del P intendènte. 

Appi orazione dei contratti di acquisto 
dì effetti di piccolo equipaggio. 

22. I consigli medesimi approvano, allorché 
vi ha luogo^ e sottomettono in seguito al sotto- 
intendente militare i contratti stabiliti dalla 
commissione di acquisto di eRetti di piccolo 
equipaggio. 

% 

; Quietanza da mettersi su i mandati; 
girata dei mandati 
aW ordine dei consigli eventuali. 

23. I consigli quietanzano i mandati rila-, 
sciati a favore dei corpo, e li rimettono, al- 
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lorchè vi ha luogo, al tesoriere per percepirjjc 
P imporlo dal tesoro pubblico. 

Verijica degli introiti fatti al tesoriere. 

24. Verifìcano, e constatano gP introiti fatti 
direttamente dal tesoriere, niediante|lc sue quie- 
tanze dall’ultima seduta in poi (art. 73). 

- Consegna de' fondi al tesoriere. 

25. Uimettono al tesoriere i fondi necessari*. 

^ Per i pagamenti da effettuarsi , me- 
diante i documenti di giustiiìcazione che loro 
presenta il contabile; 

2." Per Pammontare approssimativo di due 
prestiti, se il corpo è riunito, e per tre, se 
ha distaccamenti a pagare. Questa consegna si 
effettua dopo la giustiiìcazione dell’impiego dei 
fondi che precedentemente ha ricevuti e sotto 
la deduzione delle somme che restano nelle sue 
mani. 

Autorizzazione di pagamento. 

26. Ordinano il pagamento dèlie spese dif- 
ferenti da quelle che il tesoriere è autorizzato 
a pagare senza preventiva decisione del còn- 
siglio (art. 75). 

Hic€\^imenlo delle materie ed autorizzazione 
delle sortite del magazzino. 

27. Procèdono, o fanno procedere dai mem- 
bri che delegano, al ricevimento delle materie, 

« 
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degli effetti (quelli di piccolo equipaggio esclu- 
si) e delle armi ; autorizzano le estrazioni dal 
magazzino del vestiario per le confezioni, e per 
i versamenti ed altre porzioni del (^rpo, o ad 
altri corpi, o agli stabilimenti militari. 

‘ p posizione del sigillo su i modelli. 

28. Fanno inellerè in loro, presenza ij si7 
gillo del Consiglio sii i campioni e modelli d* 
effetti colla daìa deirinvio che ne fu loro fatto 
dal Ministro delle armi, .o della loro accetta- 
zìone per (|uelli che hanno scélti sulla presen- 
tazione degli offerenti. 

Chiusura dei registri di contabilità, 

29. CliiudoiiO ne mrietur i registri di con- 
tabilità dopo di aver riconósciuto che gPintroi- 
ti^ spese, e consumazioni, sono state, legalmente 
autorizzate, e che sono giustificate dai docu- 
menti in appoggio. 

Certificano gli stali , note ed altri docu- 
menti alle epoche determinate, enei casi pre- 
visti dal presente regolamento. 

jé^^viso al sòitoAniendentè militare 
della somma eccedente al bisogno, 

30. Allorché' verificano la loro cassa (art. 
404) ed in caso di partenza del corpo, o' di 
una parte del corpo essi fanno conoscere al 
solto-inlendciìle militare^ la somma esistente 
in numeràrio che eccede l' importo appressi- 
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maiivó delle spése da elTelluarsi, sino al 20 
del mese clic segue il Irimestre corrente o per 
il tempo della strada da percórrersi, affìncliè 

. il versamento ne sia fatto al tesoro à titolo di 

• ^ • 

deposito. - . 

Consegne dei fondi alle porzioni di corpo: 

3t . Rimettono alle. porzioni* di corpo che si 
. . separano dà quella che essi amministrano, ed 
ai distaccamenti, i. fondi necessarj per sovve- 
nire ai loro primi bisogni. • 

Poderi del presidente,,, 

32. Il presidente solo apre le lettere ed.i 
dispacci indirizzati al consiglio e rimette al te- 
nente-colonnello quelle relative all’ amministra- 
zione. 

* . Fa depositare immediata mente nella cassa 
del consiglio (art. 72) Taramontare dei inan- 
- dati che ha esatti il tesoriere. 

Vidima gli stati dei servizj e. tutti gli altri 
estratti o copie spediti a norma dèi registri e 
dei documenti autentici, dopo che sono stati 
certificali dal tesoriere o dall’ ufficiale di abbi- 
gliamento e verificali dal tenente-colonnello. 

CAPITOLO QUARTO 

; DELLE SEDUTE DEI CONSIGLI f c 

. Modo delle deliberazioni, - * ' 

% • • - • 

33. I. consigli non possono deliberare che in 
seduta, ed allorché tutti i membri sono presenti. 

9 * 
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Convocaiione del consiglio. 

34. il consiglio si riunisce presso la convo- 
cazione e al domicilio del presidente, ovvero, 
in caso d'impedimento, nel luogo che questi 
destina. - 

/ funzionari dell' intendenza 
possono assistere al consiglio. 

‘ 35. I funzionar] delTintendenza militare pos- 
sono assist(M'c al consiglio , e richiederne la 
convocazione tutte le volte che lo giudicano - 
necessario. 

Ordine secondo il quale i membri 
prendono posto. 

36. I membri del consiglio prendono posto 
alla destra ed alla sinistra del presidente se- * 
condo l'ordine gerarchico. Il tenente-colonnello 
relatore si inette dirimpetto al presidente; l'ul- 
fìciale contabile il più anziano alla sua destra 
ed il meno anziano alla sinistra. 

Posti che devono occupare i funzionari 
dell'intendenza. 

37. Allorché un funzionario dell' intendenza 
assiste al consiglio, il tenente-colonnello prende 
posto alla sua destra e i'uffìciale contabile più 
anziano alla sua sinistra, l.'altio ufficiale con- 
tabile prende posto alla destra del tenente-co- 
lonnello. 
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Se un intendente militare ,si trova al con- 
sìglio con un sotto-intendente militare, od un 
aggiunto che ne faccia le voci, questi prendo 
posto alla sua destra e<l il tencnie-cnionnello 
alla sua sinistra. L^ufficiale contabile il più 
anziano siede presso il sotto-intendente milì-^ 
tare ed il meno anziano presso il tenente-co- 
lonnello. 

Posto attribuito agli ufficiali generali. 

38. Allorché r ispettore generale d’armi con-' 
voca il consiglio, il comandante del corpo 
prende posto dirimpetto a lui. Il sotto-inten- 
dente inilitare che accompagna l’ispettòi'e ge- 
nerale, siccome il tenente-colonnello e gli uf- 
ficìali contabili, prendono posto alla sua destra 
ed alia sua sinistra neirordinc gerarchico. 

l'utti i membri del consiglio 
hanno \?oto deliberai ho. 

39. Tutti i membri del consìglio hanno voto 

deliberativo. ^ ' 

- Come il consiglio pronuncia. 

40. Il consiglio pronuncia alla maggioranza 
assoluta dei voti. 

1 ' membri meno elevati in grado e ad 
uguaglianza dì grado, i meno anziani opinano 
ì primi. 

In ogni caso di parità di voli il presidente 
avrà voce preponderante. 
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li presidente mette gli affari in deliberazione. 

11 solo presidente mctle affari in de- 
liberazione. 

Egli comunica, o fa comunicare al consi- 
glio dal relatore, le lettere, dispacci, mandati 
di pagamento, ed altri documenti relativi al- 
ramministrazione e alla contabilità del corpo, 
che ha ricevuti dalFuItima seduta in poi, non 
che le istruzioni, o decisioni inserite nel gior- 
nale militare che il consiglio deve conoscere. 

Rapporto in i se ritto. 

42. Il relatore non è tenuto di esporre gli 
affari in iscritto, se non quando ne viene ri- 
chiesto dal consiglio, o dai presidente. 

Proposizione da mettersi in deliberazione. 

43. La proposizione falla da un membro del 

consiglio deve esser portata in deliberazione, 
se la maggioranza decide che v’ha luogo a di- 
scuterla. ' , 

Modo di constatazione delle sedute. 

44. Ciascuna seduta del consiglio è consta- 
tata da un processo verbale in tosta dei quale 
sono indicati i nomi e gradi dei membri pre- 
senti; questo processo verbale è firmato sul 
registro delle deliberazioni seduta stante. Al- 
lorché un funzionario doli’ intendenza assiste 
alla seduta, la sua presenza è menzionata nel 
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processo verbale ; ma egli non appone la sua 
yrma, se non che. nel caso in cui il processo 
. verbale constali |una operazione od una coinu-' 
nicaziohe dà lui falla. 

Inserzione nel processo inerbale 

dei mothi addotti dai membri opponenti. 

45. I membri che non aderiscono al parere 
della maggioranza, hanno il dirillo d’inserire 
al seguilo del progresso verbale, in sedala, i. 
molivi della loro opposizione. 

Circostanze in cui i membri hanno voto 
consultko soltanto. 

46. Gli ufficiali contabili che assistono alle 
deliberazioni il cui oggello è la verifica della 
loro gestione, hanno voto consultivo soltanto 
e firmano i processi verbali delle sedute che 
le coiLStatano. 

Questa disposizione è applicabile ad ogni 
membro del consiglio che può avere un inte- 
resse diretto alla decisione. 

In queste circostanze le decisioni del con- 
siglio sono prese alla maggioranza dei membri' 
votanti. 

Maggiorità da esiggersi per la designazione 
dei supplenti dei contabili. 

47. Le designazioni attribuite ai consigli per 
mezzo delTarticolo 20 hanno luogo: 
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4 INei consigli di amministrazione alla 
maggiorità relativa. 

2.” Alla maggiorità assoluta nel raso di 
formazione di un consiglio eventuale fuori della 
residenza del consiglio di amministrazione. 

Esecuzione delle deliberazioni. 

48. Il presidente dà gli ordini necessari per 
r esecuzione delle deliberazioni. 

U presidente può sospendere V effetto 
di una deliberazione. 

49. Il presidente può sospendere l’effetto 
d’una deliberazione presa malgrado la sua op- 
posizione, ma è tenuto d* inviarne immediata- 
mente una copia testuale, accompagnata dalie 
sue osservazioni , al sotto-intendente militare 
che pronuncia, o ne riferisce, secondo il ca- 
so, sia al comandante divisionario, sia all’ in - 

^tendente. 

Il consiglio firma la sua corrispondenza. 

Caso in cui il presidente firma solo. 

50. La corrispondenza del consiglio è fir- 
mata da tutti i membri. 

Il presidente del consiglio firma egli solo 
le lettere che hanno per oggetto l’invio o la 
trasmissione dei documenti che sono rivestiti 
della firma del consiglio, quelli che non si ri- 
feriscono alle deliberazioni, ed i riscontri di 
ricevimento. 
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CAPITOLO QUINTO 

responsabilità’ PECUNIARIA DEI CONSIGLI 

54 . I consigli (li amministrazione centrali ed ' 
i consigli eventuali sono pecuniariamente re- 
sponsabili: 

t Della legalità dgi pagamenti, consumi 
e distribuzioni che essi ordinano, od autoriz- 
zano. 

2. " Dell’esistenza dei fondi e delle materie 
ed efTctti di cui ..essi constatano la situazione 
nella chiusura dei registri tenuti dagli ufficiali 
contabili. 

3. ° Delle irregolarità rimarcate , dal te- 
nente-colonnello (art. 66) e che avessero omesso 
di fare emendare a tempo utile. 

4. ° Dell’ammontare delle rivalse e delle ri- 
tenute che trascurano (li eseguire. 

5. ° Delie ritenute illegali che possono avere 
prescritte od approvate. 

6. " Delle perdite o mancanze di fondi, in ' 
caso d'incsecuzionc degli articoli 25 e 30 e sino 
alia concorrenza della somma che il consiglio 
avesse lasciata nelle mani del tesoriere in ec- 
redenza dei bisogni del servizio, e di quella 
di cui avesse trascurato di provocarne il ver- 
samento al tesoro. 

Tuttavia i membri del consiglio che non 
hanno punto aderito ad una misura adottata 
dalla maggioranza, c che hanno fatto specifi- 
care i motivi della loro opposizione nel registro 
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delle deliberazioni (art. 45 ), non sono soggetti 
alle ritenute che questa misura occasiona. 

Caso particolare di responsabilità. 

52. 1 membri che contribuiscono col loro 
voto alP esecuzione dì una misura presa in 
contravenzione ai regolamenti , e prima delia 
loro entrala nel consiglio incorrono nella stessa 
responsabilità di quelli che hanno da prima 
concorso alPadozione di questa misura. 

. Hipartizione delle somme di cui i consigli 
sono debitori. 

53. L'intendente militare determina, nel fare 
le sue verifiche, o sul rapporto del sotto^intern 
dente militare, le somme delle quali i consigli 
sono costituiti debitori, in seguito della respon- 
sabilità in cui sono incorsi. 

La ripartizione di queste somme fra i 
membri, che hanno autorizzato, commesso, o 
confermato Pìllegalità, la contravenzione, ola 
negligenza, è fatta pro-rata del soldo del grado 
di cui ciascuno di essi era allora titolare. 

Gli ufhziali compresi in questa riparti- 
zione possono avere ricorso, sulla decisione 
dell'intendente militare, al Ministro o all'ispet- 
tore generale neMo spazio di tre mesi contando 
dal giorno in cui la decisione è stata loro no- 
tificata; ma il loro ricorso non sospende Pim- 
putazione prescritta. 

La ritenuta delle somme poste a carico 
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degli antichi membri del consiglio, che hanno 
cessalo di far parte del corpo, non viene loro 
fatta, se non che in virtù di un ordine del 
Ministro. 

Responsabilità del presidente. 

.54. Il presidente è responsabile delle conse- 
guenze, quando non sia eseguito il versamento 
in cassa delTammontare dei mandali rimessi 
al tesoriere , se non dà avviso in iscritto al 
sotto-intendente militare di questa circostanza 
straordinaria il giorno in cui i fondi sono stati 
percetli, allorché la cassa camerale è nella me- 
desima residenza del corpo , od il giorno in 
cui il tesoriere dovea esser di ritorno, se avea 
da ricevere fondi in altro luogo. 

11 consiglio deve essere immediatamente 
convocato per ricevere l’annuncio di (juesto 
fatto, del quale verrà steso l'atto di delibera- 
zione firmato da tutti i membri , e che sarà 
subito inviato al sotto-intendente militare. 

TITOLO m 

DEGLI AGENTI DEI CONSIGLI 

CAPITOLO PRIMO 

DEL TENENTE- COLONNELLO RELATORE 

Esecuzione delle deliberazioni. 

55. Il tenente-colonnello vigila, sotto l’au- 
torìlà del presidente del consiglio di ammini- 
strazione, all’esecuzione delle (l.eliberazioni. 
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Sorveglianza permanente sopra tutti i dettagli 
dell'amministrazione. 

56. Egli esercita una sorveglianza perma- 
nente su tutti i dettagli di amministrazione e 
di contabilità, di cui gli ufficiali contabili, od 
i comandanti di compagnia, di squadrone, o 
di batterìa sono respettivamente incaricati , e 
rimarca al consìglio gli abusi ed irregolarità 
che eì riconosce. 

Egli può esigere per le sue verifìche il 
traslocamento dei registri di contabilità in de- 
nari, ed in materie, e dei documenti alP ap- 
poggio. 

Sorveglianza sugl'introiti che fa il tesoriere. 

57. Vigila a ciò che il tesoriere riscuota esat- 
tamente, alle scadenze dì pagamento, od alle 
epoche fissate dal presente regolamento, le som- 
me di cui rincassò deve essere effettuato sulle 
quietanze di questo contabile (art. 73) c ue 
(a iscrizione su) libretto dì soldo. 

Verificazione delle spese fatte dal tesoriere. 

58 Si assicura, per mezzo della verifica delle 
quietanze e ricevute esibite dal tesoriere e dopo 
r ultima seduta, che le spese pel cui paga- 
mento questo contabile ha ricevuti i fondi ne- 
cessari, siano saldate senza indugio; egli no- 
tifica al presidente del consiglio di ainministra- 
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zionc ogni ritardo noti giustificato. Vidima que- 
ste quietanze o ricevute. 

Verifica della cassa del tesoriere, 

59. Verifica la situazione materiale della cas- 
sa del tesoriere ogni qualvolta il consiglio vien 
convocato per una seduta' nella quale dev’esr 
sere deliberato su di una consegna di fondi a 
farsi a còdesto contabile. 

Sigillo da apporsi sui modelli, 

coi Egli è il depositario del sigillo da appor- 
si su i campioni e modelli di effetti (art. 28). 

Sorveglianza del movimento del magazzino, . 

61. Invigila alf esecuzione degli ordini dati, 
dal comandante del corpo per le distribuzioni 
ed il ritorno nel magazzino delle armi ed ef- 
fetti , e rende un conto succinto al consiglio 
di tutte queste operazioni. 

« 

# 

Contestazione sul f imputazione del prezzo 

delle riparazioni. 

62. Pronuncia, salvo revisione del consiglio, 
se la parte interessata ricorre, sulle contesta- 
zioni relative alP imputazione del prezzo delle, 
riparazioni di effetti od armi. 

Trasmissione al tesoriere degli stati 
di mutazione. 

% 

63. Trasmette ogni giorno al tesoriere i qua- 
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àri delle mutazioni sopraggiunte iL giorno in- 
nanzi, ohe gli sono stati rimessi a nonna della 
ordinanza che stabilisce il regolamento intorno 

al soldo ed alle riviste. 

« * » 

Notificazione degli estratti delle deliberazioni* 

64: Firma e rilascia agli ufficiali contabili 
ed ai comandanti di compagnia, di squadrone 
o di batterìa , gli estratti delle deliberazioni 
. quando il consiglio decide che la notificazione 
sarà loro fatta per iscritto. 

Verifica dei documenti sottoposti alla firma,. 

del consiglio o del presidente. 

* * » • 

65. Verifica e constata Tesattezza dei registri 
c di tutti i documenti stabiliti dagli officiali 
contabili per essere sottoposti alla firma del 
consìglio o del presidente. 

Responsabilità personale. 

66. Egli è personalmente responsabile, salvo 
la sua livalsa su gli ufficiali contabili: 

t.® Del pregiudizio che nasce per lo stato 
dai conti inesatti ed errori di calcolo nei do- 
cumenti d^ introito, di spesa o di consumo c 
nei registri scritti dal tesoriere, e dalT ufficiale 
d'abbigliamento, se egli negligenta di farli rior- 
dinare o di notificarli al consiglio in debito 
tempo ; 

2.^ Delle conseguenze deirinosservanza dei 
doveri che gli sono imposti dagli art. 57, 58, 59. 


3.** Dàlie distribuzioni irregolari fatte in 
seguito della sua approvazione. , 

CAPITOLO SECONDO 

DEL TESORIERE 

I • » 

É incaricato di tutte U scritture che concernono 
la contabilità in denari, 

6T. Il tesoriere è incaricato di tutte le scrit- , 
ture che concernono la contabilità in denari. 

‘Egli redige la corrispondenza del consiglio, 

• * , • • 

68. Redìge la corrispondenza del consiglio, 

eccettuata quella che è relativa al servigio deh 
. Tabbigliainento. 

Archwista del corpo. . 

69. E Parchivisla del corpo, e come tale de- 
positario di tutti i registri e documenti d’ogni 
sorta conservati a titolo d’informazione e del . 
giornale militare uffìziale, 

' , * ' ^ 

Copia^degli stati di servizio, • ' * , 

70. Stabilisce e certifica gii stati di servizio, 

e qualsiansi altri estratti dai registri, la di cui . 
tenuta gli è affidala, non che le copie ód estrat- 
ti dei documenti autentici esistenti negli ar- , 
chiv] del corpo. *' * . 
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iOeposiiario del libretto di soldo e del timbro 

del consiglio. 

74. È depositario del libretto di soldo, e lo 
è anche del timbro del consiglio, che appone 
su tutti i documenti che vengono firmati da 
questo consiglio, o dal suo presidente. 

Versamento immediato degVintroìtì nella cassa 

del consìglio. 

75. Fa tutti gli introiti. Versa immediata- . 
mente nella cassa del consiglio quelli che pro- 
vengono: 

4 Dal pagamento dei mandati rilasciati 
a favore del corpo; 

2. '' Dal rimborso dei depositi fatti al Te- 
soro; 

3. "* Da depositi effettuati dalle porzioni di 
corpo, che hanno un^amroinistrazione distinta, 
ò da altri corpi. 

Nullameno le somme provenienti da que- 
sii versamenti possono restare nelle mani del 
tesoriere, quando il tenente-colonnello ha ri- 
conosciuto che riunite a quelle che sono già 
alla disposizione di questo contabile, èsse non 
eccedono T imporlo dei fondi necessar) per i 
bisogni del servizio corrente (art. 25). 

Quietanza degP introiti che ei fa direttamente. 

73. Uilascia quietanza delle somme ricevute 


DIgitized by Google 


_ > 14 ^ — 

allorché il consì|;lio non deve firmare la quie- 
tanza (art. 24 ). 

Somme ricevute dal consiglio, 

74. Riceve dalla cassa del consiglio nei li- 
miti stabiliti dai Tari. 25 le somme necessarie 
per il pagamento delle spese. 

Vagamento delle spese y ed indicazione di quelle, 
che possono esser pagate senza autorizzazione 

del consiglio. 

75. Paga, dopo la verifica fatta ai documenti 
e quietanze regolari, tulle le spese col mezzo 
dei fondi che il consiglio ha lasciali, o messi 
a sua disposizione, e con quelli che egli può 
avere ricevuti diretlarnenle mediante le sue 
quietanze dopo f ultima verifica della propria 
cassa. 

Egli può pagare senza Tautorizzazione del 
consìglio il soldo e gli accessorj di soldo, sa- 
lar], premj ed indennità fissate, le forniture 
lavori, o riparazioni stabilite dai contratti, 
Favere di massa degli uomini presenti che la- 
sciano il servizio, ed il prezzo del lavoro degli 
opera] nel caso previsto dalTart. 212. 

Condizioni per la validità dei pagamenti. 

76. Non può fare niun pagamento, che agli 
aventi diritto , od ai loro rappresentanti mu- 
niti delle lóro quietanze, agli esibitoci di tratte 

40 


— U2 — 


o (li Aulorizzaziont in regolare forma , ed in- 
fine agli agenti del tesoro sulle loro ricevute. 

Queste autorizzazioni restano annesse alle 
quietanze dei mandatari, 

' Boni di sussistenza. 

Tl. Stabilisce e firma, sulle situazioni sot- 
toscritte dai comandanti di compagnia, di squa- 
drone 0 di batteria^ i boni di distribuzione pei 
viveri e foraggi, non che per il combustibile 
allorquando ha luogo. 

Besponsabilità personale. 

78. Il tesoriere è personalmente responsabile: 
Dei fondi che ha ricevuti c di cui 
deve fare il versamento nella cassa del consi- 
glio (art. 72); 

2. ® Dei fondi che egli ha ricevuti diret- 
tamente sulle sue quietanze , o che gli sono 
stati rimessi dal consiglio pel servizio corren- 
te fino a tanto che ne abbia giustificato Tim- 
piego. 

3. ® Di qualunque pagamento illegale^ degli 
autisti , e giri non autorizzati dai consiglio, 
delle oramissioni d'introiti, errori di calcolo, 
doppi inapieghi, sopracarichi, ed alterazioni di 
scritture. 
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CAPITOLO TEIIZ.0 


DEI l’ UFFICIALE DI ABBIGLIAMENTO. 


È incaricato dei dettagli del ser\>izio 
dell' abbigliamento . 


79. L'ufficiale di abbigliamento è incaricato 
di lutti i dettagli che costituiscono il servizio 
dclV abbigliamento ^ e delle- scritture che vi si 
riferiscono. 


Questo servizio abbraccia il ricevimento 
nel magazzino, la conservazione, le confezioni, 
riparazioni, distribuzioni e spedizioni: 


Delle materie 
ed effetti 


I Del vestiario. 

Del grande e piccolo equipaggio. 
Della bardatura. 


Dell’armamento e delle munizioni da guer- 
ra, e di tutti gli altri oggetti e materiali ap- 
partenenti al corpo. 


Ufficiali destinati a coadiuvarlo. 

80. Egli è coadjuvato da un ufficiale posto 
sotto la sua autorità immediata. 

Questo ufficiale è nominato dal presidente 
del consiglio di amministrazione sulla propo- 
sta dell’ulficiale di abbigliamento. 

Mastri operai sotto i suoi ordini. 

81. Ha sotto i suoi ordini diretti gli opera] 
mastri; e sorveglia giornalmente i lavori di 
cui vengono incaricali. 
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Mantenimento^ e conservazione degli oggetti 
in magazzino. 

82. Prende le misure adatte per assicurare 
il buon mantenimento di tutti gli oggetti rin- 
chiusi, o deposti nel magazzino messo a sua 
disposizione. 

^dazione delle scritture. 

83. Redige la corrispondenza del consiglio 
relativa al servizio dell' abbigliamento , non 
che i progetti di contratti, o di appalti. 

Depositario dei libretti delP armamento, 
dei modelli., eie. 

\ 

84. E depositario dei libretti dell’armamen- 
to, delle munizioni da guerra, e dei campio- 
ni e modelli di clfetti ; questi libretti gli ven- 
gono rimessi dal consiglio. 

Verifica dei documenti relativi 
air abbigliamento . 

85. Verifica i boni di distribuzione , e gli 
stati o iatture di qualunque fornitura, confe- 
zioni e riparazioni relative al suo servizio , 
ed enuncia .sulle fatture la somma da pa- 
garsi. 

Stati per constatare i bisogni del corpo. 

86. Redige il preventivo , ossiano gli stati 
destinati a constatare ì bisogni del corpo per 
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ciò che concerne il vestiario, il grande equi- 
paggio^ la bardatura, rarmamento , é le mu- 
nizioni da guerra. 

Conti annuali di gestione, 

87. Stabilisce i conti annuali di gestione 

C rescritti dai regolamenti sul servizio delTab- 
igliamento e dcirarmamento. 

Responsabilità personale. 

88. È responsabile delle materie ed effetti 
esistenti in inagazzinò, delle loro degradazioni 
od avarie, come pure di quelle riconosciute 
sulle materie, ed effetti spediti a qualche por- 
zione di corpo, o ad altri corpi, allorché vie- 
ne constatalo che esse provengono da una 
mancanza di cura odi sorveglianza dà sua parte. 

E ugualmente responsabile delle consuma- 
zioni o distribuzioni irregolari, delle omissio- 
ni degli’ introiti, errori di calcolo, doppio im- 
piego , sopraccarichi , ed alterazioni di scrit- 
ture. 

CAPITOLO QUARTO 

DEGLI UFFICIALI PAGATORI, E DEGLI UFFICIALI 
DELEGATI PER l’aBBIGLI AMENTO. 

Funzioni e responsabilità, 

89. Gli ufficiali pagatori, e gli ufiiciali de- 
legati per Tabbigliamento adempiono respetti- 
vamente le stesse funzioni, ed incorrono la me- 
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(lesima responsal)iliià del tesoriere e delT uffi- 
ciale di ‘abbigliamento. 

TITOLO V. 

BEÌ COMANDydNTl DEI CORPI ^ 

O PORZIONI DI CORPO CHE NON HANNO 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Attribuzioni., obblighi e responsabilità. 

90. Le attribuzioni, gli obblighi, e la re- 
sponsabilità dei consigli^ del loro presidente , 
e degli ufficiali contabili sono comuni agli uffi- 
ciali comandanti i corpi organizzati sotto il 
titolo Al compagnia.^ ed a quelli i quali han- 
no Tamministrazione di una porzione di corpo. 

Questi ufficiali possono, sotto la loro re- 
sponsabilità personale, tarsi ajutare nei detta- 
gli e scritture relative all’ amministrazione di 
cui sono incaricati, da un tenente, e .sotto-te- 
nente, o da qualche sotto-ufficiale. 

TITOLO VI 

; DEI COMANDANTI DJ COMPAGNIE SQUADRONI 

O BATTERIE 

Essi sono incaricati di tutti i dettagli 
dell'amministrazione della truppa 
sotto ì loro ordini. 

9t. I comandanti di compagnia, di squa- 
drone 0 di batteria, sono incaricati sotto Tau- 
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torità c la sorveglianza del consiglio e del te- 
nente-colonnello, di tulli i dettagli e scritture, 
che hanno per oggetto ramminislrazionc della 
truppa posta sotto i loro ordini ; fanno tenere 
le scritture dai sergenti nfìaggiori o" marescialli 
d’alloggi capi e dai forieri. 

Cure che debbono prestare agli interessi 

del soldato, 

02. Vigilano incessanlemente agli interessi 
del soldato, c debbono attendere a prevenire 
tutto ciò che potesse aver per effetto di dan- 
neggiare le masse individuali. 

Apprezzamento delle degradazioni di effetti 
od armi,, sospensione facoltatwa delle 

riparazioni, 

03. Giudicano direttamente, o dopo di aver 
preso il parere degli ufficiali sotto i loro or- 
dini, salvo il ricorso delle parti interessate al 
tenente-colonnello, e sussidiariamente al con- 
siglio, se a ragione della causa manifesta od 
apparente delle degradazioni fatte agli effetti^ 
od alle armi, il prezzo delle riparazioni ne- 
cessarie deve esser messo a carico degli uomi- 
ni che 5ono detentori. 

Sono autorizzati a sospendere, coll’appro- 
vazione del tenente-colonnello, la riparazione 
degli effetti della 2.“ categoria, e delle armi 
lasciate dagli uomini che entrano in una po- 
sizione d’assenza, allorché riconoscono che que- 
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Sii cfreUì 0(1 armi possono, in ragione della 
poca importanza della degradazione, fare an- 
cora un buon servizio nelle mani di questi 
uomini al loro ritorno al corpo. 

Reclami al consiglio, ed ai funzionarj 
deir intendenza militare. 

94. Indirizzano i loro reclami al consiglio, 
allorché il pagamento del soldo, o le distri- 
buzioni non abbiano luogo alle epoche rego- 
lamentarie ; quando le forniture sono difetto- 
se od incomplete ; ed in fine se una imputa- 
zione o ritenuta illegale è fatta alla loro truppa. 

Se i reclami rimangono senza effetto, pos- 
sono avanzarli ai funzionarj delT intendenza 
militare* 

Responsabilità. 

95. Sono responsabili dei fondi , effetti, e- 
fornitura qualunque, di cui danno quietanza 
o ricevuta, c delle distribuzioni di ogni na- 
tura effettuate in eccedenza dei diritti reali a 
seconda delle situazioni che hanno certificate. 

TITOLO VI. 

BEI FONDI 

CAPITOLO PRIMO 

DELLE VALUTE IN CASSA 

Fondi depositati nella cassa del consiglio , 
ed in quella del tesoriere. 

96. Tutti i fondi appartenenti ad un corpo, 
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0 ad una porzione di corpo che ha un consh 
glio sono depositati cioè : 

Nella cassa del consiglio. 

Quelli che il tesoriere è tenuto confor- 
me aU’Art. 72. di versare in questa cassa im- 
mediatamente dopo averli ricevuti ; 

2." Le ricevute di depositi all’erario. 

Nella cassa del tesoriere, 

\ ° GTintroiti di origine differente da quel* 
li che debbono entrare nella cassa del consiglio. 

2." Le somme di cui il consiglio autoriz* 
za la estrazione dalla sua cassa per essere ri- 
messe al tesoriere. 

Depositar/ delle chiavi. 

97. La cassa del consiglio ha due chiavi, 
runa è tenuta dal presidente c l’altra è con- 
segnata al tenente-colonnello. 

Quando la presidenza del consiglio spetta 
al tenente-colonnello, il membro del consiglio 
di maggior grado dopo di lui , o il più an- 
ziano a egual grado, è il depositario della se- 
conda chiave, escluso il tesoriere. 

Responsabilità del presidente e dei depositar/ 
delle chiavi. 

98. La cassa del consiglio è deposta presso 
il presidente, che deve prendere tutte le mi- 
sure di sicurezzi necessarie per la custodia c 
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la conservazione della della cassa, ed è perso- 
nalmente responsabile di qualunque evenien- 
za, risultante da un diletto di preveggenza a 
questo riguardo. I depositar) delle chiavi sono 
responsabili dei fondi e valute rinchiuse nel- 
la cassa, dalla quale niente deve sortire senza 
una preventiva deliberazione del consiglio. 

liesponsabililà del tesoriere. 

99. 11 tesoriere è solo responsabile dei fon- 
di che entrano nella sua cassa, senza pregiu- 
dizio del ricorso sussidiario che il governo può 
esercitare verso il consiglio, od il tenente-co- 
lonnello nei casi previsti dagli art. 51 (§6) e66. 

Registro di cassa, iscrizioni da f ardisi. 

100. Tutte le somme che sono versate nel- 
la cassa del consiglio, e quelle di cui esso 
autorizza la consegna al tesoriere, sono iscritte 
da questo contabile in presenza dei membri 
depositar) delle chiavi sopra un registro {moA. 
num. 1). 

I depositi al tesoro, ed i rimborsi di que- 
sti depositi vi sono portati per memoria. 

II registro viene rinchiuso nella cassa del 
consiglio, da dove non deve uscire che per le 
iscrizioni da larvisi. 

Verifica della cassa del consiglio e di quella 
del tesoriere. 

tot. Il consiglio verifica la sua cassa e ne 
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'chiude la situazione sul registro il i ° di ogni 
mese, e tutte le volte che le valute rinchiuse- 
vi debbono essere presentate ai funzionar] del- 
Tintendenza militare. 

Esso si assicura, quando lo giudica con- 
veniente, e specialmente allorquando chiude 
i conti trimestrali, dell’esistenza effettiva nelle 
mani del tesoriere dei fondi che la cassa di 
questo contabile deve contenere. 

Cassa delle porzioni di corpo che non hanno 
consiglio. 

Responsabilità del comandante. 

^02. INei corpi, o porzioni di corpo che non 
hanno consiglio, i fondi che loro appartengo- 
no sono rinchiusi in una sola cassa , di cui 
l’ufficiale comandante è personalmente respon- 
sabile. 

INon vi esiste punto il registro cassa. 
CAPITOLO SECOINDO 

DEI DEPOSITI AL TESORO PUBBLICO. 

Versamenti nelle casse camerali. 

^03. I versamenti all’erario prescritti dal- 
l’art. 30 sono effettuati nelle casse camerali. 

Consegna al tesoriere della somma da \?ersarsi. 

4 0i. La somma da depositarsi è consegna- 
ta al tesoriere, che la versa inimcdiatamenle 
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nelle mani del cassiere camerale contro una 
ricevuta a matrice. 

Ritiro di tutto o parte della somma depositata. 

'405. Il consìglio ritira dalle mani del cas- 
siere, secorido i bisogni del servizio , tutto o 
parte della somma depositata. 

Minimum dei versamenti e rimborsi. 

4 06. I versamenti ed i rimborsi si lamio 
per somme rotonde non mìwùvi Ai cento scudi. 

Deposito delle ricevute nella cassa del consiglio. 
Responsabililà del presidenle. 

. 4 07. Le ricevute rilasciate dai cassieri ca- 
merali, e le somme che rimborsano debbono 
esser deposte il giorno stesso nella cassa del 
consiglio. 

Il presidente incorre nella responsabilità 
dell’inesecuzione di questa disposizione, se tra- 
scura di adempiei'ele formalità prescritte dal- 
Tarlicolo 54. 

Caso di cambiamento di guarnigione d' un corpo. 

408. In caso di cambiamento di guarnigio- 
ne di un corpo il Ministro delle armi, presso 
la domanda fatta dalT intendente divisionario, 
si concerta col Ministro delle finanze per ef- 
fettuare il trasporto, mediante giro sopra la 
cassa camerale del luogo di destinazione^ del- 
la somma che si trova in deposito. 
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Ordine del solto-intendenle militare 
per incasso^ e per ritiro. 

-100. I cassieri camerali non incassano i fon- 
di appartenenti al corpo di truppa, che sulla 
consegna che viene loro fatta dal tesoriere di 
un estratto della dichiarazione del consiglio, 
rivestito delTordine del sotto-iìitendentc mili- 
liiare ( inod.° n. 2) 

Per un ritiro di fondi si richiede un si- 
mile estratto, come pure lordine del sotto-in- 
tendente (mod.°n.3). 

Libietlo di conto corrente coWerario. 

^tO. 1 movimenti di fondi sono iscrìtti dai 
cassieri, alla <lata in cui si effettuano, sopra 
un libretto di conio corrente coll'erario (mod. 
num. 4). Questo libretto, numerato e cifrato 
dal sotto-intendente militare , viene deposto 
nella cassa del consiglio, da dove non deve 
uscire che per ricevere queste registrazioni. 

hìce^imento dei depositi dei corpi 
in spedizione militare. 

\\{. Allorché dei corpi dì truppa si tro- 
veranno in spedizione militare, i depositi sa- 
ranno ricevuti dal cassiere camerale il più vi- 
cino da ciascuno dì cotesti corpi. 

Se, a cagione di circostanze straordinarie e 
di misure prese di consenso fra il Ministro delle 
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armi ccl il Minislro delle finanze , un im- 
piegalo speciale fosse sialo addello a quesle 
Iruppe per assicurare il servizio dei fondi, i 
depositi sarebbero allora falli nella di lui cassa. 

Corpiy o porzion»". dì corpi che non hanno 
consiglio. 

\\2. Le disposizioni del presenle capitolo so- 
no applicabili ai corpi, o porzioni di corpo, che 
non hanno consiglio ; in questo caso, i coinan- 
danli sono sostituiti al consiglio ed al tesorie- 
re per i versamenti da farsi , ed i rimborsi 
da ricevere. 

CAPITOLO TERZO 

DEL niCUPERAMENTO DELLE IMPUTAZIONI 
PRESCRITTE IN CONSEGUENZA DELLA 
VERIFICA DEI CONTI. 

Ritenni e esercitate sul soldo in ricuperamento 
delle imputazioni. 

tl3. Le imputazioni, di cui i membri dei 
consigli, il presidente, il lenente colonnello e 
gli ufficiali contabili, od altri sono passibili, 
sia per talli di cattiva gestione, o per non 
essersi eseguile le istruzioni emanate dall’au- 
lolita competente, sia per causa di pagamen- 
ti, o distribuzioni eccedenti le competenze rc- 
golainentarie, si operano col mezzo di ritenu- 
te sul loro soldo propriamente dello eserci- 
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late mensilmente in via di prelevamento, fino 
alla concorrenza del sesto di questo soldo , 
a meno che il ì\linistro non disponga al- 
trimenti. 

Il ricavato di queste ritenute entra di- 
rettamente nella cassa del tesoriere, a misura 
che si effettuano , e viene portato in introito 
alle masse, o fondi che aveano sopportato la 
spesa delle somme dedotte, alle quali sono ri- 
feribili le imputazioni fatte nella rassegna per 
atto di liquidazione. 

Lo stesso avviene dei versamenti che so- 
no operati per cause simili dagli ufficiali de- 
bitori, od in loro nome. 

CAPITOLO QUARTO 

DELLE PERDITE O MANCAI«ZE DEI FONDI 

La somma mancante è portata in spesa 

alla massa generale di mantenimento , 
e se essa è reintegrata^ è versata in introito 
a questa massa. 

tl4. L’importo delle perdite, o mancanze 
di fondi provenienti da avvenimenti di forza 
maggiore, o da altre circostanze straordinarie, 
debitamente constatate, saranno, presso l’ au- 
torizzazione deirintendcnte militare, portate in 
ispesa alla massa generale di mantenimento 
( porz. 2'). A questo effetto, se la somma man- 
cante appartiene alla cassa del consiglio, essa 
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è inscrilla al regislro, come estratta per or- 
dine da questa cassa e rimessa al tesoriere. 

Il presidente del consiglio, od il tesoriere, 
non può esser reso responsabile nè liberato , 
che in virtù di una decisione del Ministro. 

Se il Ministro mette la perdila, o la man- 
canza a carico [delT ufficiale depositario della 
cassa determina anche il modo di rimborso 
che dovrà da questo efielluarsi. 

Nel caso contrario egli approva come de- 
finitiva la spesa che l’intendente militare avea 
autorizzata, ovvero emette a favore del corpo 
un mandalo di somma equivalente. 

Egli agisce nello stesso modo, sotto la ri- 
serva dei diritti dell’erario, quando Tammini- 
strazione delle armi non abbia mezzo di ri- 
valsa contro l’ufficiale costituito debitore dalla 
decisione emessa. La somma reintegrata, sia 
ctie provenga da rimborsi fatti da quest’uffi- 
ciale, o dal pagamento del mandato inviato dal 
Ministro, sarà sempre versata nella cassa del 
consiglio e portata in itroito al titolo della 
massa generale di mantenimento (porz. 2"). 



DIgitized byGoogle 


4 57 


TITOLO VII 

^ « 

DEI REGISTRI E DEI DOCUMENTI RELATIVI 

• / 

» » « ^ ^ 

* 4 

CAPITOLO PRIMO 

DELLA. NATURA DEI REGISTRI DA TENERSI 
IN OGNI CORPO, O PORZIONI DI CORPO 

Registri da tenersi in ogni corpo ^ 
porzione di corpo , compagnie formanti corpo , 
e per V amministrazione particolare di and 
compagnia^ squadroney o batterìa. 

Le operazioni, alle quali danno luogo 
l’amministrazione e le contabilità dei corpi di 
truppa, o porzioni di corpo, che hanno un'am- 
minisirazione distinta, sono inscritte nei regi- 
stri qui appresso indicati, cioè: 

4/ Per ogni reggimento, per ogni cor- 
po organizzato sotto il titolo di battaglione y ed 
in caso di divisione, per la porzione centrale. 

Un registro delle deliberazioni, tenuto dal 
tesoriere, sotto la direzione immediata dal te- 
nente-colonnello, 


% 


\ I 
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Tenuti dal 
tesoriere 


Tenuti dair 
ufficiale dì ab- 
bigliamento 
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Un registro matricola degli uf- 
ficiali, 

Idem della truppa, 

Idem dei cavalli di ufficiali 
forniti dallo Stato, 

Idem dei cavalli di truppa e 
muli, 

Un registro matricola delle 
vetture per i. corpi la cui arma 
le esigga. 

Un registro dellWeltivo, 

Un registro giornale degl’ in- 
troiti e spese. 

Un registro di centralizzazio- 
ne degl’ introiti, e delle spese, 

Un registro degli autisti fat- 
ti dai corpi ai militari che viag- 
giano isolatamente, 

Un registro delle distribuzio- 
ni di viveri, foraggi, e com- 
bustibili , 

Un registro degl’introiti e con- 
sumazioni del servizio del ve- 
stiario, 

Un registro de’. conti aperti 
con i mastri opera], 

Un registro di conti aperti 
colle compagnie, squadroni o 
batterie. 

Un controllo generale degli 
effetti della categoria, 
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Un conirollo generale degli 
effelli della 2.' categoria, 

Un controllo generale degli 
effetti di bardatura, 

Un controllo generale delle 
armi. 

Un controllo generale degli 
istrumcnti (]i musica, 

Un registro degli effetti del- 
la 'l/ categoria rientrali in ma- 
gazzino per essere rimessi in 
servigio, 

Un registro di classificazione, 
per anzianità di durata, degli 
effetti della 2.* categoria. 

Un libretto dei campioni, e 
modelli mandati dal Ministro: 
2/ Per ogni porzione di corpo, avente 
un consiglio di amministrazione ^eventuale. 
Un registro delle delibera- 
zioni. 

Un registro deircfTettivo, 

Un registro giornale degHn- 
troiti, e spese. 

Un registro delle distribuzio- 
ni di viveri, foraggi, e combu- 
stibili ; 

Tenuti dall’/ Un registro degl’ introiti, e 
ufficiale dele-1 consuinazioni del servizio del 
gatoal vestia-) vestiario, 
rio. ! 


Tenuti dall’ 
ufficiale pa- 
gatore. 


Tenuti dall’ 
ufficiale di ab- 
bigliamento 
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Tcnulì dall’ 
ufficiale dele- 
gato al vestia- 
rio. 


[ Un registro dei conti aperti 
coi mastri opera), 

Un registro dei conti aperti 
colle compagnie, squadroni o 
batterie, 

Un registro pegli effetti del- 
la 4/ categoria rientrati in ma- 
gazzino per essere rimessi in 
servizio; 

3. ® Per ogni porzione di corpo ammi- 
nistrata dalPufliciale comandante, e composta 
di più di una compagnia, 

Un registro giornale degl’ in- 
troiti e delle spese. 

Un registro delle distribuzio- 
ni di viveri, foraggi e combu- 
stibili. 

Un registro degl’ introiti, e 
consumazioni del servizio dell’ 
abbigliamento, 

Un registro dei conti aperti 
cogli opera). 

Un registro dei conti aperti 
con le compagnie, 

Un registro degli effetti del- 
la 4.“ categoria rientrati in ma^ 
gazzìno per.essere rimessi in ser- 
vizio ; 

4. ° Per ogni porzione di corpo compo- 
sta di una sola compagnia, per ogni squa- 
drone o batteria distaccata dalla porzione cen- 


Tenuti dalP 
uificiale co- 
mandante. 
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traie, e per una frazione di compagnia, squa- 
drone, o batteria, 

Tenuto dall' 
ufficiale o sot- 
t’ufficiale co- 
mandate 

5.‘ Per ogni corpo organizzato sotto il 
titolo di compagnia. 

Un registro matricola degl’uf- 
ficiali e della truppa, 

Un registro giornale degl’in- 
troiti c delle spese. 

Un registro di centralizzazio- 
ne degl’introiti e delle spese. 

Uh registro degli antisti fat- 
ti dal còrpo ai militari di altri 
corpi che viaggiano isolatamente. 
Un registro degl’ introiti e 
consumazioni del servizio dei 
vestiario. 

Un registro di conti aperti 
cogli opera]. 

Un controllo generale degli 
effetti della t.' categoria. 

Un controllo generale degli 
effetti della 2/ categoria. 

Un controllo generale delle armi , 
Un registro degli effetti della t .* 
categoria rientrati in magazzino 
per essere rimessi in servizio, 

Un registro di classificazione 


Tenutidall’uf- 
fidale cornali- ' 
dante 


Un registro giornale degl’ in 
traiti, e delle spese; 




Tenuti dall’ 
ufficiale co- 
inandante 


per anzianità di durala degli ef- 
fetti della a.* categoria, 

Un libretto dei campioni, e mo- 
delli mandati dai Ministro. 


Indipendentemente dai registri , di cui 
si è in precedenza parlato, è tenuto in ogni 
corpo, o porzione di corpo, per cura dei capi- 
tani incaricali deU’amministrazione particola- 
re della loro compagnia, squadrone, o batteria: 
Una matricola del personale degli ef- 
fetti e delie armi in servizio. 

Una matricola dei cavalli e degli effetti 
di bardatura nei corpi di truppa a cavallo. 
Un libro di dettaglio. 

Questa disposizione è applicabile ai di- 
staccamenti amministrati come compagnia squa- 
drone, o batteria, qualunque sia il grado del 
loro comandante; ma non è applicabile ai cor- 
pi organizzati sotto la denominazione di com- 
pagnia , che in ciò che risguarda il libro di 
dettaglio. 


liegistri numerati^ e cifrati dal sotto-intendente 

militare. 


■ff-e. Il registro delle deliberazioni, o quelli 
che sono destinati a ricevere la iscrizione de- 
gl’ introiti e delle spese in denaro, e degl’ in- 
troiti e delle consumazioni del servizio deiPab- 
bigliamento, non che il registro degli autisti 
ai militari isolati, sono numerati e cifrati dal 
sotto-intendente militare. 
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Fogli dii registri da firmarsi dai •’ 
tenente-colonnello. 

447. I fogli del controllo generale degli ef- 
fetti della 4.* categorìa, e della matricola degli 
effetti ed armi in servizio, sono firmati dal 
tenente-colonnello solamente, dopo che la pri- 
ma iscrizione vi è stata fatta. 

CAPITOLO SECOINDO 

OGGETTO DEI REGISTRI, ISCRIZIONI DA PARSI 
SU 1 MEDESIMI, £ NATURA DEI DOCUMENTI 
CHE LI CONCERNONO 

Begistro dille deliherationi. 

44 8. Il registro delle deliberazioni \m(A\ 
num. 5) è destinato a ricevere Tiscrizionc de- 
gli atti che determinano la composizione dei 
consiglio di amministrazione, e di tutte le sue 
operazioni. 

Registri matricola degli ufficiali 
e della truppa. 

Fogli staccati dei connotati degli uomini 
arruolati. 

Stati delle variazioni e tabella alfa' 
betica da inviarsi al Ministro. 

4 49. II registro matricola degli uffìziali c 
quello della truppa sono stabiliti in due copie, 
una delle quali è destinata al corpo e l’altra 
al Ministero delle armi. 
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Questi registri (mocl. num. 6 e 7) sono 
destinati a ricevere V iscrizione dettagliala 
delle notizie che stabiliscono lo stato ci- 
vile dei militari di ogni grado che fanno 
parte del corpo, , i loro connotati, il titolo per 
il quale sono incorporati, la relazione succes- 
siva dei loro servizj, le cause che li ritengono 
sotto la bandiera più del tempo della -loro ca- 
pitolazione, il motivo e la data della loro can- 
cellazione dai ruoli, come ancora il luogo al 
fjuale sono diretti coloro che ritornano ai loro 
• locolari. . ■ 

L’immatricolazione degli ufficiali e degli 
uomini di truppa , ha luogo , sul ricevimento 
e sul visto dei titoli, notificazioni, od alti au- 
tentici constatanti che appartengono al corpo ; 
lutlavia, tutti gli ufficiali, sott'ufficìali, capo- 
rali o brigadieri, soldati e figli di truppa, com- 
presi come presenti o assenti nel processo 
verbale di formazione di un corpo, sono ini- 
matricolati secondo Tordine dei gradi. Il me- 
flesiino ordine d’iscrizione è seguito per quei 
militari che vengono, in appresso incorporati 
sotto una medesima data. L’incorporazione de- 
gli uomini di truppa prende data cioè: 

4/ Per gii ingaggiati a partire dal gior* 
.no dell’ingaggiamento. 

2® Per i rimpiazzanti diipdLvVxvii {\di\ gior* 
no in cui i rimpiazzali sono cancellati dai ruoli. 
3/ E per gli uomini che \?ehgono da un 

I 


altro corpo, dal giorno in cui hanno cessalo 
di appartenere a quel corpo. 

I servigi anteriori all’ incorporazione deb- 
bono essere giustificati, sia dal foglio raatri’ 
cola deirullìmo corpo del quale il militare fa- 
ceva parte, sia da un certificato del consiglio 
di amministrazione di quel corpo, o da un do- 
cumento del Ministero delle armi. 

La serie dei numeri è distinta per il re- 
gistro degli ufficiali e per quello della truppa, 
ed è continuata indefinitivamente fino a che 
il Ministro non ordina che sia rinnovata. 

II numero sotto il quale il militare è sta- 
to immatricolato, è conservato fino al momen- 
to in cui cessa di far parte del corpo, qua- 
lunque siano le sue promozioni, a meno che 
passi dal grado di sotto ufficiale a quello di 
ufficiale. Se in appresso, dopo di aver lascialo 
quel corpo, torna ad entrarvi, un nuovo nu- 
mero gli viene dato, c l’antico gli è scritto 
al disotto. 

La lettera distintiva, o il numero del- 
la compagnia, squadrone, o batteria, alla qua- 
le gli uomini possono successivamente appar- 
tenere, verrà esattamente indicata sul registro 
destinato alla truppa. 

Questo registro è diviso in volumi, desti- 
nati ciascuno all’iscrizione di mille uomini, c 
forma tanti volumi quanti ne occorrono per 
stabilire il conipleto della formazione del corpo. 

E stabilita, alla fine del registro destina- 
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to per gli ufficiali, e di ciascun volume dei 
registro della truppa , una tabella alfabetica 
sulla quale sono iscritti i nomi e cognomi e 
numero di matricola dei militari incorporati. 

I consigli di amministrazione fanno per« 
venire al Ministro : 

4. Nei primi quindici giorni di ogni 
trimestre^ i fogli staccali dei connotali degli 
uomini arruolati nel corso del trimestre pre- 
cedente. 

Codesti fogli, essendo destinali a formare, 
al Ministero delle armi, un doppio del regi* 
stro matricola tenuto dai corpi, sono stabiliti 
sulla medesima forma c vi si devono trovare 
i medesimi schiarimenti che in questi registri. 
Quando un registro matricola sarà terminato, 
il corpo avrà cura di trasmetleie al Ministero 
un duplicato delia tavola alfabetica ch’egli con- 
tiene . Questa tavola dovrà esser legata insieme 
coi fogli di cui si tratta nel paragrafo prece- 
dente per modo da formare un registro com- 
pleto, in ogni punto corrispondente a quello 
esistente negli archivj dei corpo. 

1 fogli staccati dei contiotati, siccome la 
tavola alfabetica, sono, prima della loro tras- 
missione ai Ministero, certificati dai membri 
del consiglio di amministrazione e confrontati 
dal sotto-intendente militare incaricato della 
sorveglianza amministrativa del corpo. 

2. Nei primi giorni di ogni mese , gli 
siali delle variazioni (rood. num. 8 e 9) che 
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dimostrano nominativamente, coir indicazione 
del numero di matricola, i militari di ogni 
grado venuti da altri corpi, promossi, ringag- 
giati, rimpiazzati , reintegrati per continua- 
zione del servizio o cancellati dai ruoli nel cor^ 
so del mese precedente^ ed enunciano inoltre 
le ferite, o azioni di grido, la retrocessione o 
condanne ed i cambiamenti di compagnia o 
batteria (nelle armi speciali solamente) che 
possono essere accaduti nel corso del medesimo 
tempo. 

Lo stato relativo agli ufficiali fa conosce- 
re la posizione di ciascuno di essi all'epoca in 
cui viene stabilito. Gli stati di variazione so- 
no certificati dal consiglio di amministrazione, 
e verificati dal sotto-intendente militare. Quan- 
do lo stato degli uomini di truppa oltrepassa 
il numero di venti, una tabella alfabetica de- 
ve corredare il detto stalo. 

Registri matricola dei cavalli d'ufficiali 
forniti dallo stato e dei cavalli di truppa e muli* 

f20. Il registro matricola dei cavalli, per gli 
ufficiali , forniti dallo Stato, è c|uello dei ca- 
valli di truppa e muli (mod. nunx IO e II), 
sono destinati a ricevere, nell’ordine della da- 
ta del loro arrivo al corpo, o, in caso di ri- 
monta direttamente fatta dalle porzioni stan* 
ziate fuori della residenza del consiglio di am- 
ministrazione, secondo gli stali Jdei connotati 
che esse inviano al consiglio, l’inscrizione dei 
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numeri c nomi invariabili che sono loro. dall, 
e dei loro connolali. 

.. L'indicazione delPepoca del ricevimento e 
della letlera. dislinliva, siccome del numero 
della compagnia , squadrone o batteria a cui, 
possono successivamente appartenere, la causa 
e la data delle perdite per il corpo vi sono 
egualmente menzionale. 

Il nome degli ufficiali detentori dei caval- 
li è riportalo inoltre sul registro matricola, 
come anche la data della consegna agli ufficia 
li, e, se vi ha luogo, Tepoca in cui i cavalli 
sono restituiti allo Stalo. 

I reggimenti di fanteria non avranno che 
un solo registro ( mod. num. 10 e ^ I ) diviso 
in due sezioni,^ una pei cavalli di ufficiali for- 
niti dallo Stato, qualora se ne verificasse il 
caso, r altra pei cavalli o muli addetti alla 
truppa. 

Registro matricola delle vetture. 

, » 

. 121 . IVei corpi nei quali Torganìzzazione com- 
prende le vetture, è tenulo un registro matri- 
cola delle medesime (mod. num. 12) sul quale 
sono scritti in ordine del loro ricevimento, i 
numeri che loro spiio stati assegnati nel mo- 
vimento della loro consegna , e le variazioni 
che indichino la loro entrata al corpo e la lo- 
ro uscita, o pure il loro passaggio da una com- 
pagnia ad un’altra. 


t 
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^22. Il registro (kireffellivo (mod. num. ^ 3) 
è destinato a ricevere riscrizione giornaliera, 
per battaglione, compagnia, squadrone o batte- 
ria, della situazione del corpo in uomini c in 
cavalli. Il tesoriere vi registra le variazioni no- 
minativamenlc, e con la loro data. 

Registro Giornale. 

Vi sto, del tenente colonnello sopra ciascuna 

verificazione. 

Rilancio degP introiti e delle spese alla fine 
di ciascun trimestre. Situazione di cassa 
indirizzata al ‘Ministro. 



123. Il registro giornale (mod. num. 14) è . . 

destinalo a ricevere l’ iscrizione per ordine di *- 
data, di tutti gTintroiti che sono falli ‘ ‘ . 

10 del corpo a cui il registro concerne , delle '/ **' 

somme che sortono dalla cassa del consiglio / * 

per essere consegnate al tesoriere o airuflicia- ; \ - •*; 
le pagatore, c dei pagamenti che questo con- ' i 

labile fa per saldare le spese. Ciascun articolo ’ . | 

registralo riceve uh numero di ordine che, ‘ V..v il 
contemporaneamente, viene scritto sul docu- •; 
mento giustificativo. La serie dei numeri e an- 
nuale e distinta per gl’introiti c per gli esili. 

In.ciasciuncà verifica, che deve precedere . 
Tautorizzazione di consegnare dei fondi al te- >.*?• 
.soriere (art. 25), il tenente colonnello appone v 

11 suo visto sul registro giornale. ... . ' < 
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Il bilancio degl' introiti e delle spese è 
fatto il primo giorno di ciascun trimestre» co* 
me ancora nelle epoche nelle quali la classifi- 
cazione della contabilità in denaro è chiusa 
dai funzionari dell' intendenza. E questo cer- 
tificalo dal tesoriere, verificato dal tenente-co- 
lonnello e chiuso dal consiglio. Nelle porzio- 
ni di corpo che hanno una amministrazione 
distinta, non è stabilito che il giorno dell’is- 
crizione dell'ultimo articolo d'introito o di spe- 
sa riguardante il precedente trimestre. 

Il restante in cassa, che presenta il bi- 
lancio, comprende le somme che esistono nel- 
la cassa del consiglio ed in quella del tesorie- 
re, o dell’ufficiale pagatore. 

La situazione della cassa è trasmessa im- 
mediatamente al sotto-intendente militare che 
la verifica su i documenti, riconosce l’esisten- 
za del valore che questi rappresentano, e la 
trasmette al Ministro. 

Registro di centralizzazioni. 

Classificazione degl' introiti e delle spese 
• per trimestre di esercizio. 

Situazione dei fondi 

al giorno in cui il sotto-intendente militare 
procede alla verifica. 

Astratto somrnario che deve essergli rimesso. 

424. 11 registro di centralizzazione ( mod. 
num. IS) è destinato a ricevere la iscrizione 
di tutti gli introiti e le spese' fatte al titolo 
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del corpo^ e a dimostrarne la classilìcazione 
» per natura di fondi, e per trimestre dì eser- 
cizio, con il riassunto delle operazioni, che con- 
cerne l'assieme delie contabilità in denaro. 

I giri fra i differenti fondi vi formano un 
capitolo speciale. Gl’ introiti e le spese sono 
scrìtte sui registro di centralizzazione, nei me- 
desimo tempo e sotto i medesimi numeri del 
registro giornale, ma solamente con indicazio- 
. ne sommaria del loro oggetto. 

Immediatamente dopo la chiusura dello 
sconto di liberazione, le iscrizioni e le opera- 
zioni seguenti sono fatte sul registro di cen- 
tralizzazione. 

\ . Gli introiti e le spese effettuale dal- 
le porzioni di corpo (oltre la porzione centra- 
le) vi sono portate in un solo articolo per 
ciascuna^ come dagli estratti del registro gior- 
nale, chiusi dai consigli eventuali, o dagli of- 
ficiali che ne tengono luogo (art. 297). I pa- 
gamenti fatti per soldo ed accessorj di soldo 
agli arruolati ed ai militari isolati del corpo, 
sono portati, in introito ed in ispesa, in un 
solo articolo per ogni distaccamento o per ogni 
individuo, coll’indicazione del tempo col qua- 
le il pagamento ha rapporto: 

2. Tutti gl’introiti e spese relative al 
trimestre sono totalizzate: separatamente^ per 
le porzioni centrali ; insieme per le altre por- 
zioni, pei distaccamenti di nuovi arruolati e 
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poi militari isolati, t riassunti in massa pcr^ 
tulio il corpo; 

3. ór introiti effettuali in conio dei. 
credili (cioè delle competenze della rassegna 
di liquidazione e gli aumenti che possono es- 
servi stati fatti nello sconto di liberazione) 
sono bilanciali con questi crediti, ed il più o 
meno percepito per le masse viene compensa- 
to al capitolo dei giri, il più per spese alle . 
masse ed introito al soldo, ed il meno per spe-» 
sa al soldo ed introito alle masse; 

4. Le spese per i soldi ed accessori di 
soldo sono bilanciate coi crediti, e le differen- 
ze sono spiegate accanto al risaltato ; 

5.. Gl’introiti effettivi, e gl’ introiti per 
giro, come ancora le spese delle due specie, 
sono totalizzate e bilanciale in una recapito- 
lazione comparatUa^ per mezzo della quale sor 
no spiegate, le eccedenze degli uni sugli altri 
{sal^o quelli di cui sarebbe senza alcuna uti- 
lità di richiamarne r origine )\ le iniputazioni, 
o ritenute nelle debile forme prescritle , che 
. non sono stale ancora esercitate ; ed infine le 
deficienze dei fondi sui quali il Ministro non 
ha preso veruna decisione, abbenchè l’ammon- 
tare ne sia stato portato in spesa nella massa 
generale del mantenimento (art. 

La spiegazione delle eccedenze della mas- 
.sa. individuale è appoggiala, allorché vi ha luò- 
go, da uno stato, certificalo dal tesoriere e .vi- 
dimato dal tenente-colonnello, delle somme ri- 


manenti a riceversi da altri corpi, per copri- 
re i debiti degli uomini che vi sono passati ; 

6. ° La ricapitolazione comparatwa del 
trimestre è seguila da una seconda recapi- 
tolazione, che abbraccia gl’introiti c le spese 
di tutto l’esercizio; 

7 . ® Le iscrizioni, fatte al titolo del tri- 
mestre, sono chiuse dal consiglio di ammini- 
strazione nei dieci giorni che seguono la chiu- 
sura dello sconto di liberazione. 

Il giorno in cui il sotto-intendente mili- 
tare procede alla verificazione della centraliz- 
zazione trimestrale , il consiglio stabilisce sul 
registro la situazione de'' fondi col. mezzo del- 
l’addizione delle eccedenze dell’ introito con gli 
introiti registrati al titolo dei. trimestri poste- 
riori a quello cui questa centralizzazione con- 
cerne, e della deduzione sul prodotto di que- 
sta operazione delle spese inscritte come rela- 
tive a questi medesimi trimestri. Se il corpo 
è diviso, la situazione non è fatta che per la 
porzione centrale solamente, partendo dalle ec- 
cedenze d’introiti che gli sono particolari. 

Dacché il sotto-intendente militare ha fatto 
la verifica di un trimestre di esercizio, il con- 
siglio gli rimette un prospetto sommario del 
registro di centralizzazione (raod. num, 16) 
sul cjualc è riprodotto il riassunto comparati- 
vo degl’introiti e delle spese, col dettaglio dei 
giri c la situazione dei fondi. Quello fatto per 


il quarto Irimeslré conirerà, inoltre, il riassun- 
to comparativo dcircsercizio. 

licgìslro degli anììsii e deirindennità- di s?ia 
pagata ai militari che raggiano isolata- 
mente \ degli autisti alle famiglie dei 
militari^ presso delegazione di questi. 
Formalità che risultano dalla sua tenuta. 

^25. 11 registro degli autisti e dell’inden- 
nità di via pagala ai militari isolati (mod. 
num. 17) c degli antisii fatti alle famiglie dei 
inililari autorizzati, a forma del regolamento 
sul soldo, a delegare ad esse una parte delle 
loro competenze, è destinato a ricevere le is- 
crizioni dei pagatnenti fatti a questi militari, 
o dì quelli effettuali per il loro conto perso- 
nale, come rimborso del prezzo degli effetti 
di piccolo equipaggio che loro sono stati som- 
ministrati durante la via, salvo ritenute ulte- 
riori sul soldo o sulla loro massa individuale. 
Questa iscrizione è nominativa, ed ha luogo 
subito che il pagamento viene a cognizione 
del corpo, sia per mezzo del f aglio . di via del 
militare sul quale è constatato, sia per mezzo 
dcirestralto del registro degli autisti fatti da 
altri corpi, Tammontare dei quali è stato im- 
putato sugli stati del sòldo a norma deli-artì- 
colo 179. 

Immediatamente dopo la loro iscrizione 
sul registro, gli autisti fatti ai sott’ufficiali c 


soldati sono portali a debito dei loro conio 
aperto per figurare ulteriormente in ispesa sul 
foglio della massa individuale in colonna spe- 
ciale. Quelli che concernono gli ufficiali ed 
altri militari che non hanno massa individua- 
le sono ritenuti sul loro soldo. 

Allorché gli estratti dei registri degli au- 
tisti sono pervenuti al , corpo debitore, le im- 
putazioni ammesse dal consiglio di ammini- 
strazione, che non sono ancora state inscritte 
sul registro vi sono allora notale, facendovi 
inoltre menzione degli antisli eseguiti in de- 
naro o in effetti di piccolo equipaggio], onde 
il consiglio non accetterebbe f imputazione a 
cagione di irregolarità, o per c[ualunque altro 
motivo, e dei quali il corpo dovrebbe chiede- 
re il rimborso. 

Il consiglio di amministrazione centrale 
indirizza, ai consigli eventuali delle altre porzio- 
ni del corpo, lo stato degli autisti dei militari che 
ne fanno parte, affinchè l’ imputazione ne sia 
operata. . 

Le iscrizioni fatte sui registri degli auti- 
sti sono totalizzate per trimestre c certificate 
dal tesoriere, verificaie dal tenente-colonnello 
e chiuse dal consiglio di amministrazione. 

Gli autisti registrali , pei ' quali i docu- 
menti non sono ancora pervenuti, sono ripor- 
tali al trimestre seguente, e versali per giro 
ai fondi. 

I registri degli antisli sono divisi in due 
parli : 
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La prima, contiene gli anlìsti falli agli 
uomini di altri corpi, 

La seconda, quelli ricevuti dagli uomini 
che appartengono al corpo medesimo. 

Tic ghiro delle distribuzioni dei m^eri^ 
foraggi^ e combuslibìlì. 

^26. Il registro delle distribuzioni dei vi- 
veri, foraggi e combustibili ( mod. num. ^8), 
è destinato a ricevere l’ iscrizione, per ordine 
di dalaj delle razioni somministrate ai corpi 
dai magazzini del governo, con la distinzione 
dei battaglioni, compagnie, scjuadrohi o bat- 
terie. 

\ 

E stabilito per trimestre, su c^ueslo regi- 
stro, un bilancio comparativo delle distribu- 
zioni con le competenze che constatano i fogli 
di giornate verificate dal sotto-intendente mi- 
litare. 

In caso di divisione del corpo, le sommi- 
nistrazioni che sono stale fatte, a ciascuna del- 
le porzioni (differenti dalla porzione centrale), 
sono scritte in una sola linea per lutto il tri- 
mestre sul registro tenuto dal tesoriere che vi 
stabilisce un bilancio generale. 

Registro degl' introiti^ e consumazioni del 
servizio di abbigliamento, 

4 27. Il registro degP introiti e consumazio- 
ni del servizio dì abbigliamento (mod. num. 
49 e t9 bis) è destinato a ricevere le iscri- 
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zioni degr introiti in magazzino, cleilc maìcr 
rie ed cifetli di ogni- specie, divise e classifi- 
cate secondo l’ordine e i capitoli qui apprèsso, 
cioè: ' . 

Gap. 4 Materia per abbigliamento^ e bar- 
datura; 

2/ Effetti di abbigliamento^ di co- 
pertura di testa-, di grande equi- 
paggio ed armi\ . . 

3.® Effetti ad uso particolare del 
tamburo maggiore , caporali 
tamburi e dei zappatori^ 

4/ Effetti di bardatura; 

5. " Istromenli da musica^ 

6. " Effetti di piccolo efjuipaggio\ 

7. " Pezzi d^armi\ 

8. ° Pezze di giaccò ed elmo secondo 

rarrna\ 

9. “ Materie provenienti dall'economia 

dei taglia 

4 0 .” Effetti ed armi fuori d'uso ; . 

4 1 Mobilio del corpo , effetti di- 
versi, utensili c materiali d^ im- 
bai lag gì o- 

Presso i corpi cui non occorre l’inìpiegq . 
di tutù i capitali del registro, ciascuno di quel- 
li che sono a loro uso conserva, nullameno , 
il numero che gli è attribuito dal presente ar- 
ticolo. 

Le registrazioni si fanno, giorno per gior- 
no , a misura degrinlroiti e delle consumazio- 
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ni. Tuttavia , le inalcrie impiegale nelle con- 
fezioni , le economie di taglio ed i versamen- 
ti in magazzino degli effetti confezionali, non 
sono portati che per trimestre, a seconda della 
chiusura del registro dei conti aperti coi ma- 
stri operai (art. 128). Le distribuzioni fatte' 
alle compagnie., squadroni , o batterie , ed i 
versamenti cffeltuati in magazzino, non sono, 
inscritte die. col riporto dei totali trimestrali 
del registro dei conti aperti riassunti in un 
quadro sommario (art. >129). 

Ciascun articolo registrato riceve un nu- 
mero di ordine che viene trascritto egualmen- 
te sulla pezza giustificativa. Sono per ciascun 
capitolo due serie annuali di nurneri, uno per 
gli introiti , r altro per gli esili. 

Il bilancio degl’ introiti e degli esili , al 
primo giorno di ciascun trimestre, è latto per 
capitolo, nei cinque giorni, seguenti , certiji- 
calo dall’officiale di abbigliamento, i^erificato 
dal. tenente-colonnello , schiuso dal consiglio 
nelle quantità restanti in magazzino. 

Nei venti primi giorni del mese di gen- 
najo sarà fatto , in seguito del bilancio del 
quarto trimestre (capitoli I, 2, 3 e 4), un 
prospetto sommario degl’ introiti e degli esili 
che devono servire di elemento per islabilire 
i conti annui di gestione. Egli è verificato dal 
consiglio. 

Quando il corpo è diviso, questo prospet- 
to è stabilito sul registro della porzione cen* 


trale coll’ aggiunzione degli articoli che lo ri- 
guardano, con quelli che sono inscritti sugli 
estratti trimestrali delle altre porzioni che sono 
stati diretti al consiglio di amministrazione (ar- 
ticolo 297). 

Se il prospetto relativo al quarto trimestre 
non è pervenuto il dì venti gennajo , il rias- 
sunto non comprende, per la porzione che si 
trova ritardata, che le quantità inscritte su- 
gli estratti che il consiglio di amministrazio- 
ne ha dapprima ricevuti. 

Registro dei conti aperti con i capi 
opera/. 

128. 11 registro dei conti aperti con i capi 
operai (mod. IN." 20) è destinalo a ricevere le 
iscrizioni per ordine di data delle materie che 
loro sono rilasciate dal magazzino di abbiglia- 
mento per servire alle confezioni , e degli ef- 
fetti che vi hanno versato. La totalizzazione 
di essi è fatta iieU’ ultimo giorno di ciascun 
trimestre. Le consumazioni vi sono portate se- 
condo le tariffe , in riguardo degli effetti di 
ciascuna specie confezionati nel corso dei tre 
ultimi mesi, e bilanciati con le quantità con- 
segnate ai capi opera). La differenza rappre- 
senta le materie che restano nelle loro mani. 
1 risparmj del taglio figurano , per memoria, 
al di sotto del bilancio , che è certificato dal- 
rofficiale di abbigliamento , verificato dal te- 
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nenie-colonnello e chiùso dal consìglio di am- 
inÌHÌstrazione. 

Registro di conti aperti con le compagnie , 
squadroni , o batterie. 

. 129. Il registro dei conti aperti cori le com- 
pagnie , squadroni, obalterie (Mod. 1\.* 21 ) 
è destinalo a ricevere le iscrizioni, giorno per 
giorno, degli effetti e delle armi che sono loro 
somministrale dal magazzino, e di quelli che 
si riversano in . magazzino , per mezzo ò\boni 
o bollettini nominai wi di versaménto ( model- 
li N.® 33 di firmati dal capitano ed appro- 
vati dal lenenle-colonnèllo. Queste carte iridio 
cano le variazioni o le cagioni delle distribu- 
zioni e dei riversamenti. . 

I bollettini di versamento indicano altre- 
sr.i siccome perdite %\ì cffelti o le armi la- 
sciate agli uomini passali ad airi corpi, rifor- . 
mali, congedali o giubilati e quelli morti ne- 
gli ospedali esterni ed in permesso, subilo che 
il consigliò è conscio che il riversàmenlo non 
sarà fatto al magazzino (art. 284 e 285). 

I boni di piccolo equipaggio fanno cono- 
scere il valore degli effettiv 

Le distribuzióni ed i versamenti sono to- 
talizzali r uliimO' giorno di ciascun trimestre 
in tulle le sezioni del registro, ed i totali di 
ogni compagnia , squadrone o batteria sono 
riportati hello stalo sommario riassunUvo ( mo- 
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(lelli N/4f c44 bis), il cui ammonlare è in- 
scrillo sul registro degl’ introili e degli esiti. 

Le iscrizioni fatte in ognuna delle sezio- 
ni del registro dei conti aperti , sono certiji^ 
ra/c dall’ ufficiale di abbigliamento il primo 
giorno del trimestre susseguente e verificate dai 
tenente-colonnello. 

Controllo generale degli effetti 
della \ categoria. 


( Fogli mobili ) 

-130. Il controllo generale degli effetti della 
categoria (modello N.” 22 ) è destinato a 
ricevere l’iscrizione nominativa secondo l’or- 
dine del registro matricola di tutti i sott’ of- 
ficiali , caporali o brigadieri , soldati e figli 
di truppa-, come ancora l’indicazione degli 
effetti di questa categoria che loro sono suc- 
cessivamente forniti. 

Questo controllo di fogli movibili è divi- 
so per caselle, una delle quali è attribuita, a 
ciascun uomo. 

Le somministrazioni vi sono registrate per 
le cifre indicative delfanno, e del trimestre 
nel quale hanno luogo. 

Gli effetti riversati in magazzino o aspor- 
tati dagli uomini che cessano di appartenere 
al corpo , vi sono indicati col mezzo di una 
unità a piedi della colonna relativa. 

Quando sono somministrati degli effetti 
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che hanno già percorso una parie delia loro 
durata, il numero dei trimestri, durante! qua- 
li ancora debbano servire è iscritto al seguito 
delle cifre iridicalive del trimestre in cui è sla- 
ta effettuata la somministrazione. 

Quando tutte le caselle di un foglio sono 
stale cancellate , questo foglio viene deposto 
nell’ archivio del corpo. 

Controllo generale degli effetti della 2 .“ cate- 
goria^ degli effetti di bardatura^ delle armi 
e degl' istr amenti da musica. 

- 4 3t. Il controllo generale degli effetti della 
2.'' categoria, quello di bardatura , quello delle 
armi, e quello degli istrumenti di musica (mo- 
dello IN.® 23, 24, 25 e 26 ), sono destinati a 
ricevere col numero di ordine , col quale sono 
marcati gli uni, e gli altri, quando entraro- 
no là prima volta nel magazzino del corpo , 
come ancora cori la lettera distintiva , e col 
numero della compagnia , squadrone o. batte- 
ria , alla quale sono somministrati. La causa 
e la data della loro perdita per il corpo vi sono 
egualmente menzionale. 

11 millesimo impresso . sugli effetti della 
2.® categoria , su quelli .di bardatura, e sugli 
istrumenti è inoltre portato al controllo ge- 
nerale con il nome dello stabilimento milita- 
re, dei corpo o del fornitore che li ha som- 
ministrati. 

Quando un’effetto, un’arma, o un’istur- 
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— osa- 
mente è riversalo in magazzino, questo river- 
samento è indicato col mezzo della semplice 
cancellazione della lettera distintiva, ò del nu- 
mero della compagnia, dello squadrone o del- 
la battei ìa. 

Nei corpi organizzati sotto il titolo di com- 
pagina^ questa lettera o numero è rimpiazza- 
lo dal numero matricola degli uomini deten- 
tori dell’ elfetto o deir arma. 

Registro degli effetti della categoria rien- 
trati al magazzino , che detono essere nuo- . 
mmente posti in servizio. 

,0 32. Il registro degli effetti della 0/ cate- 
goria , rientrati al magazzino, e che non aven- 
do fatta l’intera durata devono nuovamente 
essere messi in servizio (modello N.** 27 ) è 
destinato a ricevere l’ inscrizione del numero 
matricola impresso su i delti effetti , quando / 
il versamento ne vien fallo dalle compagnie , 
squadroni o batterie, deHa loro durala, espres- 
sa dal numero dei trimèstri di durata percor- 
sa o che resta da percorrersi e del nuovo nu- 
mero che vien loro dato quando sono nuova-, 
mente posti in distribuzione. 

Registro di classificazione per anzianità di du- 
rata degli effetti della 2.* categoriale degli 

effetti di bardatura, 

* / * -, 

■133. Il registro (li classificazione per anzia- 
nità di durata degli effeti della 2.‘ categoria 
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( modello IN.'’ 28 ), e degli effcUi di bardatura 
è destinato a presentare distintamente per cia- 
scuna sorte di effetti appartenenti a questa ca- 
tegoria il numero di anni compiti dopo la loro 
prima entrata al servizio , e la loro situazio- 
ne numerica risultante dal bilancio degli au- 
menti , e delle perdite annuali , che vi sono 
iscritte il primo gennaro solamente, per estratto 
riassuntivo del controllo generale. 

Nei corpi di truppa a cavallo è tenuto un 
simile registro per gli effetti della bardatura. 

Libretto dei campioni e modelli tipi. 

4 34. Il libretto dei campioni , e modelli (mo- 
dello N."29) è destinato a ricevere l’iscrizio- 
ne coir ordine delle date del loro ricevimento 
di lutti quelli che sono stati inviati al corpo 
dal Ministero. 

Allorché un campione, o modello viene 
sostituito ad un altro , la data dell’ aunulla- 
mento dell’antico è scritta sul libretto nel quale 
è fatta menzione della destinazione che ri- 
ceve. 

Matricola del personale., degli effetti 
ed armi in servizio. 

4 35. La matricola del personale, degli effet- 
ti, ed armi in servizio nelle compagnie, squa- 
droni o batterie ( modello N." 30 ) è destinata 
a ricevere la trascrizione di tutte le notizie che 
presenta la matricola del corpo per tutt’ i sol- 
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lo officiali c soldati componenti la compagnia, 
squadrone o batteria, come ancora la registra- 
zione degli elTetli di abbiglianienlo , di coper- 
tura di testa , di grande equiquaggio , ed ar- 
mamento che loro sono somministrati con l’in- 
dicazione dell’ epoca dei riversamenti in magaz- 
zino, 0 della perdila dalla ^/ categoria. 

I fogli della matricola sonò .individuali e 
mobili. 

Tutti i fogli concernenti i militari che ces- 
sano di appartenere alla compagnia, squadro- 
ne , o batteria, sono distaccati dalla matrico- 
la, ed inviati cioè ; 

I.® Quelli degli uomini che nel medesimo 
corpo cambiano compagnia, squadrone, o bat- 
teria , o che passano in altro corpo, al nuovo 
capitano, o al nuovo corpo immcdialamente 
appresso la cancellazione dai ruoli\ 

2/ Quelli degli uomini che cessano di ap- 
partenere all’ armata, all’archivio del corpo. 

I . fogli distaccati dalla matricola per esse- 
re inviali ad altri corpi, sono certificati dal 
tesoriere , verificati dal tenente-colonnello e vi- 
dimati dal presidente del consiglio di ammi- 
nistrazione e dal sotto-intendente militare. Tul? 
tavia nelle porzioni di corpo che hanno un’ 
amministrazione distinta , la verificazione <lel- 
1’ uffiziale che adempie le funzioni amministra- 
tive del tenente-colonnello è portala solamente 
sulle iscrizioni che vi sono stale fatte dopo la 
separazione dalla porzione centrale. . 
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I fogli che i consigli di amndiinistrazione 
ricevono in seguilo d’ incorporazione, sono de- 
posti in archivio dopo che le iscrizioni sono 
state esattamente trascritte, tanto sul registro 
matricola, che sulla matricola del personale , 
e degli effetti, ed armi in servizio. 

In conseguenza della disposizione preceden- 
te , quando i fogli dei militari che vengono 
da un altro corpo, giungono direttamente da 
una porzione del nuovo corpo, differente dalla 
porzione centrale, sono trasmessi al consiglio 
di amministrazione centrale subito che le note 
che presentano , sono state riportale sui fogli 
stabiliti per questi militari nella matricola del 
personale degli effetti , ed armi in servigio 
della compagnia, squadrone o batteria, nella 
quale si effettua la loro incorporazione. 

Matricola dei camlli e degli effetti 

di bardatura. 

\ ^ ' 

136. La matricola dei cavalli e degli effetti 
di bardatura in servizio nei squadroni o bat- 
terie ( modello N.® 3t ) è destinata a ricevere 
da una parte le iscrizioni estratti dalla matri- 
cola del corpo , che fanno conoscere le date del 
ricevimento , e dell’arrivo del cavallo, sua ori- 
gine, suoi connotali, gli effetti di bardatura 
che gli sono successivamente destinati , ed il 
nome del cavaliere al quale appartengono ; dal- 
l’altra parte a titolo di ragguagli sullo stato 
fisico e sanitario del cavallo, sua classificazid- 
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ne successiva alle ispezioni {generali e la du- 
rala del soggiorno all’ infermeria, con l’ indi- 
cazione sommaria del genere della malattia ; 
infine la dala , e le cagioni della sua cancel- 
lazione dai ruoli del coipo. 

I fogli di cjucsta matricola sono individua- . . j 

li, e mobili. Quelli che concernono i cavalli ■ • 

morti, mattati , o venduti , sono deposli all’ 
archivio del corpo. 

Le prescrizioni dell’ arlicqlo precedente per 
la trasmis.sione dei fogli, loro verificazione, e 
loro conservazione, sono applicabili alla ma- 
tricola dei cavalli, in tutto ciò che la concerne. ' - ‘ 

Libro di dettaglio. ' . " 

137. Il libro di dettaglio delle compagnie, 
squadroni o batterie (modello IN." 32) è desti- 
nato a presentare coir ordine qui appresso, ed 
in tanti capitoli , quanti T arma comporti, le . : 

notizie indicale dal titolo stesso di ciascuno 
di essi, cioè; 

t . . , 

Capitolo I . — Notizie sulla posizione della com- 
pagnia, squadrone o batteria, - ' ' ' 

J movimenti si scrivono a misura che si effettuano. 

Capitolo II. — Notizie relative alla sommini- 
strazione dei viveri di campagna.^ . . 

d' indennità .,0 di Jornitura straor- . 

dinaria. * .».•?/• 

Le iscrizioni si fanno secondo l’ordine del giorno, o ’ \ •' 

a tenore delie decisioni delle autorità competenti. - . , 
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Capitolo lU. — Situazioni , e ^^ariazìoni gior- 
naliere. 

La sUuiizioiic 6 stabilita ogni mattina d appresso le va* 
riazioni sopravvenute durante il giorno precedente. 

Le variazioni sono riportate nominativamente. 

Capitolo IV . — Ruolo annuale degli officiali. 

Gli officiali sono iscritti per ordine di grado, e di classe. 

È destinato ad ogni grado o classe un numero di ca- 
selle triplo a quelle che formano il completo di questo gra- 
do o di questa classe.. 

Le variazioni sono scritte giorno per giorno. 

La redazione deve esprimere accuratamente , come an- 
cora le cause di assenza, di partenza dcGnitiva, o di morte, 
il luogo di destinazione in caso di missione , di permesso , 
od entrala all'ospedale, e quello della morte. 

L’officiale che cessa di far parte del corpo, è cancel- 
lato dalla casella che occupa. Quello che ottiene l'avanza- 
mento senza cambiar compagnia, squadrone, o batteria, è 
anche cancellato, ma é riportato nella casella che gli asse- 
gna il suo nuovo grado, o la sua nuova classe. 

Capitolo V . — Ruolo annuale degli uomini di 
truppa , e conti correnti della 
massa individuale. 

Gli uomini di truppa sono inscritti per ordine di gra- 
do e di classe, rd in ciascun grado, o classe per rango 
di anzianità sotto i medesimi numeri che sono nel ruolo ge- 
nerale tenuto dal tcncntc-coloniiello. 

Nella compagnia, o plotone fuori di rango sono posti 
nel medesimo ardine che nei quadri di organizzazione. 

I paragrafi 2. 3. 4. c b. del Capitolo IV. sono ap- 
plicabili agli uomini di truppa. L’ultimo è inoltre applicabi- 
le ai sott’ufticiali, caporali o brigadieri che perdono il loro 
grado, ed ai soldati che discendono dalla 1. classe alla 2. 

Le iscrizioni sui conti correnti degl introiti, e delle spe- 
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se della massa iudividu ile sono, falle d’appresso le - massi me 
sviluppate al .Cap talo II. del Titolo X. del presento Rogo- 
lamento, od alle epoche fissale come appresso cioè: 

INTROITI 


I. Impianto al momento 
dcirincorporaziouc. • 


i 


\ 

Prodotto dell’assegno gior- 
naliero. 


Versamenti fatti dagli uo- 
mini. 

L’avere della massa degli 
uomini venuti da altri corpi 
o da altre compagnie, squa- 
droni o batterie, e distacca- 
menti del corpo. 

Antico avere della massa 
degli uomini rientrati dopo 
essere stali cancellati dai ruo- 
li del corpo 

Primo avere della massa 
dei rimpiazzanti. 


. Al momento dclfincorpo- 

razionc degli uomini. 

*■ • '» 

Il primo giorno di ciascun 
trimestre per tutte le gior- 
nate acquistate durante il 
trimestre precedente , od in 
ciò che riguarda gli uomini 
cancellati dai ruoli, o entrati 
in una posizione d’ assenza, 
{ al momento che f iscrizione 
c la variazione è portala nel 
ruolo annuale , salvo se vi 
ha lu^go rettificazione' ulte- 
riore dell’iscrizione d’ appres- 
so i fogli di sconto delia 
\ massa, art. 187. 

I Al momento nel quale 
V sono effettuati nelle mani 
I del capitano. 


AH’cpoca- della iscrizione 
/ degli uomini sul ruolo an- 
nuale. ■ • . 

• « \ * 

.■S . » 
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Valore degli cffetli dì pie- I Subito che lo scontò sta- 
ccio equipaggio, che sono I bilito dal capitano per scr- 

stati distrutti per aver scr- / viro al rimborso degli effetti 

vite ai cavalli affetti da ma- j è stato verificato dal te- 

lattie contagiose. | nentc-colonncllo. 

SPESE 


Eccedenza del completo 
regolamentarlo della massa 
degli uomini presenti. 

Avere alla massa dogli uo- 
mini presene* che abbandona- 
no il servizio, o che sono 
promossi ajutanti sotf ulTi- 
ciali, c sotto tenenti. 

Debito alla massa degli 
uomini venuti da altri corpi, 
o da altre compagnie, squa- 
droni o batterie, o distacca- 
menti del corpo. 

Antico debito della massa 
degli uomini, rientrati dopo 
essere stati cancellati dai 
ruoli del corpo. 

Prezzo degli effetti di pic- 
colo equipaggio forniti agli 
uomini dal magazzino del 
corpo. 

Ammontare degli ordini 
che sono stati rilasciati agii 
uomini viaggianti ^ isolata- 
mente per autisti in denaro, 
o fornitura di effetti di pic- 
colo equipaggio. 

Prezzo delie riparazioni 
di cffetli, o di armi lasciate 
per conto degli uomini. 


Nel momento in cui il 
pagamento è fatto agli uo- 
mini. 


All’epoca della iscrizione 
degli uomini nel ruolo an- 
nuale. 


Nel momento nel quale 
gli effetti sono distribuiti 
agli uomini. 

* / 

Al momento nel quale 
il capitano conosce l’iscri- 
zione fatta sul foglio di via, 
0 riceve comunicazione del- 
l'ordine. 

Al momento nel quale il 
capitano firma il biglietto di 
riparazione. 


\ 
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Subita che lo stato di ri- 
parazione stabilito dall’ of- 
ficialo di casermaggio è sta- 
lo comunicato al capitano, 
o in caso di partenza del 
debitore ai momento delia 
variazione, e su nota ap- 
prczzativa approvata dal te- 
nente-colonnello. 

Quando la notiGcazione è 
iunior valuta dogli effetti | fatta al capitano dcll'appro- 
cd armi perdute, o messe fuo- 1 razione data dal sotto-intcn- 
ri di servizio. 1 dente militare al bollettino 

V d'imputazione. 

I computi correnti della massa individualo di tutti gli 
uomini che figurano sul ruolo annuale, sono regolati, e fir- 
mali dal capitano sotto la data del primo giorno di ciascun 
trimestre , salvo il caso , nel quale non vi fossero stati nè 
introiti, nò spese durante il trimestre precedente, c quan- 
do entrano in una posizione di assenza , o che cessano di 
appartenere alla compagnia, squadrone o batteria. 

Gli uomini presenti firmano li chiusura dei loro conti. 

L officiale di sezione firma per quelli che non possono 
adempire a questa formalità, c per gli assenti. 

Se d' appresso il regolamento del conto, vi ha luogo, a 
rettifica, questo conto è chiuso nnovamente in tutte lettere, 
c firmato^ nel modo suindicato. 

C.\piTOLO VI . — Ruolo annuale dei cavalli degli 
ojficiali. 

I cavalli sono scritti secondo l’ordine, c graduazione 
degli officiali, c sotto i medesimi numeri di ordine del ruo- 
lo generale tenuto dal tenente-colonnello. 

É destinato ai cavalli di ciascun ufficiale un numero 
di caselle triplo di quelle che formano il completo attribui- 
to al suo grado. 

I numeri, nome c connotati dei cavalli forniti dal go- 
verno, sono esattamente trascritti dal registra matricola. 

13 * 


Ammontare delle perdite, 
e deteriorazioni degli effetti 
di casermaggio , d'accampa- 
mento, 0 d ospedale, c delle / 
deteriorazioni agli stabili- ] 
menti dello stato, o dei par- j 
ticolari, lasciate a carico de- f 
gii uomini. I 
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Le variazioni sono scriltc giorno per giorno. La loro 
redazione fà conoscere csatlamciite le loro date, e le causo 

dello perdile. ^ n 

Il cavallo che cessa di coniare all clfetUvo, e cancella- 
lo dalla casella che occupava. 

I cavalli degli ufficiali, che sono promossi senza cam- 
biar compagnia, squadrone, o batlcria sono egualracnle can- 
cellali, ma sono riporlali nelle caselle che vengono assegna- 
le al nuovo grado dell' ufGciale. 

Capitolo V\\.— Ruolo annuale dei cavalli di 

truppa. 

1 cavalli formami l’effettivo airepoia dello jlabilìmcnlo 
del ruolo annuale, sono iscritti coll’ordine de’nqmeri del re- 
gistro matricola: gli altri sono iscritti alla data del loro ar- 
rivo. Tutti prendono i medesimi numeri dei ruoli tenuti dal 

tenente-colonnello. , _ . ,. 

I cavalli da sella non posti prima dei cavalli , o muli 

da tiro, o da soma. ... 

E destinato agli uni, e agli altri separatamente un nu- 
mero di caselle doppio di quelle che formano il completo 

deirorganizzazionc. . . 

I paragrafi 4. e 5. del capilolo VI. sono communi ai 

cavalli di iruppa. 

Capitolo Mll.—Soldo della truppa e razioni 

percette. 

Le competcnae in denaro, ed in, natura, sono scritte a 
misura delle percezioni e totalizzate per trimestre. 

Subito che il sotto-intendente ha veriQcato il foglio di 
Ki'omatc degli nomini, c quello dei cavalli, l’ ammontare delle 
competenze è bilancialo con quelle delle percezioni, per far 
conoscere il troppo, o il meno pcrcetlo. 

Capitolo Lista dei lavoratori.- 

Le somme ritenute ai militari lavoratori, c quelle do- 
vute agli uomini , che li rimpiazzano nel loro servizio , e 
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debbano esser ronsegnato. al capUnno, allorché la loro 
massa è incompleta ( ari. N. 151 ) sono iterine n misura 
che q.jcsl’ ufficiale le riceve. 

Capitolo X. — Conio aperto col magazzino di abbiglia- 
menlo per gli effetti della 1. categoria, 
e pei galloni. ■ 

Capitolo XI . — Conto aperto col magazzino di abbi-' 
gliamento per gli effetti della 2. categoria, 
e per le armi. 

Capitolo XII . — Conto aperto col magazzino di abbi- 
gliamento per gli effetti, della bar- 
datura. 

• • 

Le distribuzioni fatte., dal magazzino d^lbbigliamcnto 
ed i versamenti che vi sono falli sono scrini, giorno per 
giorno, d’appresso le quantilà portate sui boni, bollette di 
-trasferimento, di versamento, o processo verbale di rifor- 
ma, 0 di perdita; gli uni, e le altre sono totalizzato per 
trimestre. 

Gli elTetti ad uso particolare del tamburo maggiore^ 
caporali tamburi, e dei zappatori ( Capitolo III del regi- 
stro degl’ introiti e consumazioni del servizio di abbiglia- 
mento ) sono portati in un prospetto speciale al seguito del * 
Capitolo XI. del libro di dettaglio della compagnia fuor 
di rango. • 

Capitolo XIII . — Conto aperto degli effetti di Caser- 
maggio. 

Capitolo XIV . — Conto aperto degli oggetti di accam- 
pamento. 

• • 

Gl’introiti, e gli esiti sono scritti per ordine di data. 
Sono bilanciati alla (ine di ciascun trimestre, ed allorché 
tutti gli effetti di caserniaggio,*ed accampanuuito in servi- 
zio sono resi al custode del Genio, o ai preposto del ser- 
vizio dei ietti militili, o all’ officiale di amministrazione 
contabile. 
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Capitolo , -^Registrazione deiboni di effelt 

di piccolo equipaggio ricee>ir 
ti dal magazzino di abbiglia* 
mento, 

1 boni sono scrini successivamente' per ordine di data 
per natura di cretti, con T indicazione del loro valore, e 
sono addizionati il primo gioì no di ciascun trimestre; il loro 
ammontare deve essere eguale a quello della colonna dello 
sconto della massa individuale, in cui è portato il valore 
degli effetti di piccolo' equipaggio somministrati agli uomini 
durante il trimestre precedente. 

Capitoi.o XVL— Registrazione sommaria del 

prospetto e degli stati di ri par- 
tizione per riparazioni^ dete- 
riorazioniy ed altri rimborsi 
messi sul conto degli uomini. 

L’iscrizione dclP ammontare delle riparazioni eseguite 
agli effetti, ed alle armi, si fa alP epoca della totalizzazione 
dei prospetto di registrazione (art. 210) o del riassunto 
delle note rilasciate durante il trimestre, c quella delle altre 
imputazioni da farsi sulla massa individuale, quando gli stali 
di ripartizione sono stati comunicati al capitano. 

Capitolo XVII. — Situazione generale della mas- 

sa ìndmdualey dopo la chiu- 
sura dei conti di ogni tri- 
mestre. 

Lì situazione delle masse é rilcvat.i sul foglio di. sconto 
trimestrale; essa presenta il numero di masse al completo, 
al disotto del completo ed in debito; indica egualmente il 
loro ammontare medio. 

Capitolo XVIIL — Tavola di numeri impressi 
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sugli effetti (Iella 2 catego- 
rìa^ sulle, armì^ e sugli ef- 
fetti (li bardatura indicanti 
il numero di matricola degli 
uomini., che ne sono deten- 
tori., o dei cavalli ai quali so- 
nò destinati. 

I numeri degli cffi'lli c delle armi in servizio nel giorno 
della formazione o della rinnovazione delle (avole, sono 
scritti nel loro ordine progressivo; gli altri lo sono a mi- 
sura (lei rimpiazzi c delle distribuzioni. 

Capitolo ^W.— Conto degl introiti e delle con- 
sumazioni delle munizioni. 

Gl' introiti c le consumazioni seno inscritti con ordine 
di data. Nc vicn fatto il bil ancio al termine di ciascun trimestre 
c allorquando tutte le munizioni sono versate nei magazzini 
del corpo, c in raso eccezionale, quando sono rese diretta- 
mente all* artiglieria. 

Capitolo W.. — Controllo generale dei soiio-uf- 
fiziali., caporali o brigadieri^ e 
soldati per servire all' inscrizio- 
ne delle palle che hanno col- 
pito il bersaglio e classificazio- 
ne che ne risulta. 

Presso i corpi cui non si nildice l’ impic- 
cio di tutti i c;tpiloli del libro di dettaglio, 
ciascuno di (|uclli che sono a loro uso, con- 
servano nulladimeno il numero che loro è sta- 
to applicato dal presente articolo. 

1 capitoli IO, tt, 12, t5 e d8 non fanno 
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parte del libro di dettaglio del corpo organiz- 
zalo sotto il titolo di compagnia , 

Il libro di dcltaglio è rinnovato il \ gcn- 
naro di ciascnn anno. Quello delTanno pre- 
cedente è deposto negli archi vj, dopo la veri- 
ficazione del foglio di giornate, e dei foglio di 
sconto della massa individuale del 4. trimestre. 

TITOLO Vili. 

BEL U ERETTO DEGLI UOMINI DI TRUPPA. 

Libretto degli uomini di truppa- 

138. Ciascun uomo di truppa riceve al suo 
arrivo al corpo un libretto (modello IS. 42) 
che è firmato dal tenente-colonnello, e sul qua- 
le le notizie che constatano il suo stato civi- 
le, i suoi connotati, e il titolo per il quale vie- 
ne incorporato, sono esattamente trascritte d’ ap- 
presso la matricola della compagnia, squadrone 
o batteria. 

Tulle le altre notizie che presenta questa 
matrìcola sono trascritte sul libretto; esso con- 
tiene egualmente la nomenclatura rcgolamen- 
taria degli effetti di piccolo equipaggio, e di 
pulizia, le iscrizioni degrintroiti e delle spese 
della massa individuale, ed infine le disposi- 
zioni delle leggi penali, ed altro, come ancora 
quelle dei regolamenti di cui il soldato deve 
sempre avere il testo sotto gli occhi. 

Nei corpi di truppa a cavallo il libretto 
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riceve inollre la esposizione per estratto del 
capitolo 7 del libro di dettaglio, le iscrizioni 
del nome e connotati del cavallo affidato al 
cavaliere, con quella del numero c millesimo 
impresso sugli effetti di bardatura di cui è 
detentorc. 

Il risultato del tiro al bersaglio di ogni 
uomo è egualmente inscritto sul suo libretto. 
Le inscrizioni son fatte per trimestre per tut- 
ti gli esercizj al bersaglio che hanno avuto luogo 
nel corso del trimestre scaduto, o tutte le volte 
che il libretto delPuorao dovrà esser chiuso. 

Uomo che passa ad altro corpo^. 

4 39. L’ uomo che passa in altro corpo rice- 
ve al suo arrivo un nuovo libretto. 

Il libretto non puh essere ritirato al! uomo. 

440. Il libretto è di proprietà del militare al 
qualeè stalo somministrato. [Non gli può essere 
ritirato sotto alcun pretesto, ancorché gli sia 
stato rinnovato, o che abbandorii il servizio. 

Iscrizione fatta in presenza dell uomo. 

. 4 44 . Oli effetti e le armi che sono sommi- 
nistrati agli uomini, e gli articoli dell’ introi- 
to, c delle spese sulla loro massa, sono scrit- 
ti in loro presenza sul libretto. 

Il capitano chiude e firma il libretto. 

4 42. Il capitano rA/We e fuma su i libret- 
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ti degli uomini presenti i conti correnti della 
loro massa individuale alle epoche e nelle cir* 
costanze prescritte dall' articolo ^37 sul rego- 
lamento dei conti nel libro di dettaglio. 

TITOLO IX 

DEL SOLDO ED yìCCESSORI DI SOLDO 

CAPITOLO I; 

DEL TRATTAMEXTO DEGLI OFEICIALt 


Il trattamento degli officiali e pagabile arnese. 

4 43. Il soldo e gli accessori di soldo degli 
officiali sono pagabili dal tesoriere il 4 6 di 
ciascun mese per il mese corrente. 

Foglio mensile di pagamento 

444. Gli officiali presenti al 4 6 del mese 
sono portati nominativamente con computo 
delia somma da pagarsi a ciascun di essi su 
di un foglio (modello n. 43) certificato dal 
tesoriere, verificato dal tenente-colonnello, a 
lato del quale eglino appongono per ricevuta 
la loro firma nel momento in cui il pagamen- 
to è loro fatto. 

Coloro che non istazionando nella resi- 
denza del consiglio non possono adempiere a 
questa formalità suppliscono col rilasciare le 
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loro quietanze separate che sì annettono al 
(letto foglio. 

Certificato di cessazione di pagamento. 

L’officiale che entrain una posizione 
dì assenza, che passa ad un altra porzione del 
corpo^ o che cessa di farne parte prima del 
16 del mese è pagato integralmente, alTepoca 
della sua partenza ( per eccezione all’art. 143 ) 
del trattamento che gli è dovuto per la prima 
quindicina; la sua quietanza deve contenere 
lo sconto delle prestazioni componenti detto 
trattamento. 

Gli è consegnato un certificato di cessa‘ 
zione di pagamento ( modello n. 44 ) firmato 
dal tesoriere, verificalo dal tenente-colonnel- 
lo, e vidimato dal presidente del consiglio di 
amministrazione cdal sotto-intendente milita- 
re. Questo documento dimostra le ritenute cui 
l’officiale può rimaner soggetto, sia a favore 
dello stato o del corpo, sia per debiti con- 
tratti inverso dei particolari, allorché il Mi- 
nistro ne ha autorizzato il rimborso diretto 
ni creditori. 

Versamento alla cassa della depositeria 

del soldo ed accessorj di soldo dovuti 
agli ufficiali decessi. 

146. Il trattamento dovuto agli ufficiali de- 
cessi è pagato dal tesoriere, dopo approv<izionc 
del consiglio, agli eredi colle cautele di leg- 
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ge. Se dentro sci mesi questo pagamento non 
si fosse effettualo, la somma disponibile, de- 
duzione fatta di quanto fossero debitori colesti 
uffìziali verso lo stato od il corpo, c se vi fu 
luogo delle spese di mortorio come pure del- 
r ultima malattia, è versata nella cassa dei 
depositi^ la quale ne rimane garante inverso, 
gli eredi, conformemente alle istruzioni con- 
certale a questo eftetlo fra il Ministro delle 
finanze ed il Ministro delle armi. 

[| computo che serve di base al versa- 
mento ed alPappoggio del quale deve restare 
la ricevuta rilasciata al tesoriere, la conosce- 
re, se vi ha luogo, la causa della differenza 
fra la somma integrale portata sul registro 
giornale e la somma menzionala in questa ri- 
cevuta. 

Se il debito dell’ officiale decesso eccede 
r ammontare del suo credilo verso il corpo, 
il consiglio constata questa circostanza in un 
computo dimostrativo, che indirizza immedia^ 
tamente al sotto intendente il quale lo trasmet- 
te, colle sue osservazioni, all’ intendente della 
divisione territoriale o del corpo di armata 
che lo fa pervenire al Ministro dandogli il 
suo parere sulla legalità delle imputazioni 
messe a carico della successione. Appiè di cjue- 
sto computo debbon essere indicati 1’ ultimo 
domicilio del defunto, e per quanto è possi- 
bile quello de’ suoi eredi. 

Un duplicato di questo documento rima- 
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nc in possesso del tesoriere come giustificazio- 
ne deir iscrizione ch’egli fa sul registro gior- 
nale della somma che ha pagata presso Tau- 
torizzazione del consiglio di amministrazione, 
in virtù del presente articolo. 

Modo di rimborso delle somme pagate 
in più od in meno. 

4 47. Viene stabilito per ogni trimestre dal 
tesoriere, appena che ha ricevuti i fogli di 
giornate, verificati dal sotto intendente mili- 
tare, uno stato comparatico ( modello n. 45 ) 
delle somme alle quali hanno diritto gii offi- 
ciali in ragione dei risultati di questi fogli e 
dei pagamenti che lor sono stati fatti. 

Coloro che hanno ricevuto più o meno 
dei loro diritti, vi sono indicati nominativa- 
mente colia somma risguardante ciascuno di 
essi. 

I creditori ricevono il compimento di ciò 
che è loro dovuto nel più prossimo pagamen- 
to, ed i debitori versano il troppo percetto 
nella cassa del tesoriere col mezzo di un pre- 
levamento sul primo pagamento che loro vie- 
ne fatto. 

Gli uni e gli altri firmano il quadro com- 
parativo. 

Razioni percelle in piii, ritenute sul soldo 
dei capitani. 

148. Al primo pagamento mensile del sol- 
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do degli officiali che segue la verifica dei fo- 
gli di giornate, fatta dal sotto-intendente mi- 
litare, viene eseguita la ritenuta ad ogni ca- 
pitano del prezzo delle razioni di viveri, fo- 
raggi e combustibili che sono stati ricevuti in 
più durante il trimestre precedente dalla com- 
pagnia, squadrone o batteria che comanda, sui 
boni stabiliti presso le situazioni che ha pro- 
dotte. 

Ma se il confronto dei fogli di giornate 
coi boni totali dei fornitori fa risultare un 
meno percetto in derrate delia stessa specie, 
nelle altre compagnie squadroni, o batterie, 
il valore di questo meno percetto, entra pro- 
porzionatamente in deduzione del debito di 
ciascuno dei capitani. 

Le somme da ritenersi sono P oggetto di 
un estratto ( modello n. 46 ) del registro delle 
distribuzioni, che viene certificato dal tesorie- 
re e sul quale i capitani figurano nominati- 
vamente. 

Essi lo quietanzano a margine nel mo- 
mento in cui il prelevamento di queste som- 
me è operato sul soldo; e P ammontare viene 
portato in introito alParticolo stesso del soldo. 

Se P insieme dei soldi di debito rimbor- 
sati dai capitani nelle differenti porzioni del 
corpo eccede la somma risultante dallo sconto 
di liberazione per troppo percetto in natura, 
la differenza è versala dal soldo alla massa 
generale di mantenimento. 
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A/utanti sotto-ojjiciali e pagati a mese. 

U9. Gli articoli ^43, 444, 445, 446 e 447 
sono applicabili agli ajutanti sotto-oflìciali cd 
ai pagali a mese. 

CAPITOLO SECONDO 


Hel prestito 

4 50. Il prestito è pagabile ogni cinque gior- 
ni. Il soldo c gli accessori di soldo degli uo- 
mini sono pagabili anticipatamente a titolo 
«1 prestito dal tesoriere nelle mani del capi- 
tano li 4, 6, 4 1, 4 6, 24 e 26 di ciascun me- 
se per li numero dei giorni formanti Pinter- 
vallo fra l’una e l’ altra data. 

Foglio di prestito. 

4 54 . II capitano percepisce il prestilo an- 
ticipatamente^ sul piede di pace, e posticipa- 
amente allorquando i viveri di campagna so- 
no torniti e che la truppa non fa rancio, me- 
diante un foglio di prestilo portante il com- 
puto delle competenze di soldo ( modello n. 47 
47 bis ) certificato e quietanzalo da lui, e che 
poruf^”^*^^ 'crifira prima di pagarne r im- 

II prestito può essere ricevuto dal sergente 
maggiore o maresciallo d‘ alloggio capo. 

4 52. L importo del foglio di prestito può 
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esser pagato al sergente maggiore od al ma- 
resciallo d’alloggio capo sulla produzione di 
questo foglio munito della quietanza del ca- 
pitano. 

Consegna immediata al capitano. 

^53. Il sergente maggiore od il maresciallo 
d’alloggio capo rimette immediatamente al suo 
capitano la somma che ha ricevuta. 

'Responsabilità del capitano. 

154. La disposizione dell’art. 95 che rende 
il capitano responsabile delle somme pagate 
sulle sue quietanze, è applicabile ugualmente 
al caso in cui egli fa ricevere il prestilo dal 
sergente maggiore o maresciallo d’ alloggio ca- 
po, a meno di circostanze straordinarie, e del- 
le quali Tenlità ed il valore spella al Ministro 
a giudicare. 

Schiarimenti menzionati sul joglio di prestito. 

Foglio suppletorio.^ e foglio speciale. 

-155. Gli uonini sono portali sul loglio di 
prestito coll’indicazione decloro gradi c del 
loro numero in ogni grado. Il computo si sta- 
bilisce suir effettivo dei presenti al giorno 
stesso della percezione, allorquando il pre- 
stilo è pagato anticipatamente., e su quello de- 
gli uomini presenti al giorno deirullima per- 
cezione, se è pagalo posticipatamente. 

Le mutazioni sopprav venule nell’ interval- 
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lo da un paganìcrito alTaltro sono iscritte sul 
fòglio di prestilo successivo, nominali vamen- 
le per quanto è possibile, cogli aumenti e di- 
minuzioni alle quali esse hanno dato luogo, 
salvo la eccezione menzionata al paragrafo se- 
guente, ed il capitano pone alla fine di que- 
sto foglio gli schiarimenti propri a, giustifica- 
re o dilucidare i richiami p le deduzioni, la 
di cui spiegazione non avrebbe trovalo^ posto 
nello spazio destinato ai computi ed alle mu- 
tazioni. 

* ■ *t . • • 

‘ Il foglio stabilito nel primo giorno del 
trimestre non deve punto riportare le muta- 
zioni riferibili al tempo decorso dalPultimo 
prestito. Esse sono l’oggetto di un foglio sup- 
pletorio, portante il loro computo, allorché 
dan dritto ad un richiamo. 

Se la compagnia, lo squadrone o la batte- 
ria passa dai soldo con viveri al soldo senza 
viveri e \?ice^ersa^ il loglio di prestilo non ab- 
braccia che il numero di giorni che precedo- 
no la data alla quale si opera questa. transi-< 
zione, e ne viene fatto' uno speciale per le 
. giornate posteriori. 

Caso di uomini incorporati nell' intervallo 
da un prestilo aW altro, 

156. Allorché nell’ intervallo delle epoche 
assegnate daH’arl. ^ 50 un certo numero di uo- 
mini sono incorporati simultaneamente, e che 
il comandante della compagnia, dello squadro- 
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ne o della batteria che li riceve, reclama la 
somma necessaria per far loro il prestito fino 
alla fine del periodo incominciato, questa som- 
ma gli viene pagata sopra un foglio speciale. 

Distribuzione del prestito, 

t57. La distribuzione del prestito è fatta 
agli uomini ed ai capi di ordinario secondo il/ 
metodo, nelle proporzioni ed alle epoche de- ' 
terminale dal regolamento sul servizio interno. 

Pagamento del soldo alle mogli o figli 
degli uomini che sono air ospedale, . 

t58. 11 pagamento del soldo d^ospedale, do- 
vuto ai sotto-ufficiali e soldati ammogliati, è 
fatto negli stessi giorni in cui si distribuisce 
alia truppa il soldo di saccoccia, e nelle ma- 
ni della moglie del malato, o della persona 
scelta a tale effetto dalla moglie ed accettata 
dal capitano. Se Iti moglie è morta o se si 
è assentata senza fare questa scelta, il coman- 
dante di compagnia vi provvede d’officio, e 
paga ai figli dopo aver prese le cautele neces- 
sarie. . 

Allorché, per un impedimento qualunque 
il pagamento di questo soldo non avrà po- 
tuto effettuarsi durante il soggiorno del ma- 
lato all’ ospedale, il richiamo gliene viene fat- 
to al momento del suo ritorno al corpo. 
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Disposizioni speciali pel soldo dei sotto-ufficiali 

e soldati ammogliati, 

• 4 59. Subito che la morte (l’un sotto-ufficia- 
le, caporale o brigadiere' o soldato ammoglia- 
to in posizione di presenza o di assenza è co- 
nosciuta, il capitano la introito alla massa in- 
dividuale del decesso del soldo e degli accessorj 
di soldo dovutigli; di maniera che T iscrizione 
di questo introito precede sempre la chiusura 
del suo conto aperto nel libro di dettaglio. 

Se il decesso, era in posizione di assenza, il 
capitano fa il richiamo del soldo dovuto sul- 
l’ultimo foglio di prestito del mese correrne. 

Alla fine di ciascun mese il capitano fa 
il versamento nelle mani del tesoriere dell’im- 
porto delle sommedi questa natura di cui egli 
è detentore, conformandosi alle prescrizioni 
dell’art. 4 66 per i versamenti volontarj alla 
massa individuale. 

Nota riassuntila del pagamento del prestito. 

4 60. Il tesoriere riassume in una nota ( mo- 
dello n. 48 ) che esso certifica, i fogli di pre- 
stito, il di cui importo è stato da lui pagato 
in giornata, e li porta in spesa in un solo 
articolo a seconda della totalità di questa nota. 

Stato comparatico delle competenze 
e delle percezioni. 

4 64 . Dopo che i fogli di giornate sono siati 

44 " 
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verificati dal soUo-intcndente, il capitano sta- 
bilisce uno stato comparativo ( modello n. 49 ) 
delle somme che ha percetle per prestito du- 
rante il trimestre, e di quelle di cui questi 
fogli constatano il diritto a favore della com- 
pagnia, squadrone, o batteria a titolo di sol- 
do, ed accessori di soldo alla truppa. Questo 
stato è rimesso al tesoriere che dopo di esser- 
si assicurato della esattezza lo certifica unita- 
mente al capitano. 

La somma percetta in troppo è versata 
dal capitano nella cassa del tesoriere. 

Sb risulta un meno percetto T importo 
viene pagato al capitano. 

Tutti gli stati comparativi sono riassunti 
dal tesoriere in una nota ( modello n. 50 ) 
che esso certifica ed il cui importo non fa che 
un solo articolo d' introito o di spesa secondo 
il caso. 

Destinazione da darsi ai fogli di prestito. 

f62. l fogli di prestilo sono deposti agli 
archivi del corpo dopo la verifica trimestrale 
della contabilità dal sotto-intendente militare. 

In caso di spedizione militare, sono con- 
segnali al deposito di artiglieria il più pros- 
simo. 
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CAPITOLO TERZO 

mSPOSIZIONi PARTICOLARI AI DISTACCAMENTI 

/ 

Pagamenti ai dìstaccaménti lontani 
dalla residenza del consiglio 
di amministrazione. 

>163. Allorché i distaccamenti che trovansi 
sotto r amministrazione del consiglio sono 
troppo distanti dal luògo ove esso risiede, on- 
de i comandanti dei medesimi possano recarsi 
in persona a ricevere il loro soldo, o perce- 
pire il prestito presso il tesoriere, i fondi ne* 
cessar] sono rimessi da questo contabile sia 
agli ufficiali o sotto ufficiali che i comandanti dei 
distaccamenti hanno, inviato péV riceverli, sia 
a coloro che il presidente ha destinato per 
andare a portarli. 

INelTuno e nell’altro caso i depositar] di 
questi fondi ne danno ricevuta appiè del do- 
cumento che constata la loro missione. Questo 
documento è loro restituito in cambio delle 
quietanze delle parti riceventi. 

Le uscite di fondi notate nel precedente 
paragrafo non sono inscritte dal tesoriere nel 
registro giornale se non dopo il cambio del le 
ricevute provvisorie. 
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TITOLO X 

DELLA MASSA INDIVIDUALE 


CAPITOLO PRIMO 
dell’oggetto della massa 


464. La massa individuale è destinala a prov- 
vedere ed a mantenere gii uomini di truppa 
da sargenlc maggiore o maresciallo d’alloggio 
rapo a basso degli effetti di biancheria e cal- 
zatura, di pulizia de’cavalli ed altri qualun- 
que, compresi sotto la denominazione generi- 
ca di effetti di pìccolo equipaggio. 

L’oggetto di questa massaio ciò che con- 
cerne gli opera] capi è di somministrar loro 
i mezzi per procurarsi, far riparare e rinno- 
vare gli effetti di vestiario, di copertura di 
testa, di grande e piccolo equipaggio, di cui 
i regolamenti lasciano il primo impianto ed 
il rimpiazzamento a loro carico. 

CAPITOLO SECONDO 
degl’ introiti e delle spese della massa 


Dettaglio degl' introiti e delle spese. 

465. Gli introiti e le spese sul fondo della 
massa individuale si compongono degli arti- 
coli seguenti, cioè: 


V. 
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Introiti 

4 .* Somme percelte per primi impianti 
ed asse^^ni giornalieri; 

2. ® Versamenti fatti dai capitani delle 
somme che hanno ricevuto dagli uomini ( ar* 
ticolo 466 ) ; 

3. ” Versamenti fatti da altri corpi del- 
Tavere degli uomini venuti, (art. 476 )e pa- 
gamenti delle somme in rimborso del debilo 
di quelli che .vi sono passati ( art. 477 ) ; 

4. ® Versamenti fatti dalla massa di man- 
tenimento della bardatura ( art. 468 ) e dalla 
massa generale di mantenimento ( art. 472, 
484 e 485) . 

Spese, 

4. '’ Acquisto di effetti di piccolo equi- 
paggio ; 

2.” Pagamenti fatti nelle mani dei ca* 
pitani delle somme dovute agli uomini ( ar- 
ticolo 469 e 474 ) ; 

5. ** Pagamenti fatti ad altri corpi del- 
Faverc degli uomini che vi sono passati ( ar- 
ticolo 476 ) o versamenti delle somme in rim- 
borso del debito dei venuti ( art. 4 77 ) ; 

4. ” Versamenti fatti alla cassa del teso- 

ro per conto degli eredi degli uomini decessi 
( art. 4 74 ) ; . 

5. ” Versamenti al tesoro , o pagamenti 
fatti a terze persone deirimporto degli autisti 




/ 
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pagali ai militari di altri corpi che viaggia- 
no isolatamente ( art. 4 79 ) e delle perdite , 
degradazioni, riparazioni, ed altre impulazioni 
a carico degli uomini (art. 4 80^ 4 84 c 4 82 );. 

6. ° Versamenti fatti alla massa genera- 
le di mantenimento ( art. 4 83 e 4 85 ) ; 

7. ® Versamenti fatti alla cassa del teso- 
ro dei credili di massa degli uomini che han- 
no lascialo il servizio; essendo assenti dal cor- 
po ( art. 4 72 ) . 

Versamenti che fanno gli uomini 
per accrescere la loro massa. 

4 66. Gli uomini dei quali la massa è al di 
. sotto del completo regolamentare possono im- 
pinguarla lino alla concorrenza di questo com- 
pleto , a mezzo di versamenti volontarii clic 
essi fanno nelle inani del loro capitano. 

T lavoranti c gli uomini che li rimpiaz- . 
zano nel servizio, rimettono al loro capitano 
la metà del salario e compenso che rispetti- 
vamente percepiscono, fino a tanto che la loro 
massa sia giunta al completo. 

Le somme che i capitani hanno ricevute 
per aumentare l’avere delle masse, sono ver- 
sate da essi alla fine di ciascun mese nella cas- 
sa del tesoriere. 

Il tesoriere non ne fa che un solo arti- 
colo d’introito per mese appoggiato di una no- 
ta ( mod. n.'’ 54 ) che è certificata da lui, e 
verificata dal tenente-colonnello e sulla qua- 
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le è inscritla' c firmata da ogni capitano la 
somma di cui fa il versamento, 

Somme da versarsi per i rimpiazzati 
al corpo. 

■167. 11 militare rimpiazzato al corpo da un 
cambio estraneo, è tenuto di versare al conto 
del suo rimpiazzante una somma eguale al com- 
pleto regolamentano della massa. 

Se la massa del rimpiazzato è in debito, 
egli deve inoltre rimborsare al corpo l’impor- 
to del suo debito. 

Rimborso che Ja la massa di manlenimento 
della bardatura.^ degli effetti perla pulizia 
de' cavalli. 

468. Il valore degli effetti di piccolo equi- 
paggio che sono stati distrutti per aver servito 
alla pulizia dei cavalli affetti di malattie con- 
tagiose è rimborsato alla massa individuale 
dalla massa di mantenimento della bardatura 
at prezzo di acquisto, se gli effetti siano stati 
somministrati nel trimestre, c nella misura 
di due terzi di (juesto prezzo, se la loro di- 
stribuzione è più remota. 

Per la esecuzione del presente articolo, il 
capitano stabilisce ciascuna volta che si pre- 
senta il caso, uno sconto ( modello IN. 52 ) 
che dopo di essere stato da esso certificato uni- 
tamente alTuffìcialc di abbigliamento , c veri- 
ficato dal tenente-colonnello , è consegnato al 
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tesoriere per servire di base al versamento da 
operarsi da una massa al Tal tra. 

Pagamento trimestrale delFtccedenza 
al completo della massa, 

t69. L’eccedente del completo regolamenta- 
rio della massa, constatato dal foglio di scon- 
to stabilito dal capitano conformemente all’ 
art. >i68, è pagato integralmente subito che è 
stato verificato dal lenente colonnello alle com- 
pagnie, squadroni o batterie per gli uomini 
che sono allora presenti , qualunque siano le 
imputazioni delle quali possono essere dive- 
nuti debitori dopo il primo giorno del trime- 
stre. 

Nella compagnia dì disciplina, il capitano 
non paga l’eccedenza di massa, che all’epoca, 
e nelle proporzioni regolate individualmente, 
o colleltìvamente in seguito dell’ autorizzazio- 
ne riportata, sulla sua proposta , dal coman- 
dante della divisione. 

L’ammontare dell’eccedenza è consegnato 
dal tesoriere ai capitani dietro gli siati no^ 
minatm ( modello n.® 53 ) da loro certificali 
e quietanzati e verificati dal tenente-colonnello. 

Il tesoriere stabilisce undL noia riassuntwa 

! * 

( modello n.® 54 ) di questi stati e la certi- 
fica per la somma totale, dei pagamenti effet- 
tuati, che inscrive in un solo artìcolo al re- 
gistro giornale degl’intròiti e delle spese. 

Le somme pagate ai capitani per ecceden- 
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7a di massa, sono portate in ispesa dal teso* 
riere al titolo del trimestre, nel quale si con- 
segnano a questi ufficiali per distribuirle agli 
uomini, ed inscriverle nei loro conti correnti 
( art. 337, cap. V ) . 

Estratto del libro di dettaglio 
per determinare la situazione della massa 
degli uomini cancellati dai ruoli. 

■170. Allorché un uomo presente, o assente 
passa in altro corpo o cessa dal servizio , il 
capitano consegna al tesoriere un estratto ( mo- 
dello N.° 55) del libro di dettaglio che con- 
stata la situazione della massa di questo uomo. 
L’estratto è vidimato dal tenente-colonnello, 
d’ appresso verificazione. 

La presente disposizione è applicabile ai 
sotto-ufficiali che sono promossi ajutanti o sot- 
to-tenenti. 

Tutti gli uomini cancellati dai ruoli si- 
multaneamente, sono compresi nel medesimo 
estratto. 

Pa gamento dell’ avere alla massa 
degli uomini presenti che cessano dal servizio 
o che sono promossi ajutanti sott’ ufficiali 
o .sotto-tenenti' 

\T\. L’avere alla massa degli uomini pre- 
senti che cessano dal servizio, o che sono pro- 
mossi ajutanti soli’ ufficiali o sotto-tenenti, o 
passali in posizione di pagati a mese, è paga- 
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io ai primi alT epoca della loro cancellazione 
dai ruoli dei corpo, ed agli altri all' epoca del- 
la loro promozione o nuova posizione. 

Le somme che sono loro dovute sono con- 
segnate al capitano che ne fa quietanza a pie 
dell'estratto del libro di dettaglio menzionato 
all’ art. -170. 

Tuttavia, perciò che riguarda gli uomini 
che avendo viaggiato isolatamente non ripor- 
tano il loro foglio di via, 1' avere alla massa 
non viene loro pagato che al termine dello 
spazio di sei mesi, a norma del 2.° paragra- 
fo dell' art. -172. 

Pagamento deir avere alla massa 
degli uomini assenti che cessano dal servizio. 

Caso in cui la massa deW uomo è in debito. 

^72. L’ammontare del credito della massa 
individuale degli uomini assenti i quali ces- 
sano dal servizio, è pagato agli aventi diritto 
o ai loro procuratori , immediatamente dopo 
la loro cancellazione dai ruoli, allorché U con- 
siglio d' appresso gli ordini di pagamento che 
gli sono stati indirizzati dal sotto-intendente 
militare o d' appresso altri documenti auten- 
tici, ha potuto verificare se sono stati o no 
loro fatti autisti in denaro o in effetti di pic- 
colo equipaggio, dopo la loro partenza. 

In mancanza di prove o di avviso offi- 
ciale a questo riguardo, la certezza che non 
abbiano ricevuto alcun antisto si ritiene che 
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siasi acquistala sci mesi dopo ia data della 
loro cancellazione. 

V ammontare delle imputazioni ricono- 
sciute a carico di questi uomini dopo la loro 
partenza dal corpo, è portato in spesa nel fo- 
glio di sconto (articolo 487 ). 

Se r imputazione da farsi sulla massa deU 
l’uomo, eccede il suo assire ^ la differenza è 
versata alla massa individuale dalla massa ge- 
nerale di mantenimento'éd è portata in introi- 
to sul foglio di sconto. 

/4i^ere alla massa indwìduale 
degli uomini decessi. 

/ 

173. L’avere alla massa individuale degli 
uomini decessi è acquisita ai loro eredi o aven- 
ti diritto, e si versa (d’ appresso le giustifi- 
cazioni e sotto la riserva specificata nell’ar- 
ticolo 472) alla cassa cainerale per esser te- 
nuta a loro* disposizione, qualora nel termine 
di sei mesi non sia stata esatta dagli aventi 
diritto. A quest’ effetto una nota riassuntiva 
dell’ammontare di queste masse viene stabi- 
lita e certificata alia fine del trimestre in dop- 
pia copia dal tesoriere , verificata quindi . e 
firmata dal consiglio di amministrazione. Una 
delle due copie resta nelle . mani del cassiere 
della deposilerìa, e l’altra, rivestila di sua 
quietanza, rimane nelle mani del tesoriere, co- 
me pezza giustificativa di spesa , facendone 
iscrizione sul registro giornale.' 
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Le somme che fanno I’ oggetto di questi 
versamenti non sono suscettibili di produrre 
alcun interesse; 

Nei caso ché non vi fossero eredi, la mas- 
sa fa ritorno allo stato ed è versata alla mas* 
sa di mantenimento. 

Modo d'inviare e di versare i fondi, 

>174. L’ invio, o versamento di fondi da far- 
si dai corpi giusta gli articoli >172 e 4 73 ha 
luogo nei modo combinato e stabilito dal Mi- 
nistro delle armi, e dal Ministro delle finanze. 

Avere della massa degli uomini che passano 

in aliti corpi. 

475. V avere degli uomini che passano ad 
un altro corpo è consegnato o inviato senza 
indugio a questo nuovo corpo. 

Debito della massa degli uomini che passano 

in altri corpi. 

476. Il debito degli uomini che passano ad 
un^ altro corpo è rimborsato col mezzo delia 
consegna, che fa il nuovo corpo al corpo per- 
dente di una somma eguale prelevata sul fon- 
do della massa individuale. 

» ‘ 

Bollettino di situazione della massa da stabilirsi 
per costatare I avere od il debito. 

Modo d' inviarne V ammontare. 

. 477. Per V esecuzione dei due articoli pre- 


cedenti il tesoriere o 1’ ufficiale pagatore sta- 
biliscc in iloppia copia ai titolo di ciascun cor- 
po nel quale passano gli uomini, una cartel- 
la della situazione della loro massa individua- 
le alla data del loro trasferimento (modello 
N.® 56) che certificata da esso, iperificata dal 
tenente-colonnello, è quindi vidimata per la 
legalizzazione dal sotto-intendente militare. . . 

Le due copie di detta cartella sono ser- 
bate dal sotto-intendente, militare, che ne por- 
ta Tammontare sul primo stato di soldo, da 
ordinarsi, a favore del corpo. 

Di questa imputazione ne viene fatta me- 
moria sulle due copie della cartella. Una è, 
cogli stati di soldo, respinta al corpo che in-, 
via i fondi, l’altra è inviata al sotto-inten- 
dente militare incaricato della sorveglianza am- 
ministrativa del corpo nel quale gli uomini 
sono passati, e ciò affinchè questo funzionario 
possa far credito al corpo dell’ ammontare di 
detta cartella sul primo stato di soldo da or- 
dinarsi. 

Quest’ ultima operazione è indi menzio- 
nata sulla cartella medesima, inviata al corpo 
creditore cogli stati del soldo. 

Codesta trasmissione di fondi di un corpo 
ad un altro non portando alterazione veruna 
ai diritti dejle parti percepienti , gli stati di 
soldo sonò inscritti nei, conti del sotto-inten- 
dente ordinatore, in quelli del corpo, e nelle 
riviste generali di liquidazione per l’ammon- 
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lare effettivo^ delralii gli aumenti c le dimi> 
nuzioni della medesima natura. 

Tuttavia i consigli di amministrazione as- 
sumono in introito o spesa, secondo il caso, 
rammontare dei detti aumenti o diminuzioni, 
per mezzo delle cartelle che sono loro respinte 
dalPordinatore. 

Se la massa degli uomini presenta un de- 
bito, viene operato allora siccome quanto pre- 
cede, colia differenza però che è fatto credito 
al corpo d' onde sono usciti gli uomini dei- 
lammontare di detto debito, come pure è fatto 
debito della medesima somma al corpo in cui 
entrano. 

’ Bimborso degli autisti fatti da un corpo 
per conto di un altro corpo. 

^78. 1 corpi che hanno fatto dei paga- 
menti per indennità di via o che hanno eftet- 
tuato degli autisti in danaro o in effetti di piccolo 
equipaggio agli uomini di altri corpi che viag- 
giano isolatamente, si che l'inscrizione è stata 
fatta sui loro foglio di via , sono rimborsati 
di tutto quanto, non che delle somme pagate 
alle famiglie dei militari autorizzati a delegare 
a queste una parte delle loro competenze, sulla 
produzione , che deve fare il corpo creditore 
di un estratto generale degli autisti ( modello 
M. 57 ). A questo estratto sono uniti gli or- 
dini di pagamento dei sotto -intendenti mili- 
tari o loro supplenti, e le quietanze delle parti 
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perccpienli in quanto ai pagamenti a titolo 
(li delegazione. 

Vengono uniti a questo riassunto generale 
degli estratti particolari, per ogni corpo, per 
i pagamenti fatti affinchè possano esser tras- 
messi dal funzionario delfintendenza ad ognu- 
no dei suoi colleghi incaricati della sorveglian- 
za amministrativa dei corpi debitori. 

Il rimborso eie ritenute provenienti dagli 
autisti fatti ai militari isolati, o alle loro fa- 
miglie mediante la loro delegazione sono ef- 
fettuati ^sugli * stali del soldo, per mezzo degli 
aumenti e delle diminuzioni nel modo adot- 
tato dalfarl. 477, per la trasmissione dei fondi 
di massa. 

Gli estratti generali e particolari del re- 
gistro degli antisti ricevono la medesima de- 
stinazione e le inscrizioni medesime indicate 
per la cartella della massa individuale ( art. 
477 ). Vengono uniti all’estratto particolare, 
destinalo al corpo debitore, tulli i documenti 
giustificativi di spesa, affinchè egli possa assi- 
curarsi della regolarità de! pagamento. 

Imputazione sulla massa indmduale delle 

riparazioni agli ef felli ed alle armi. 

4 79. Il prezzo delle riparazioni degli ef- 
fetti o delle armi la cui deteriorazione pro- 
viene da colpa degli uomini, ( articolo 93 ), 
è imputato sulla loro massa individuale , e 
pagato agli operaj d’appresso le regole stabili- 

45 
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te al capitolo VI del presente tìtolo o versato 
al tesoro nel caso specificato delfart. 218. 

Imputazione sulla massa individuale 
della perdita o deteriorazione degli effetti 
di casermaggio ec. 

t80. L’ammontare delle perdite degli ef- 
fetti e dei deterioramenti degli effetti di caser- 
maggio d’accampamento o di ospedale , e dei 
danni cagionati nei varj stabilimenti dello Sta- 
to, o presso gli abitanti , imputabile agli uo- 
mini di truppa, è pagato agli aventi diritto, 
o versato all’erario, secondo il caso, col mez- 
zodì un prelevamento sui fondi della massa 
individuale. 

Le ritenute da operarsi per rimborsare 
questo fondo, della somma per la quale fa 1’ 
antisto , si effettuano col mezzo d’ iscrizio- 
ne della parte contributi va di ciascun uomo 
sul suo conto corrente d’appresso lo stato che 
l’ufficiale incaricato del casermaggio ha stabi- 
lito per regolarne la ripartizione fra le com- 
pagnie squadroni o batterie, c cbc viene co- 
municalo ai capitani dopo di essere stato rive- 
stito del visto del tenente-colonnello. 

Allorché le perdite o le deteriorazioni so- 
no state prodotte dagli uomini che entrano in 
posizione di assenza, o che cessano di appar- 
tenere alla compagnia, Tuffuiale del caser- 
maggio, ed in sua mancanza il capitano ne 
stabilisce una nota apprezzativa, che dopo di 
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essere slata rivestila dell’approvazione del te- 
nente colonnello, serve di base airiscrizioneda 
farsi sul conto corrente dei debitori. 1 paga- 
menti che fa il tesoriere in esecuzione del pre- 
sente articolo, sono portati in spesa al conto 
del trimestre durante il quale le imputazioni 
sono state o debbono essere iscrìtte sul conto 
corrente. 

Imputazioni sulla massa individuale per la 
minor valuta degli effetti^ e per il valore del- 
le armi perdute , o messe fuori di servizio 
per colpa degli uomini. 

-ISt. Il prezzo intiero delle armi e la mi- 
nor valuta degli effetti e degl’ islrumenli da 
musica che sono perduti, o che sono ricono- 
sciuti fuori di servizio per colpa degli uomi- 
ni, sono imputati sulla loro massa individuale. 
L’ammontare delia perdita o della minor va- 
luta, è constatato col mezzo di una cartella 
( modello IN. 58 ) stabilita dal capitano, certi- 
ficata da lui medesimo e dall’uffìciale di abbi- 
gliamento, corredata del parere del consiglio 
sulla giustizia dell’imputazione ed approvata 
dal sotto-intendente militare. 

Queste disposizioni sono applicabili agli 
effetti che gli uomini venienti da un altro 
corpo, non possono presentare al loro arrivo, 
o che sono riconosciuti fuori di servizio, ben- 
ché non abbiano compita la durata regola- 
mentaria. 
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ÌNei primi dieci giorni di ciascun trime- 
stre l'ammontare delle imputazioni applicabi- 
li al trimestre precedente , è versalo dal teso- 
riere nelle casse pubbliche presso uno stato rias- 
suntivo ( modello IN. 59 ) che rofficiale di ab* 
bigliamento stabilisce in doppia copia sulla 
scorta dei documenti d'imputazione di cui re- 
sta depositario, e che il consiglio ratifica pres* 
so la trasmissione fattagli dal tenente-colon- 
nello. 

La ricevuta rilasciata al tesoriere dal cas- 
siere camerale è diretta al sotto-intendente mi- 
litare per essere respinta all'intendente che la 
trasmette al Ministro delle armi. 

Una dichiarazione di versamento è in- 
scritta dal cassiere camerale a tergo della co- 
pia dello stalo riassuntivo che deve , unita- 
mente alle dichiarazioni, rimanere nelle mani 
del tesoriere siccome giustificazione della spe- 
sa portata sul registro-giornale. 

Avere degli uomini disertali^ scomparsi 
o prigionieri di guerra, 

■182. \j avere degli uomini disertati, scom- 
parsi o prigionieri di guerra, sia in posizione 
di presenza, sia in posizione di assenza, è ver- 
sato alla massa generale di mantenimento ( 2.* 
porzione ). 
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A^ere alla massa degli uomini cancellati 
dai ruoli forzatamente. 

>183. La massa degli uomini cancellali dai 
ruoli per matrimonio conlratlo senza il debito 
permesso o per condanna di tribunale rimane 
a favore della massa di mantenimento. 

Debiti degli uomini congedati., disertati., scom- 
parsi o prigionieri di guerra., riformati., giu- 
bilati , cancellati forzatamente dai fuoli o 
morti. 

484. Il debito degli uomini congedati, di- 
sertati, scomparsi, prigionieri di guerra, ri- 
formati, giubilati, cancellati forzatamente dai 
ruoli o morti, cade a carico della massa ge- 
nerale di mantenimento ( 2/ porzione ) che 
ne versa l’ammontare alla massa individuale. 

Versamenti della massa individuale a quella 

generale di mantenimento., o viceversa. 

4 85. In caso di riammissione nei ruoli 
dei corpi degli uomini i cui crediti o debiti 
all’epoca della loro cancellazione erano stali 
versati alla massa individuale dalla massa ge- 
nerale di mantenimento, o viceversa in con- 
formità degli art. 4 83 e 4 84 , la massa che 
ha ricevuto il versamento ne rimborsa 1’ am- 
montare a quella che l’ha effettuato. 
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1 i^ersamentì si fanno per giri. 

^86. I versamenliche la massa individua- 
le deve ricevere dalle masse di mantenimento, 
e quelli ch’essa è in obblijgo di far loro ( ari. 
>165 ) si fanno §•/>/ sul registro di centra- 
lizzazione alTepoca della chiusura della conta 
bilità trimestrale. 

Fogli di sconto della massa indmdaale del 
trimestre spirato e fogli speciali per gli 
uomini assenti aW epoca della cessazione dal 
servìgio. 

487. Subito che il tesoriere ha chiuso il fo- 
glio di giornate, tutti gl’ introiti eie spese in- 
scritte nei conti correnti, durante il trimestre 
che concerne, sono riassunti dal capitano in 
un foglio di sconto ( mod. n. 60) dimostrante 
il credito e debito di ciascun uomo al primo 
giorno del trimestre seguente, o al giorno del- 
la cancellazione dei ruoli. Gl’introiti per as- 
segno giornaliero e per fondi di massa sono 
portati sul foglio di sconto d’appresso i diritti 
constatati dal foglio di giornate, che il tesorie- 
re comunica per questo effetto al capitano pri- 
ma della verificazione del sotto-intendente mi- 
litare. 

Il capitano certifica il foglio degli sconti 
e lo consegna al tesoriere. Questo contabile do- 
po di aver riuniti quelli delle compagnie, 
squadroni o batterie, li verifica prima sotto il 
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rapporto delle calcolazioni; poi il confronto 
degli uni cogli altri per gli articoli corrispon- 
denti, ed infine per le iscrizioni fatte sul re- 
gistro giornale. 

Per gli uomni assenti nel momento di ces- 
sare dal servizio, I’ avere alla massa dei qua- 
li non è ancora stato saldato P ultimo giorno 
del trimestre ( articolo 4 72 ) , il tesoriere 
stabilisce un foglio ( modello n. 64 ) e rias- 
sume in un quadro generale ( modello simile 
al foglio di sconto n. 60. ) tutti questi docu- 
menti che sottopone al tenente-colonnello il 
quale, assicuratosi della loro esattezza sui con- 
ti correnti, li rende quindi da lui vidimali. 

Imputazione che non è contemplala 
dai regolamenti rimane interdetta. 

4 88. Veruna imputazione differente da quel- 
le che sono specificale nel presente regolamen- 
to, può esser fatta agli uomini sulla loro mas- 
sa individuale, se non che in virtù di una 
decisione del Ministro. 

CAPITOLO TERZO 

DEGLI ACQUISTI DEGLI EFFETTI DI PICCOLO 
EQUIPAGGIO 

Commissione di acquisto degli effetti 
di piccolo equipaggio. 

4 89. Gii acquisti di effetti di piccolo equi- 
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paggio, si fanno nei corpi di tuUc le armi 
per cura di una commissione composta di tre 
comandanti di compagnia, di squadrone obal> 
teria. 

I membri della commissione degli acqui- 
sti di effetti di piccolo equipaggio sono no- 
minati il \ aprile ed il \ ottobre di ciascun 
anno da tutti i comandanti di compagnia, di 
squadrone o batteria, presenti ai luogo in cui 
resiede il consiglio di amministrazione, e che 
sono riuniti per questo elTctto dopo l’ordine 
del comandante del corpo, sotto la presidenza 
del tenente-colonnello. 

L’elezione ha luogo per scrutinio di lista 
seduta stante. 

II risultato è constatato da uno stato no- 
minativo dei volanti che fa conoscere il nu- 
mero dei voti che ha ottenuto ciascuno degli 
cicgibiiì presenti o assenti. Questo stato cer- 
tificato dal tenente-colonnello è consegnato im- 
mediatamente da esso al comandante del corpo. 

A parità di voti la elezione è acquisita dal- 
r anzianità di grado. 

In caso di divisione del reggimento, se si 
trov^ano alla porzione centrale meno di sei ca- 
pitani dì compagnia , di squadrone o di bat- 
teria , i tre più antichi compongono la com- 
missione. 

I membri di cui il mandato spira posso- 
no essere rieletti. 

INei corpi organizzati sotto il nome di bat- 
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taglione i tre più antichi comandanti titolari 
(li compagnia formano, per la prima volta, 
la commissione, c sono rimpiazzali successiva- 
menle per rango eli anzianilà. La (jualilica di 
membro della commissione d’acquisto di el- 
letli di piccolo ecjuipaggio, è incompatibile 
con quella di membro del consiglio di ammi- 
si razione. 

Supplenti^ 0 rimpiazzanti, 

'lOO. I membri della commissione che si as- 
sentano, che ricevono una nuova destinazione 
o che cessano di appartenere al corpo, sono 
suppliti, o rimpiazzati dai più anziani ufficia- 
li dello stesso grado. 

I membri supplenti cessano dalle loro fun- 
zioni, allorquando i titolari possano rientrare 
nel loro esercizio. 

Menzione delV elezioni sul registro 
delle deliberazioni, 

I9t. I nomi dei membri della commissione 
sono inscritti sul registro delle deliberazioni 
del consiglio di amministrazione colia data del- 
la loro elezione, e deirentrata nel loro eserci- 
zio, sia come titolari, sia come supplenti. 

Comocazione della commissione, 

4 92 La commissione si riunisce sull’ invito 
del tenente-colonnello, ed in seguito di una de- 
liberazione del consiglio di amministrazione. 
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che indica il numero e le specie degli effetti 
di piccolo equipaggio, di cui debbono far og- 
getto nei contratti da combinarsi e stipularsi. 
Il tenente-colonnello che presiede queste sedu- 
te non ha voce deliberativa. 

Firma dei contratti. 

t93. I contratti passati dalla commissione 
sono firmati dai tre membri che la compon- 
gono, e consegnali al tenente-colonnello con i 
campioni, affinchè ne sia deliberalo dal consi- 
glio di amministrazione nella sua prima seduta. 

Se uno dei membri della commissione ri- 
fiuta d'apporre la sua firma sul contratto con- 
sentito dagli altri due, questo contratto nulla 
meno è firmato da due soltanto, ed il dissi- 
dente è ammesso ad esporre al consiglio i mo- 
tivi della sua opposizione. 

Caso di non approvazione di contratti 
dal consiglio di amministrazione. 

4 94 In caso di non approvazione dal consi- 
glio di amministrazione di un contralto pas- 
salo dalla commissione, questa è tenuta di pre- 
sentarne un’altro nel termine fissato dallo stes- 
so consiglio ; in mancanza di che procede es- 
so a trattare dircllamenle per provedere ai bi- 
sogni del servizio. 

Se il rifiuto di approvazione è relativo ad 
un contratto eh’ è stato sottoscritto dai tre 
membri della commissione, il consiglio trasmet- 
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te in via di notizia questo contralto al sot- 
to-intendente militare, con quello che esso 
ha combinato e che gli sottomette. 

Funzioni della commissione adempite 
dal consiglio. 

^93. Allorché nel luogo in cui risiede il con- 
siglio di amministrazione il numero degli ut- 
fìciali chiamati dagli articoli 4 89 e 4 90 a far 

f >arte della commissione sia inferiore a tre, le 
unzioni di questa commissione sono adempi- 
te dal consiglio, e quelli di detti uffìciali che 
sono presenti , prendono parte alle delibera- 
zioni che hanno per oggetto la stipulazione 
e r esecuzione dei contralti di piccolo equi- 
paggio. 

Circostanza nella quale la porzione dei corpi ^ 
possono comprare degli effetti di piccolo 
equipaggio. 

4 96. INon si possono fare acquisti di effetti 
di piccolo equipaggio nelle porzioni de’ corpi, 
che hanno un’amministrazione distinta, se non 
quando non possono riceverli dalla porzione 
centrale o da un magazzino delio Stdto , sia 
in causa di cambiamento di destinazione, pel 
cjuale r urgenza non permetta che si attenda- 
no, sia in ragione delle difficoltà delle comu- 
nicazioni. 

In simili casi, i contratti sono stabiliti, 

cioè: 
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In ogni porzione di corpo di fanterìa o 
di casi^alleria^ dal consiglio o dal comandante 
che ne tiene luogo, coi tre ufficiali di compa- 
gnia o squadrone i più elevali in grado, e se 
fossero meno di tre, coi due o col solo che vi • 
si trova ; 

Nelle batterie^ o compagnie di artiglieria 
con il concorso di tutti gli ulficiali che ne fan- 
no parte. 

Commissione delle compagnie formanti corpo, 

^97. Nei corpi organizzati sotto il titolo di 
compagnia, la commissione si compone di tut- 
ti gli ufficiali. 

Corrispondenza con i forni tori\^ 
redazione dei contratti. 

^98. La commissione corrisponde diretta- 
mente con i fornitori , e si concerta col te- 
nente-colonnello per la formulazione dei con- 
tratti. 

CAPITOLO QUARTO 

DEI RICEVIMENTI DI EFFETTI DI PICCOLO 

EQUIPAGGIO. 

Commissione di ricevimento, 

. ^99. Gli effetti di piccolo equipaggio sono, 
prima di essere versali in magazzino, verifi- 
cati dalla commissione di acquisto, alla qua- 
le si riuniscono il tenente-colonnello, e ruffi- 
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ciale (li abbigliamento, l’uno e Taltro con vo- 
to deliberativo. Il tenente-colonnello la pre- 
siede. 

INelle porzioni di corpo che hanno un’am- 
ininistra/.ionc distinta, questa verifica è fatta 
dagli ufficiali di compagnia, di squadrone o di 
batteria che concorrono alla stipulazione dei 
contralti e dall’ufficiale delegato per l’abbiglia- 
mento, sotto la presidenza del più anziano fra 
di loro, ammenoché l’organizzazione della por- 
zione del corpo non comporli un consiglio di 
amministrazione eventuale , nel qual caso è 
l’ufficiale che adempie le funzioni attribuite al 
tenente-colonnello che presiede. 

L’accettazione degli effetti non ha luogo, 
che allorquando (ragli ufficiali formanti la mag- 
giorità che li dichiari ricevibili , si trovano 
almeno due membri della commissione, alla 
quale è attribuito il diritto di stabilire i con- 
tratti. 

In caso di divisioni eguali di opinione , 
l’ufficiale del grado il più elevato , o di an- 
zianità maggiore nel grado ha voto pi'eponde- 
rante. 

Rìftulo degli effetti non conformi ai campioni. 

200. La comniiissionc rifiula quegli effetti 
che non sono esattamente simili ai campio- 
ni per la qualità, le dimensioni, le confezio- 
ni e la forma. 
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Ricevimento degli effetti constatato 
sulla fattura. 

201. Il ricevimenlo degli effetti è costatato 
dalla dichiarazione della commissione scritta e 
firmata a piè della fattura del fornitore. 

Questa fattura è stabilita in doppia copia, 
e le quantità ricevute vi devono essere scritte 
in tutte lettere. 

Il tenente-colonnello consegna una delle 
due copie della fattura all’ufficiale di abbiglia- 
mento per giustificare le iscrizioni degli effet- 
ti sul registro degli introiti e consumazione, 
e l’altra al tesoriere nelle mani del quale re- 
sta, corredata e appoggiata alla quietanza del 
fornitore. 

CAPITOLO QUINTO 

DEIJ.E DISTRIBUZIONI DI EFFETTI 
DI PICCOLO EQUIPAGGIO 

Roni nominativi. 

202. Gli effetti di piccolo equipaggio sono 
somministrali dall’ufficiale di abbigliamento sul- 
la presentazione dei boni nominativi confor- 
mi al modello IS.‘ 36 (art. 4 29). 

Distribuzione agli uomini in presenza 
dei capitani. 

203. La distribuzione degli effetti di picco- 
lo equipaggio ricevuti dal magazzino è fatta 
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neir interno delle compagnie, squadroni o bat- 
terie dal sergente maggiore o maresciallo d’al- 
logio capo in presenza del capitano. 

Ciascun uomo de^e essere jornìto 

dì tutti gli effetti di piccolo equipaggio 
che là sua arma esige. 

204. Ogni uomo di truppa deve, a partire 
dal giorno di sua inscrizione in matricola, es- 
ser sempre provvedalo degli effetti di piccolo 

. equipaggio compresi nella distinta dell'arma 
alla quale appartiene. 

Se gl'ingaggìati o i rimpiazzati sono prov- 
veduti ai loro arrivo degli effetti della mede- 
sima natura, i quali siano in buono stalo, 
nulla è ad essi fornito dal magazzino del cor- 
po, se non quando i primi, sono fuori di ser* 
vizio. 

Caso in cui gli uomini non debbono 
restare al corpo. 

205. Deropndo dalParticolo precedente, gli 
uomini che in ragione dei loro stato di sani- 
tà, o per tutt’ altra causa sono presunti non 
deve restare al corpo, non ricevono che gli ef- 
fetti i quali loro sono strettamente necessarj. 

Marca degli effetti. 

206. Gli effetti di piccolo equipaggio che 
per la loro forma o natura possono ricevere 
una impressione, sono marcati del numero di 
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malrirola degli uomini che ne sono provve- 
duti, col mezzo di cifre in metallo, che il con- 
siglio fa fornire ai capitani, e delle quali que- 
sti ufficiali restano depositar] e ~ responsabili. 

Noia rìassuntwa porianie gli sconti degli effetti 

somministrali durante il trimestre passato. 

207. Nei cinque primi giorni di ciascun 
trimestre, Tufficiale di abbigliamento stabilisce 
in doppia copia una nota riassuntiva ( model- 
lo N.”62 ) portante gli sconti degli effetti som- 
ministrati a ciascuna compagnia, squadrone o 
batteria durante il trimestre precedente. Que- 
sta nota è sottomessa alla verificazione del te* 
nente-colonncllo, ed alTapprovazione del con- 
siglio. Una copia è consegnata al tesoriere 
per restare all'appoggio degli scorili della mas- 
sa individuale, come controlleria delle impu-' 
fazioni del prezzo degli effetti di piccolo equi- 
paggio forniti agli uomini dal magazzino del 
corpo. 
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CAPITOLO SESTO 

DELLE RIPARAZIONI DEGLI EFFETTI A CARICO 
DELLA MASSA INDIVIDUALE 

SEZIONE PRIMA' 

DELLE RIPARAZIONI DEGLI EFFETTI 

Le riparazioni falle ^ d'app tesso le lariffe 
o consueti zioni^ a prezzo (libali alo. 

208. Le spese delle riparazioni degli efietli 
imputaiyili sulla massa individuale (ari. 180) 
sono fatte -dietro 1’ approvazione del sotto-in- 
tendente, sia a norma delle tariffe, o contrat- 
to stabilito dal consiglio, che determinano la 
specie ed il prezzo di ciascuna riparazione, ^a 
a prezzo diballulo fra il capitano e gli operaj. 

La scelta fra questi due modi appartiene, 
al consiglio di amministrazione , e con sua 
adesione solamente neirullimo caso, i capitani 
possono aver ricorso agli operai del corpo. 

vVo/a da slabilirsi per le riparazioni. 

209. Le riparazioni sono eseguite d’appres- • 
so noie nominati\^e (Modello iN.** 63) rilascia- 
te dai comandanti, squadroni o batterie, su* 
bito che le deteriorazioni sono riconosciute , 
e da essi apprezzale. 

Ciascuna nota indica il capo operajo , o 
l’opcrajo civile che deve eseguire la ripara- 
te 
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ziorie, e . contiene oltre i nomi dei detentori 
degli effetti, Tindicazione sommaria e il prez- 
zo delPopera a fare. 

Stato giornaliero di registrazione delle note 

' per riparazioni degli effetti, 

210. Le note per le riparazioni sono scritte 
dal capitano a misura che le rilascia sopra uno 
stato giornaliero di riparazioni (mod. N.®64) 
per quelle da eseguirsi dagli operaj del corpo 
apprezzo di tariffa, o per via di contratto, 
( mod. N.®66 ) per quelle che sono fatte a prez- 
zo convenuto dagli operaj civili ; i prezzi at- 
tribuiti ai capi operaj sono menzionati distin- 
tamente per ciascun oggetto, e per natura di 
riparazione. 

Questi stati sono totalizzati alla line di cia- 
scun trimestre, dopo che i capitani si sono as- 
sicurati deir esecuzione delle riparazioni ; essi 
li certificano e li fanno pervenire immediata- 
mente alPufficiale di abbigliamento. 

Stali riassuntm trimestrali, 

2t4. Alla fine di ciascun trimestre Tufficia- 
Ic di abbiglimento riunisce agli stati delle com- 
pagnie, le note giornaliere consegnate agli ope- 
ra] , e stabilisce due stali riassuntm ( N*"' 65 
c 67 ) indicanti rammontare delle riparazioni 
eseguite, tanto per ciascuna compagnia, squa- 
<lronc o batteria, quanto per rassieme del cor- 
po , e della porzione del corpo, come anco- 
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ra la somma che è dovuta a ciascuno degli 
opera]. 

Esso fa conoscere al tenente-colonnello gli 
errori che può aver trovato nelle note. 

Il tenente-colonnello , dopo verificazione 
degli stati riassuntivi, e delle note annessavi, 
le consegna al tesoriere che salda gli aventi di- 
ritto dietro quietanza, ed inscrive le spese sul 
registro giornale. 

Caso dì pagamento immediato 
del lavoro eseguito a prezzo dibattuto, 

24 2. Allorché le riparazioni si effètluano a 
prezzo dìhattutóy e che un operajo reclama il 
prezzo del suo lavoro al momento in cui riporla 
Teffetto riparato, il capitano sottopone la nota al 
tenente-colonnello che vi appone la sua autoriz- 
zazione, di pagamento cosi concepita « Bono 
da pagarsi dal tesoriere ». Questa nota è in se- 
guito consegnala alToperajo, che iie riceve Firn- . 
porto mediante la sua quietanza. 

In questo caso, e per derogazione specia- 
le al principio ammesso dalPart. 4 23 il teso- 
riere è autorizzato a non far scrittura per or- 
dine di data dei pagamenti che egli effetliia. 

In conseguenza depone nella sua cassa le note 
quietanzate, il cui importo gli viene contalo 
come moneta, e h comprende al termine del 
trimestre nella nota recapitolati va prescritta 
dalPart. 24 4. 
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Destinazione da darsi alle noie verificate. 

24 3. Allorché il sotlo-inlendenle militare ha 
verificato la conlabilità trimestrale, tutte le no- 

• V 

te sono estratte dagli siali riassuntivi , e de- 
poste negli archivj del corpo. 

In campagna, sono rimessi ai deposito di 
artiglieria il più vicino. 

SEZIONE SECONDA 

* 

DELLE RIPARAZIONI DELLE ARMI. 

» 

Riparazioni d'^armi per conio della massa 

individuale. 

• 

24 4. Le riparazioni delle armi la di cui spe- 
sa è messa a carico della massa individuale, 
sono eseguite dagli opera] che mantengono l’ar 
mamenlo del corpo o dagli stabilimenti d^arti- 
glieria. dello Stato^ 

Tariffa delle riparazioni. , 

24 5. Le imputazioni da farsi agli uomini 
sono effettuate ai prezzi delle tariffe stabilite 
dal Ministro per le riparazioni di armi sai con- 
lo della massa individuale. , 

Le disposizioni per le riparazioni di effetti 
sono applicabili, alle riparazioni dì armi. 

. 246* Le disposizioni degli art. 209, 210, 
214 e 2t3, sono comuni alle riparazioni di 
armi. Non c stabilita la nòta per le riparazio- 
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ni che debbono esser fatte dagli stabilimenti 
deH’arliglieria. Queste riparazioni sono consta- 
tate da ogni compagnia, squadrone, o batteria 
dal capitano, e d^IPufficiaie di abbigliamento, 
o dall’ufficiale incaricato dei dettagli dell’ar- 
mamento assistilo daH’armajuolo. Il risultato 
di questa operazione è indicato in \xi\ quadro 
( modello IN. 68 ) che eglino certificano. Que- 
sto quadro indica nominativamente gli uomi-. 
ni che hanno commesso la degradazione, non 
che le imputazioni di cui essi vanno sotto- 
posti. 

t 

Caso in cui il prezzo delle riparazioni eccede 
la fissazione delle tariffe. 

2t7. Allorché i prezzi, ai quali i corpi han- 
no fallo eseguire le riparazioni sono eccedenti 
a que’ fissati dalle tariffe, la differenza resta 
a carico del fondo mantenimento delle armi. 

Versamento air erario dell' ammontare delle 
riparazioni e quadro riassuntilo. 

2t8. L’ammontare delle impuiazioni effet- 
tuate sulla massa iridividuale per deteriorazio- 
ni alle armi che devono essere rialtaile negli 
stabilimenti dell’ artiglieria, è versalo all’era- 
rio immediatamente, o allo scadere del trime- 
stre nel corso del quale queste deteriorazioni 
sonò state constatate al corpo. A tal uopo un 
quadro riassuntwo ( mod. IN.'’ 6S ) è fatto in 
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doppia copia dalTufficiale di abbigliamento e 
certificato da consiglio. 

La ricevuta e la dichiarazione .di versa- 
mento che il cassiere camelrale rilascia al teso- 
riere, riceve il suo destino, siccome è detto nei 
due ultimi paragrafi delTart. tS2. 

V ammontare delle riparazioni che non posso^ 
no essere immediatamente effettuate e che 
rimangono sospese è versato in deposito ài 
fondi diversi, 

2t9. L^ammonlare delle riparazioni che non 
possono essere immediatamente fatfe , e che 
sono imputabili alla massa individuale dei mi- 
llitari che cessano dal servizio è versalo ai fon- 
di diversi dietro il bono del capitano approva- 
to dal tenente-colonnello. 

Il valore della cassa delle armi da fuoco 
il cui rimpiazzo è sospeso è cgualmenle versa- 
to ai fondi diversi. 

Quando codeste riparazioni sono fatte o 
che sia riconosciuto necessario di rimpiazzare 
le dette casse la spesa ne viene pagata al mastro- 
armajolo sugli stati quietanzati. 
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CAPITOLO SETTIMO 

DEGLI EFFETTI DI PICCOLO EQUIPAGGIO 
FORNITI ALLE PORZIONI DI CORPO CHE HANNO 

un’amministrazione distinta. 

Le porzioni di corpo ricevono gli effetti di pic^ 
colo equipaggio dal consiglio di ammini- 
strazione centrale o dai magazzini dello 
Stato. 

220. Le porzioni di corpo che hanno un’ 
ammininistrazione distinta, ricevono gli effetti 
di piccolo equipaggio per cura dei consiglio 
di amministrazione centrale, o dei magazzini 
delio Stato, a meno che in una delie posizio- 
ni previste dall’art 17 esse non siano state au- 
torizzate a comperarli direttamente. Esse pos- 
sono anche in caso dì urgenza riceverli da un 
altro corpo, o porzione di corpo mediante rim> 
borso dei loro valore ed a prezzo dì costo. 

Percezione dei consigli di amministrazione cen- 
trale di una parte dell' assegno giornaliero 
della massa individuale, spettante ai sotto- 
ufficiali e soldati delle porzioni di corpo 
che hanno un amministrazione distinta. 

22t. I consigli di amministrazione centrali 
essendo chiamati ad effettuare <leglì acquisti 
di effetti di. piccolo equipaggio, per assicura- 
re ì bisogni delle porzioni di corpo che han- 
no una amministrazione distinta, l’assegno di 
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mantenimenio (lolla massa individuale spcttam 
do ai soUo-ufliciali e soldati di queste porzio- 
ni di corpo, è percello sugli stali del soldo, 
nelle seguenti pozioni: 

Dai consigli di 
amrainislrasione cen- 
trale. 

Dalle porzioni di 
corpo che si ammini- 
strano separatamente. 

Nel caso in cui vi fosse luogo di modifi- 
care eccezionalmente il detto fissalo, gli inten- 
denti militari delle divisioni nelle quali si 
trovano staccale le porzioni di corpo aventi 
Una amministrazione distinta dovrebbero iri- 
tcndersi coi loro colleghi delle divisioni ove 
risiedono i depositi onde determinare di con- 
senso la cifra delle percezioni da farsi da ognu-' 
na delle porzioni di corpi) {porzione centrale^ 
porzione avente una amministrazione distinta) 
e prevenire in tal modo il doppio impiego nel- 
la percezione dell’assegno di cui si tratta. 

Modo di pagamento degli effetti ricevuti 
da un magazzino dello Stato. 

222. Se gli effetti sono stati rilasciali alla 
porzione del corpo da un magazzino dello Sta- 
to, il valore ne viene versato immediatamente 
'nella cassa pubblica contro una ricevuta che 


\ Per i due primi mesi 
di ogni trimestre. 

Per il terzo mese di 
ogni trimestre. ■ 
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viene trasmessa al Ministro secondo il modo 
prescritto dalTart. >182. 

CAPITOLO OTTAVO 

DELLA DESTINAZIONE DA DARSI 

AGLI EFFETTI DI PICCOLO EQUIPAGGIO 
PROVENIENTI DA UOMINI 
CANCELLATI DAI RUOLI 

• • • ' 

223. Gli eHetli di piccolo equipaggio lascia- 
ti ai. corpi dagli uomini che cessano di ap- 
partenervi, sono versati al magazzino di ab- 
bigliamento mediante una nota formata dal 
capitano, enuncianle, indipendentemente dal- 
la loro natura e dal loro quantitativo, il nu- 
mero matricolare, ed il nome di questi uomini, 
non che la data, della loro cancellazione dai 
ruoli, eJa causa che vi ha dato luogo. 

A misura dei versamenti, gli effetti sono 
inscritti sopra uno stato ( modello N." 70) che 
presenta gli stessi schiarimenti della nota sot- 
toscritta dal capitano. Questo registro tenuto 
dair ufficiale di abbigliamento è totalizzato in 
tutte lettere, e certificato da lui per ogni tri* 
mestre è sottomesso al consiglio che lo mu- 
nisce del suo c/5/o. 

Gli effetti degli uomini decessi , sono ri- 
messi ai loro eredi, od aventi diritto , se li 
reclamano entro i sei mesi che seguono il tri- 
mestre durante il quale la perdita ha avuto. 
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luogo. Alio spirare di questo termine gli ef- 
fetti divengono proprietà dello Stato. 

Il funzionario dell’ intendenza , può au- 
torizzare il, consiglio di amministrazione cen- 
trale dei corpo a distribuire tutto, p parte de- 
gli effetti che sono in magazzino ( compresivi 
quelli degli uomini morti, che non sono sta- 
ti reclamati ) ai soldati bisognosi, ed ai figli 
di truppa. Queste distribuzioni hanno luogo 
sopra stati nominativi stabiliti dai capitani, 
e portanti le loro ricevute. 

Allorché esiste un' infermeria nel corpo, 
il funzionario dell’ intendenza ha cura prima 
di autorizzare alcuna distribuzione, di prele- 
vare sugli effetti disponibili quelli che sono 
necessari per P infermeria, e di farveli versare. 

Gli effetti non impiegati sono versali alla 
fine di ogni anno nei magazzini del servìzio 
deir abbigliamento per esser venduti a van- 
taggio dell’erario. Il contabile di codesto ser- 
vìzio, nelle di cui mani è fatta la consegna, 
ne rilascia ricevuta sullo stato stabilito per ef- 
fettuare il versamento. 
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TITOLO XI. 

DELLE MASSE DI MANTENIMENTO 

CAPITOLO PRIMO 

REGOLE GENERALI 

Amministrazione delle masse 
di mantenimento. 

i 

224 . Le masse di mantenimento sono am-< 
ministrate dai consigli di araministraiione e 
controllate dall’ intendenza militare. 

Queste masse sono di tre specie, cioè : 

Massa génerale di mantenimento ; 

Massa di mantenimento della bardatura 
e della ferratura ; 

Massa dei basti e delle casse di ambu- 
lanza. 

V a^ere delle masse 
m cumulandosi d^ anno in anno. 

225 . L^ avere delle masse di mantenimento 
si accumula d’anno in anno e resta sempre 
a disposizione del corpo. 

Quanto é possibile^ le spese detono farsi 

per mezzo di un contratto. 

226 . In ogni possibile occorrenza e più spe- 
cialmente in caso d’ acquisto dei medicinali 
o di riparazioni dell’ abbigliamento, dell’equi- 
paggio e della bardatura , sarà impiegato il 
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mezzo dei contralti a termini dei respellivi 
regolamenti. Detti contralti, passati dai con- 
sigli di amministrazione, sono sottoposti alPap- 
provazione del sotto-intendente militare. 

Da chi le spese sono autorizzate, 

\ 

227 . Nessuna spesa a conto della massa di 
mantenimento può essere effettuata se non è 
anzi tutto approvala dal sotto-intendente mi- 
litare. 

Prima di autorizzare una spesa questo fun- 
zionario deve assicurarsi della necessità di qué- 
sta spesa, e quando sia effettuata, deve veri- 
ficare che r operazione che n’era T oggetto sia 
stala eseguita colla maggiore cura possibile. 

r consigli di amministrazione, non deb- 
bono mai perdere di vista che, potendo oc- 
correre delle spese impreviste , è obbligo di 
amministrare la massa colla maggiore econo- 
mia per essere in istato,di soddisfare ad ogni 
bisogno. 

Giustificazione delle spese, 

228 . Le spese sono giustificale per mezzo 
di sconti, note o fatture a seconda del caso. 
Questi documenti debbono sempre indicare, in 
tutte lettere,, T ammontare della spesa unito 
alla quietanza della parte interessata, e sono 
inoltre cerlificati dal consiglio di amministra- 
zione e vidimate dal sotto-intendente militare. 

L’ammontare delle somme per le quali 
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ciascun fornilore od operajo dà quietanza, dev’ 
essere espresso in tutte lettere seni' alcuna vi- 
ziatura di scrittura. 

Tutte le carte giustificative, che a forma 
di legge sono soggette al bollo, dovranno es- 
sere rivestite di questa formalità, in mancan- 
za di che verranno provisoriamente rifiutate. 

Responsabilità del consiglio. 

229. Tutte le spese che verranno fatte sen- 
za 1’ autorizzazione del sotto-intendente mili- 
tare saranno rifiutate nei conti del corpo e 
rimarranno a tutto carico del consiglio o dei 
capi di distaccamento che le hanno fatte. 

Conto annuo della massa di mantenimento. 

230. I consigli di amministrazione giustifi- 
cano gli introiti e le spese della massa gene- 
rale di mantenimento dell’anno scorso, colla 
produzione di uno stato dettagliato, il quale 
viene rimesso agl’ intendenti ispettori, al mo- 
mento della loro ispezione. 

Porzione della massa di mantenimento 
di un corpo da destinarsi 
ad un altro corpo. 

231. Quando sarà riconosciuto necessario di 
passare una porzione della massa di manteni- 
mento di un corpo ad un altro corpo , delle 
imputazioni potranno esser fatte, presso gli 
ordini del Ministro delle armi, su i fondi 
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della massa di mantenimento per aumentare 
le risorse della massa d’ un corpo, la cui in- 
suffìcienza momentanea, nata da cagioni ecce- 
zionali, sarà bastantemente provata. 

Codeste imputazioni saranno o definitive 
o sotto condizione di rimborso, secondo che 
sarà stato ordinato dal Ministro. 

CAPITOLO SECONDO 

MASSA GENERALE DI MANTENIMENTO. 

SCOPO DELLA MASSA. * 

232. La massa di mantenimento è destina- 
ta a far fronte alle spese interne dei corpi di 
truppa di ogni arma. 

Si divide in due porzioni distinte. 

La prima porzione è assolutamente addet- 
ta alle spese della musica ; 

La seconda porzione è devoluta alle spése 
varie di mantenimento. 

PORZIONE PRIMA. 

Spese a carico di questa porzione. 

Personale e materiale della musica. 

233. Limunerazioni e soprassoldi ai mu- 
sicanti ; 

2. ” Acquisto di opere, carta di musica, 
metronomo, diapason ed altri oggetti necessa- 
ri per insegnare la musica ; 

3. ° Acquisto, mantenimento e rinnova- 
zione degP istrumcnti e delle, fodere per i me- 
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(lesimi, compresevi le trombette coi loro cor- 
doni ; 

4.° Abbonamento ad un giornale di mu- 
sica ed altre spese accessorie imprevedute re- 
lative alla musica. 

Uegole speciali di amministrazione 
della prima porzione. 

234. 1 consigli di amministrazione hanno 
libera facoltà di disporre dei fondi addetti al 
mantenimento della musica, sotto la semplice 
« v^ilanza dei'sotto-intendenti militari in quan- 
to riguarda il buon impiego di codesti fon- 
di e la regolarità delle spese. 

Determinano , in conseguenza di ciò, ogni 
semestre ed anticipatamente, le rimunerazioni 
mensili dei musicanti, le spese di acquisto e 
di mantenimento degli strumenti, di compra 
di carte di musica ed altro occorrente per la 
musica medesima. 

Il successivo impiego dei fondi è giusti- 
ficato, in lutto ciò che sia rimunerazione, per 
mezzo dì stati di pagamento mensili, stabiliti 
dal capo-musica, firmali dalle parti percipien- 
li e vidimati dal lenente colonnello c dal pre- 
sidente del consiglio. In ciò che riguarda le 
medesime spese di riparazioni e di forniture 
varie , la giustificazione ha luogo per mezzo 
di stati sommar) , certificati dal capo-musica 
e chiusi dal consiglio di amministrazione. 
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PORZIONE SECONDA 

Spese a carico di questa porzione. 

235. Annuario militare ; 

Legatura dei volumi del giornale militare; 
Spese d’ illuminazione delle scuole reggi- 
mentarie ; 

Acquisto e manleniraenlo dei bersagli; 
Oggetti di abbigliamento addetti agli eser* 
cizj ginnastici ; 

Spese per la scuola dei tamburi e trom- 
bette ; 

Spese per le scuole di nuoto ; 

Spese per la scuola di scherma ; 

Spese per la scuoia del bersaglio ; 
Acquisto, mantenimcntò e rinnovazione 
delle teorie e degli estratti delle medesime per 
i sotto-ufhciali e caporali o brigadieri ; 

Spese per la cavallerizza 
e per l’occorrente alla scuo- 
la d'equitazione ; 

Spese per 1’ occorrente al- 
ristru 2 ,ione d'ippiatria ne- 
cessaria ai graduati di que- 
st’ arma. 

Spese per la cavallerizza e 
maneggio e per T occorrente 
Speciali j alla scuola d’equitazione e 
per r artiglieria ( della condotta delle vetture; 

I Spese per 1’ occorrente al- 
f la istruzione d’ ippiatria ai 
' graduati di quest’ arma ; 


Speciali 

per la cavalleria 
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Speciali 

per r artiglierìa 


Spese occorrenti alla co- 
struzione ed al riatto del 
terrapieno perii tiro di ber- 
saglio del cannone, bersagli 
e botti per il tiro del can- 
none e del inorlaro ; 

Per le esperienze in appli- 
cazione delle teorie di bali- 
stica e . per gli istrumcnti di 
punteria. Premj per chi col- 
pisce il bersaglio ; 

Per 1’ istruzione alla co- 
struzione dei salciccioni , 
gabbioni; graticci, sacelli a 
terra, piolaggio, rivestimen- 
ti di zolle, ec.y 

Per r istruzione ed ' occor- 
renle alla traccia; profili di 
rilievo c costruzione d’ ogni 
specie di trinceramento e 
batteria; 

Per P occorrente all’ istru- 


zione per la costruzione, d’o- 
gni specie di piatte forme 
Per le esperienze diverse 
in pirotecnia ; 

Per disegni c modelli d’af- 
fusti, vetture, macchine ed 
istrumcnti atti al servizio 
dell’artiglieria; 
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Spese per r infermeria degli uomini e per 
la sala dei convalescenli ; 

Acquisto dei cinti, sospensori , occhiali, 
gambe di legno ed altri oggetti della medesi- 
ma natura ; 

Acquisti dei medicinali per le leggiere in- 
disposizioni di salute degli uomini' che sono 
trattati in caserma, come ancora dei combu- 
stibili ed oggetti diversi di piccole spese ad 
uso dell’ infermeria ; 

Spese d’illuminazione delle scale, corri- 
doi e camere delle caserme per i corpi di fan- 
teria,* 

Spese d’illuminazione all’esterno delle ca- 
serme nel giorno in cui è ordinata dai rego- 
lamenti o dal Ministro ; 

Dilucidazione dei panni quando non si ab- 
biano dilucidati dalle fabbriche; 

Spese di riparazione e mantenimento degli 
effetti di abbigliamento, di grande equipaggio 
e di copertura di testa: 

Spese di riparazione di effetti di abbiglia- 
mento, di grande equipaggio, di copertura di 
testa, rotti o guasti per forza maggiore costa- 
tata da processo verbale; 

Spese diverse dei magazzini dei corpi di 
ogni specie ; 

Acquisto , mantenimento e rinnovazione 
degli abili di canevaccio per cucina {cioè cal- 
zoni^ giacchetie^ asciugamani e sciarò ) ; 

Spese per sciarò c pantaloni d’infcrmeria ; 
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Spese per le scuri c se;i;he da cucina e loro 
mantenimento ; 

Spese per i sacelli di distribuzione (/a/i* 
teria ) ; 

Compra delle misure per misurare le stoffe ; 

Spese di confezione degli effetti di abbiglia- 
mento dei figli di truppa ; 

Acquisto e mantenimento del sigillo del 
consiglio di amministrazione ; 

Acquisto, mantenimento e rinnovazione 
delle casse ferrate del consiglio, del capitana 
tesoriere e dell’ ufficiale pagatore; 

Indennità al tesoriere, all’ ufficiale paga- 
tore o ad altri ufficiali spediti a prendere il 
soldo ; 

Effetti accessori del tamburo-maggiore; 

Bastone e suoi cordoni del caporale-tam- 
buro ; 

Effetti speciali all’ uso dei tamburi e trom- 
betti, e dei musicanti; 

Effetti speciali all’ uso dei zappatori; 

Bandoliera del porta-bandiera e la eopei> 
tura di tela cerata per la medesima ; 

I guidoni d’alincamento; 

Rimpiazzo delle fodere dei giaccò che rien- 
trano in magazzino dopo di essere stali in uso 
non di consumata durata ; 

Spesa di tumulazione per gli individui di 
truppa morti fuori degli ospedali ; 

Ammontare dei rimboitsi effettuati a pro- 
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fìtlo della massa individuale per debiti lasciali 
dai perduti (in conformità del regolamenlo); 

Pagamento di scudo uno e baiocchi venti 
a titolo di sussidio per l’ acquisto degli effetli 
borgesi ad ogni uomo licenziato o riformato 
coatlivamente e non in seguilo di sua doman- 
da, quando non abbia alcun credito alla massa. 
Se però avesse in massa un credito minore di 
uno scudo e venti baiocchi gli si pagherà la 
differenza a titolo dei sussidio sopradetto; 

Sacco di ambulanza compresa la bianche- 
ria; , 

Spese eventuali o straordinarie* assegnate 
al capo del corpo; 

Rimunerazioni ai migliori tiratori al ber- 
saglio; 

Rimunerazioni ai sollo - ufficiali guarda- 
magazzino di abbigliamento; 

Spese di trasporto di oggetti nell’ interno 
della citlà necessitato dal cambiamento di ma- 
gazzino del corpo; 

Spese per la marca o bollo degli effetli 
d’ogni natura per i magazzini del corpo; 

Cordoni di sciabola; 

Spurgo degli effetti rientrati al magazzino 
provenienti dagli uomini morii, perduti o af- 
fetti di malattie contagiose; 

Rimunerazione agli ammaestratori della 
scuola ginnastica; 

Acquisto del velo nero o luUo per la ban- 
diera o stendardo; 
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Spose di trasporlo drlle munizioni; 

CoiTCggie delle bacchette da moschetto; 

Danni di c'iserme che non sono imputa- 
bili, alla massa individuale ( per i reggimenti 
di fanteria ); 

Vino distribuito ai convalescenti; 

Chiome o criniere degli elmi non che i 
pennacchi per giaccò riformati in conseguenza 
deirispezione; 

La compra ed il rimpiazzo delle bilancie 
per il peso dei generi destinati al rancio, ( 4 
per reggimento di fanteria^ 2 per battaglione 
formante corpo , 2 per reggimento di cavalle- 
ria o d'artiglieria^ \ per compagnia formante 
corpo.) 

Assegno della massa generale 
di mantenimento. 

\ 

< 

236. 1 fondi della massa generale di man- 
tenimento destinati ad assicurare i bisogni in- 
terni dei corpi, si formano col mezzo dell’ as- 
segno determinato dalla tariffa, non che dei 
proventi eventuali indicati nel presente rego- 
lamento. 

CAPITOLO TERZO 

♦ 

MASSA DI MANTENIMENTO 
DELLA BARDATURA E DELLA FERRATURA. 

Scopo della massa e spese a carico di essa. 

237. Questa massa ha per iscopo di prov- 
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vedere ni manlenimonlo ed alla riparatone di 
tutti gli effetti di banlalura sicromc alla fer- 
ratura ed alla marra dei cavalli degli ufiìziali 
e della trup|Ki. 

Ha dessa ugualmente a carico suo le spese 
seguenti; 

Suffumigio delle scuderie ogni qual volta 
sia stimato necessario espurgarle; 

Mantenimento c rinnovazione degli effetti 
di bardatura addetti al servizio della cavalle- 
rizza o deirinfermeria; 

La compra , il mantenimento ed il rim- 
piazzo delle sopracingbie per le coperte; 

Accjuisto e mantenimento degli utensili da 
scuderia; 

Sotterramento dei cavalli morti; 

Illuminazione ordinaria dei corridoi , ca- 
mere e scale delle caserme e delle scuole reg- 
gi menta rie; 

Illuminazione delle scuderie; 

Illuminazione esterna delle caserme nei gior- 
ni di festività a norma dei regolamenti o per 
ordine del Ministro; 

Spese di medicinali e cura dei cavalli della 
truppa e degli ulTiziali; 

Acquisto di reti , e corde per trasportare 
i foraggi dei cavalli degli uomini di servizio; 

Spese di aggiudicazione del letame; 

Spese per la marca de’cavalli; 

Ac'juisto e manutenzione delle bisaccie; 

Lanterne portatili; 
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0"SCl>i pt'r «ìoiTia; . 

Danni di caserma clic non sono imputa- 
bili alla massa individuale; 

Ciralinca/ioni ai militari clic haniro dato le 
migliori cure ai loro cavalli; 

Compra e soscrizionc autorizzata dal Mi- 
rrisi ro per le diverse opere di medicina vete- 
rinaria; 

Tutte le spese in somma che riguardano 
per la loro natura, il servizio dei cavalli. 

Le spese iissc a carico di della massa de* 
vono a,vere effetto d’ appresso i relativi asse- 
gni. 

Assegno e prodotto della massa 
di bardatura e di ferratura. 

238. I fondi della massa di mantenimento 
della bardatura e della ferratura assegnata ai 
corpi di truppa a cavallo, si formano coi mezzi 
dei quali dispongono i corpi a norma del fis- 
sato nella tariffa. 

Questa massa sì accresce col prodotto della 
vendita del letame e delle spoglie dei cavalli 
morti od uccisi. 
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CAPITOLO QUARTO 

DELLA MASSA DI MANTENIMENTO DEI BASTI 
E FERBATURA DEI CAVALLI O MULI 
DA BASTO. 

Scopo della massa, e spese alle quali 
de«e provvedere. 

/ 

239. La massa di mantenimento dei ba* 
sti e ferratura dei cavalli ò muli da basto deve 
provvedere: 

4.° Alla ferratura dei cavalli o muli di 
plotone; 

2.'’ Alla manutenzione dei basti e delle 
casse d’ambulanza dei corpi che sono provve- 
dutiy in tempo di guerra, dei cavalli, dei muli 
da basto o casse di ambulanza. 

Assegni della massa di mantenimento 
dei basti e ferratura dei cavalli 
o muli da basto. 

240. Questa massa si compone col mezzo 
delle risorse poste a disposizione dei corpi se- 
condo il fissato della tariffa. 

TITOLO XII. 

D&I FONDI SPECI ji LI. 


24t. Il modo d’impiego dei fondi speciali 
che possono esser messi alla disposizione dei 
corpi per i diversi servizj amministrativi è de- 
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terminato dai regolamenti di questi scrvizj e, 
in mancanza dei regolamenti, col mezzo d’ istru- 
zioni speciali del Ministro delle armi. 

TITOLO XIII. 

DISPOSIZIONI GENERALI SPECI AU ' 

PER IL SERVIZIO DELL ABBIGLIAMENTO 
NELL* INTERNO DEI CORPI, 

242. L’ abbigliamento dei sótto ufficiali e sol- 
dati (eccettuati gli ajutanti sotto-ufficiali ed 
ogni altro individuo da ajutante a basso, paga- 
lo a mese) è confezionalo per cura ,e sotto la 
responsabilità del consiglio di amministrazione 
dei corpi. Tuttavia in caso di urgenza , può 
ugualmente essere confezionato nei magazzini 
centrali dell’ abbigliamento, sia in via econo- 
mica per cura dei contabili di questi magazzi- 
ni, sia col mezzo delle imprese, allorché il Mi- 
nistro, in ragione delle circostanze eccezionali, 
è obbligato di ricorrere a questi mezzi. 

CAPITOLO PRIMO 

ACQUISTO E RICEVIMENTO DELLE MATERIE 

Vro^enknta delle materie. 

243. 1 consigli di amministrazione ricevono, 
sia dai .magazzini centrali, sia direttamente da- 
gli opificj o fabbriche, le materie destinate per 
le confezioni. Queste materie sono comprate a 
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cura cicli’ amministrazione superiore. TuUavia 
il Ministro può nulorizzare i consigli . di fare 
acquisto delle materie accessorie. 

ConPrnissiónc ' Ji verìjìcàzione , 

244. Una commissione che deve rinnovarsi 
ogni sei mesi e composta di tre membri del 
consiglio d’ amministrazione, fra i quali deve 
trovarsi un ufficiale superiore, procede al rice- 
vimento e alla verificazione delle, materie in 
presenza del sotto-intendente militare quando 
possa assistere a questa operazione. 

Se il capitano di abbigliamento non è sta- 
lo nominato membro della commissione, dovrà 
iiulladimeno assistere alle verificazioni ed esse* 
re inteso tutte le volte che lo domanda, ma, 
in tal caso, non avrà che voce consultiva. 

Il capo sarto sarà presente e consultato al 
bisogno. ' . 

Come si fa la verificazione . 

215. Allorché le materie prime vengono spe- 
dite dai fabbricatori, la vcrificizione ha luogo 
col mezzo di confronto delle materie spedite 
colli campioni inviati dal Ministro delle armi, 
muniti di suo timbro. ' 

Tutte le pezze di panno sono dilucidate 
prima della verificazione e ciascuna di esse è 
passata alla cosi detta manganatura nel verso 
del pelo, cioè dal capo alla coda ; la tintura 
II’ è provata secondo il mezzo indicato dal Mi 
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nistro, 0 in mancanz.i, secondo quelli descritti 
nel capitolalo dei oonlralli. 

Questa operazione essendo di una in>por- 
tanza maggiore, considerali <;rinteressi dell’ era*, 
rio siccome il ben essere dei militari, i mem- 
bri della commissione dc!)bono tenere bene in 
conto le prescrizioni contenute si nei regola- 
menti quanto nel capitolato stabilito allorché 
furono falli i contraili per la fornitura dei 
panni, per essere in istalo di giudicare e ri- 
conoscere la qualità delle stoffe in perfetta ca- 
pacità. 

Decisione della Commissione. 

246. Il ricevimento delle materie non po- 
trà essere- pronunziato se rwon chè all’ unani- 
mità delle voci. 

ISulladimeno, quando vi avrà maggiorità, 
il sotto-intendente militare interverrà, c se egli 
consente al parere della minorità, le stoffe sa- 
ranno o respinte soltanto, per essere riattate, 
o rifiutate. 

Il ricevimento definitivo delle stoffe sarà 
autorizzato per mezzo di una deliberazione del 
consiglio di amministraziiine. 

, Accell azione delle materie. 

247. Le pezze delle stoffe*acceltate sono mar- 
cale sul loro capo con un bollo speciale che 
resta depositato sempre nella cassa del corpo, 
sono immodiatamente misurale c n’è data allo 
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speditore una ricevuta firmata dal consiglio c 
vidimata dal sotto-intendente militare. INcI me- 
desimo tempo, n’ è fatta scritturazione d' in- 
troito giornale del magazzino di abbigliamento. 

Campione di ogni pezza di panno 
da consertarsi nei magazzini del corpo. 

248. Per potere dar conto della origine delle 
stoffe che, nel corso delle ispezioni ammini- 
strative o generali, avranno dato luogo a la- 
gnanza circa la loro qualità ed il loro colore, 
ì consigli serberanno con cura, intatti e senza 
deterioramento: 

■1.° Le testate di tutte le pezze, senza ve- 
runa eccezione, che saranno state consegnate 
al corpo, nelP intervallo di una ispezione all’ 
altra , sia dai magazzini dello Stato , sia dai 
fabbricanti: 

2.° Un campione del panno, di tO cen- 
timetri in quadro , aderente ad ogni testata 
al centro della pezza e alla piega di mezzo, o 
vicino ad uno dei canti. 

Pezze ri/i alale. 

259. Allorché le pezze rifiutate provengono 
direttamente da una fabbrica e che il fornito- 
re o il suo rappresentante non reclama con- 
tro la decisione del. consiglio* di amministra- 
zione, gii sono immediatamente restituite. La 
sua dichiarazione, da lui firmata, è allora tra- 
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scritta nel registro delle sedute della còmmis- 
sione. 

Nel caso contrario , ove il fornitore non 
aderisse alla decisione emanata dalla commis- 
sione, come per tutlociò che riguarda ai ri-« . . 
fiuti provìsoi'}, la destinazione a darsi alle stof- 
fe provisoriamente respinte o definitivamente 
rifiutate, al giudizio, in' caso di contesa, e in 
somma per tutto ciò eh’ è relativo al ricevi- 
mento delle materie, converrà riportarsi alle 
regole pi'efisse dal capitolalo ed alle prescri- 
zioni del regolamento' sul servizio deH’abbiglia- 
inento e deiraccampamento. 

Rimpiazzamento delle stoffe respìnte 
o definii iipament e rifiutate. 

250. Quando le stoffe saranno state respin- 
te o definitivamente rifiatate , il sot4o-inten- 
dente militare, conformandosi alle disposizioni 
del capitolato/ fisserà lo spazio dentro il qua- 
le dovrà effettuarsi il rimpiazzo delle stoffe 
macchiate o respinte in fabbrica per essere riat- 
tate, o là riprcsentazione delle pezze che si sti- 
meranno riattabili nel luogo medesimo. In caso 
urgente, detto funzionario non fisserà nessuno 
spazio ma ne renderà sull’ istante informato 
l’intendente divisionario il quale richiederà, a 
questo scopo, gli ordini del Ministro. 

Ad ogni caso, egli farà consegnare nello 
spazio di quarantotto ore al fabbricante spe- 
ditore uu’eslratto della decisione dei periti in- 
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clicantc il motivo per cui fìi respinta o rifiu* 
lata o;^nuna delle pezze non accettate, indican* 
done il numero rispettivo, prevenendolo che, 
a cagione di urgenza, egli si è diretto all'au- 
torità superiore per ottenere il rimpiazzo in 
quel modo che 1 amministrazione stimerà con- 
venevole. Quando il fabbricante non si trovi 
nel luogo e che non vi sia rappresentato , 
r estratto dovrà essergli diretto nel luogo del 
suo domicilio. 

Spese di dilucidazione ed altre cagionale 
dalla verificazione dei panni. 

25t . Le spese di dilucidazione ed altre alle 
quali danno luogo le verificazioni delle pezze 
di panni rifiutate sono , allorché queste pezze 
provengono da un fornitore, direttamente pa- 
gate agl] operai da questo medesimo fornitore. 
ÌNegli altri casi, queste spese restano a carico 
delia massa generale di mantenimento del corpo. 

CAPITOLO SECONDO. 

DELLA CONFEZIONE DEGLI EFFETTI. 

Gli effetti sono confezionali a misura 
dei bisogni. 

252. La confezione degli effetti ha luogo suc- 
cessivamente a misura dei bisogni previsti in 
maniera da ripartirli quanto è possibile per 
tutto Tanno. 
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L’ordine di confezione’ c dato al capo ope- 
rajo dal capitano di abbigliamento a norma, 
della decisione del consiglio d'amministrazione. 

I 

Composizione e forma dell' abbigliamento 
dell'equipaggio ed armamento. 

253. La composizione e la forma delPabbi- 
gliamento delP equipaggio e deli' armamento 
dei sotlo-uffiziali e soldati di ciascun corpo , 
sono determinati dal prospetto ministeriale an*^ 
nesso al giornale nrilitare. 

Questo prospetto dà ugualmente la de- 
scrizione della bardatura. 

Condizioni e prezzi delle confezioni^ 

254. 11 Ministro determina all’ occorrenza , 
le modificazioni da portarsi alla confezione de- 
gli effetti, ed ai prezzi che saranno pagati al 
capo sarto pèr la confezione degli effetti me- 
desimi. 

Consegne delle materie agli, opera} 
t dei galloni ai capitani. 

255. Le riialerie necessarie alle confezioni , 
compresivi i galloni peri gradi e per gli sca- 
glioni, sono rilasciale successiva incute aglio- 
pera) mastri nelle proporzioni che determina 
il consiglio. 

Tuttavia, i galloni dei gradi e gli scaglio- 
ni da distribuirsi in seguito di promozioni , e 
di mutazioni sono rimessi ai capitani che li 
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fanno apporre dai sari! del corpo o della por- 
zione del corpo su i vestimenti dei militari 
ai quali sono destinati.. 

Tariffa delle confezioni. 

$ 

256. Le tariffe ministeriali determinano il 
massimo assegno delle quantità di materie di 
ogni natura daimpiegarsi per la confezione dei 
diversi effetti . In verun caso e sotto verun 
pretesto i consigli d^ amministrazione possono 
consumare una quantità che superi l’assegno 
di queste tariffe. Essi debbono, al contrario, 
col .mezzo di una incessante sorveglianza, pro- 
curare dei risparmi rico.nosciuti essere possi- 
bili dall’esperienza. 

Nel caso in cui la contabilità trimestrale 
facesse apparire una eccedenza di consumazio- 
ne, 0 dimostrasse che un risparmio che sa- 
rebbe stato possibile non sia stato effettuato , 
l’ammontare sarebbe immediatamente messo 

a carico del consiglio d’amministrazione. 

\ 

Vestiario dei figli di truppa è riparazioni. 

257. I consigli d’amministrazione devono 
provvedere al vestiario dei figli di truppa ed 
alle riparazioni col mezzo d’ una parte delle 
economie di tagliature e degli effetti fuori d’uso. 

Verificazione degli effetti confezionati. 

258. Gli effcUi confezionati dal corpo e quel-, 
li che per disposizione eccezionale, possono 


* 
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essere fortiili dai magazzeni centrali del go* 
verno, sono, prima di essere portati in introi- 
to, sottomessi alla verificazioue della commis- 
sione menzionata airarlicolo 226. 

Questa commissione si assicura colia mas- 
sima sollecitudine della solidità delle cuciture 
e della conformità degli effetti ai campioni fis- 
stali dal Ministro. 

Effetti accettati, 

259. D’appresso il rapporto della commis- 
sione il consiglio autorizza, con una delibera- 
zione, rufficiale di abbigliamento a portarli in 
introito al registro degFintroiti e consumazio- 
ni del servizio di abbigliamento ed al regi- 
stro dei conti aperti coi capi opera). 

Effetti rifiutati, 

260. Ogni effetto confezionato . dagli opera) 
del corpo, che non riunisce tutte le condizio- 
ni di solidità, di dimensione, di fornia pre- 
scritta, resterebbe a carico del capo operajo e 
Fammontare del valore, tanto, delle materie 
che della mano d’opera , sarebbe dedotto dal 
suo conto. 

Se. vi ha luogo di rifiutare degli effetti 
provenienti dal magazzino centrale del gover- 
no, n’è reso conto al Ministro, il quale dà, a 
questo riguardo, delle istruzioni speciali. 

t8 
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CAPITOLO TERZO. 

CLASSIFICAZIONE DEGLI EFFETTI 
IN QUANTO ALLA DURATA 

Dimione degli effetti in due categorie, 

26Ì. Gli effetti di «abbigliamento e di gran- 
de equipaggio sono classificati sotto i titoli di 
prima e seconda categoria. 

Computo della durata regolamentarla 

degli effetti, 

262. La durala regolamentaria degli effetti 
della prima categoria è computala per trime- 
stre, compresovi quello in cui la distribuzio* 
ne è fatta dal magazzino di abbigliamento. 

Allorché gli effetti rienlrano in magazzi- 
no prima di avere compiuto la loro durata 
regolamentaria, questa durata è sospesa, con- 
tando dal trimestre che segue questo riversa- 
mento. Essa non è sospesa per gli effetti de-, 
posti in magazzino dagli uomini che entrano 
in una posizione dr assenza. 

La durala degli effetti della seconda cate- 
goria, di quelli di bardatura , delle armi , e 
degli istrumenli di. musica è computala per 
anno, e non è sospesa in seguilo di riversa- 
mento in magazzino. 

Fissazione della durata regolamentaria, 

263 La durata regolamentaria di ciascun ef- 
fetto è determinala dalla tariffa annessa al gior- 
nale militare. 
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CAPITOLO QUARTO. 

MARCA DEGLI EFFETTI. 

Marca da apporsi sugli effetti 
della ^ A categoria- 

264. Gli effetti della prima categoria sono 
marcali nel magazzino di abbigliamento , del 
numero del trimestre e deU’anno della loro di- 
stribuzione al momento in cui sono sommi- 
nistrati) ed il numero di matricola dell’ anno 
che li riceve è applicato dalla compagnia , squa- 
drone, o batteria per cura dei capitani. Quelli 
che rientrano in magazzino dopo di avere già 
percorso una parte della loro durata, ricevono 
inoltre, al di sotto di^ questi numeri, l’applica- 
zione della marca del trimestre del loro river- 
samento in magazzino, colla lettera U. ( ri- 
versato ) . 

Quando rientrano in servizio l’ufficiale di. 
abbigliamento fa aggiungere alla stampiglia del- 
la nuova distribuzione le cifre indicative del 
numero del trimestre, della durata che resta a 
percorrere e la fa scrivere su i boni al momen- 
to della distribuzione. 

Marca da opporsi sugli effetti 
della 2.“ categoria. 

265. Gli effetti della seconda categoria, gli 
effetti di bardatura e gli istrumcnti di musica 
sono inarcati del numero dell’anno della prima 
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lóro entrala al servizio, e di un numero di se- 
rie che vi è apposto al momento del loro ri- 
cevimento dal magazzino di abbigliamento. Per 
ciascuna sorta di effetti e d%trumenti si tiene 
una serie distinta. 

- Le armi non sono marcale che di un nu- 
mero di serie. 

Gli effetti ed armi che rimpiazzano quel- 
li che sono stati classificati fuori di servizio, 
prendono il numero lasciato vacante in ciascu- 
na delle serie cui appellano. 

Numeri apposti secondo le indicazioni 
del consiglio di amministrazione cenlrale, 

. 266. Quando le porzioni di corpo che han- 
no una amministrazione distinta, ricevono di- 
rettamente dal magazzino dello Stato o da altri 
corpi, degli effetti della seconda categoria, di 
bardatura , delle armi e degli istrumenti di 
musica, i numeri delle serie non possono es- 
, sere impressi che in seguito della indicazione 
del consiglio di amministrazione centrale. 

Kìapposizione delle marche. 

267. I comandanti di compagnia, dì squa- 
drone o batteria debbono, sotto la loro respon- 
sabilità , fare riapporre le marche che spari- 
scono in seguito di riparazioni od altre eve- 
nienze, o che cessano di essere sufficientemen- 
te apparenti. 
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Marca da apporsi sugli effetti 
fuori dì sendzio, 

268. Gli effetti fuori di servizio sono bol- 
lati air epoca del loro versamento in magaz- 
zino colle lettere F.S. 

CAPITOLO V. 

DISTRIBUZIONE E RIVERSAMCNTO 
^ DEGLI EFFE'rri. 

Modi di rimpiazzo degli effetti, 
armi ed istrumenti. 

269. Gli effetti della prima categoria sono 
rimpiazzati individualmente, al termine della 
loro durata regolamentarla. 

Gli effetti della seconda categoria, quelli 
di bardatura, le armi e gli istrumenti di mu- 
sica non sono rimpiazzati che dopo di avere 
raggiunto il termine della loro durata regola- 
mentaria e soltanto allorché sono stati rifor- 
mati. 

Il rimpiazzo degli effetti ; delle armi e. de- 
gli istrumenti di musica perduti ò messi fuòri 
di servizio si opera «appena che il fatto è sta- 
to debitamente constatato. 

- — - 

Disposizioni speciali per i pantalóni di para- 
ta degli uomini di truppa a camllo. 

270. I pantaloni di parata degli uomini di' 
truppa a cavallo, sono rimpiazzati per i sotto- 
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ufficiali al termine di un anno e pei comuni 
dopo 15 mesi. 

Questi pantaloni passalo il tempo della du- 
rata regolamentaria devono essere convertili in 
pantaloni da cavallo per fare , sollo questa 
nuova forma, una seconda durata uguale alla 
prima. 

Questa operazione non dà luogo a nessu- 
na scrittura sul registro degli effetti ritorna- 
ti in magazzino per esser messi di bel nuovo 
in servizio. 

Modo di distribuzione degli effetti a titolo di 
t impianto ed a titolo di rimpiazzo. 

Eccezioni per gli uomini che debbono essere 
rimandati o riformati. 

271 . Gli uomini nuovamente inscrilli in ma- 
tricola sono vestiti ed equipaggiati al loro ar- 
rivo al corpo. 

Gli uomini ricevono in oltre pel servizio 
di corvè un pantalone di scaduta durata pre- 
so fra i migliori di questa classe esistenti in 
magazzino. 

. . Gli effetti in corso di durata sono distri- 
buiti ai nuovi ingaggiati cd ai rimpiazzati se 
ve ne esistono in magazzino che possono es- 
sere adattati alia loro taglia. 

Gli effetti nuovi sono a preferenza dati 
agli arrollati volontarj senza premio ed agli 
uomini che vengono da altri corpi. 
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Gli uomini che sono presunti dover es- 
sere rimandati ai loro focolari o riformali , 
sia per ragione di un vizio nel loro allo d’in- 
gaggio , sia in ragione del loro stato di salu- 
te , sia per qualunque altro motivo, non ri- 
cevono che gli effetti i quali sono loro rigo- 
rosamente necessari e che sono presi fra quelli 
in corso di durata , ovvero la di cui durata 
è compiuta. 

Distribuzione degli effetti di rimpiazzo. 

272. Gli antichi soldati ricevono, per quan- 
to sia possibile, degli effetti nuovi a titolo di 
rimpiazzo. 

Gli uomini che abbandonano il corpo non ri- 
cevono effetti di rimpiazzo. 

273. Gli uomini che vanno ad abbandona- 
re il corpo nel corso del trimestre seguente 
non debbono ricevere gli effetti di rimpiazzo 
nel trimestre che precede la cancellazione dai 
ruoli. 

Questa disposizione non è applicabile ai 
militari che hanno fatto istanza della giubila- 
zione come pure a quelli che debbono essere 
liberati dal servizio in campagna. 

La distribuzione degli effetti della ^ .* cate- 
goria data dal trimestre durante il quale è 
stata fatta. 

274. La distribuzione degli effetti della 4. 
categoria prende sempre data dal trimestre in 
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cui è 5<tata (alta dalP urficìalc di ahbigliamcn- 
lo, sebbene abbia avuto luogo posteriormen- 
te e por forza maggiore all’ epoca delerrainala 
dair articolo 244, ^ia che gli uomini ai quali 
gli effetti rimanevano a quest’ epoca , siano 
stali assenti, malati o detenuti , sia che la si- 
tuazione del magazzino non abbia permesso di 
somministrarglieli. 

Effetti provati agli uomini. Caso 
di contestazione. 

275. Gli effetti sono messi in prova agli uo- 
mini nel magazzino al momento della distri- 
buzione ed in presenza del comandante la com- 
pagnia, squadrone o batteria. 

Tn caso di contestazione fra il comandan- 
te e l'uificiale di abbigliamento , il tenente-co- 
lonnello o quello che lo rimpiazza, per la par- 
te amministrativa, pronuncia. 

Cambj di effetti distribuiti. 

276. Eccettuato il caso previsto dall’aii. 253, 
gli effetti di abbigliamento c di grande equi- 
paggio somministrati dal magazzino di abbi- 
gliamento non possono essere cambiati che in 
^irtù di un ordine del comandante del corpo. 

Bimpiazzamenfo degli effetti della 4.‘ e 2." ca- 
tegoria che non potendo piu essere tenuti in 
servizio sono stati riformati. 

277. Ogni anno all’epoca dell’ ispezione am- 
ministrativa i consigli di amministrazione dei 
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corpi stabiliscono gli stati di tutti gli erfeUi di 
abbigliamento e di equipaggio della ^.”c del- 
la 2/ categoria conìc pure degli effetti di bar- 
datura che non essendo più alti ad essere te- 
nuti in servizio, sono proposti per la riforma. 

Codesti stati che stabiliranno in modo di- 
stìnto gli effetti che hanno raggiunto V estre- 
ma loro dui ala siccome quelli che non Than- 
no raggiunta ancora , sono vidimati dal sotto- 
intendente militare previa però la sua visita 
ai medesimi effetti. 

La riforma è pronunziata a norma delle 
istruzioni sujle ispezioni amministrative. 

Il rimpiazzamenlo degli effetti sopraindi- 
cati si opera a seconda delle decisioni inscritte 
sugli stali medesimi e, eccettuali i casi di ur- 
genza ben costatala, non avrà luogo che il dì . 
. ^ gennajo delPanno seguente. 

Rhersamenlo degli effetti e delle armi degli 
uomini cancellali dai ruoli. 

278. Tutti gli effetti ed armi degli uomini 
cancellati dai ruoli , per qualunque siasi mo- 
tivo , sono riversali nel magazzino. 

Questo riversamento ha luogo prima che 
gli u omini ricevano il pagamento del loro ave* 
re alla massa. 

Destinazione dei galloni versati in magazzino 
senza gli effetti. 

279. I galloni d’oro e d’argento riversati in 
magazzino senza gli effetti sui quali erano po- 
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sii sono riservali per abili di piccola tenuta, 
a meno che il tenente colonnello non ordini 
che , in ragione del loro cattivo stato , siano 
classificati fuori di servizio. 

1 galloni di lana sono sempre classificati 
fuori di servizio. 

CAPITOLO SESTO. 

EFFETTI FUORI DI USO. 

Effetli , armi ed istmmenti che debbono esse- 
re classificati fuori di servizio. 

280. Gli effetli della ^. e della 2. catego- 
ria, quelli di bardatura, le armi ed istrumenti 
di musica , rimpiazzati o riformali c gli ef- 
fetli degli uomini provenienti da altri corpi 
che non possono servire per la grande nè per 
la piccola tenuta , sono classificati fuori di ser- 
vizio. 

Versamento nel magazzino e registrazione de- 
gli effetti ed armi classificati fuori di ser- 
vizio. 

Disposizioni speciali in quanto ai pantaloni ed 
ai galloni. 

284 . Tutti gli effetti ed armi classilìcati fuo- 
ri d' uso sono versali nel magazzino di abbi- 
gliamento c portati in introito sul registro dei 
conti aperti colle compagnie. 

I pantaloni solamente restano iu uso allo 
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spirare ilella loro durata regolamentaria, e sono 
lasciati a disposizione degli uomini per il ser- 
vizio di corvè ; tuUavia , non può essere la-, 
scialo agli uomini che un solo pantalone per 
i corvè e quello di cui usavano anlericrmen- 
te è riversalo nel magazzino, allorché ha luo- 
go altro rimpiazzo. 

I galloni d’oro e d’argenlo apposti sugli 
cffelli riformati, siano dei soli’ ufficiali, sia- 
no dei bandisti sono distaccali da questi effet- 
ti al momento del loro riversamento in ma- 
gazzino ; ne sono falle due serie composte , 
runa dei galloni in sufficiente buono stalo per 
essere rimessi in servizio, e l’altra di quelli 
che non possono più essere impiegati, [gallo- 
ni che compongono la prima serie, dei .quali 
n’ è fatto introito nel conto degli effetti in caso 
di durata , sono applicati alla piccola tenuta 
degli uomini promossi soll’ufficiali o nomina- 
li bandisti. Gli altri, dei quali si fa introito 
per il loro peso al conto degli effetti fuori di 
servizio, sono venduti a profitto dell’Erario , 
secondo le prescrizioni del regolamento su i 
fondi. 

Destinazione degli effetti e delle armi 
fuori dì ser\?izio, 

28*2. Gli effetti fuori di servizio sono uti- 
lizzati in parte: 

I.® Nelfabbigliamento dei figli di truppa 
e nelle riparazioni; 
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2. ® Per la confezione degli appannalori per 
la pulizìa dei cavallli; 

3. ® Pel cambio degli effetti della cale- 
goria degli uomini che vanno a godere di un 
permesso durante il quale spirerà la durata 

-della loro capitolazione (art. 253); 

Per ì servizi delTarliglieria, delPospe- 
dale e delle prigioni militari; 

5.® Per essere somminisirali, ma soltanto 
in seguito d'ordine del Ministro, a titolo di 
sussidio alle famiglie dei sotto-uffìciali c soldati 
bisognosi. 

Quelli poi che non sono impiegati ad al- 
cuno di questi usi come ancora gli istrumenti 
di musica fuori di servizio, debbono essere 
venduti secondo le prescrizioni del regolamen- 
to sul servizio dei fondi e delle spese. 

r bottoni che possono ancora essere ado- 
pratì sono staccati dagli effetti dal mastro- 
sarto il quale I ' impiega nelle confezioni, c gli 
altri che non sono più servìbili, insieme alle 
placche fuori di uso, sono distrutti nel numero 
e distinzione di arma prima di esser messi in 
vendita. 

Le. armi fuori di servizio sono versale 
negli stabilimenti di artiglieria. 

- Gli effetti, istrumenti ed armi che rice- 
vono una destinazione autorizzata o prescritta 
dal presente articolo (gli effetti cambiati, ec- 
cettuali), sono iscritti in esito al registro degli 


introiti e consumazioni del servizio dì abbi> 
gliamcnto. 

Autorizzazione per impiegare gli effetti 
fuori di uso nelle riparazioni ed in vestiarj 
per i figli di truppa. 

283. Ai principio di ogni trimestre, il con- 
siglio dì amministrazione stabilisce uno staio 
dettaglialo dei diversi effetti di vestiario fuori 
d’uso, ed altro per gli effetti d’equipaggio ugual- 
mente fuori d’ uso, che giudica necessarj per 
le riparazioni e per il vestiario dei figli di 
truppa durante il trimestre. Questi stati sono 
rimessi al sotto-intendente militare il quale ne 
opera la verifica anche con una rivista se lo 
crede necessario e determina il numero degli 
effetti di cui il consiglio potrà disporre. 

In seguito, la consegna di questi effetti 
verrà eseguila, a misura dei bisogni, ai capi 
opera] che sono incaricati delle ripara7Ìoni , i 
quali ne rilasciano ricevuta. 

Alla fine del trimestre , queste ricevute 
vengono recapitolate e totalizzate in uno stato 
speciale a cui sono unite, c formano, colla pre- 
ventiva autorizzazione del sotto-intendente mi- 
litare, la giustificazione dell’impiego degli ef- 
fetti. 
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CAPITOLO SETTIMO 

DISPOSIZCONI DIVERSE ' 

i 

Desiinazione da darsi agli effetti ed armi 
lasciate all'ospedale. 

284. Gli elfelli e lo armi degli uomini che 
sono morii alT ospedale del luogo o che si eva- 
dono, sono riversali nel magazzino del corpo 
per cura del lenente-colonnello. 

Gli elfelli degli uomini che sono morti o 
evasi da (questi stabilimenti esterni , debbono 
essere inviati al corpo o \ersati nel magazzino 
d’ abbigliamento dello Stato, meno il caso in 
cui, il sotto-intendente militare incaricato della 
sorveglianza amministrativa delTospedale, giu- 
dicasse che le spese che ne risulterebbero pel 
trasporlo eccedessero il loro valore. In tale oc- 
correnza codesti effelli sono diretti al corpo, 
o porzione di corpo, più vicino, dèlia stessa 
arma, il quale ne fa introito nei suoi conti. 

Le armi lasciate negli ospedali sono ri- 
messe al corpo quando è in caso di farle ri- 
prendere; nel caso contrario, sono versale nel 
magazzino del servizio dell’ artiglieria il più 
prossimo. 

Queste operazioni hanrio luogo sotto la 
sorveglianza del sotlo-inlcndente militare e per 
cura della gendarmeria. 
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Destinazione da darsi agli effetti^ 
alle daghe ed alle sciabole dei militari decessi^ 

0 cancellati dai ruoli 

per qualunque siasi motwo^ essendo in permesso. 

285. Allorché un uomo è cancellato -dai ruoli 
per qualunque siasi motivo, o muore, essendo 
in permesso ed il luogo troppo distante dalla 
guarnigione del corpo perchè gli elTelti dei 
quali è detentore possano essere ritirati dalle 
sue mani, o da quelle della sua famiglia dal 
corpo stesso, il consiglio di amministrazione 
ne invia uno stato al sotto-intendente militare 
del luogo in cui il militare si trova perchè a 
quelli sia data la destinazione prescritta dairar- 
ticolo precedente. 

Modo dappresso il quale è scontato il prezzo 
delle armi e la minore saluta degli effetti 
il di cui ammontare de^^e essere versato ati erario. 

286. Lo sconto della minor valuta degli òf- 
letti il di cui ammontare deve essere versato 
alTerario, secondo Tari. t79 si stabilisce per 
gli effetti della prima categoria, sul numero 
dei trimestri, e per gli effetti della seconda ca- 
tegoria, di bardatura ed islrumenli di musica, 
sul numero degli anni che hanno ancora a per- 
correre per giungere al termine della loro du- 

.rala regolamenlaria. Il trimestre corrente, per 
i primi, è calcolato come durata restante a 
percorrere. Quanto ai secondi benché la. loro 


28 -; — 


durata regolamentarìa sia compiuta, sono con- 
siderati aventi ancora un anno dì servizio da 
percorrere, allorché la riforma non è stala per 
anco pronunciata. 

Se ^li effetii la dì cui minor valuta è 
imputata a carico della massa individuale non 
sono riversati in magazzino, lo sconto è sta- 
bilito d’oppresso le basì fissate qui sopra, ed 
è aumentato di un trimestre o di un anno 
(secondo la natura degli oggetti che l’uomo 
non aveva potuto rappresentare ), senza che 
l’imputazione possa nulladinieno eccedere in 
verun caso il prezzo di accjuisto. 

Il rimborso prescritto dal paragrafo prece- 
dente del valore proporzionale, per un trime- 
stre o per un anno, degli effetti perduti, è 
ugualmente applicato quando anche gli effetti 
hanno compila la loro durala regolamenlaria. 

Le armi perdute o messe fuori di servizio 
per colpa degli uomini, sonò sempre portate 
nello sconto al prezzo integrale di acquisto o 
di fabbricazione notificato dal Ministro. 

Rmrsamenli e carnhj degli effetti 
degli uomini che \?anno a godere di un permesso 
durante il quale scade la loro capitolazione, 

287. Gli uomini che lasciano il corpo per 
andare a godere di un permesso durante il 
quale scade la loro capitolazione, riversano al 
magazzino, prima della loro partenza, gli ef- 
fetti di abbigliamento in corso dì durata. 
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Se Io stato del magazzino non permette di 
eseguire in tutto questi cambj, l'uomo asporta 
quegli effetti cui non è stato possibile di cam- 
biare, uniformandosi d'altronde alle indicazio- 
ni dcll'art. 288. 

Effetti asportati dagli uomini 

che ^anno a godere di un permesso. 

288. Gii uomini che vanno a godere di un 
peruiesso fuori del luogo di guarnigione, non 
possono asportare che gli effetti qui appresso, 
cioè: 

\ Gli uomini di fanteria’. 

Il bonetto di pulizia; 

Il Pantalone di durata e quello di percor- 
sa durata;- 

La giacchetta; 

Il cappotto 0 la tunica (quello di cui è 
più prossimo il termine della durata); 

11 giaccò per i sotto-ufficiali quando vi ha 
luogo. 

2.° Gli uomini di ca<^allerìa’. 

11 bonetto di pulizia; 

Il Pantalone di cavallo e quello di per** 
corsa durata; 

La giacchetta; 

L’abito; 

11 giaccò od elmo per i sotto-ufficiali quan- 
do vi ba luogo. 

È interdetto di lasciare tisportare alcun 
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altro effetto di abbigliamento o di equipaggio 
nè alcuna arnia eccettuala la daga o la scia- 
bola per i sotto-ufficiali , e ciò nel caso che 
non scadesse in questo (rattempo la loro capi- 
tolazione. 

Deposito nel magazzino del corpo degli effetti 
. o delle armi degli uomini che si assentano, 

289. Gli effetti e le armi degli uomini che 
entrano in una posizione eventuale di assenza 
la quale devesi prolungare più d’ un mese, e 
quelli degli uomini distaccati o detenuti, sono 
deposti nel magazzino di abbigliamento, con 
una nota che ne presenta esattamente le indi- 
cazioni , e che dimostri il valore estimativo 
delle deteriorazioni che vi sono riconosciute. 
Questa è datata e certificala dal comandante la 
compagnia, squadrone o batteria, e viene re- 
stituita cogli effetti alPuomo quando rientra 
nella posizione di presenza; ma se è cancellato 
dai ruoli del corpo, è conservata dall’ufficiale 
di abbigliamento per essere posta alTappoggio 
della nota delie riparazioni o pel rimpiazzo la- 
sciato a carico della massa individuale. Se 
l’assenza deve essere minore di un mese, gli - 
effetti e le armi restano in deposito nella com- 
pagnia, squadrone o batteria, éd il capitano 
conserva la nota che in questo caso è vidimata 
dal teuenlc-colonnello. 
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Effetti asportali da uomini 
che cambiano di corpo. 


290. Gli uomini che cambiano di corpo . 
asportano gli efretti qui appresso: 


tunica o cappotto, ì 
Pantalone, j 

giacchetta, I 

bonetto di polizia, f 
Q ( capotto e caracò, 

\ Pantalone da cavallo 
^ % < giacchetta, 

^ I bonetto di polizia, 

^ ( porta-mantello. 
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Sotto-ufficiali promossi ajutanli sotto-ufficiali. 


291. I sotlo-ufficiali promossi ajutanti riten- 
gono gli elicili (jui appresso indicali: 

Le due tuniche o i due abiti secondo l’ar- 
ma alla quale appartengono, 

Il Pantalone di parata, 
il bonetto di pulizìa. 

Caporali promossi sotto-uffiriali. 

292. Il caporale o il hiigadiere promosso 
sotto-ufficiale riversa la sua giacchetta in ma- 
gazzino e riceve in cambio un abito nuovo da 
sotto-ufficiale; l’abito da caporale gli è lasciato, 
come abito di piccola tenuta che tiene luogo 
di giacchetta. 

Allorché quest’abito è arrivalo al termine 

1 9 ' 
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dì sua durata, è rimpiazzato da altro da sotto- 
ufficiale nuovo, o io corso dì durata, secondo 
il caso, di maniera che il sotto^uffìciale abbia, 
per quanto è possibile, per ^bito di piccola te- 
nuta, un abito di ayanzata durata. 

Affetti di percorsa durata per il servizio 
di corvè, 

293, I consigli di amministrazione possono, 
dopo averne ottenuto l'autorizzazione del sotto- 
intendente militare, lasciare a disposizione del 
corpo un ristretto numero di giacchette, o, se- 
condo il caso, di altri effetti di abbigliamento, 
di percorsa durata, per ì servizj di corvè. 

Disposizioni speciali relative all' abbigliamento 
ed agli effetti di piccolo equipaggio 
degli uomini cancellati forzatamente dai ruoli. 

294. Gli uomini cancellati forzatamente dai 
ruoli per matrimonio contratto senza il debito 
permesso dell'autorità militare, o per condanna 
di tribunale, versano al magazzino tutti i loro 
effetti di abbigliamento e non ricevono in cam- 
bio che effetti di percorsa durata che non por- 
tano nessuna insegna militare. 

Gli effetti di piccolo equipaggio sono egual- 
mente versati al magazzino, quelli eccettuati, 
ì quali son loro necessarj per tornare ai loro 
focolari. 
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Proibizione ai capi-sarti di {pendere 
gli effetti di vestiario. 

295. È proibito ai capi-sarti dei corpi di ven* 
dere gli effelti nuovi da sotto-ufficiali e soldati* 

Gli effetti di abbigliamento, di copertura 
di testa o di grande equipaggio che i sotto- 
ufficiali e soldati sono in obbligo di rimpiazzare 
a loro spese quando questi effetti sono stati per- 
duti 0 messi fuori d*uso per loro colpa, devo- 
no essere tolti dalle provigioni formale nei 
magazzini rcggimentar) . 

Il consiglio di amministrazione ne versa 
Tammontare in una cassa camerale*, tanto, se 
la somma alla quele ascende lo sconto di co- 
desti effetti sia stala tolta alla massa indivi- 
duale dei militari, quanto se sia stata pagata 
col proprio loro danaro per mezzo di. un ver- 
samento volontario* 

Avviso da darsi alV ufficiale di abbigliamento 
dei passaggi degli uomini in altre compagnie 
e delle perdile degli effetti. 

296. L^ufficiale di abbigliamento è infor- 
mato dal tenente-colonnello del passaggio degli 
uomini in altre compagnie,, squadroni o bat- 
terie del corpo* 

1 capitani lo ragguagliano direttamente col 
mezzo di uno stato di perdita stabilito da essi, 
nella forma degli stati di versamento, quali 
sono gli effetti e. le armi portale vìa dagli uò- 
mini evasi, sparili o prigionieri di guerra. 
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TITOLO XIV 

. DEI DOCUMENTI DA TRASMETTERSI 
DAI CONSIGLI EVENTUALI AI CONSIGLI 
DI AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 


Documenti da trasmettersi dai consigli eventuali 
ai consigli d"' amministrazione centrale. 

297. Il consìglio di amministrazione even- 
tuale e gli ufficiali ai quali le loro attribuzioni 
sono devolute, indirizzano al consiglio di am^ 
ininistrazione centrale subito dopo la Qcrijìca- 
zione delle contabilità eseguila dal solio-inten- 
dente-militare. 

1. ® Un estratto del registro giornale de- 
gl' introiti e spese in cui dev’essere trascritto 
tutto quel eh’ è relativo al trimestre soltanto 
con enunciazione in tutte lettere del restante 
in cassa \ 

2. ® Un estratto del registro degl’introiti 
e consumazioni del servizio deirabbigliamento 
presentando per capitolo tutte le iscrizioni fatte . 
sul detto registro durante il trimestre, non che 
il restante in magazzino con la indicazione dei 
prezzi degli effetti di piccolo equipaggio , dei 
pezzi d’armi e delle pezze di giaccò o di altra 
copertura di testa secondo l’arma; 

Questi estratti certificati dal consiglio even- 
tuale o dall’ulficiale che ne tiene luogo, e 
rificati dal sotto-intendente militare, sono ap- 
\ 


t 



291 


♦ I 

poggiati dalle pezze giustificative di tiUti gl’in-. 
troili e spese in denaro, c dei ricevimenti ed 
esiti di efletti ed armi falli durante il trime- 
stre; dai fogli di sconlo della massa individuale 
applicabili al medesimo periodo , e dalla nota 
riassuntiva che T ufficiale delegato per Tabbi-, 
gliamento è tenuto di stabilire conformemente 
alPart. 207. 

3.^^ Un estratto, come i due 

precedenti, del registro delle distribuzioni di 
viveri, combustìbili e foraggi, indicante le som- 
ministrazioni ricevute durante il trimestre da 
ogni compagnia, squadrone o batteria. 

Esso fa pervenire nel medesimo tempo al 
consiglio di amministrazione centrale, tutti i 
fogli matricolari degli uomini che hanno ces- 
sato di appartenere alla porzione del corpo du- 
rante i tre mesi precedenti, come ancora i re- 
gistri e documenti di qualunque natura, che 
debbono esser depositati negli archivj del corpo. 

In fine esso trasmette al consiglio centrale 
tutti i documenti o notizie, che gli sono ri- 
chieste per facilitare le scritture tenute da que- 
st^ ultimo, é la redazione dei conti che deve, 
rendere. 
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TITOLO XV. 

DELLA COÌ^TROLLERIA AMMINISTRATIVA 
DEI CORPI DI TRUPPA. 

Produzione., verificazione e chiusura dei conti. 

Amministrazione e contabilità sottoposta 
alla controlleria dell' intendenza. 

298. L^ammìnistrazione e la contabilità dei 
corpi di truppa sono sottoposte alia controlleria 
deir intendenza militare. I fondi e registri coi 
documenti alT appoggio sono presentati agli 
ufficiali delP intendenza ogni qual volta ven- 
gono dà toro richiesti per rescrcizio di questo 
controllo.. . 

Le verificazioni alle quali debbono essi 
procedere, non potendo esser fatte in seduta 
coir attenzione e colia ponderatezza che richie* 
dono queste importantissime operazioni, i con- 
sigli di arnministrazione rimettono a codesti 
funzioiiarj per essere esaminati nei loro uffizi, 
i registri e documenti di contabilità che sono 
loro necessari eccettuato il registro di cassa. 

Tuttavia, gli ufficiali dell^ intendenza non 
possono esigere la consegna dei documenti sud- 
detti che nel luogo ove risiede il consiglio di 
amministrazionCé 

Verificazione dei funzionar; deW intendenza. 

299. Le scritture di contabilità, tenute nei 
corpi di truppa, sono trimestralmente verifi- 


cale coi documenti dai sotto-intendenti mili- 
tari ed annualmente dagli intendenti militari 
ispettori. 

I sotto-intendenti verificano il registro 
giornale degl’introiti e spese entro il termine 
di ^5 giorni a partire da quello in cui il bi- 
lancio deve esser stabilito dal consiglio ( ar- 
tic. ^23) ed il registro di contralizzazione, il 
registro degl’introiti ed esili del magazzino di 
abbigliamento, quello dei conti aperti per gli 
effetti in servizio alle compagnie , squadroni 
o batterie e con i capi opera], nello spazio 
di tO giorni decorribili dall’ epoca alla quale 
questi registri debbono esser chiusi e certificali, 
0 chiusi dal consiglio centrale, (art. n. t27). 

La verificazione annua degl’ intendenti 
ispettori ha luogo all’epoca delle loro girate 
d’ispezione amministrativa. 

Gli iitlendenti ispettori ed i sotto-intendenti 
si assicurano nelle loro verificazioni e nelle 
loro riviste, della buona tenuta dei registri 
che non comportano la chiusura dei conti e 
della regolarità delle scritture concernenti l’am- 
ministrazione interna delle compagnie, squa- 
droni o batterie. 

Essi scrivono sul registro delle delibera- 
zioni, dopo di avere udito le spiegazioni del 
consiglio di amministrazione, le rettifiche, le 
istruzioni ed osservazioni che giudicano con- 
venienti. 


— 294 


!" Estratto sommario trimestrale 

; di centralizzazione, 

300. I soUO'inteiidenli militari appongono 
il loro verificalo e chiuso su IP estratto somma- 
rio trimestrale del registro di centralizzazione 
che è loro rimesso (art. 424), e che inoltrano 
air intendente dìvisionario, iscrivendovi le ret- 
tifiche, od osservazioni promosse dalla loro ve- 
rificazione. L’intendente trasmette senza indu- 
gio al Ministro quest’estratto sommario. 

V erificazione del riassunto annuo degi' introiti 
ed esiti del servizio di abbigliamento, 

301 . Il riassunto annuo da stabilirsi sul re- 
gistro degl’ introiti ed esiti del servìzio dell’ab- 
bìgliamento (6 paragrafo art. -127 ) è verificato 
dal sotto-intendente militare nel tempo mede- 
simo che il conto di gestione di cui questo 
riassunto racchiude gli elementi. 

Annullazione delle ricevute dei cassieri camerali 
il di cui ammontare è stato rimborsato, 

.302. I sotto-intendenti militari, fatte che ab- 
biano le loro verificazioni trimestrali, annul- 
lano, per essere depositate negli archivi del 
corpo, le ricevute dei cassieri camerali il cui 
rimborso è stato ellelluato per intero da co- 
desti contabili siccome dalle iscrizioni fatte al 
libretto del conto corrente coll’erario. Men- 
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zioneranno sulle altre ricevute la somma alla 
quale sono ridotte. 

Epoca in cui la situazione materiale dei fondi 

. e constatata. 

303. I sotto-intendenti militari constatano 
sempre la situazione materiale dei fondi alle 
epoche in cui verifìcano la centralizzazione^ e 
per quello che concerne le porzioni di corpo 
che hanno un’amministrazione distinta, sùbito 
che il bilancio degli introiti e spese è stato 
stabilito o certificato dal consiglio eventuale 
sul registro giornale (art. ^23). 

L’ intendente ispettore procede alla mede- 
sima operazione alP epoca della sua ispezione 
amministrativa. 

Chiusura dei conti 

fatta dalV intendente ispettore. 

304. GP intendenti ispettori chiudono defi- 
nitivamente i conti dei corpi di truppa e sot- 
topongono al Ministro delle armi il risultato 
della loro ispezione. 

INei casi eccezionali i quali richiedono un 
rapporto speciale dell’intendente al generale 
ispettore, questo rapporto è lasciato nelle ma- 
ni del presidente del consiglio di amministra- 
zione. 

Le decisioni dell’intendente ispettore sono 
inscritte da lui nel registro delle deliberazioni 
nella chiusura della contabilità. Le decisioni 
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emananti dal Ministrò vengono notificate per 
mezzo deir intendenza ed il sotto*intendente 
invigila alla loro inscrizione sul detto registro. 

Modo di emendare le irregolarità ed abusi 
nelle contabilità delle porzioni di corpo 
che hanno un^ amministrazione distinta. 

305. I sotto-intendenti militari informano, 
subito dopo le loro verificazioni trimestrali, 
r intendente sotto gli ordini del quale eserci- 
tano, delle irregolarità o degli abusi che hanno 
rimarcato nella contabilità delle porzioni di 
corpo che hanno un'amministrazione distinta, 
e possono, quando sia essenzialmente impor- 
tante che i documenti gli sieno communicati, 
farne sospendere l'invio al consiglio di ammi* 
nistrazionc. 

L'intendente dacché viene informato dei 
fatti che gli sono segnalati , trasmette il rap- 
porto del sotto-intendente della divisione ove ^ 
deve operarsi la centralizzazione dei conti del 
corpo e lo fa avvertito delle misure ammini- 
strative o delle imputazioni che può avere 
prescritte; c, se vi ha luogo, ne fa inoltre re* 
ferto al Ministro. 

Timbro dì annullazione sulle carte 
della contabilità. 

306. Le carte prodotte agli intendenti milL 
tari a sostegno dei conti di' essi formano sono 
marcate di un timbro di annullazione da essi 
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med esimi o dai sotto-intendenti militari che li 
assistono nelle loro verificazioni. 

Rifiuto dei registri e pezze gìustìficatUe 
non conformi ai modelli. 

307. I funzionar) delP intendenza militare 
non debbono ammettere che i registri e le 
contabilità che sono conformi ai modelli rego- 
lamentar). 

TITOLO XVI. 

DELLA DESTINAZIONE DA DARSI AI REGISTRI 
E DOCUMENTI CHE CESSANO 
DI ESSERE UTTU. 

Deposito agli archhj del corpo dei registri 
e documenti da ritenersi a titolo 
di ragguaglio. 

Versamento alV artiglieria dopo questo deposito, 

308. I registri ed i fogli mobili dei registri 
su i quali non debbono più farsi iscrizioni per 
mancanza di spazio o per tult’ altra causa, le 
rassegne di liquidazione, i fogli di giornate, e 
le pezze relative, come ancora quelli che sono 
stali sottoposti alla verificazione definitiva del- . 
r intendente militare ispettore sono deposti agli 
archiv) del corpo. 

Due anni dopo, il versamento di quésti 
registri e documenti viene effettuato, mediante 
inventario^ alT artiglieria per essere utilizzati 
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ed in caso dì soprabbondanza, conse$;nati al 
pesto; salvo però il caso in cui fosse ritardata 
la chiusura dei conti stabiliti sui registri^ 

Lo spazio fissato dal precedente paragrafo 
è di cinque anni per il registro delle delibe- 
razioni e per i togli dì sconto della massa in- 
dividuale. 

L’inventario (mod. n.74) fatto in doppia 
copia, dà relazione dei titoli dei registri^ del 
loro numero e di quella delle carte contenute 
in ogni fascio fatto per natura di servizio, e 
dell’anno del loro deposito agli archivj. Egli è 
ceriijicato dal consiglio dì amministrazione e 
i>idimato dal sotto-intendente militare. Il peso 
delle carte è fatto in presenza del tesoriere, 
per cura delFagente di artiglieria, il quale fa 
menzione del risultato nella ricevuta eh’ egli 
inscrive sotto la copia dell’ inventario che il 
- consiglio conserva per proprio discarico. 

Registri e documenti da intarsi al Ministro^ 
o da trasmettersi alle famiglie 
dei militari decessi, 

309. I registri matricolari sono conservati 
nel corpo fino all’epoca in cui il Ministro pre* 
scrive di farne l’invio. 

Gli atti e titoli autentici che concernono lo 
stato civile o i servizi dei militari cancellati dai 
ruoli in seguito di diserzione, sparizione o cat- 
tività, sono inviali al Ministro. Quelli che ap- 
partengono ai decessi sono consegnati al sotto- 
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intendente militare che li fa prevenire alle loro 
famiglie per la trafila deU’autorità municipale 
del luogo. 

TITOLO xvn 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GENDARMERIA. 


Sto. Il presente regolamento, salvo le varie 
disposizioni che saranno definite in un regola* 
mento speciale, è applicabile anche alla gen* 
darmeria. 

TITOLO XVIII 

DISPOSIZIONI GENERALI. 

Epoca in cui sarà eseguito il regolamento. 

3t t . Il presente regolamento avrà il suo ef- 
fetto dal giorno t . gennajo t859. 

Abrogazione delle disposizioni 
contrarie al regolamento. 

3t2. Qualunque disposizione contraria al 
presente regolamento rimane ed è abrogata. 

Il Presidente del coìtsiglio dei Ministri 
G, Card. Antoneili 

N. B. - Si omctiono i modelli richiamati nel presente regola- 
mento essendo i medesimi per uso interno degli oi^ 
fuj. 
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* (N. 59. ) Il mercato settimanale che^ nel co- 
mune di Valfabbrica^ delegazione di Peru- 
gia^ ha luogo nel lunedì^ e trasferito al gio-^ 
vedì^ e quando detto giorno fosse festivo di 
precetto sarà destinato altro giorno feriale. 
(NoUfìcazione del Ministero del commercio ec. 
-18 settembre ^858.) 


* (N. 60.) La fiera che attualmente ha luogo 
nel comune di Piperno., delegazione di Fro- 
sinone^ nei giorni 29 e 30 agosto è trasferita 
al primo giovedì di ottobre. Se avvenisse il 
caso che questo giorno fosse festivo di pre- 
cetto dovrà sostituirsene altro feriale., (No- 
tificazione del Ministero del commercio ec. 
t8 settembre 1858). 


( N. 61 . ) conferma per un^altr'anno 1* intro- 
duzione de' vini comuni esteri pel consumo 
degli abitanti di Civitavecchia. 

^8 SETTEMBRE 1858. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

NOTIFICAZIONE 

Il benefìcio accordato con oracolo Sovrano 
agli abitanti della città franca di Civìtavee-^ 
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chìa con la liotifìcazionc 31 agosto <1850, e 
quindi prorogato d'anno in anno, di poter 
introdurre cioè i vini comuni esteri per pro- 
prio consumo, resta confermato a tutto il 30 
settembre 1859. 

Homa dal Ministero delle finanze 48 set- 
tembre 4858. 

Il Ministro delle finanze 
G. Ferrari 


(N. 62.) Cireolare della sagra Congregazione 
degli studi i n. 4 578. colla quale è derogata 
la disposizione che alle scuole uni^rsitarie 
fossero ammessi i soli studenti nativi della 
città o provincia cui appartiene l’università. 

4 8 SETTEMBRE 4 858. 

In obbedienza agli ordini 'della Santità' 
DI INostro Signore fu sottoposto alla revisione 
del sagro consesso nella generale adunanza dei 
40 luglio decorso il decreto dei 2 settembre 1833, 
emanato dalla sagra Congregazione degli sludii, 
onde provvedere all^ disciplina delle scuole spe- 
cialmente universitarie, a seconda dei bisogni 
di quel tempo, siccome nel titolo stesso veniva 
enunciato, a fine di modificarne, o dichiararne 
aboliti i diversi articoli analogamente alle 
odierne condizioni delle università. Dopo l’ac- 

20 
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curalo esame pertanto sullo scopo delle accen- 
nate pi'escrìzioni, e su i varii molivi che po- 
tevano provocarne rispettivamente la deroga, 
o là riforma, la sagra Congregazione ha cre- 
duto necessaria una sostanziale modificazione 
air articolo secondo del paragrafo esposto 
nel modo seguente « scholae ìnstìtuiionum juris 
« chiHsy canonici^ et crimìnalis inter Cathe- 
? dras unwersitatum locum teneant^ ut antea. 

<c Ad haec studia tantummodo recipiantur^ qui 
a sunt ejusdem cmtatis 9 el pro\?inciaey ad quam 
« uni9ersitas periinet. Caeteri adolescentes in 
« sua quisque cintate ^el provincia in id stu- 
« dium incumbanty et magistros sacrae Congre- 
ga gationis permissu docentes audiant . . 

Si dichiara dunque abrogata la riferita di- 
sposizione in guanto prescriveva, che alle scuo-' 
le universitarie fossero ammessi i soli studenti 
nativi della città e provincia cui appartiene 
r università, e che tutti gli altri dovessero at- 
tendere a questi studj nella propria città o 
provincia sotto maestri approvati dalla sagra . 
Congregazione. E perciò d’ora innanzi potranno 
essere ammessi alle suddette, scuole nelle uni- 
versità tutti i giovani che vi si presenteranno 
forniti dei necessarii requisiti, abbenchè non 
siano nativi della città, o provincia cui T uni- 
versità stessa appartiene. Le scuole poi d’isti- 
tuzioni legali non universitarie, di già appro- 
vate dalla sagra Congregazione, a norma dei ci- 
talo articolo, potranno per ora conservarsi: lo 
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stadio però fatto nelle medesime non sarà 
d'ora innanzi riconosciuto valido per ottenere 
ì gradi accademici. Chiunque vorrà concorrere 
ai suddetti gradi nella facoltà legale dovrà prò* 
vare di avere atteso per un quadriennio al 
corso prescritto nell' art. 209 della bolla quod 
dmna sapientia nelle scuole universitarie» tran* 
ne il caso contemplato dall'art. 232 della lodata 
pontificia costituzione. 

. Siffatta risoluzione fu riferita alla Santi- 
tà’ DI Nostro Signore, che nell' udienza dei 22 
luglio si degnò di approvarla, e perciò dovrà 
essere fedelmente eseguita fin dal principio 
del novello anno scolastico. Mi reco quindi a 
dovere di parteciparla alla S. V. Illma e Rma, 
affinchè si compiaccia di pubblicarla in cotesta 
sua diocesi, perchè serva specialmente di nor- 
ma a quei giovani, che al principiare del detto 
anno scolastico volessero intraprendere il corso 
legale, onde sappiano, che non potranno con- 
seguire i gi^di accademici se non avranno fre- 
quentato le scuole universitarie per V intero 
quadriennio, siccome viene stabilito nel citato 
articolo della Bolla pontificia. 

Per l’Emo sig. Card. Prefetto assente 

P. Rolli Segretario 
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(N.G3.) ^iodificozione della tariffa de^ prezzi 
per la corrispondenza telegrafica. 

** % 

27 SETTEMBRE ^858. 

' t 

NOTIFICAZIOME 

Giacomo, della S. R. C. Card. Antonelli, 

' Diacono di S. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO ÌX. 

Segretario di Stato. 

Lo sviluppo che viene ogni giorno au- 
mentandosi della corrispondenza telegrafica , 
mentre dimostra, quanto comune sia nel pub- 
blico il desiderio di usare di tale mezzo di 
rapida comunicazione, apre il campo ad intro- 
durre delle facilitazioni nella relativa spesa. 

Quindi è che la Santità’ di Nostro Si- 
gnore nel benefico intendimento di mettere il 
detto mezzo a più agevole portata del pubbli- 
co, in seguito di rapporto di Monsignor Mi- 
nistro del commercio, e de’ lavori pubblici, 
inteso il Consiglio de’ Ministri, si è degnata di 
autorizzare una riduzione della tariffa in corso 
per la enunciata corrispondenza. 

Ci ha pertanto ordinato di pubblicare le 
seguenti disposizioni. 

Una tassa unica di baj. 50 viene 
stabilita pei dispacci fino alle quindici parole 
( non comprese quelle che fanno parte dell’in- 
dirizzo dei dispacci, le quali sono esenti da 
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tassa, purché l’ indrizzo non superi le cinque 
parole) che si scambiano fra stazione e sla- 
zione dello Stato, qualunque sia la distanza. 
Si raddoppia la tassa pei dispacci dalle t6 
alle 25, si triplica dalle 26 alle 50, c si qua- 
druplica pei dispacci dalle 5t alle ^00 parole. 

2. Pei dispacci che dalle stazioni pon- 
tificie si dirigono a stazioni estere resta lerino 
il limite del dispaccio semplice in parole 25 
non compreso l’indirizzo ; ed in luogo della 
tassa pr.oporzionale che si trova in vigore a 
seconda della distanza dalla stazione di par- 
tenza fino al punto di confine con lo Stato li- 
mitrofo dove deve passare il dispaccio, viene 
stabilita una ^ssa unica di bajoccbi 96 che 
costituisce la quota spettante allo Slato pon- 
tificio per il percorso del dispaccio semplice 
dalla stazione di partenza fino a qualunque dei 
confini pontificio austriaco, pontificio napo- 
litano, pontificio estense, e pontificio toscano. 
Questa quota si duplica pei dispacci dalle 26 
alle 50 parole, e si triplica pei dispacci dalle 5t 
alle 100 parole. 

3. Pei dispacci che da Bologna, sono di- 
retti a Modena e viceversa si mantiene la las- 
sa in vigore di baj. 48 per ogni dispaccio 
semplice di 25 parole. 

4. Pei dispacci che transitano sulle li- 
nce dello Stato entrando dall’ uno ed uscendo 
dair altro confine cogli Stati limitrofi di Au- 
stria, Napoli, Modena e Toscana, le tasse di 
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transito pei dispacci semplici di 25 parole sono 
le seguenti 

Dal confine pontificio napolitano 
presso Terracina al confine pontificio 

toscano presso Perugia Se. — 96 

Dal confine pontificio napolitano 
presso Terracina al confi oe pontificio 

toscano presso Bologna i 44 

Dal confine pontificio napolitano 
presso Terracina al confine pontificio 

austriaco presso Ferrara y> t 44 

Dal confine pontificio napolitano 
presso Terracina ai eonfine pontificio 

estense presso Bologna*.... s t 44 

Dal confine pontificio toscano pres- 
so Perugia al confine pontificio toscano 

pre^o Bologna » — 96 

. Dal confine pontificio toscano pres- 
so Perugia al confine pontificio austriaco 

presso Ferrara » — 96 

Dal confine pontificio toscano pres- 
so Perugia al confine pontificio estense 

presso Bologna » — 96 

Dal confine pontificio toscano pres- 
so Bologna al confine pontificio austria- 
co presso Ferrara » 48 

Dal confine pontificio toscano pres- 
so Bologna al confine pontificio estense 

presso Bologna.*... » — 48 

Dal confine pontificio austriaco 
presso Ferrara al confine pontificio esten- 
se presso Bologna » — 48 
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5. Le nuove tariffe entrano in vigore 
col primo del prossimo ottobre. 

Monsignor Ministro del commercio e la- 
vori pubblici è incaricato della esecuzione della 
presente notificazione. 

Dalla segreteria di Stato li 27 settem- 
bre -1858. 

G. Card. Antonelli 


(IN. 64.) La premiazione per la piantagione 
degli alberi resta prorogata per un guin- 
auennio assegnandosi scudi diecimila annui, 
la di cui metà deve erogarsi per la semina- 
zione dei medesimi, prescrivendosi le norme 
pel conseguimento del premio, 

30 SETTEMBRE -(858. 

MINISTERO DEL COMMERCIO, E LAVORI PUBBLICI 

INOTIFIC AZIONE 

Allo scopo di promuovere ed incoragg* 
la piantagione di nuovi alberi nello Stato p*^® 
tificio venne colla notificazione 2t nov 
bre 1849 (t) assegnata la cospicua somm^'^T 
scudi cento cinquantamila da ripartirsi in ^ 
dici anni, ed a diecimila scudi per anno 
dar premio a coloro, che avessero atteso » 
tare alcune specie di alberi , segnatam ^ pian- 
ente di 

(1) Vedi voi. IH 1849 png. 104. 
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alto fusto in quella nolificaiione dettagliata- 
mente indicati. 

A tale notificazione tenne d^appresso altra 
del 30 aprile 4 850 (4) la quale estese il premio 
alle piante di mandorle. 

Finalmente una terza, che è del 30 mag- 
gio 4 855, (2) noverò tra quelle da premiarsi 
anche altre piante, e fino i gelsi di basso fusto 
messi a gelsaja, vale a dire a piantinajo. 

Tali disposizioni dirette a promuovere un 
grande ed immediato sviluppo nella piantar 
gione degli alberi prese in poco tempo si va- 
ste proporzioni, che mentre nei primi quattro 
anni si contennero i premi al di sotto della 
somma stabilita, la superarono negli altri ma 
in specie nei tre ultimi 4856, 4857 e 4858 si 
fattamente, che, tranne piccolissima somma 
rimanente, già ora si trova completamente as- 
segnalo ed erogato il fondo dpi cento cinquanta 
mila scudi, siccome con dettaglio è dimostrato 
per lo specchio che a tale uopo viene riportato 
a piedi della presente notificazione. 

Erogata cosi la somma conceduta a tali 
piantagioni avrebbe potuto il governo dire ot- 
tenuto lo scopo, e divìsa la piccola somma che 
rimane, dichiarare finito ogni premio ulterio- 
re. Se non che la benignità del Santo Padre, 
ed il suo amore per l’incremento ed il van- 


(1) Vedi voi. IV porle I 1850 pag. 268. 

(2) Vedi voi. IX 1855 pag. 120. 
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taggio deir agricoltura lo hanno indotto a non 
far cessare per il momento tale premiazione, 
ma ad estenderla invece, e prorogarla per altro 
quinquennio. 

Sentita quindi una speciale commissione 
di valenti agronomi, ed il parere del consiglio 
dei Ministri ha comandato di pubblicare la 
presente notificazione, per la quale venendo 
prorogato ad altro quinquennio il premio an- 
nuale di scudi diecimila, si danno per la ero- 
gazione le seguenti norme, 'regole e limitazioni. 

Art. 4. 11 premio degli ulteriori scudi 
diecimila annui , che per somma degnazione 
di Sua Santità’ viene conceduto all’accresci- 
mento degli alberi nei fondi rustici incomin- 
cierà dalla stagione 1858 a 1859 e finirà de- 
finitivamente colle stagioni 1862 a 1863, e 
sarà erogato e conceduto per metà alla pian- 
tagione degli alberi, e per l’altra metà alla 
seminagione dei medesimi. 

ÀRT. 2. Sono ammessi al premio di 
piantagione, gli alberi 

Di abete, larici, ed olivi alia ragione 
di scudi 10 per ogni cento. 

Di querele per scudi 15 al cento. . 
Di pini a scudi 20 per cento. 

Art."-3. 11 premio di seminagione viene 
esteso alle seguenti piante di 

Abeti, querele, castagni, noci, larici 
e pini, assegnando a ciascuna seminagione scu- 
di 20 per ogni cinque tavole quadrate. 


Art. 4 . Quanto alle piantagioni dovran- 
no eseguirsi secondo le norme prescritte dalla 
prattica agraria, vale a dire sceglier piante 
sane e vigorose, metterle alla giusta distanza 
fra loro di metri non minori di sei, onde pos* 
sano vegetare liberamente ed elevarsi ad alto 
fusto , e quanto agli olivi che siano piante 
estratte da vivaio. 

Art. 5. Le piantagioni saranno soggette 
a due ordinarie verifiche, Tuna dopo un an- 
no, r altra dopo tre. Nella prima verifica gli 
abeti, i larici, gli olivi, i pini debbono mo- 
strare una prospera vegetazione, ed avere rag- 
giunto in altezza almeno un mezzo metro dalle 
radici. Alla seconda verìfica dovranno le piante 
trovarsi in pieno vigore, ed alte per lo meno 
un metro dal suolo. Le querele poi dovranno 
alla prima verifica presentare un diametro non 
minore di tre centimetri air altezza di un me- 
tro e mezzo dalle radici, ed alla seconda la 
chioma rigogliosa ed un proporzionato aumen- 
to sia nella grossezza * sìa nell' altezza e nel pe^ 
dale. 

Art. 6 . Dal premio di piantagione ver- 
ranno escluse quelle piante che tra la prima 
e la seconda verifica si trovassero sostituite ed 
altre o sécche o mancate, dovendo le piante 
da premiarsi esser quelle medesime che dopo 
un anno furono soggette alla prima verìfica. 

Art. T. Il premio poi per le semina- 
gioni verrà ripartito e pagato in due rate ugua- 
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li; la prima allo spirare del triennio dalla ese* 
guita seminagione, e l'altra dopo il sessennio. 

Art. 8. Per aspirare al premio di se- 
minagione, conviene che la medesima si compia 
in tutta la superfìcie del terreno senza che vi 
siano salti o intervalli, a riserva di quei tratti 

0 punti di terreno i quali per loro natura 
siano di tale condizione da non esser suscet- 
tìbili di alcuna seminagione di piante. 

Art. 9 Wella prima verifica' dovranno 
le piante seminate aver raggiunto un perfe- 
zionalo corrispondente accrescimento sia in 
altezza che in grossezza , mostrare un buono 
stato di vegetazione, e trovarsi conveniente- 
mente spaziate in numero non minore quanto 
ai pini di 50, e per le altre piante di 1 40 in 
una superfìcie di cinque tavole quadrate cen- 
suarie. 

Art. 40. Alla seconda verifica dovranno 
le piante essersi conservate nel numero stesso 
delle prime, ed aver raggiunto i pini, gli abeti 

1 larici l’altezza per lo meno di un metro da 
terra con proporzionata grossezza, ed i castagni 
e le noci il doppio. 

Art. 44. INelle verifiche delle piante se- 
minate saranno ammessi i rimpiazzi a questa 
condizione però, che nella prima verifica le 
piante rimpiazzate abbiano già un anno, e 
nella seconda non meno di tre. 

Art. 42. Per i pini che verranno semi- 
nati lungo la spiaggia del mediterraneo fino 


Digìti'«d by Gt»ogIc 



3^2 — 


alla distanza di tre miglia, il premio viene 
accresciuto fino a se. 25 per ogni cinque ta- 
vole quadrate censuarie, rimanendo nel resto 
anche per questi ferme le prescrizioni dette di 
sopra. 

Art. ^3. Le regole poi per concorrere 
ai premi sia di piantagione , sia di semina- 
gione sono queste. Chiunque vorrà o piantare 
o seminare gli alberi di sopra descritti am- 
messi al premio, dovrà nel mese di ottobre, 
precedente alla preparazione del terreno, dirig- 
gere istanza al Preside della provincia indi- 
cando nella medesima il vocabolo, la contrada, 
il territorio, la superfìcie, e lo stalo attuale 
del terreno sopra il quale intende fare una 
determinata piantagione o seminagione di al- 
beri che parimenti dovrà precisare. 

Art. \A. ISon saranno ammesse istanze 
per piantare un numero minore di cento piante, 
e di seminare una superfìcie inferiore di dieci 
tavole quadrate censuarie per i pini, e di cin- 
que per le altre qualità di alberi. 

Art. t5. Ricevute tali istanze saranno 
dai Presidi delle provincie rimesse per infor- 
mazione e parere alle commissioni provinciali 
deputate per i miglioramenti agrarìi, le quali 
dovranno riferire il più sollecitamente che sarà 
possibile e non più tardi di due mesi dalle 
rispettive trasmissioni. 

Art. ^6. Con i pareri delle commissio- 
ni saranno allora inviate tutte le dimande al 
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Ministero del commercio, ed agricoltura, il 
quale giudicherà sopra ogni singola dimanda^ 
e se in regola rilascierà la pagella di ammis- 
sione al premio. 

Art. 17 . Solamente allora dopo che tale 
pagella sia rilasciala potrà ciascun proprietario 
eseguire le piantagioni e seminagioni che ha 
dimandato di fare. 

Art. Le dimande trasmesse al Mi- 
nistero, trascorso che sia il mese di dicembre, 
non saranno accolte, e considerate per quella 
stagione. 

Art. i9. Niuna verifica potrà aver luo- 
go o prima o fuori del tempo e termini di 
sopra stabiliti. Le verifiche saranno eseguite 
dalle rispettive commissioni agrarie a mezzo 
o di un perito nominato dal Capo della pro- 
vincia, o da uno dei membri della stessa com- 
missione. 

Art. 20. Dovendo il verificatore rispon- 
dere di ciò che esporrà nelle sue relazioni, 
avrà anche il diritto di fare qualunque espe- 
rimento, che però non rechi danno nè ai ter- 
reni, nè alle piante, come pure assumere tutte 
quelle informazioni che stimerà necessarie per 
accertarsi della buona vegetazione anche suc- 
cessiva delle piante. 

Art. 2i. Incontrando il verificatore un 
qualche difetto o mancanza ne farà annota- 
zione nel processo verbale, segnando ogni cir- 
costanza relativa non che la sua opinione. Se 
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poi rinverrà le piante in regola e nel nume- 
ro corrispondente a quello designato nelle pa- 
gelle di ammissione , dovrà allora ciò notare 
nei verbali di verifica, riportando nelle rispet- 
tive finche tanto le piante che hanno ben pro- 
sperato, quanto quelle altre, se vi fossero, che 
si trovassero o deperite o che presentassero 
dubbia vegetazione. 

Art. 22. Tali verbali saranno dai ve- 
rificatori rimessi alle commissioni agrarie. Da 
queste ai Presidi delle provincie. £ dai Presidi 
al Ministero. 

Art. 23. Tanto le commissioni quanto 
i Presìdi potranno e dovranno fare su i detti 
verbali le loro osservazioni, e commettere an- . 
che le necessarie verìfiche allorché abbiano 
dubbio di qualche irregolarità. AI Ministero 
poi apparterrà il giudizio sia di premiazione, 
sia anche di sospensione per quelle piante in- 
dicate per dubbia o difficile vegetazione. 

1 Presidi delle provincie e le loro com- 
missioni per i miglioramenti agrarii sono in- 
caricati della osservanza delle presentì dispo- 
sizioni. 

Dato in Roma dal Ministero del commercio 
ed agricoltura li 30 settembre t858. 

Il Ministro 
C, Amici 
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LE PIAIVTE PREMIATE 

Totale 

Abeti 

Larici 

Limo- 

ni 

e 

Aran- 

ci 

Castagni 

Olmi 

Mandor- 

li 

Totale 

delle 

Piante 

Semina 

zicne 

di 

Quercie 
a tavole 

DEI l>RE.UI 
già’ 

CONCEDCTI 

1 



2,596 

736 

194 

13,696 


Se. 1,225,42,5 

[ 100 



2,830 

1,957 


86,86-1 


> 4,564,38 

I 



30,529 

2,478 

665 

77,605 


. 8,417,08,5 

1 



12,537 

3,498 

100 

124,599 


. 8,343,21 

» 


274 

22,816 

.5,020 

3,835 

147,171 


» 12,888— 

4 

i.’ 



18,318 

5,555 

950 

186,783 


> 10,012,01 

‘ 1,404 

100 

402 

51,588 

9,811 

1,885 

289,124 

5 

» 21,163,56,5 

’ f 3,450 

• 

985 

192,218 

: 11,090 

4,750 

488,321 

26 

> 44,386,29,5 

. 400 


1,560 

117,480 

13,468 

1,910 

434,084 

10 

33,839,05,5 

4 

il 5,354 
1* 

100 

3,221 

450,912 

53,613 

14^289 

1»848»24 / 

41 

Se. 144,859,02 

|f 

T ~ 

É. 

t 

\ 
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(N. 65.) Dispaccio del Minìste\?o deW in-- 
terno del 9 ottobre ^858 n, 7979 portante 
ta disposizione Sovrana colla quale nene 
concesso al comune di Zagarolo il titolo di 
Città con tutte le onorificenze^ e con quei 
diritti e privilegi che per legge sono accor- 
dati alle altre città dello Stato Pontificio^ 
ordinandosi la spedizione del corrispondente 
Brei^e. 


(N. 66.) Nel comune deW Isola di Fano^ 
provincia di Urbino e Pesaro sono atlhate 
due nuo\?e fiere nei giorni ^ maggio e 9 set- 
tembre di ciascuri} anno ^ sostituendosi altro 
giorno feriale se alcuno dei suddetti cadesse 
festino di precetto. ( Notificazione del Mini- 
stero del commercio ec. \\ ottobre 4858). 


(N. 67.) Nel comune di Bassanello^ pro- 
ilncia di Viterbo è istituita una nuo^a fiera 
d'aver luogo il 4 6 agosto di ciascun! anno 
sostituendosi altro giorno feriale se il sudd. 
cadesse festivo di precetto, (Notificazione del 
Ministero del commercio ec. 4 \ ottobre 4 858). 


''dadì'p.r^‘‘- proM,. 
da di Petugia la fiera che doma aver luoao 


''^di^niare'^peTTrf P‘r la via 

desUnanoae della ZZla‘ec‘ “ 

-18 OTTOBRE ^858 

AVVISO 

co„./,rpi "L'ioì/'Tf “>“^0. 

in (jiicslo oflicio postale ncr fMn 
destinatone della n,!"*?''™ 

strazionc Zie 2te d .'’‘>">'>'ini- 

continucà a I oTte n. " "“ “I<> 

mezzo dei pirosnfi spedizioni col 

di F,ancia*^^rsi ! "'“““Kge. ie imperiali 

di linei his’llmZi'-Y- F'*' “ "'edesime aneli» 

|;avi..azio‘«e lrrCivilZc“cclZ‘c il' "'l“ 
leono celerità ili servizi^ ‘'•“esigila ol- 
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Nel renderne avvertito il pubblico si fa 
però noto che le corrispondenze le quali avran- 
no nel loro indirizzo la dichiarazione via di 
terra riceveranno il loro islradamento secondo 
la volontà dei mittenti. 

Il Sopraintendenle generale delle poste. 

C. MASSIMO 


* (N. 70.) La fiera di Agosto del comune di 
Grottazzolina, provincia di Fermo è limitata 
al solo giorno 5 di quel mese. 

In detto comune è istituita altra fiera da 
avere luogo il giorno ^ 3 luglio di ogni anno. 

Quando alcuno dei suddetti giorni sia fe^ 
stivo di precetto dovrà sostituirsene altro Je^ 
riale. (Notificazione del Ministero del com- 
mercio ec. 20 ottobre -1858). 


(N. 7t.) Disposizione del Ministero dell interno 
n. 44t82. colla quale si dichiara che il pri- 
vilegio del foro criminale è estensivo ai fa- 
migliari iscritti nei ruoli dei SS. Palazzi 
Apostolici. 

2 NOVEMBRE -1858. 

L'Emo Sig. Cardinal segretario di Stato 
con ossequiato dispaccio del 26 ottobre p. p. 
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mi ha significato che dalP uditore criminale 
della Prefettura dei sacri Palazzi Apostolici fu- 
rono non ha guari promossi i seguenti dubbj, 
cioè 

Se i familiari iscritti nei ruoli dei 
ss. PP^ Apostolici, al cui officio di onore non 
è congiunto stipendio, debbano godere il pri- 
vilegio del foro criminale a forma e per gli 
effetti delPart. 37 del regolamento organico e di 
procedura criminale del 5 novembre f83f, (f) 
ed in caso affermativo se questo si estenda 
anche a coloro dimoranti extra urbem che non 
prestano attivo servigio. 

2. «Se li famigliari iscritti nei ruoli co- 
me soprannumeri senza stipendio debbano 
comprendersi tra i privilegiati prestino o no 
servigio. 

3. Finalmente se i famigliari che godono 
privilegio debbano seguitare a goderlo, allor- 
ché posti fuori di servizio attivo, sono pas- 
sati in giubilazione onorevole. 

Che dalla Prefettura degli stessi ss. Palazzi 
Apostolici essendone stata fatta relazione alla 
Santità’ di Nostro Signore, la Santità’ Sua 
nell’ udienza del 2 agosto del corrente anno si 
degnò dichiarare , che allà giurisdizione del 
tribunale della Prefettura suddetta stafiilita dal 
sopraindicato art. 37 dei regolamento organico 


(I) Vedi voi. V, 1831. pag. 162. 
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e ai procedura criminale del 5 novembre ^83'^, 
sono soggetti anche i famigliar! iscritti nei 
ruoli dei sacri Palazzi, al cui officio di onore 
non è unito uno stipendio, aiicorchò dimorino 
extra urbem; non che i soprannumcrarj, pur- 
ché prestino servìgio abituale o eventuale, e 
quelli fra i famìgiiari, che sono posti in ono- 
revole giubilazione. 

Mentre mi affretto di partecipare a V. S, 
Illnia e Pma questa Sovrana dichiarazione per 
sua intelligenza e norma, mi confermo ce. 

Roma 2 novembre 1858. 

1/ Ministro deWltricrno 
A. Pila. 


( N. 72. ) Circolare del Ministero dell'' interno 
n. t6062. sul permesso per agire i teatri 
nelle pronmie nel <^enturo anno 1859. 

30 NOVEMBRE 1858. 

Da parecchie magistrature comunali dello 
Stato pontificio sono state rassegnate le do- 
mande perchè fosse concesso il permesso di 
poter far agire i teatri nella imminente ricor- 
renza del carnevale. Essendo state prese tali 
istanze in benigna considerazione, si è condi- 
sceso a permettere, che in quest’anno eziandio 
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sìeno eseguite le rappresentazioni teatrali, in- 
cominciando coi giorno di domenica 26 del 
futuro mese di dicembre. 

Quanto poi all’esercizio che venisse do- 
mandato nelle altre stagioni dei prossimo an- 
no ^859 pe’ teatri esistenti in ciascuna pro- 
vincia dello Stato, si affida alla vigilanza e 
prudenza de’ rispettivi Presidi la concessione 
ne’ tempi consueti pel corrispondente permesso: 
presi tutti gli accordi, ed avutone l’assenso 
delle Curie ecclesiastiche; come pure richia- 
mate alla osservanza tutte le disposizioni e pre- 
scrizioni espresse nelle analoghe circolari di 
questo Ministero deiFinterno. 

Mi reco a premura di partecipare le so- 
praenunciate risoluzioni a V. S. lllma e Rnia, 
perchè sia Ella compiacente di ordinarne l’a- 
dempimento ec. 

Roma li 30 novembre t858. 

Il Ministro delP Interno 
A. Pila 
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( N. 73.) Descrizione del conio della nuo^a mo- 
neta, di argento da bajocchi ^enti. 

6 DECEMBRE >1858. 

MINISTERO DELLE FINANZE 

NOTIFICAZIONE 

Con edillo della Segreleria di Sialo in 
data 14 aprile 1858 si provvide a rendere più 
comode le monete d’oro e d’argento di tenui 
valori pel bisogno del piccolo commercio. Nel- 
rìntendimefito ora di migliorare anche il dia- 
melro ed il tipo della moneta da baj. venti, 
si previene che le monete di detta specie da 
coniarsi da oggi in poi nelle zecche di Roma 
e Bologna avranno il diametro di millime- 
tri 24 in luogo di quello di millimetri 23 § 
annunciato col suddetto editto. Nel diritto poi 
delle stesse monete continuerà ad esservi im- 
pressa r Effigie del Regnante Sommo Pontefice 
volta a sinistra con epigrafe intorno « pius ix. 
PONT. MAX. » e l’anno del pontificalo. Al disotto 
si leggerà il nome dell’incisore. Nel rovescio 
vi sarà la solita iscrizione « 20 bajocchi » ed 
il millesimo, circondala, in luogo dell’antica 
corona, da due rami di alloro legati con nastro 
nella parte inferiore, e sotto la iniziale della 
zecca in cui saranno coniate. 


INulla è innovato sul peso e sul titolo della 
suddetta moneta. 

Dal Ministero delle finanze li 6 decern- 
bre 4 858. 

Il Tesoriere gen. Ministro delle finanze 
G. Ferrari 


* (N, 1 ^ ^ Disposizione pel pagamento delle ren‘ 
dite consolidate del 4 .’ e 2.“ semestre corrente 
anno (Notificazione del Ministero delle finan- 
ze del 4 6 giugno, e 24 decembre 4 858 ). 


* ( N. 75.) Dispaccio del Ministero delP in- 
terno n. 4 8344 . portante la disposizione So^ 
orana^ riportata nelP udienza dei 22 decem- 
. bre 4 858, che il Castello di Mordano app 0 ‘ 
dialo di s. Clemente provincia di Forlì è sta- 
io elevato al grado di Comune colla propria 
sua amministrazione^ ed iscritto nella quarta 
classe giusta il \ . n. A. delP editto di Se- 
greteria di Stato del 24 novembre 4850. 


* (N. 76.) Dispaccio del Ministero delP in- 
terno n. 4 8094 . col quale si partecipa la 
disposizione Sovrana^ riportata nelP udienza 
dei 22. decembre 4858, che il Castello di 

24 * ** 
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Cerreto appodiato di Fabriano è stato elevato 
al grado di Comune colla propria ammini- 
strazione^ ed iscrìtto nella quarta classe giu- 
sta // §. \ n, A deir editto della Segreteria 
di Stato 2Ano{?embre >1850. 


(IN. 77.) Riunione Bella Depositeria Urbana 
al sacro Monte di Pietà di Roma. 

20 DECEMBRE >1858 

ISOTIFICAZIONE 

Giacomo, della S. R. €. Card. Antonelli, 

Diacono di 5. Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PIO PAPA IXl 
Segretario di Stato, 

La diminuzione degli emolumenti su i 
pegni giudiziali indotta con editto 4 7 decem- 
bre >1834 e con la notificazione 24 luglio 4 844, 
avendo causata una diminuzione di proventi 
alla Depositeria Urbana di Roma, ha eziandio 
recalo a questa la difficoltà di poter sostenere 
le spese necessarie alla conduzione della mcr 
desima. A togliere siffatte difficoltà, si è sti- 
mato opportuno di affidarne l’esercizio ad uno 
stabilimento, il quale possa con mezzi più 
economici adempierne le incombenze. Perciò 
la Santità’ di nostro Signore, udito il Con- 
siglio de’ Ministri, ci ha ordinato di pubbli- 
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care, siccome noi pubblichiamo, le seguenti 
disposizioni. 

La Depositeria Urbana cessa coll’ ul- 
timo giorno del corrente decerabre. L’eserci- 
zio delle sue funzioni è conferito dal ^ gen- 
najo prossimo al S. Monte di pietà di Roma 
coi medesimi diritti, privilegii, pesi ed emo- 
lumenti. Esso anche in tale qualifica dipende 
da monsignor Tesoriere. 

2. Per gli atti giudiziali egli sarà ci- 
tato in persona del suo Direttore. 

3. Tutti i pegni e depositi si trasferi- 
scono al S. Monte in luogo del la ‘Depositeria 
urbana. 

Data in Roma dalla Segreteria di Stato 
li 29 decembre t858. 


* (PI. 78. ) Nel comune di Pennabilli, provincia 
di Urbino e Pesaro ^ sono attinte due nuove 
fiere da aver luogo il primo sabato dei mesi 
di settembre e ottobre d''ogni anno^ sosti-- 
tuendosi altro giorno feriale se alcuno dei 
suddetti cadesse festivo di precetto, (INpti- 
ficazione del Ministero del commercio ec. 
30 decembre .4858). 


G. Card. Antonelli 
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TAVOLA ALFABETICA 

DELLE MATERIE 

CONTENUTE NEL VOLUME DUODECIMO 


DKLLA 


RACCOLTA DELLE LEGGI 
E DISrOSIZIOM DI PUBBLICA ANMIMSTRAZIONE 
NELLO STATO PONTIFICIO 
emanale nel PonlìOcalo della Sanlild di Nostro Signore 


PAPA PIO IX 


I ^eiiiuijo a tallo (JDtceuiGte iS58. 




A 

Alberi. Vedi premiazione, 
amministrazioni Camerali. Vedi capitolato. 

ANZIO. Vedi FIERA. 

APIRO. Vedi FIERA. 

appalti governativi. Vedi FEDI DI DEPOSITO. 



u 

BASSANELLO. Vedi FIERA. 

BELVEDERE Vedi FIERA. 

BENEVENTO. Vedi COLTIVAZIONE DEL TABACCO. 
BERTINORO. Vedi FIERA. 

BETTONA. Vedi FIERA. 

BISCOTTO. Vedi ESTRAZIONE. 

BORELLO Vedi FIERA. • 

BRISIGIIELLA. Vedi FIERA 
bufale. Vedi GIOSTRE. 
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c 

CAMERA DE TRIBUTI. Vedi CENSI E CANONI. 

CANEMORTO. Vedi FIERA. 

CAPITOLATO pe" contralti delle amministrazioni camerali pel 
sessennio dal 1859 a lutto dccenibrc 1864. Obblighi degli 
aamiÌDÌstratori pag. 25. Esigenza, c deposito delle soromo 
disponibili, nella Cassa camerale di Roma pag. 30. Mano- 
regia pag. 47. Contabilità pag. 51. 

CARNEVALE. Vedi TEATRI. 

CASTEL DEL LAGO. Vedi FIERA. 

CASTEL FIORENTINO. Vedi FIERA. 

CENSI E CANONI dovuti alla camera de' tributi da pagarsi 
nel giorno della vigilia o festività de’ ss. apostoli Pietro e 
Paolo. Avvertenza pag. 65. 

CERRETO appodiato di Fabriano, eretto a Comune pag. 325. 

CESENA. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

CITTA’. Vedi ZAGAROLO. 

CIVITAVECCHIA. Vedi INTRODUZIONE DI VINO COMUNE. 

COLTIVAZIONE DEL TABACCO permessa colle solite di- 
scipline nel territorio di Pontccorvo pag. 24, e di Bene- 
vento pag. 25. 

COMMISSARIO GENERALE DELLE STRADE FERRATE. 
Sua nomina e residenza in Roma pag. 3. Officiali a lui 
specialmente addetti, e altri da lui dipendenti pag. 4. Suo 
istituto, attribuzioni, diritti, e facoltà, pag. 5 a 12. 

CO.MUNE. Vedi CERRETO. GALLESE. MORCIANO. 

COMUNI. Avvertiti di non permettersi la imposizione di lasse 
o dazi che offendano o impediscano menomamente la li- 
bertà del commercio, o gravino in qualunque modo la libera 
circolazione nell’ interno dello Stato, pag. 84. 

CONIAZIONE di monete di oro da scudo 1, e di argento da 
baj. 20, 10 e 5, ordinata nelle zecche dello Stato, per so- 
stituirla alla moneta di rame da baj' 5, ritirata dalla cir- 
colazione, pag. 57. Indicazione del diametro, peso, titolo, 
c tolleranza di peso di dette nuove monete, pag. 58. 

CONSOLIDATO ROMANO. Vedi RENDITE CONSOLIDATE. 

CONSULTORI di Stato per le Gnanze pei tre mesi che si 
frallengono in Roma pel preliminare sindacalo dei consun- 
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lì v i <)ebbono essere soddisfatti del loro assegno ripartita^ 
niente a carico dì tutte le provincie dello Stato, jtag, 87. 

CORSI DI CORRISPONDENZE EPISTOLARI per la via di 
mare colia Francia, e coi Stati ai quali la medesima serve 
d' intermediaria, aumentati, pag. 319. 

CORRISPONDENZE EPISTOLARI. Vedi CORSI DI CORRI- 
SPONDENZE. 

CORRISPONDENZE TELEGRAFICHE. Vedi TARIFFA. 

D 

DAZJ. Vedi COxMUNf, 

DEPOSITERIA URBANA co' suoi diritti, privilegi, pesi, ed 
emolumenti trasferita nei s. Monte di Pietà, pag. 32G. 

DOGLIO. Vedi FIERA. 

E - 

ESTRAZIONE di paste lavorate, biscotto, formentone, e lu* 
pini, permesso colle solite norme, pag. 2. Cosi deir olio di 
olive, pago 13. E di rubbia 150,000 di grano permessa a 
tutto il mese di maggio, con apposite regole e riserve, 
pag. 16. Vedi TARIFFA NORMALE. 

ESTRAZIONE, o INTRODUZIONE DI CEREALI permessa 
con dazio, o vietata. Vedi TARIFFA NORMALE. 

' F ' 

FAMILIARI PONTIFICI. Vedi PRIVILEGIO DEL FORO. 

farmacie. Vedi MATRICOLA DI BASSA FARMACIA. 

FEDI DI CREDITO DEL BANCO DI S. SPIRITO. Vedi MO- 
NETA. 

FEDI Di DEPOSITO di somme in garanzia delle offerte ad 
appalti governativi da esibirsi contestualmente alla offerta, 
pag. 80. 

FERMO. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

FERRARA. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

FICULLE. Vedi FIERA. 

FIERA FRANCA. DI SENIGALLL\ permessa colle norme 
deiranno antecedente, pag. 57. 
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fiere di assegna concesse anche in qaest'anno a ASGO- 
LI pag. 108., CESENA pag. 97., FERMO pag. 97., FER- 
RARA pag. 60., LUGO pag. 97., QUERCIA pag. 60, 99., 
RAVENNA pag. 60.. TERRACINA pag. 108. 

FIERE permesse in respeltivi determinati giorni ad ANZIO 
pag. 15., APIRO pag. 14., BASSANELLO pag. 318 , BEL- 
VEDERE paj. 83., BETTONApa^. 84., BORELLO pag. 57., 
BRISIGHELLA pag. 99., CASTEL DI LAGO pag. 96., 
CASTEL FIORENTINO pag. 1., DOGLIO pag. 62., FIOR- 
DIMONTE pag. 14., GAGGIO MONTANO pag. 82., GROT- 
TAZZOLINA pag. 320., ISOLA DI FANO pag. 318., LO- 
RETO paj.l4., MARSCIANO pag.SS.e 319., PENNABILLI 
pag. 327., PENNA SAN GIOVANNI pag. 99., POGGIO 
MANENTE pa^. 98. e pap. 319, POLENTA pag. 98 , QUIN- 
ZANO pag. 15., RAPAGNaNO pag. 83., SAN LECCIO 
pag. 98., SPINA pag. 97. 

Variato il giorno della Cera già concessa a CANE- 

' MORTO pag. 1., FICULLE pag. 65., GUALDO CATTA- 
NEO pag. 101., PIPERNO pag. 300. 

• FIORDIMONTE. Vedi FIERA. 

FORMENTONI. Vedi ESTRAZIONE. 

FORO. Vedi PRIVILEGIO DEL FORO. 

FRANCIA. Vedi CORSI DI CORRISPONDENZE. 

G 

GAGGIO MONTANO. Vedi FIERA. 

GALLESE comune soggetto al governo di Orte passa sotto 
il Governo di Civita Castellana pag. 61. 

GIOSTRE o GAGGIE di animali vaccini, o bufalini, nuova ■ 
mente proibito, pag. 100. 

GRADI ACGADEMIGI. Vedi ISTRUZIONE PUBBLIGA. 

GRANO. Fedi ESTRAZIONE. 

GROTTAZZOLINA. Vedi FIERA. 

GUALDO GATTANEO. Vedi FIERA. 

I 

INTRODUZIONE 0 ESTRAZIONE DI CEREALI. Vedi TA 
RIFFA NORMALE. 

INTRODUZIONE del vino comune estero permessa per nn 
altro anno a Civitavecchia, pag. 300. 
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ISOLA DI FANO. Vedi FIERA. 

ISTRUZIONE PUBBLICA. Riforma di alcuni articoli, e abo' 
lizione di altri del decreto della s. Congregazione degli 
Studj del 2 settembre 1833, snll’ ammissione degli studenti 
alle scuole universitarie, sulla loro disciplina, sull’ esperi- 
mento del loro profitto, c conseguimento de’ gradi accade^ 
mici, pag. 101. Vedi STUDENTI. 

L 

LORETO. Vedi FIERA. 

LUGO. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

LUPINI. Vedi ESTRAZIONE. 


M 

MANO-REGIA, concessa ai monti frumentarii delle provincie 
per la restituzione delle prestanze non superiori a se. 20., 
pag. 17. 

MARSCIANO. Vedi FIERA. 

MATRICOLA di basta farmacia. Condizioni e requisiti per 
ottenerla, pag. 93. Studj da premettersi: ammissione alle 
scuole: casi in cui queste possono farsi da privati maestri, 
pag. 95.: esercizio pratico, e susseguenti esperimenti, 
pag. 85. 

MERCATO settimanale trasferito da uno ad altro giorno in 
Valfabrica, pag. 300. 

MONTE DI PIETÀ’ Vedi DEPOSITERIA URBANA. 

MONTI FRUMENTARI. Vedi MANO-REGIA. 

MONETA nuova di argento da baj. 20. Indicazione del sno 
diametro, e impressioni nel dritto e rovescio, pay. 324. 
Vedi coniazione. 

MONETA di rame da baj. 5., e fedi di credito del Banco 
di S. Spirito emessa in rappresentanza del ramo medesimo, 
ritirate: Epoche in cui ne cessa respettivamente il corso 
in commercio , e il ricevimento nelle casse pubbliche , 
pag. 63. 

MORCIANO appodiato di s. Clemente provincia di Forll, cretto 
a comune, pag. 325. 


Digitized by Google 


— VI — 


O 

OFFERTE. Vedi APPALTI GOVERNATIVI. 

OLIO D’ OLIVE. Vedi ESTRAZIONE. 

P 

PASTICCIERI. Vedi SOSTANZE VENEFICHE. 

PENNABILLI. Vedi FIERA. 

PENNA S. GIOVANNI. Vedi FIERA. 

PESCE DI mare. Vedi SALAGIONE. 

PIANTAGIONE DI ALBERI. Vedi PREMIAZIONE. 

PIPERNO. Vedi FIERA. 

POGGIO MANENTE. Vedi FIERA 

PONTECORVO. Vedi COLTIVAZIONE DEL TABACCO. 

PRE3IIAZIONE per la piantagione e senainazione di albori» 
erogandovi scudi 10,000 annui per uu altro quinquennio, 
pag. 307.: indicazione degli alberi, pag. 309.: respettivo 
premio: verificazione e requisiti per conseguirlo, pag. 310. 
Tabella indicante gli alberi piantati e il premio elargito 
nel quindicennio antecedente, pag. 316. 

PRIVILEGIO DEL FORO della Prefettura de’ ss. palazzi apo- 
stolici dichiarato competente anche ai familiari iscritti ne' 
ruoli do’ ss. palazzi, al cui officio di onore è unito stipendio, 
ancorché dimorino extra urbem, non che ai sopranumcri cho 
prestino servigio abituale, o eventuale, e a quelli fra i fa- 
miliari che sono posti in onorevole giubilazione pag. 321. 

Q 

QUERCU. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

QUINZANO. Vedi FIERA. 

R 

RAPAGN,VN0. Vedi FIERA. 

RAVENNA. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

RENDITE CONSOLIDATE. Loro pagamento pel primo c se- 
condo semestre di quest'anno pag, 325. 

s 

SALAZIONE di PESCE DI MARE favorita anche in que- 
st'anno coir abbuono sul prezzo del sale, pag. 61. 
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SALE. Vedi SALAZIONE. 

SAN LEUCIO. Vedi FIERA. 

SORDO-MUTI, loro istituto in Roma, j)ag. 10. Contributo 
delle provincic dello Stato pel loro mantenimento e istru- 
zione, pag. 21.: correspelliva ammissione, di sordo-muti 
delle provincie contribuenti, nello stabilimento, pag. 22.: 
requisiti per quest’ ammissione, e durata del loro mante- 
nimento e istruzione a carico dello stabilimento, ivi: Nor- 
me per la possibile rivalsa delle amministrazioni provin- 
ciali, pag. 23.; Eccezione per la provincia di Bologna, ivi. 

SPINA. Vedi FIERA. 

SOSTANZE VENEFICHE proibite a coloramento di paste o 
liquori; 0 proibito pure l’uso di carte colorate colle stesse 
materie per invollura di paste, o altre composizioni di 
confettura, pasticceria ec. pag. 88. Sanzioni penali ai con- 
travventori da imporsi dai Presidi delle provincie, oltre 
le azioni fìscali nel caso di nocumento alla umana sanità, 
pag. 89. Nota in dicativa delle sostanze coloranti proibite , 
leu. A. Nota indicativa delle sostanze coloranti permesse, 
hit. D. pag. 92. 

STRADE FERRATE. Vedi COMMISSARIO GENERALE. 

STUDENTI ammissibili nelle Università, benché nati in città 
o provincia diversa da quella cui appartiene la università 
medesima, pag. 301. Vedi ISTRUZIONE PUBBLICA. MA- 
TRICOLA. 



TASSE. Vedi COMUNI. 

TABACCHI. Vedi COLTIVAZIONE. 

TARIFFA NORMALE de’ prezzi limiti regolatori del dazio, o 
del divieto d’ introduzione dall’estero, o della estrazione dei 
cereali dallo Stato pontificio , in modifìcazionc a quella 
portata dall’editto 28 giugno 1823, pag. G7. 

TEATRI. Permesso di apertura de’ teatri nel carnevale c nel 
corso dell’anno 1858, c de’ consueti divectimenti, ed estra- 
zioni di tombole, pag. 1. Egual permesso de’ teatri nel 1859 
pag. 322. 
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TELEGRAFI. Modificazioae della tariffa de’ prezzi delle cor- 
rispondenze telegrafiche, pag. 304. 

TERRaCINA. Vedi FIERA DI ASSEGNA. 

TORI Vedi GIOSTRE. 

TRIBUNALE della PREFETTURA DE’ SS. PALAZZI APO- 
STOLICI. Vedi PRIVILEGIO DEL FORO. 

truppa pontificia. Regolamento d'interna amministra- 
zione, pa^. IIG. Agenti dei consigli, pag. 135. Comandanti 
dei corpi, o porzioni di corpo, che non hanno consiglio 
di amministrazione, pag. 146. Comandanti di compagnie, 
squadroni, o batterie, pag. 146. Fondi pag. 148. Registri 
e documenti relativi, pag. 157. Libretto degli uomini di 
truppa, pag. 196. Soldo, e accessori di soldo, pag. 198. 
Massa Individuale , pag. 210. Masse di mantenimento ‘ 
pag 247. Fondi speciali, pag. 260. Disposizioni generali 
per il servizio dell’ abbigliamento nell’ interno de’ corpi, 
pag. 261. Documenti da trasmettersi dai consigli eventuali 
ai consigli di amministrazione centrale, pag. 290. Control- 
leria amministrativa de’ corpi di truppa, pag. 292. Desti- 
nazione da darsi ai registri, e documenti che cessano di 
essere utili, pag. 297. Disposizioni relative alla gendar- 
meria, pag. 299. Disposizioni generali, pag. ivi. 

V 

UNIVERSITÀ’ DI STUDI. Vedi ISTRUZIONE PUBBLICA. 

studenti. 

V 

VALFABRICA. Vedi MERCATO SETTIMANALE. 

VELINI. Vedi SOSTANZE VENEFICHE. 

VINO COMUNE ESTERO. Vedi INTRODUZIONE. 

z 

ZAGAROLO inalzala al rango di Città, pag. 318. 
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